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Nuove avventure di Porta a 
Porta. Giudice Salvi: 

«I normali cittadini non vanno 



in tv a influenzare i processi», influenza i processi». 
Vespa: «Non le consento di In studio c’è Previti. Tema: 
dire che Porta a Porta i suoi processi a Milano. 


L’Ulivo o à rifonda subito o muore 

II contrasto intorno a D ’Alema ha aperto giorni difficili per la coalizione 
Il segretario Ds: anticipare la Convenzione e definire le regole dell’alleanza 

Europa 

* Berlusconi: Fini sì, Amato no 
Tremonti vuole Prodi più piccolo 


La Lunga 
Lunga 
Attesa 

Antonio Padellaro 


Q uando si sentono chiedere 
un'opposizione più incisiva, 
più compatta, più incalzante, 
ovvero un'opposizione orgogliosa e 
vincente, i leader dell'U livo ci ricorda¬ 
no che, ai tempi dellaThatcher, i labu¬ 
risti ci misero quattordici anni per tor¬ 
nare al governo. Spiegano che dopo 
una sconfitta el ettorale c'è sempre l'el a- 
borazionedel lutto, quel periodo non 
breve fatto di scoramento, svogliatezza 
e perdita di autostima che segue una 
perdita importante. E raccomandano 
pazienza agli impazienti poiché non 
sarà più possibile liberarsi di Berlusco¬ 
ni in pochi mesi, come avvenne nel 
'94. Osservazioni non entusiasmanti, 
però di buon senso politico. Adesso, 
tuttavia, il problema sembra essere un 
altro: con questi chiari di luna, non tra 
quattordici anni matraquattordici me¬ 
si che cosa nesarà stato dell'U livo, del¬ 
la Margherita, dei Dsedi questa oppo¬ 
sizione divisa e psicanalitica? 

Partiamo dagli undici milioni e mezzo 
di elettori (6 milioni 151mila voti Ds, 
5 milioni 391mila voti della M argheri- 
ta) che il 13 maggio hanno votato per 
il centrosinistra, oppurehanno preferi¬ 
to non votare per la destra. Dopo l'in¬ 
fausto giorno, questa metà dell'Italia 
avrà faticato ad «elaborare» delusione 
e sconforto. M olti si saranno rassegna¬ 
ti e messi l'anima in pace per i prossi¬ 
mi cinque anni. Molti, invece, dopo 
aver visto all'opera Berlusconi avran¬ 
no rammentato letante fai se promesse 
che ci dovevano renderetutti più pro¬ 
speri e felici. Molti si sentiranno colpi¬ 
ti e offesi dal discredito internazionale 
che circonda il premier e dai processi 
per corruzione di giudici acuì egli ten¬ 
ta pervicacemente di sottrarsi. Molti 
avranno riflettuto sulletensioni sociali 
che gli apprendisti stregoni del gover¬ 
no hanno scatenato - licenziamenti, 
immigrazione, scuola - e lasciato alle¬ 
gramente fuori controllo. 

SEGUE A PAGINA 30 


Ninni Andriolo 


ROMA «Rifondiamo l'Ulivo e diamoci gli appuntamenti per 
farlo. Facciamo dèlia manifestazione del 2 marzo l'atto di 
fondazione del nuovo Ulivo, promuoviamo ad aprile una 
grande assise programmatica e andiamo, poi, uniti alle ele¬ 
zioni amministrative di maggio...» 

I n un'intervista a "l'U nità", Piero Fassino, segretario dei 
Ds, riflette sulla crisi dell'alleanza precipitata con le nomine 
alla Convenzione europea. 
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Lavoro 

Grande 
successo 
degli scioperi 
regionali 
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Rai 


Petruccioli: 
inammissibile 
Porta a Porta 
con Previti 

A PAGINA 4 



ROMA Gianfranco Fini resta il candidato ufficiale 
del governo italiano alla Convenzione europea. 
L'investitura, scontata, è stata decisa ieri dal consi¬ 
glio dei ministri e verrà presentata da Berlusconi 
alla riunione dei ministri degli Esteri dell'Unione 
Europea convocata per lunedi. La nomina del lea¬ 
der di An è stata messa in forse giovedì dal permane¬ 
re di un contrasto tra i partner europei. M a Berlu¬ 
sconi non hadubbi: se dovesse servireper far posto 
al suo vicepremier Amato verrebbe sacrificato, do¬ 
vrebbe rinunciare alla vicepresidenza della Conven¬ 
zione. Intanto Giulio Tremonti, dal «Wall Street 
Journal», torna a lanciare un pesantissimo attacco 
alla burocrazia dell'Europa e alla Commissione. 

CIARNELLI SERGI A PAGINA 2 


Quattromila magistrati s’indignano 

Dicono: difendiamo la legge uguale per tutti e i diritti dei cittadini, non le nostre carriere 
L annuncio sui giornali, dopo gli appelli di giuristi, avvocati, docenti. Sono tutti comunisti? 


MILAN0 «Caro cittadino, noi magistrati 
serviamo la legge, non il potere». È la 
sostanza della letteraapertadei quattro¬ 
mila magistrati dell'Anm, pubblicata a 
pagamento su alcuni giornali. L'iniziati¬ 
va segue quella di avvocati e giuristi. 

RIPAMONTI A PAGINA 4 

Fecondazione 

Embrione 
vola negli Usa 
Tornano 
due gemelli 

ZEGARELLI A PAG. 11 


Tel Aviv, motobomba tra i ragazzi 

SU» 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Lezioni 

E passata quasi inosservata in tv la notizia, del tutto straordi¬ 
naria in un Paese democratico, cheil caso giustizia italiano 
preoccupa anchel'Onu. Il Tgl ha dato spazio solo ai commenti, 
tra i quali il più impegnativo è stato quello del ministro Castelli, 
che ha dichiarato: «Non accettiamo lezioni di democrazia». Il 
presidente della commissione Giustizia Pecorella invece ha pro¬ 
messo: «All'inviato dell'Onu daremo lezione di diritto». Mentre 
Gasparri nello stesso giorno, su tutt'altra questione, affermava: 
«Non accetto lezione dalla Cgil». E appena due giorni prima il 
governatore del Piemonte Ghigo aveva detto: «Non ho mai 
preso lezioni di moralità da nessuno». Insomma, i signori del 
Polo non hanno preso lezioni di diritto, di democrazia o di 
moralità, ma avrebbero fatto meglio a prenderle, aggiungendo 
qualche ora di italiano per arricchirei loro argomenti. Intanto la 
situazione giustizia è così grave che un imputato ha occupato 
gratuitamentefcioèa spese nostre) dueoredi televisione pubbli¬ 
ca (forse per non pesare sui bilanci di quella appartenente al 
coimputato Berlusconi), per attaccare i magistrati. Mentre il 
conduttore insultava chi faceva notare l'incredibile processo al 
processo. E i caschi blu ancora non arrivano. 



Professori 
per la Democrazia 


Avvocati 
per la Giustizia 


V 

ES 


Andrea Mugnai 

una marcia faticosa sotto la 
pioggia, con la testa del cor- 
i teo, i docenti universitari che 
hanno promosso la manifestazione, 
che non abituati a questo tipo di cose 
(o, qualcuno, non più abituato da 
molti anni) avanzano lentamente 
perii centro storico fiorentino. Lega¬ 
to agli ombrelli, all'acqua che fasti¬ 
diosa scorredentro i colletti scenden¬ 
do dal cappello, al disorientamento 
del fare qualcosa che non si era mai 
fatto o chesi era dimenticato di fare. 

SEGUE A PAGINA 31 


N 


Carlo Smuraglia 

ella nostra qualità di awoca- 
t; sentiamo il doveredi pren¬ 
dere posizionesul grave con¬ 
flitto che si è aperto, e non accenna a 
comporsi, tra Governo e M agistratu- 
ra. È un conflitto che non riguarda 
soltanto il Governo, e la maggioranza 
parlamentare che lo sostiene, da una 
parte, ei magistrati dall'altra. Riguar- 
datutti i cittadini, perché al centro di 
esso stanno i principi della divisione 
dei poteri e della autonomia e indi¬ 
pendenza della magistratura. 

SEGUE A PAGINA 30 


Storie 

ITALIANE 

di Maghi 
e Truffatori 

Oreste Pivetta 

U na volta streghe e stregoni, 
maghi e maghe prosperavano 
sull’arretratezza degli altri, 
cheerano contadini poveri esoprat- 
tutto affamati. J ules M ichelet scrisse 
un libro affascinante, chesi intitola¬ 
va appunto La soraere, la strega, 
spiegando che le terrificanti visioni 
dei nostri predecessori di campagna 
erano soprattutto il risultato della 
famenera, un’illusioneprodottadal- 
lo stomaco vuoto e magari dai pote¬ 
ri allucinogeni (misteriosi) di certe 
erbe che rimpiazzavano paneefari- 
na. I nostri antropologo da De Mar¬ 
tino a Lombardi Satriani, a Alfonso 
M. Di Nola, presero il nostro Sud 
del dopoguerra come l’Africa di Le¬ 
vi Strauss e di M arcel Griaule, e ci 
trasmisero la loro conoscenza e i lo¬ 
ro documenti di un’etnopsichiatria 
originale che aveva tanta storia nel 
nostro Meridione, ma era diffusa 
un po’ a macchia di leopardo in vari 
angoli della provincia italiana. Sem¬ 
pre era storia di povera gente, però, 
chesi leggeva più o meno rozzamen¬ 
te come simbolo di arretratezza e 
comunque retaggio di una povertà 
antica, non ancora definitivamente 
rimossa. U na sopravvivenza insom¬ 
ma, una resistenza all’omologante, 
vincenteericcaculturanazional po¬ 
polare della tv, e agli stili di vita del 
nuovo, democratico, benessere. 

Leggere di Vanna Marchi e di 
Mamma Ebeèun po’come scopri re 
un'altra Italia, un'Italia capovolta, 
che adesso partorisce e cresce maghi 
e stregoni grazie ai soldi dei ricchi. 
Un'indagine spiega che le regioni 
più a rischio di magie, stregonerie, 
occultismo sono quelleopulentedel 
Nord, in primo luogo la Lombardia, 
il nostro perennetreno verso l'Euro¬ 
pa, seguono le altre, tutte settentrio¬ 
nali, per un giro di miliardi impres¬ 
sionante, sia in lirechein euro. Tan¬ 
ta Vanna M archi che M amma Ebe, 
conosciuta ormai vent'anni fa e già 
venerata tra le risaie del Vercellese, 
altra terra di antica miseria e isola¬ 
mento che aveva raggiunto da tem¬ 
po il traguardo della prosperità, sog¬ 
giornavano felicemente tra I mola e 
Cesena. La sorpresa è forse dettata 
dalla coincidenza: duearresti pesan¬ 
ti a distanza di ventiquattro ore, dal¬ 
la celebrità televisiva della prima e 
dalle raterate performancesdella se¬ 
conda, già arrestata e condannata, 
ma non pentita e quindi incline alla 
recidività (per giunta tramandata ai 
posteri da un film di Carlo Lizzani). 

SEGUE A PAGINA 31 


Frate Placido, la Memoria tagliata 


DE GIOVANNANGELI A PAGINA 7 


G li ultimi che l'hanno visto vi¬ 
vo, in una cella del comando 
Gestapo a Trieste, sono stati l'ami¬ 
co Janez Gregorc ed il pittore An¬ 
ton Zoran Music, entrambi impri¬ 
gionati dalle Ss. M usic ha più volte 
ricordato quel giovanefratetortura- 
to, con le dita spezzate e «una gran 
macchia di sangue» sulla giacca. 
Gregorc l'ha raccontato di recente: 
«Padre Cortese era terribilmente 
malridotto, era stato bastonato, pic¬ 
chiato, col vestito lacerato, colla fac¬ 
cia insanguinata. Ancora oggi vedo 
vive davanti ai mie i occhi le sue 
mani deformate, giunte come in 
preghiera. Ci siamo riconoscuti; lui 
mi infondeva coraggio, perché ri ma¬ 
nessi costante, confidando in Dio e 
che non tradissi nessuno». Erano 
gli inizi del novembrel944. Latrati¬ 
la dei comandi della Resistenza era 


Michele Sartori 

in allarme dopo l'arresto del frate 
francescano, «è un colpo gravissi¬ 
mo perché sapeva quasi tutto e, nel 
caso riuscissero a farlo parlare, sa¬ 
ranno guai seri», scriveva a M ilano 
Ezio Francescani. Ma lui, Padre 

l'Unità 

Da oggi le pagine 
di Bologna 
e dell’Emilia 
Romagna 


Placido Cortese, nonostante un me¬ 
seintero di sevizie, non aveva parla¬ 
to. È morto là, nella cella. Probabil¬ 
mente il corpo fu cremato nella Ri- 
sieradi San Sabba. Daallora, il silen¬ 
zio. E solo adesso comincia - il 29 
gennaio, al Vescovado di Trieste - il 
processo di beatificazione. È doppia- 
mentestraordinaria, la storia di pa¬ 
dre Placido, un eroe dimenticato e 
senza sponsor, ucciso prima dai na¬ 
zisti, e subito dopo sottoposto a 
quella che padre Tito Magnani, il 
suo postulatore - I «avvocato» del 
processo di beatificazione - defini¬ 
sce «damnatio silentii», epadreAgo- 
stino Tottoli, autore di un bel libro 
che ne ricostruisce la vita («FI o soc 
corso Gesù perseguitato»), «damna¬ 
tio memoriae». 
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l’Unità 



sabato 26 gennaio 2002 


che giorno 
è 


- EuropaYI Le risate di Tre¬ 
moliti. «Se vuole farsi una ri¬ 
sata legga la gazzetta ufficiale 
della commissione». Così il 
ministro delle Finanze forni¬ 
sce al Wall Street Journal una 
convincente prova delle pro¬ 
prie opinioni nei confronti dell 1 
Europa. «La Commissione è 
troppo invasiva ed eccede nel¬ 
le regole. Al contrario, dovreb¬ 
be fare di meno e meglio». E 
ancora: «Siamo aliatine dell'il¬ 
lusione tecnocratica perché è 
giunto il momento che il 
dispotismo illuminato dei bu¬ 
rocrati di Bruxelles venga rim¬ 
piazzato da un vero processo 
democratico». Immediata la 
risposta di Prodi: «Una com¬ 
missione forte ed efficiente, 
come previsto dai trattati, è la 
migliore garanzia per tutti gli 
stati membri, Italia compre¬ 
sa». 

- Europa\2 Berlusconi "scari¬ 
ca" Amato. Fugato ogni dub¬ 
bio circa i rappresentanti dell 1 
Italia nella Convenzione che 
dovrà stendere la Costituzio¬ 
ne europea. «Se verrà deciso 
che potrà restare solo uno dei 
due rappresentanti italiani, 
quello che resterà sarà Fini». 
Lo ha detto Silvio Berlusconi 
durante un'intervista alla ra¬ 
dio francese. Nella Convenzio¬ 
ne, in realtà, è già presente 
Giuliano Amato, chiamato dal¬ 
lo stesso organismo aricopri¬ 
re l’incarico di vicepresidente. 
MaAmato, hadetto Berlusco¬ 
ni, «non vuole essere il rap¬ 
presentante del governo italia¬ 
no in quanto è un leader della 
sinistra». Insomma, se ci sa¬ 
rà un solo posto per l'Italia, 
quel posto sarà di Fini. 

- Nucleare, l'India fa le prove. 

Nuova tensione fra il governo 
indiano e quello pachistano. 
A scaldare gli animi è il lancio 
di prova di Agni 2, un missile 
balistico prodotto interamen¬ 
te in India e capace di portare 
una testata nucleare a 2500 
chilometri di distanza. Il test 
del missile, che ha un ruolo 
centrale nel programma nu¬ 
cleare indiano, è caduto alla 
vigilia della testa della repub¬ 
blica indiana che si celebra og¬ 
gi sotto la minaccia di nuovi 
attentati da parte degli integra¬ 
listi islamici. Un'ora dopo il 
lancio, il governo indiano ha 
fatto sapere che si trattava di 
un test programmato da tem¬ 
po e che non aveva alcuna 
relazione con la crisi incorso. 
Secca reazione di Islamabad 
che ha definito il lancio una 
minaccia per la regione. Pare 
che Agni, in sanscrito, signifi¬ 
chi «Fuoco». Non sappiamo 
se sia vero, ma se lo fosse, 
sarebbe estrem am ente appro¬ 
priato. 

- Spediti due embrioni, torna¬ 
no due gemelli. La vicenda è 
questa: una coppia italiana, 
non potendo avere figli ricor¬ 
re a unatecnicadi fecondazio¬ 
ne artificiale che prevede la 
crescita del feto dentro l’utero 
di un'altra donna. Poiché la 
tecnica è vietata in Italia, la 
coppia, con l'aiuto del gineco¬ 
logo Billotta, spedisce in Usa 
(per aereo e dentro un conte¬ 
nitore a -200 gradi) gli em¬ 
brioni fecondati che vengono 
impiantati dentro l’utero di 
una volontaria. Nascono due 
gemelli. E scoppiano le pole¬ 
miche. 



L'Express 


Berlussolini 

PARIGI Jacques Attali, uno dei più noti intellettuali 
della sinistra francese, attacca Silvio Berlusconi sulle 
colonne della rivista «Express» con un articolo apparso 
sotto il titolo «Berlussolini». «Tutta la sua strategia è 
una copia di quella del Duce», scrive Attali che è stato 
ancheunodei più stretti consiglieri del presidente Fran¬ 
cois Mitterrand 
- l'Italia si è data 
il più inquietan¬ 
te governo dopo 
la guerra». Lun¬ 
go il catalogo 
delle accuse: in¬ 
cominciando 
dal fatto che Ber¬ 
lusconi «ha piazzato i suoi collaboratori privati in posti 
chiavee innanzitutto nei posti culturali». Secondo Atta¬ 
li c'è il pericolo che «attraverso l'Italia si diffondano in 
Europa i valori dell'egoismo cinico» e che certe «buffo¬ 
nerie» della Penisola «si trasformino un giorno in trage¬ 
die». «Se fossero prese sul serio, le fantasie dell'Italia 
d'oggi provocherebbero - sostienel'intellettualesociali- 
sta - la chiusura delle frontiere e degli spiriti alle idee e 
alle persone in arrivo da altre parti. Rimetterebbe in 
discussione cinquant'anni di costruzione continenta¬ 
le». 


Réussir 


Atnque 


Il governo non molla, Fini in Europa 

Ratificata la nomina alla Convenzione. Per Berlusconi è Amato che deve lasciare 


Giuliano 
Amato 
In alto 
Gianfranco 
Fini 
con Silvio 
Berlusconi 



l'angolo degli amici 


Forum con Giovanni Berlinguer su 'TU nità". L'an¬ 
tagonista di Piero Fassino viene intervistato con 
un familiare "tu" per sei domande. Poi, dalla setti¬ 
ma, si passa a un distaccato e formale "lei". È 
proprio vero: la sinistra diessina è confusa. 

Atmosfera da stalattiti e stalagmiti tra "Il fo¬ 
glio" di Giuliano Ferrara e 'TU nità" di Furio Co¬ 
lombo. I due giornali, dopo essere stati reciproca¬ 
mente emollienti, attraversano un'affettuosa crisi. 
N ella rubrica "Andrea's version" M arcenaro defini¬ 
sce Colombo «la madame Verdurin» della sinistra, 
ispirandosi alla proustiana arrivista e intrigante 
della "Recherche". E il condirettore delPUnità", 
Antonio Padellaro, con toni da libellula, ravvede 
nell'elefantino il cantore sciocco che zufola: 
"Tutto va bene, madama la marchesa”. Cari, si 
vede che, nonostante tutto si vogliono bene. 

L'ESPRESSO, 31 gennaio, pag. 29 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Silvio Berlusconi ha fatto la 
proposta, peraltro già nota. Nessuno 
ha trovato da ridire. E Gianfranco 
Fini, per acclamazione, è stato desi¬ 
gnato dai ministri plaudenti efestosi 
riuniti in Consiglio, a rappresentare 
il governo italiano nella Convenzio¬ 
neeuropea. 11 premier èandato dirit¬ 
to per la sua strada. Spinto anche 
dalla necessità di avere una ratifica 
ufficiale alla sua scelta prima di af¬ 
frontare, lunedì prossimo a Bruxel¬ 
les, in veste di ministro degli Esteri, 
la questione ancora aperta della dop¬ 
pia presenza italiana che non ha tro¬ 
vato soluzione nella riunione degli 
ambasciatori dell'altro giorno. An¬ 
che perché è evidente che non è solo 
un fatto formale. Tanto che la scelta 
di Fini ha consentito ad alcuni auto¬ 
revoli partner, in prima fila i tede¬ 
schi, di poter sollevare obiezioni e 
richieste di interpretazioni del docu¬ 
mento costitutivo della Convenzio¬ 
ne approvato a Laeken nello scorso 
dicembre. 

Seia rappresentanza italiana do¬ 
vesse essere ridotta ad una sola il pre¬ 
sidente del Consiglio non mostra 
dubbi. In sella resterebbe Gianfranco 
Fini. Giuliano Amato, con tanti rin¬ 
graziamenti, se ne potrà tornare a 
casa. Silurato nonostante la nomina 
sia stata fatta dai capi di stato e di 
governo dell'intera U nioneEuropea. 
Loavevadettochiaroetondo il presi¬ 
dente del Consiglio, prima ancora di 
aver ottenuto l'approvazione dei mi¬ 
nistri, nel corso di una intervista ad 
una radio francese ricordando le pa¬ 
role dello stesso Amato «che non 
vuole essere un rappresentante del 
governo italiano perché è un leader 
della sinistra» e, quindi, rappresenta 
l'opposizione e non vuole essere il 
portavoce dell'attuale esecutivo. Di 
qui, inevitabili, ledimissioni. E, quin¬ 
di, via libera al rampante Fini a cui 
da tempo sta stretta la casacca di vice 
di un premier iperattivo ed a cui, 
quindi, viene offerta la possibilità di 
un test per l’idoneità in politica este¬ 
ra come afferma il quotidiano tede¬ 
sco "Frankfurter Allgemeine” che si 
èpresa la briga di metterein filai prò 
ei contro raccolti in Europa a quella 
designazione. 


Andato giù come un bulldozer 
in difesa della sua scelta, fatta anche 
guardando allevicendedi politica in¬ 
terna per puntellare la stabilità della 
coalizionein cui qualcuno, la Lega in 
testa, ha mal digerito la designazione 
del Ccd M arco Follini ed ha chiesto, 
nonostante il suo noto atteggiamen¬ 
to tiepido nei confronti dell'Europa 
unita, di contare di più che in altre 


parole significa una richiesta di posti 
di potere, Silvio Berlusconi riversa 
sugli altri la responsabilità di scioglie¬ 
re il nodo del dualismo Amato-Fini. 
E Rocco Buttigliene gli fa da sponda 
arrivando ad ipotizzare la possibilità 
che anche la Francia rinunci al suo 
rappresentante quando non ci sono 
dubbi che il presidente e, quindi, i 
vice sono fuori quota. La palla, co¬ 


munque, passa al Consiglio europeo 
che ha designato l'ex presidente del 
consiglio, esponentedella sinistra eu¬ 
ropea. Per quanto riguarda Berlusco¬ 
ni, che la candidatura ad Amato pre¬ 
sidente non l’ha neanche mai soste¬ 
nuta echevederlo vice in fondo non 
lo aveva mai rallegrato, la scelta è già 
stata fatta. E i ministri lo hanno an- 
cheapplaudito. Aliatine, comunque, 


non sembra che l’impalcatura della 
Convenzione subirà cambiamenti. E 
chela confusione del finale di vertice 
belga che ha pesato su una delle tra¬ 
duzioni del testo non condizionerà 
la rappresentanza italiana. 

Che, peraltro, è composta anche 
dai deputati edai senatori di maggio¬ 
ranza e opposizione nominati l'altro 
giorno dai presidentedi Senato eCa- 


meraesu cui non sono statepochele 
polemiche. Il presidente del Consi¬ 
glio ha messo le mani avanti ed ha 
fatto sapere, attraverso il suo portavo- 
cePaolo Bonaiuti, chelui «non ha in 
alcun modo interferito nella designa¬ 
zione dei rappresentanti del Parla¬ 
mento alla Convenzione europea 
che, come è noto, rientra nelle com- 
petenzeesclusivedei presidenti di Se¬ 
nato e Camera. Il presidente Berlu¬ 
sconi -continua la nota- non ha nep¬ 
pure lontanamente immaginato di 
opporre veti nei confronti di qualsia¬ 
si candidato». Allusione chiara alla 
vicenda D'Alema che non ha manca¬ 
to di produrre, ancora ieri, un fitto 
dibattito. Ancheseèabbastanza diffi¬ 
cile immaginare che il giro di valzer 
che ha caratterizzato le nomine non 
siastato, in qualche modo, concerta¬ 
to dal direttored'orchestra cheoccu- 
pa la poltrona più in vista del gover¬ 
no. Berlusconi, intanto, lunedì farà il 
suo esordio a Bruxelles come mini¬ 
stro degli Esteri, ruolo che peraltro 
ieri per l'intero pomeriggio, ha svol¬ 
to alla Farnesina. E si troverà a gesti¬ 
re con i suoi "colleghi", usando an¬ 
che del peso del ruolo di premier, la 
patata bollente della doppia rappre¬ 
sentanza italiana. E a difendere all 1 
estero Giuliano Amato cheha già sca¬ 
ricato in Italia. 


Alleanza Nazionale 


Alessandra Mussolini alla carica 
«Mi candido alla guida del partito» 


ROMA Alessandra Mussolini si candida alla gui¬ 
da di Alleanza Nazionale. Un colpo a sorpresa, 
appena pochi giorni dopo aver polemizzato 
platealmente con Gianfranco Fini per la sua 
presa di distanza da M ussolini. Benito, il Duce, 
nonno della deputata. U na candidatura dal sa¬ 
pore provocatorio che piomberà stamattina 
nell'Assemblea nazionale, già movimentata da¬ 
gli scontri di correntein piena fase pre-congres- 
suale. «M i candido perché occorre dare uno 
scossoneal partito», spiega Alessandra M ussoli¬ 
ni, «dove attualmente prevale una logica di 


cinismo edi opportunismo politico». Poco spa¬ 
zio per il dibattito interno e «unanimismo di 
facciata afavoredel presidente», queste le criti¬ 
che della deputata alla gestione di Fini. Una 
corsa in solitaria, si suppone, anche se negli 
ultimi tempi la deputata si è avvicinata alla 
Destra Socialedi Storacee Alemanno. Per can¬ 
didarsi, inoltre, dovrà fare i conti con il regola¬ 
mento che sarà stabi I ito al l'E rgife ( e gi à discus¬ 
so nel vertice ristretto di Capena) : dovrà racco¬ 
gliere almeno duecento firme (l'8 per cento) 
sul migliaio di componenti dell'Assemblea na¬ 


zionale. E oggi ci si aspetta che il presidente 
della Regione Lazio esca dal mutismo risentito 
in cui si èchiuso. 

Ma le liti fra i colonnelli sono a tutto cam¬ 
po e si fa la conta fra le correnti, Adolfo Urso 
ieri ha annunciato trionfalmente che «Nuova 
Alleanza» (della quale fanno parte anche Do¬ 
menico Nania e Altero M atteoli) avrebbe supe¬ 
rato le altre componenti. Cosa che non va giù 
alla Destra Protagonista (Ignazio La Russa e 
Maurizio Gasparri). La battaglia è a colpi di 
numeri, nomi e dimostrazioni di fedeltà a Fini. 
N uova Alleanza sarà battezzata domenica mat¬ 
tina e presenterà nuovi acquisti, oltre all'idea 
di un «partito a duedimesioni», spiega Nania: 
«Partito del presidente e partito del territorio», 
federato, insomma. La Russa invece parlerà 
stamattina, in una conferenza stampa a fine 
assemblea, di una nuova organizzazione, «più 
pesante», per An, nata a Fiuggi come partito 


«leggero». E tirerà fuori dal cappello alcuni 
nomi «importanti» affluiti nella sua corrente. 

In discussione c'è il futuro di Alleanza Na¬ 
zionale, la direzione che prenderà il percorso 
avviato a Fiuggi e che vedrà una seconda svolta 
a Bologna, nel congresso di aprile. Da partedel 
leader e delle componenti che più lo sostengo¬ 
no si sta facendo un gran lavoro per «sdogana- 
re»iI partito in Europa, elacandidaturadi Fini 
alla Convenzione europea è un grosso passo 
avanti (anche se chiude la porta della Farnesi¬ 
na). M a sulla prospettiva di entrare nel Ppec'è 
più cautela, anche da chi è più vicino al leader, 
come Ignazio La Russa. E lo scetticismo fra i 
meno «berlusconiani» è molto pressante. 

M a all'Ergifefarà la sua apparizione anche 
l'ombra del passato: la revisione del giudizio 
sul Duce statista, fatta da Fini, che ha fatto 
storcere il naso a molti colonnelli nostalgici. 

n.l. 


In una intervista al Wall Street Journal mostra la Gazzetta ufficiale deU’Unione europea: «Si occupano del peso dei cocomeri e della lunghezza dei porri» 

Il ministro Tremonti irride la Commissione di Prodi 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES LaConvenziones'avvicina 
e il ministro Giulio Tremonti ha già 
dettato la linea al rappresentante del 
governo Gianfranco Fini. Più Europa, 
come sostengono lo spagnolo J osé M a- 
ria Aznar, presidentedi turno deU'Unio- 
ne, e il presidente della Commissione, 
Romano Prodi? Manco per idea. Nel 
giorno della nomina del vicepremier e 
segretario di An quale 
"convenzionista" europeo, Tremonti 
ha scelto un giornale americano, il 
"Wall Street Journal", per sferrare un 
attacco durissimo e sprezzante alla bu¬ 
rocrazia dell'Europa ealla Commissio¬ 
ne, l'organismo che è la più evidente 
espressione dell'Integrazione dei paesi 
riuniti sotto le bandiere dell'Unione. 
Usando argomenti solitamenteutiIizza¬ 
ti dal suo amico e collega Bossi nell'of¬ 
fensiva leghista contro l'Europa, il mini¬ 
stro dell'Economia ha denunciato il fat¬ 
to che l'U e si occupa del peso dei coco¬ 


meri o della lunghezza dei porri. C'èda 
farsi una "bella risata", ha detto ai suoi 
interlocutori giornalisti, sventolando 
una copia della Gazzetta Ufficiale del¬ 
l'Unione europea. Fini è avvertito: non 
si occupi delle verdure, anzi sgombri il 
tavolo della Convenzione dagli ortaggi 
eoperi perchéil ruolo dellaCommissio- 
nesia ridotto all'osso. 

L'on. Tremonti ha preparato il dos¬ 
sier per il suo rappresentante Fini le cui 
posizioni sull'Europa, sia pureda nazio¬ 
nalista spinto, sono sempreapparsepiù 
vicine a quelle del ministro Ruggiero, 


appena espulso dal governo, o a quelle 
del presidente della Camera, Casini. 
Per il responsabile dell'Economia, l'av¬ 
vento dell'euro ha chiuso la fase euro¬ 
pea improntata ad un "dispotismo illu¬ 
minato". Basta, si volta pagina, a suo 
dire. "Siamo giunti - ha affermato pe¬ 
rentorio- allafinedi un'illusionetecno- 
cratica". L'euro? Un fatto "necessario 
ma non sufficiente se non abbiamo il 
consenso del popolo". Riecco, l'invoca¬ 
zione della necessità di una maggiore 
democrazia, che nessuno contesta, ma 
con il marchio della più sfacciata dema¬ 
gogia. La filosofia europea di Tremonti 
è stata precisata. Nero su bianco. Il mi¬ 
nistro hadetto: "Ci vuolemeno Stato e 
più mercato". Con queste credenziali si 


presenterà Fini alla Convenzione? Sarà 
questo il filo conduttore del governo 
italiano? Se ci sarà conferma, è già un 
evento cheapporta chiarezza sul contri¬ 
buto, e che contributo, che il governo 
italiano, guidato dal “broker" Berlusco¬ 
ni (da un titolo del "Financial Times") 
apporterà ai lavori sul "futuro del l'Euro¬ 
pa"- 

Le dichiarazioni di Tremonti, che 
non è l'ultimo dei ministri, non hanno 
fatto piacerea Prodi il qualenon smette 
mai di ricordare che la Commissione 
deve diventare sempre di più il 
"governo" deU'Unione e non manca 
giorno in cui sferza i governi e ripete 
che è necessario, dopo l'allargamento, 
rilanciare il "metodo Monnet", dove il 


segno comunitario dovrà prevai eresi¬ 
le tendenze intergovernative. Il presi¬ 
dente della Commissione ha commen¬ 
tato, in maniera breve ma ferma, le af¬ 
fermazioni di Tremonti: "Non siamo 
d'accordo - ha detto - una Commissio¬ 
ne forte ed efficiente è la garanzia mi¬ 
gliore per tutti gli Stati membri, Italia 
compresa". Prodi, per dirne un'altra, è 
un fervente sostenitore del ricorso ad 
un sistema di voto a maggioranza che 
sostituisca, quasi del tutto, le decisioni 
all'unanimità in un'Europa fatta di 27 
Stati. Il governo italiano sosterrà il presi- 
dentedellaCommissionein questa bat¬ 
taglia per un'intensificazionedel proces¬ 
so d'integrazione europea? Si tratta di 
alcuni interrogativi che sono, peraltro, 


già contenuti della "Dichiarazione di 
Laeken", il documento approvato all'ul¬ 
timo Consiglio europeo, lo scorso di¬ 
cembre, che ha scatenato le u Iti me pole¬ 
miche sulla nomina di Fini nella Con¬ 
venzione. 

La disputa sul diritto del governo 
Berlusconi di indicare un proprio rap¬ 
presentante nella Convenzione finirà 
sul tavolo dei ministri degli esteri che si 
riuniranno lunedì a Bruxellesper la pri¬ 
ma riunione presieduta dallo spagnolo 
Josip Piqué, il presidentedi turno del 
Consiglio Ue. Dopo la discussione di 


giovedì scorso tra gli ambasciatori del- 
l'U e, che non ha portato ad un accordo, 
la pratica passerà ai ministri, presente 
Berlusconi il quale ha chiesto una sala 
grande per il proprio incontro stampa. 
L'Italia potrà far entrare Fini alla Con¬ 
venzione? É aumentato il numero dei 
paesi che si richiamano agli accordi ver¬ 
bali tra il presidente del Consiglio italia¬ 
no eil presidentedi turno belga, Verhof- 
stadt, secondo i quali i vicepresidenti 
della Convenzione, Amato e Dehaene, 
sono i rappresentanti dei loro rispettivi 
paesi. Sono la Germania, l'Olanda, la 
Svezia e, a quanto pare, la Danimarca e 
il Portogallo. Berlusconi s'attacca a 
quanto sta scritto nel testo di Laeken e 
l'ambasciatore Vattani, l'altro giorno, 
nonostante l'evidente esistenza di un ac¬ 
cordo, ha messo i partner davanti al fat¬ 
to compiuto comunicando, in una sede 
ufficiale, il nome di Fini, prima della 
decisione formale del Consiglio dei mi¬ 
nistri. La mossa può aver infastidito 
quei paesi che guardano con prudenza 
alle posizioni del governo di Roma. 
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l’Unità 



Il segretario dei Ds 
è sconcertato da come è andata 
la candidatura D’Alema 
alla Convenzione Ue: 
«C’è stato uno strappo istituzionale, 
Pera e Casini hanno partecipato 
alla decisione 
senza motivo» 



lìntervista 



«Rutelli era stato avvertito, ma mi 
hanno fatto capire che c’era bisogno 
di approfondire. Poi esce fuori che 
c’è un veto e si determina il corto 


circuito. Ma si poteva decidere fino 
al 31 gennaio. Tant’è che anche su 


Fini l’Europa deciderà lunedì. C’è 
posto per lui e per Giuliano Amato» 



segue dalla prima 

Fassino, i giornali parlano di Uli¬ 
vo a pezzi e lei ipotizza di qui a 
un meseunaveraepropria rifon¬ 
dazione? 

La crisi determinata dalle nomine 
alla Convenzione europea può rappre¬ 
sentare un colpo di frusta per tutti noi. 
Dalla capacità di un colpo di reni si 
misura la forza e l'intelligenza di un 
gruppo dirigente, la sua volontà di non 
parlarsi più addosso, di chiuderedefini- 
tivamente la stagione dei sospetti...» 

Ed è possi bile archiviare definiti¬ 
vamente la corsa al primato, la 
competizione tra Ds e Margheri¬ 
ta che anche il caso D'Alema ha 
dimostrato? 

Se tutto si risolve nella competizio¬ 
ne per il primato nell'alleanza non fare¬ 
mo passi avanti. E chiunque vincerà ri¬ 
schierà di essere la prima forza di un 
centrosinistra più piccolo, ammesso 
cheallafineil centrosinistra ci sia anco¬ 
ra. Oggi dobbiamo cogliere, invece, i 
primi segni di minoreficiucia nel gover¬ 
no Berlusconi anche sei suoi consensi 
per ora tengono. Per questo serve una 
cabinadi regia dell'alleanza. Un coman¬ 
do forte e coeso attorno al leader, costi¬ 
tuito da un nucleo ristretto di personali¬ 
tà politiche riconosciute non solo da 
noi, ma dalla società italiana. 

Cos'è un modo elegante per met¬ 
tere sotto tutela Rutelli? 

No, affatto. Il problema non è se 
debba andare via Rutelli. Il problema è 
che bisogna darealla leadership il senso 
di un comando forte e plurale. 

Lei ieri haincontrato Rutelli,ave¬ 
te parlato di leadership e di nuo¬ 
vo vertice dell’Ulivo? 

C'è anche questo problema. Mano 
a mano che ci si avvicina al congresso 
della Margherita il tema della doppia 
funzionedi leader dell'Ulivo e di leader 
della M argherita si pone obiettivamen¬ 
te. Dobbiamo discuterne serenamente 
e trovare insieme la soluzione migliore. 
In ogni caso io penso che Rutelli abbia 
fatto tutto quello che era giusto fare per 
dare una guida alla coalizione. Ma il 
problema della leadership non può esse¬ 
re affrontato soltanto guardando al lea¬ 
der. In questi mesi noi abbiamo avuto 
un ticket chea un certo punto èdiventa- 
to anomalo. Dopo il congresso di Pesa¬ 
ro, infatti, risulta un po' curioso che il 
numero due dell'U livo sia il segretario 
del primo partito della coalizione. Ma, 
tuttavia, avevamo deciso di tenere in 
vita transitoriamente questo ticket fino 
alla Convenzione. 

Significa che quell’anomalia do¬ 
vrà essere presto superata? 

Credo che dovremo discuterne ri¬ 
solvendo questa questione insieme alla 
riorganizzazione della cabina di regia 
della coalizione. 

Con Rutelli ieri avete chiarito i 
giallo della mancata nomina di 
D'Alema alla Convenzione euro¬ 
pea? 

Lecosesono molto semplici, lo ave¬ 
vo prospettato a Rutelli, in modo discre¬ 
to ecomeipotesi del tutto aperta, l'even¬ 
tualità cheil centrosinistra fosse rappre¬ 
sentato nella Convenzione europea da 
una personalità di forte peso politico 
comeD’Alema, anchealla lucedel ruo¬ 
lo importantechehaassunto per l'Italia 
lavicenda europea. D’Alema, non dob¬ 
biamo dimenticarlo, è stato uno dei pre¬ 
sidenti del Consiglio chehanno costrui¬ 
to la politica italiana in Europa. Rutelli 
aveva convenuto con mechequesta ipo¬ 
tesi era da prendere in considerazione, 
sottolineando, al tempo stesso, che 
c'erano altre candidature di cui tener 
conto. Poi si è riservato di informare i 
dirigenti della Margherita. Questi, attra¬ 
verso Parisi, mi hanno fatto presente 
cheancheloro avevano dellecandidatu- 
redaavanzareechesi trattava di discu¬ 
terne più approfonditamente, lo, così, 
avevo convenuto che fosse necessario 
fare questo approfondimento. A quel 
punto si sono prodotti duefatti sconcer¬ 
tanti: qualcuno, non mi è ancora chiaro 

Facciamo della 
manifestazione del 
2 marzo il primo atto 
del nuovo Ulivo. 

La Convenzione va 
anticipata 




Fassino: rifondiamo subito l’Ulivo 
La leadership è tutta in discussione 

«La Margherita deve capire che con una sinistra debole l alleanza muore» 


chi, ma certamente non noi, ha accredi¬ 
tato sui giornali l'idea che ci fosse un 
veto della Margherita contro D’Alema. 
Fatto incomprensibile. Se il veto non 
c'era, infatti, perché accreditarlo? lo 
non ho alcuna difficoltà a sentirmi rap¬ 
presentato da Dini. Perché, invece, Pari¬ 
si dovrebbe avere difficoltà a sentirsi 
rappresentato da D'Alema? 

11 fatto è che la notizia sul veto a 
D'Alema campeggiava su tutti i 
giornali giovedì mattina... 
Appunto. E questo ha determinato 
un primo corto circuito. U na discussio- 
nechefino a quel punto era stata assolu¬ 
tamente pacata, riservata e che poteva 
trovareuna soluzioneragionevole, qua¬ 
le che fossero le candidature, è stata 
invece immediatamente stravolta. A 
questo strappo se ne è aggiunto poi un 
altro... 

Quello dei presidenti di Camera 
e Senato? 

C'è stato uno strappo istituzionale. 

I presidenti di CameraeSenato, merco- 
idi sera, hanno precipitato la decisione 
in modo del tutto immotivato. I rappre¬ 
sentanti alla Convenzione europea, in¬ 
fatti, devono essere decisi entro il 31 
gennaio e avevamo di fronte un'intera 
settimana per discutere e decidere. E 
questo è di mostrato anche dal fatto che 
sapremo solo lunedì se Fini sarà effetti - 
vamenteedefinitivamenteil rappresen¬ 
tanteitaliano nella Convenzione. 
Berlusconi dice che se ci deve es¬ 
sere un solo rappresentante del 
governo italiano questo sarà Fini 
e non Amato... 

Trovo abbastanza curiosa questa di¬ 
chiarazione. Se è vero che Amato non 
rappresenta l'Italia, maèstato nomina¬ 
to dal Consiglio europeo, non può esse¬ 
re l'Italia a decidere che deve andare 
via. lo auspico che si trovi una soluzio- 
necheconsenta sia ad Amato chea Fini 
di far parte della Convenzione. E in 
ogni caso, anche l'incertezza di queste 
ore, dimostra quanto sia stato avventa¬ 
to, da parte dei presidenti dellecamere, 
voler deci dere a tutti i costi i rappresen¬ 
tanti del Parlamento... 

Torniamo agli strappi sulla man¬ 
cata nomina di D'Alema? 

Si. Non c'era alcuna ragione per 
una decisione così precipitosa di Perae 
Casini. Fatta, per di più, dai due presi¬ 
denti ancheandando al di là del manda¬ 
to di Laeken. Il Consiglio europeo ha 
detto chei rappresentanti dei Parlamen- 




Rutelli D'Alema Parisi 

Ha fatto quello che Lo avevamo proposto Non ho difficoltà ad 

era giusto per la per l’importante ruolo essere rappresentato 

coalizione. Ma dopo svolto per l’Italia da Dini. Perché lui non 

Pesaro la situazione in Europa quando era ha voluto il presidente 


è cambiata premier 
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sondaggio 

Cirm, la Quercia al 18% 
Rutelli e Parisi al 13% 

ROMA Ulivo in crescita rispetto alle politiche del 
2001. Lo rivela un sondaggio Cirm condotto su un 
campione di 908 italiani e pubblicato da 
"L’Espresso”. 

Rispetto alle elezioni dello scorso 13 maggio, la 
coalizione di centrosinistra guadagna 3 punti, pas¬ 
sando dal 40% al 43% dei consensi. Crescita, sep¬ 
pur minore, anche per il Polo, che passa dal 48,8% 
al 50%. In flessionei consensi per leformazioni di 
Antonio Di Pietro edi Sergio D'Antoni. Sostanzial¬ 
mente stabili al 2%, invece, i Radicali. 

Il sondaggio rivelainoltreche il 28% degli italia¬ 
ni ritiene che il vero capo dei Dssia Piero Fassino 
(e la percentuale sale al 37% fra gli elettori del 
centrosinistra), mentre il 21% degli intervistati at¬ 
tribuisce il ruolo di leader della Quercia a Massimo 


AA Ds? 
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D'Alema (24% per gli elettori di centrosinistra) e 
il 14% a Francesco Rutelli (17% per quelli di 
centrosinistra). 

Alla domanda su chi potrebbe essere un buon 
leader peri Ds, Fassino ri sulta ancora in pole-posi- 
tion.con il 24% delle preferenze, seguito da D'Ale¬ 
ma (13%) e Rutelli (10%). Tra gli elettori di cen¬ 
trosinistra la percentuale di Fassino sale ancora 
(37%) mentre D'Alema e Rutelli si posizionano al 
15% e Sergio Cofferati al 9%. 

Inoltre, nel centrosinistra non ci sarebbe il 
fatidico sorpasso della Margherita sui Ds. Questi 
ultimi, infatti, crescerebbero dal 16,6% al 18% 
mentre la M argherita scenderebbe dal 14,5% al 
13%. 

N el centrodestra Forzai tal ia ri marrebbe all'in- 
circa stazionaria (con una lieve perdita dello 
0,6%) mentreAn salirebbedi 0,9 punti arrivando 
al 13%. La stessa percentuale(0,9%) sarebbeinve- 
ce persa dalla Lega che scenderebbe al 3%. 

Lieve crescita per i Comunisti Italiani, che 
passano dall’l,7% al 2% dei consensi, mentre Ri¬ 
fondazione comunista guadagna un punto, pas¬ 
sando dal 5% al 6%. 


ti nazionali sono nominati dai Parla¬ 
menti, appunto. Non assegna in modo 
discrezionaleed esclusivo questa nomi¬ 
na soltanto ai presidenti 

Pera afferma invece che Laeken 
non prevede l’elezione, la desi- 
ganzioneo l’indicazioneda parte 
delle assemblee parlamentari ... 
lo non dico che necessariamente si 
dovesse votare. Però se i rappresentanti 
devono esserenominati dai parlamenti, 
chi li presiededovràpur cercaredi capi- 
requal èlavolontàdei gruppi checom- 
pongono l'assemblea. Bastava fare una 
cosa semplicissima. Alzare il telefono, 
fare una rapida consultazione con i 
gruppi, accertare quali erano le indica¬ 
zioni e poi decide. Ecco, tutto questo 
non è avvenuto... 

Dentro il suo partito c’è chi so¬ 
stiene che la Margherita è stata 
consultata... 

I Ds non sono stati sicuramente 
consultati. Non so se altri nel centrosini¬ 
stra lo siano stati. In ogni caso la conse¬ 
guenza del doppio strappo del quale 
parlavo è che ci siamo trovati di fronte 
a un fatto compiuto che ha interrotto 
brutalmente una normale e pacata di¬ 
scussione dentro l'Ulivo. E questo ha 
finito con l'accreditare sospetti. Si èdif- 
fusa, nella sostanza, l'idea di una mano¬ 
vra ai nostri danni 

Lei ha posto il tema della fiducia 
reciproca tra i partner dell’Ulivo. 
E Angius propone di rinviare il 
vertice dell’alleanza in program¬ 
ma per martedì... 

Si poneobiettivamenteil problema 
di un chiarimento perché il rapporto 
fiduciario, la lealtà tra i partener, è la 
condizionestessa di un'alleanza. Vedre¬ 
mo se sarà necessario spostareil coordi¬ 
namento prendendosi qualche giorno 
in più per prepararlo bene. L'importan¬ 
te è che facciamo al più presto una di¬ 
scussione strategica capacedi rifondare 
una nuova alleanza di centrasinsitra ca¬ 
pace di parlare anche ad altre forze, co- 
meil movimento di Di Pietro, e a quel¬ 
la vasta parte di società che guarda al- 
l'Ulivo senza sentirsi rappresentata dai 
suoi partiti. I Ds vogliono lavorare per 
questo disegno. Nessuno creda chei Ds 
guardino all'U livo con distrazione.Tut- 
t'altro. Nel momento in cui diciamo 
che vogliamo lavorare per una sinistra 
più forte, pensiamo a questo come un 
contributo essenziale per un Ulivo più 
grande. E l'idea di una sinistra più forte 


per un Ulivo più grande unisce tutto il 
partito, maggioranza e minoranza. 

Ma la crisi dell’Ulivo non è nata 

mercoledì scorso, non crede? 

Infatti. Quello cheèsuccesso non è 
la causa della crisi dell'Ulivo, ma la sua 
conseguenza. Il vero problema è come 
affrontare di petto la crisi dell'alleanza. 
E nessuna alleanza vive solo di eredità, 
nessuna coalizione vive di inerzia post 
elettorale, nessuna alleanza che ha perso 
le elezioni si ripropone tale e quale co¬ 
m'era. Dobbiamo ridefinirci, rimotivar¬ 
ci. Per farlo abbiamo bisogno di elabora¬ 
re e mettere in campo un progetto per 
l'Italia dando più forza al profilo della 
nostra opposizione. Insomma, lo ripe¬ 
to, c'è l'esigenza di rifondare l'Ulivo. 

Quali sono le condizioni? 

La prima è che facciamo tutti un 
atto d'umiltà. Perché noi le elezioni le 
abbiamo perse e non possiamo avere 
alcuna supponenza. La seconda condi¬ 
zione è quella di abbandonare definiti¬ 
vamente l'idea che il nostro problema 
sia quélo di spartirci le spoglie della 
sconfitta elettorale. Basta con la compe¬ 
tizione per il primato, quindi, lo non 
ho paura di una M argherita forte. Au¬ 
spico che ci sia una Margherita forte 
perché questo contribuisce a un Ulivo 
più grande. Al tempo stesso dico che 
nessuno deve temere una sinistra forte, 
anche perchésespariscela sinistra l'Uli¬ 
vo rischia di essere poca cosa. 11 proble¬ 
ma, nella sostanza, è quello di mettere 
al centro la capacità espansiva del cen¬ 
trosinistra, il suo allargarsi oltrei confi¬ 
ni dell'alleanza elettorale. Registriamo 
una crisi di fiducia del Paese verso il 
governo. Diamanti, dati alla mano, ha 
dimostrato che il centrodestra mantie¬ 
ne per orai suoi consensi, ma comincia 
a conoscere un'erosione di fiducia. E se 
guardiamo ad alcune vicende vediamo 
che l'azione di questo governo ha pro¬ 
dotto contraddizioni. Sull'articolo 18, 
per esempio, pensavano di risolvere la 
questione isolando la Cgil e si trovano 
di fronteaun movimento sindacaleuni- 
tario. Guardiamo alla vicenda della 
scuola, dove tutte le indagini ci dicono 
che più del cinquanta per cento dei cit¬ 
tadini pensa che questo governo stia 
facendo dei pasticci, pensiamo all'Euro¬ 
pa dove siamo arrivati fino alle dimis¬ 
sioni del ministro degli Esteri. Insom- 
ma si amo di frontea spiragli chesi apro¬ 
no concretamente. Ma qui c'è il grande 
tema che dobbiamo affrontare. Una 
somma di scontenti non rappresenta 
ancora un progetto. Quindi: da un lato 
dobbiamo rilanciare con forza una 
proiezioine nella società con la ripresa 
di un'iniziativa di massa, come stiamo 
facendo in queste setti mane noi dei Ds, 
come sta facendo l'Ulivo. Ma questo 
non basta perchéuna somma di manife¬ 
stazioni non fa un progetto. E allora, 
appunto, bisogna costruire una propo¬ 
sta per l'Italia, per il suo futuro. Loro si 
limitano ad assecondareuna società de¬ 
gli individui, noi vogliamo realizzare 
una società di cittadini acuì sonorico¬ 
nosciuti dei diritti echesono messi nel¬ 
le condizioni di esercitarli È questo il 
terreno su cui si rifonda l'U livo intorno 
a un nuovo patto con gli italiani. Faccia¬ 
mo di quella del 2 marzo la prima gran¬ 
de manifestazione del nuovo Ulivo, 
quindi. Anticipiamo l'assise program¬ 
matica cheavevamo spostato al prossi¬ 
mo autunno. E andiamo alle elezioni, 
poi, facendo uno sforzo vero per avere 
sindaci del centrosinistra ed evitare la 
frammentazione dell'U livo. 

Verdi, Pdci e minoranza Ds la¬ 
mentano un deficit di democra¬ 
zia e rapporti non paritari den¬ 
tro l'alleanza... 

Hanno ragione, lo sono contrario 
a rapporti preferenziali. D'altra parte, 
anchein questo passaggio delle nomine 
allaConvenzioneeuropeasenon ci fos¬ 
se stata la brusca accelerazione che ha 
fatto precipitare tutto, la discussione si 
sarebbe dovuta sviluppare non solo tra 
noi e la Margherita, ma coinvolgendo 
tutti. E io mi riproponevo di farlo. 

Ninni Andriolo 


Sono contrario a 
rapporti preferenziali 
dentro l’alleanza 
Bisogna creare un 
nuovo rapporto con 
Di Pietro 
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Dal Polo 
piovono 
proteste: 
un testo 
di cattivo 
gusto 

Susanna Ripamonti 


MILANO I quattromila magistrati ita¬ 
liani che aderiscono all'Anm hanno 
scritto una lettera aperta ai cittadini 
italiani e, per diffonderla, si sono 
autotassati comprando uno spazio 
a pagamento sui maggiori quotidia¬ 
ni italiani. In una paginetta di testo 
spiegano, in modo quasi didattico, i 
motivi della loro preoccupazione. 
Parlano delle polemichechein que¬ 
st'ultimo periodo hanno contrappo¬ 
sto politica e magistratura, edenun- 
ciano il fatto che le riforme annun¬ 
ciate «non servirebbero neppure a 
migliorare la funzionalità della giu¬ 
stizia». Spiegano che non c'è nessun 
obiettivo persecutorio nella loro at¬ 
tività: «I magistrati, cioèi giudici ei 
pubblici ministeri, sono obbligati a 
rispettare e a far rispettare la legge. 
Lo dice la nostra Costituzione. N oi 
magistrati italiani abbiamo giurato 
di farlo e vogliamo poter continua¬ 
re a farlo, perchè crediamo in uno 
Stato in cui tutti i cittadini sono 
uguali davanti alla legge. Se non c'è 
questa certezza, lo Stato è più debo¬ 
le. 

Questa scelta ci costa spesso sa¬ 
crifici pesanti. Alcuni di noi, per 
questo, sono morti». «LaCostituzio¬ 
ne- si legge ancora nel documento 
- diceche, affinchè tutti i cittadini 
siano effettivamente uguali davanti 
alla legge, giudici epubblici ministe- 


II palazzo di 
Giustizia di Roma 

Andrea Sabbadini 



Lettera aperta sui giornali (a pagamento) di quattromila toghe aderenti all’ Anm 

«Caro cittadino, noi magistrati 
serviamo la legge non ifpotere» 

«Davanti al reato dobbiamo intervenire». Castelli: iniziativa legittima, sui contenuti valuteremo... 


ri devono essere autonomi e indi- 
pendenti. E dice che noi magistrati 
siamo obbligati a intervenire quan¬ 
do c'èun reato. Dicecheèproibito 
influenzare un magistrato nel suo 
lavoro. È proibito dirgli di lasciar 
perdere, di far finta di niente. È indi¬ 
spensabile che i magistrati siano au¬ 
tonomi e indipendenti: se no, chi è 
forte e ha potere potrebbe influen¬ 
zarli a proprio vantaggio. Per que¬ 
sto l'ordinamento italiano èun mo¬ 
dello cui altri Paesi europei guarda¬ 
no con grande interesse». 

Il sindacato delle toghe ricono¬ 
sce che oggi la giustizia italiana ha 
gravi problemi e che anche loro, i 
lavoratori della giustizia, possono 
sbagliare, ma che i rimedi devono 
essere trovati e sono previsti all'in¬ 
terno del processo. «Spiegano di 
aver scelto la strada della lettera 
aperta ai cittadini perché credono 
che «la giustizia non sia materia 
esclusiva dei magistrati e degli ad¬ 
detti ai lavori, ma un bene di tutti». 
E concludono chiedendo «che sia 
garantito un clima di rispetto per I 1 
I stituzione giudiziaria e che le I stitu- 
zioni tutte si impegnino in un' ope¬ 
ra di riforma serena e meditata, con 
l'unico obiettivo di una giustizia 


che funzioni bene nell'interesse di 
tutti i cittadini». 

Insomma, allineati su quella ri¬ 
va del Piave metaforicamente indi¬ 
cata dal procuratore generale di M i- 
lano Saverio Borrelli, giudici e pm 
italiani scelgono anche questa stra¬ 
da per tentare di resistere. E natural¬ 
mente l’iniziativa non piace ai politi¬ 
ci della Casa delle libertà. Fabrizio 
Cicchitto, vicepresidente del grup¬ 
po di Forza Italia alla Camera, si 
scandalizza: «Il fatto chel'Anm pub¬ 
blichi un manifesto a pagamento 
sui giornali con un appello rivolto 
ai cittadini è molto grave. L'Anm - 
dichiara Cicchitto - si comporta co¬ 
me un soggetto politico che, scaval¬ 
cando le istituzioni, fa il suo appello 
al popolo in contrapposizioneal go¬ 
verno e alla maggioranza del Parla¬ 
mento». L’ex leader riciclato della 
sinistra socialista, sembra ignorare 
chel'Anm, che ha promosso l'inizia¬ 
tiva, èun organismo di tipo sindaca¬ 
le e non si vede chi dovrebbe espri¬ 
mere i malumori dei lavoratori in 
toga, se non chi li rappresenta. Co¬ 
glie invece la sfumatura l'aspirante 
guardasigilli Vincenzo Caianiello, 
che ormai non perde occasione per 
esternare: «È una manifestazione 


che viene da un sindacato privato, 
che non ha rilevanza istituzionale e 
che non rappresenta l'ordine giudi¬ 
ziario» il presidente emerito della 
Consulta coglie al volo l’occasione 
per polemizzare con il Csm, defi¬ 
nendolo il «terminale istituzionale» 
dell'Associazione magistrati. Dal 
Carroccio arriva il commento sde¬ 
gnato di Roberto Calderoli. Il coor¬ 
dinatore delle segreterie nazionali 
della Lega si indigna per il richiamo 
ai magistrati morti compiendo il lo¬ 
ro dovere. Calderoli lo giudica di 
«dubbio gusto»eaggiunge: «M uoio- 
no l'operaio schiacciato dalla pres¬ 
sa, muoreil muratore che cadedall' 
impalcatura, muore il pendolare 
nell'incidente d'auto, muoiono poli¬ 
ziotti euomini delle scorte. Ma nes¬ 
suno dei loro colleghi ha mai scritto 
una lettera aperta ai giornali». In 
compenso il ministro Castelli, bon¬ 
tà sua, riconosce che «quella dell' 
Anm è una iniziativa assolutamente 
legittima trattandosi di una libera 
associazione sindacale che ha la li¬ 
bertà di pubblicare, di dire tutto 
quello che crede. Domani leggere¬ 
mo cosa intendono direalla opinio¬ 
ne pubblica e poi faremo le valuta¬ 
zioni». 


In molti chiedono l’azzeramento della leadership. Il 26 maggio si vota per le amministrative 

Ulivo, Rutelli sempre più in bilico 


Luana Benini 


ROMA Ulivo a pezzi. Con i due mag¬ 
giori azionisti, Ds e M argherita, che si 
sparano a palle incrociate e tutti gli 
altri che veleggiano ognuno per pro¬ 
prio conto. E la data delle prossime 
amministrative è stata fissata per il 26 
maggio (il 9 giugno i ballottaggi). La 
caduta della candidatura di D'Alema 
alla Convenzione Ue ha innescato fra 
Ds e Margherita un rimpallo di accuse 
reciproche e ha dato la stura a tutte le 
ruggini accumulatedapartedei «picco¬ 
li», Verdi, Udeur, Pdci, cheora chiedo¬ 
no a chiare lettere di cambiare musica 
e di andare oltre l'Ulivo, di rifondare 
l'alleanza su basi nuove. Se si voleva 
una immagine plastica della «balcaniz¬ 
zazione del centrosinistra» paventata 
da D'Alema, eccola qui. Ma ieri pome¬ 
riggio Rutelli e Fassino si sono parlati a 
quattr'occhi per cominciare a indivi¬ 
duare le vie di uscita dai personalismi 
e per com i nciare ad affrontare da subi¬ 
to il rinnovamento dell'U livo. E Rutel¬ 
li ha manifestato pubblicamente un at¬ 
teggiamento molto conciliante: «Con¬ 
cordo con Fassino sulla necessità di 
cambiare passo». 

Allo stato, una parte dei Ds (il ca¬ 
pogruppo al Senato, Gavino Angius, 
maancheM arco M inniti) accusa diret¬ 
tamente la M argherita di aver giocato 
sotto banco una sua partita ( per sbarra¬ 
re la strada a D'Alema e sponsorizzare 
presso la presidenza del Senato la can¬ 
didatura di Dini), e pone il problema 
della leadership della coalizione. «Da 
ieri - ha ripetuto Angius - Rutelli non 
può più essereconsiderato il leader del- 
l'U livo, anche perché questo incarico è 
incompatibilecon quello di leader del¬ 


la M argherita». Angius ha anche scrit¬ 
to una lettera di protesta al Presidente 
del Senato, Pera, per chiedere al più 
presto «un chiarimento in conferenza 
dei capigruppo» (è stata già fissata per 
la prossima settimana). A Pera viene 
imputato di avere agito come «termi¬ 
nale della Presidenza del Consiglio» 
chiudendo in frettaefuriasul nomedi 
Dini senza coinvolgerei gruppi parla¬ 
mentari. M a Pera si difende: «FI o agito 
correttamente e in piena autonomia». 
Riscuotendo su questo l'appoggio del¬ 
la M argherita che naturalmente difen¬ 


de a spada tratta anche la leadership di 
Rutelli. Il coordinatore Dario France- 
schini lancia l'altolà: «Porrela questio¬ 
ne della leadership è inutile e contro¬ 
producente. Cosa dovremmo fare? Ri¬ 
metterci intorno a un tavolo per deci¬ 
dere il leader? Chi dovremmo sceglie¬ 
re? Un apolide?». Nega le ricostruzioni 
giornalistiche che parlano di una riu¬ 
nione ad hoc per affossare la candida¬ 
tura di D'Alema e rinfaccia invece al 
capogruppo diessino alla Camera, Lu¬ 
ciano Violante, di aver perorato la can¬ 
didatura D'Alema presso il presidente 


della Camera Casini senza essersi con¬ 
sultato con il resto della coalizione. In- 
somma, una crisi profonda nei rappor¬ 
ti ali mentata dal le accuse reci proche di 
«scavalco». 

La riunione del coordinamento 
dell'U livo èfissata per martedì. M a già 
Angius ne chiede un rinvio per «una 
pausa di riflessione». Per lunedì prossi¬ 
mo è prevista anche la riunione della 
direzionedei Ds. Anche qui molti no¬ 
di verranno al pettine. Si dice che 
D'Alema sia alquanto irritato per co¬ 
me è stata gesti tal a sua candidatura. E 


nella Quercia circolano perplessità sul¬ 
le modalità della missione di Violante 
presso Casini. 11 capogruppo ds raccon¬ 
ta di aver riferito a Fassino del suo 
colloquio con il presidentedella Came¬ 
ra (che su D'Alema aveva espresso un 
«orientamento non sfavorevole»). Am¬ 
mette anche di non aver informato la 
presidenza del gruppo, la minoranza 
del partito e «molti compagni della 
maggioranza» trattandosi di «cose ri¬ 
servate che poi vengono pubblicizzate 
nel momento in cui possono avere 
qualche esito positivo». 


sissignore 


Gli slogan dei professori universitari, chesono scesi in piazza ieri pomerig¬ 
gio a Firenze, sembravano i proverbi arcaici dei Vinti, quelli dei Malavoglia 
verghiani, una sfilza di frasi importanti, aforismi, detti e contraddetti che, pur 
scolpiti su cartelli emai recitati, facevano il rumoredel latinorum. (...) M a- ci 
chiediamo - si possono scimmiottare le scimmie? Quaranta anni fa, nell'Italia 
che ancora non aveva chiuso i suoi conti con la guerra civile dei genitori, noi 
giovani facevamo il verso di famigli a e portavamo in piazzai furori dei ragazzi 
di altre generazioni: l'antifascismo, non passeranno, il proletariato non per¬ 
metterà, fascisti carogn^tornate nelle fogne. Ebbene quaranta anni dopo, a 
Firenze, è andata in scena la riseimmiottatura. Non sono più i giovani a 
scimmiottare gli adulti, ma sono gli adulti chescimmiottano i giovani. Adesso 
sono i professori di molto sapere che imitano gli studenti di poco sapere. 

Francesco M erlo, IL CORRIERE DELLA SERA, 25 gennaio, pag. 1 

Beato il tempo in cui la «Lega era una costola della sinistra» - frase che di 
tanto in tanto deve risuonare nelle orecchie del povero D'Alema come una 
persecuzione-, perchéadesso il partito di Bossi s'ètrasformato in un "incubo" 
per quella stessa sinistra. Esageriamo? N on ci sembra proprio. Basta sfogliare 
l'Unità di ieri per rendersene conto. E il quotidiano fondato da Antonio 
Gramsci, sebbene diretto da un uomo Fiat molto intimo dell'Avvocato, resta 
pur sempre organico ai DS, forza principale di quel che resta della sinistra 
italiana (...) M a veniamo al quotidiano ex comunista, edizione di giovedì 24 
gennaio 2002. Il titolone principale di prima pagina recita: "Bossi è libero di 


insultare il Tricolore", con rimando in seconda dove si scrive "Tricolore, la 
Destra assolve Bossi" Poco più avanti ecco il titolo portante di pagina 6: "Le 
religioni dialogano, la Lega attacca il Papa". Ma non è finita. Facciamo un 
salto a pagina 10 e troviamo che il titolo principale risulta così composto: 
"I mmigrati, la Lega isolata anche nel N ord-est". 

Perbacco! Ma che avranno mai combinato il leghisti in un sol giorno? 

Gianluca M archi, LIBERO, 25 gennaio, pag. 1 

Ma dove si è arrivati all'assurdo èsulla politica estera, col centrosinistra in 
piazza per «adottare» come nuovo riferimento un ex ministro che (fino a 
qualche giorno prima) incarnava i demoni della globalizzazione e dei poteri 
forti. Per l'Ulivo, insomma, strada in salita. Come Fassino ammette quando, 
sondaggi alla mano, riconosce che Berlusconi si rafforza. Nella maggioranza, 
di riflesso, crescono i peana: a Borrelli, a Cofferati, all'U nità, a Curzio M aitese: 
«Fino a quando saranno loro a ispirare l'opposizione» ironizzano sempre più 
spesso i leader del Polo «dormiamo sonni tranquilli». 

Francesco Pionati, PANORAMA, 31 gennaio, 2002 

Aggiunge Caldarola: «L'Unità ogni giorno pubblica liste di proscrizione - 
nellerubricheprendedi miradueo tredeM'opposizioneesempreun deputato 
di sinistra - che per la mia sensibilità sono vere e proprie espressioni di 
socialfascismo». 

IL FOGLIO, 25 gennaio, 2002. pag. 1 


Alla riunionedi lunedì, Piero Fassi¬ 
no, alla ricerca di una via di uscita per 
rimettereinsiemei cocci della coalizio¬ 
ne, proporrà di anticipare la Conven¬ 
zione dell'U livo che era stata spostata 
all'autunno. Ma metterà all'ordine del 
giorno anche una mossa più immedia¬ 
ta, che potrebbe essere l'azzeramento 
dell'attuale ticket dell'Ulivo F assi - 
no-Rutelli e un cambio di rotta politi¬ 
co con l'apertura dell'Ulivo ad altre 
forze. Quest'ultima esigenza del resto 
viene espressa con forza anche dalla 
minoranza del partito. Come emerge 
dalle dichiarazioni di Pietro Folena 
che imputa al gruppo dirigente della 
Margherita una gestione dell'Ulivo 
«giacobina, centralistica e poco aperta 
alle istanze della società». 

Anchenegli altri partner della coa¬ 
lizione si respira aria da resa dei conti. 
SeM astella, datempo ai ferri corti con 
Rutelli, prende la palla balzo per rispol¬ 
verare l'antica richiesta di un cambio 
di leadership nell'Ulivo, Oliviero Dili¬ 
berto, Pdci, afferma: «Così com'èl'U li¬ 
vo non regge più, c'è bisogno di allarga- 
reil centro sinistra, con ideeeprotago¬ 
nisti nuovi, garantendone una maggio¬ 
re coesione interna». E' implicita la cri¬ 
tica a Rutelli con cui si è consumato 
uno strappo (quando non si presentò 
al congresso del Pdci). E Pecoraro Sca¬ 
nio, Verdi, incalza: «Per noi la candida¬ 
tura D'Alema era ottima. Nessuno ci 
ha informato ed è stato impedito così 
di sostenerla. 

Avremmo anche voluto discutere 
la linea politica che si deve sostenre 
nellaConferenzaeuropea.Ormai l'Uli¬ 
vo, basato su II'asse Ds-M argherita è su¬ 
perato. Occorre una nuova fase costi¬ 
tuente. Facciamo la Casa delle solida¬ 
rietà, andando oltre l'Ulivo». 


Lettera di Petruccioli, presidente della commissione di vigilanza Rai: inammissibile presenza 

“Porta a porta” tribuna per Previti 


ROMA «Sono convinto che mettere 
spazio del servizio pubblico a disposi¬ 
zione di una persona imputata in un 
processo in corso, persona che (come 
è ovvio e, dal suo punto di vista, più 
che comprensibile) usa quello spazio 
per difendersi e, per esporrei suoi giu¬ 
dizi sui magistrati che devono giudi¬ 
carlo, sia inammissibile. Esattamente 
questo, invece, è accaduto con l’on. 
Cesare Previti con la trasmissione 
"Porta a porta''». Così ha scritto Clau¬ 
dio Petruccioli, presidente della Com¬ 
missione Parlamentare per l'indirizzo 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 
in una lettera al presidente della Rai, 
Roberto Zaccaria. «Lo considero 
inammissibile - ha aggiunto - perché 


crea un precedente che potrebbe auto¬ 
rizzare chiunque altro nelle condizio¬ 
ni del Previti asollecitareead attender¬ 
si analogo trattamento: cosa evi dente- 
mente impossi bileoltrechenon auspi¬ 
cabile, Non mi sembra, infine - con¬ 
clude Petruccioli - possa essere invoca¬ 
to il diritto all'informazione e alla sua 
piena libertà, il rifiuto di ogni vincolo 
nell'esercizio della professione giorna¬ 
listica. Questi principi possono essere 
affermati ugualmente (anzi io ritengo 
in modo più efficace) trattando di qua- 
lunqueargomento senza offrire tribu¬ 
ne a imputati in processi in corso». 

Immediata la replica di Vespa: 
«FI o grande rispetto - ha dichiarato il 
giornalista - per Claudio Petruccioli 


che è abitualmente persona di buon 
senso. A maggior ragione trovo sor¬ 
prendente la sua dichiarazione di oggi 
pomeriggio, ù 

Il merito del processo Sme-Ario- 
sto (i fatti, cioè, per cui Previti dovrà 
essere condannato o assolto) non è 
stato minimamente sfiorato. La tra¬ 
smissione come era suo dovere, si è 
occupata degli aspetti politici e istitu¬ 
zionali che hanno fatto di quel dibatti¬ 
mento un caso singolo. 

Previti si è confrontato con due 
persone autorevoli di posizioni oppo¬ 
ste alla sua - un politico eun magistra¬ 
to - che lo hanno contestato pesante¬ 
mente punto su punto, garantendo al 
dibattito un assoluto equilibrio». 


Ue, non si discute della revoca deU’immunità all’uomo di Fi con il voto determinante del neopresidente della commissione giuridica 

Gargani dà un aiutino a Dell’Utri 


BRUXELLES La Commissionegiuri¬ 
dica dell' Europarlamento, riunita¬ 
si a Bruxelles, ha deciso con sedici 
voti a favore e quattordici contrari 
di rinviarel'esamedella richiesta di 
revoca dell'immunità per il deputa¬ 
to europeo M arcello Dell'Utri, pre¬ 
sentata dal giudice madrileno Bal¬ 
thasar Garzon, neH'ambito dell'in¬ 
chiesta su presunte irregolarità fi¬ 
scali nella gestione dell'emittente 
spagnolaTelecinco, di cui Media- 
set detiene il 40%. 

La commissione, presieduta da 
lunedì scorso daGiuseppeGargani 
(Fi-Ppe), ha invece preso atto sen¬ 
za spaccatureche un'analoga richie¬ 
sta riguardante Silvio Berlusconi è 


caduta, in quanto dopo la sua ele¬ 
zione alla presidenza del consiglio, 
Berlusconi non è più parlamentare 
europeo. 

La proposta di un rinvio dell 1 
esame è stata presentata dal deputa¬ 
to tedesco del Ppe Klaus-FHeiner 
Lehne, che ha sostenuto la necessi¬ 
tà di inviare alla magistratura spa¬ 
gnola una lettera con la richiesta di 
ulteriori spiegazioni sugli addebiti 
rivolti a Dell'Utri. 

Alla proposta si è opposto il 
relatore, il deputato scozzese Neil 
M acCormick (gruppo Verde-Ale), 
rilevando che il caso ormai è chia¬ 
ro e non richiede nuove informa¬ 
zioni. 


Il rinvioèstatocomunquemes- 
so ai voti. A favore, si sono espressi 
il Ppe, l'Uen e un deputato del 
gruppo dei non iscritti. Contro, il 
Pse e i verdi. La proposta è passata 
con sedici voti, tra cui quello del 
presi dente Gargani. 11 relatoreM ac¬ 
Cormick, invece, ha scelto di non 
pronunciarsi. 

Il giudiceGarzon aveva formu¬ 
lato la prima richiesta all'Europar- 
lamento nel l'ottobre del 1999: arri¬ 
vata a Strasburgo nel luglio dell'an¬ 
no scorso, era stata respinta dall'uf¬ 
ficio della presidenza, secondo il 
qualenon era chiaro seil documen¬ 
to fosse stato inviato attraverso i 
canali istituzionali. 


Berlusconi ci ripensa e paga 
«Cossutta, un democratico» 

Gianni Cipriani 


ROM A Da ieri è ufficiale, perché 
l’ha detto anche Silvio Berlusco¬ 
ni. E l’uomo che ha firmato il 
"contratto con gli italiani" questa 
volta difficilmente riuscirà a fare 
marcia indietro: Armando Cos¬ 
sutta non ha mai fatto parte di 
una "banda armata"(la cosiddet¬ 
ta Gladio rossa) ma, al contrario 
ha speso interamente la sua vita 
di uomo politico in difesa della 
democrazia italiana. E di conse¬ 
guenza il partito di Cossutta, il 
Pei, è sempre stato uno dei capi¬ 
saldi della vita democratica ita¬ 
liana. 

Non solo: tutte le fonti stori¬ 
che e giudiziarie escludono in 
maniera categorica che l'attuale 
presidente del Comunisti Italia¬ 
ni avesse fatto parte di un’orga¬ 
nizzazione clandestina o altro. 

Si è concluso così, con la to¬ 
tale ritrattazione delle accuse, 
un processo per diffamazione in¬ 
tentato da Cossutta contro Sil¬ 
vio Berlusconi, dopo che que¬ 
st’ultimo aveva definito l’attuale 
presidente dei Comunisti Italia¬ 
ni un "organizzatore di bande ar¬ 
mate". Ora il presidente del Con¬ 
siglio ha ribaltato la sua afferma¬ 
zione. E ha dato atto della demo¬ 
craticità di Cossutta e del Pei. 

Non male, alla vigilia dei lavo¬ 
ri della commissione Mitrokhin, 
che molti esponenti del Polo 
avrebbero voluto trasformare in 
uno strumento di propaganda. 
Insomma, al momento di dover 
dimostrare le sue 'Verità"assolu¬ 
te, il presidente del Consiglio si 
è trovato in grande imbarazzo. 
Tanto da accettare questa sorta 
di 'forche caudine": oltre alla to¬ 
tale ritrattazione, il capo di Forza 
Italia ha anche accettato di paga¬ 
re tutte le spese processuali, ver¬ 
sare simbolicamente un euro a 
titolo di risarcimento, ricono¬ 
scendo di aver danneggiato Cos¬ 
sutta, nonché di far pubblicare a 
sue spese una rettifica su cin¬ 
que importanti quotidiani, tra 
cui l’Unità. 

La disputa Beriusconi-Cos- 
sutta era cominciata il 12 aprile 
del 2000, durante una trasmis¬ 
sione di "Porta a porta" durante 
la quale il "Cavaliere" aveva det¬ 
to: "Quando siamo noi a trattare 
con Bossi e con i radicali, Veltro¬ 
ni definisce queste cose ag¬ 
ghiaccianti; D’Alema inquietan¬ 
ti; Cossutta un pericolo per la 
democrazia. Proprio lui che tra 
l’altro gestiva bande armate ne¬ 
gli anni non lontani del dopo¬ 
guerra". Berlusconi aveva poi cri¬ 
ticato Rutelli per il suo accordo 
con con Cossutta: "Che si dichia¬ 
ra orgogliosamente comunista 
dopo aver continuato fino a po¬ 
chi anni fa a tenere in piedi 
un’organizzazione armata in Ita¬ 
lia". Cossutta ha immediatamen¬ 
te reagito e dato mandato all’av¬ 
vocato Fausto Tarsitano di pre¬ 
sentare una querela. 

Ma Berlusconi, temendo di 
andare incontro ad una sonora 
sconfitta, alla vigilia del dibatti¬ 
mento ha cercato l’accordo. E 
c'è stata la ritrattazione: "A se¬ 
guito della azione giudiziaria in¬ 
tentata, l’onorevole Berlusconi 
ha tenuto a precisare che tali 
affermazioni erano conseguen¬ 
za dell’esasperato clima elettora¬ 
le allora esistente e che va esclu¬ 
so in modo inoppugnabile an¬ 
che in base alla successiva veri¬ 
fica delle fonti storiche, giudizia¬ 
rie e parlamentari, il compimen¬ 
to da parte dell’onorevole Cos¬ 
sutta di attività siffatte. L’onore¬ 
vole Berlusconi ha tenuto a con¬ 
fermare i sentimenti di stima 
sempre avuti nei confronti del¬ 
l’onorevole Cossutta la cui vita è 
stata interamente dedicata alla 
creazione in Italia del regime de¬ 
mocratico e della difesa della de¬ 
mocrazia". 
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L’Agni partito 
dal poligono 
sull’isola 
di Wheeler nel 
Golfo del 
Bengala 


Gabriel Bertinetto 


L'India sperimenta in volo l'ultima 
versionedel suo missileAgni. M a que¬ 
sto,si affretta a dire la portavoce gover¬ 
nativa N irupama Rao, «non ha nulla a 
che vedere con le attuali tensioni fra 
I ndia e Pakistan». U n'affermazione di¬ 
plomaticamente falsa, evidentemente 
volta ad addolcire la pillola del riar¬ 
mo, che continua a ritmo serrato, in 
entrambi i paesi, echeil resto del mon¬ 
do è costretto a trangugiare mugu¬ 
gnando già da alcuni anni, da quando 
cioè, nel 1998, sia New Delhi chelsla- 
mabad effettuarono i primi test atomi¬ 
ci ufficiali. 

Il lancio dell'Agni, ieri mattina, 
dal poligono sull'isola di Wheeler, nel 
golfo del Bengala, rientra nel program¬ 
ma nucleare che l'India persegue con 
accelerato vigore da quando sono al 
poteregli integralisti indù del Bharati- 
yajanata. Il vettore è infatti concepito 
proprio per il trasporto di ordigni ato¬ 
mici. M a non è questa la ragione per 
cui leparoledella portavoce non sem¬ 
brano veritiere. Anzi, gli esperti sanno 
che, se l'India pensa a dotarsi di armi 
di distruzione di massa, non è tanto 
per affrontarecon quelle un'eventuale 
guerra con il Pakistan. La ragione pri¬ 
ma dei progetti nucleari di New Delhi 
è piuttosto la futura competizionecon 
un altro, più potente vicino, la Cina, 
per l'egemonia continentale in Asia. 
Da questo punto di vista potremmo 
anzi dare atto alla signora Rao di esse¬ 
re stata almeno in parte sincera. M a 
non si può certo fingere che l'esperi¬ 
mento di ieri sia asetticamente isolabi¬ 
le dal I a peri col osi ssi m a cri si kash mira, 
chevedecentinaiadi migliaiadi solda¬ 
ti indiani e pakistani mobilitati ai con¬ 
fini. Su questa crisi incandescente, il 
lancio dell'Agni, che per ironia del de¬ 
stino significa fuoco, sparge altro com¬ 
bustibile, proprio quando le iniziative 
di lotta al terrorismo, recentemente 
annunciate dal leader di Islamabad, 
Pervez M usharraf, sembravano avervi 
invece buttato acqua utile a spegnere 
lefiamme 
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Ovviamente risentite le reazioni 
ad I slamabad. «Speriamo che la comu¬ 
nità internazionale prenda nota di 
questo comportamento indiano, pre- 
giudizialeal perseguimento della stabi¬ 
lità nella nostra regione, particolar- 
mentenella situazioneattuale», sottoli¬ 
nea un comunicato del ministero de¬ 
gli Esteri. 11 governo pakistano era sta¬ 
to anticipatamenteinformato, così co¬ 
rnei cinque paesi membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza delIeN azio¬ 


New Delhi continua il riarmo a ritmo serrato. L'esperimento rientra nel programma nucleare 

L’India sfida il Pakistan 
e lancia il missile «Fuoco» 

Un test riaccende la tensione. Islamabad: a rischio la stabilità 


Effettuato ieri 
il test nucleare 
in India 
con il lancio 
del missile Agni 
A lato la 
popolazione 
di Nuova Delhi 
guarda 
incredula 
l’evento 

Reuters 



ni unite, che costituiscono quel club 
atomico al quale India e Pakistan si 
sono iscritte, senza esserne state invita¬ 
te, avviando quattro anni fa i loro pri¬ 
mi test. Il preavviso, ha specificato 
New Delhi, è stato dato «in accordo 
con lenormeinternazionali». M aque¬ 
sto ovviamente non ha impedito a 
molti governi, oltrea quello di I slama¬ 
bad, di manifestare disapprovazione. 
Jack Straw, ministro degli Esteri bri¬ 
tannico, ha espresso «rincrescimen¬ 


to». 11 suo collega francese ha affidato 
ad un portavoce l’eufemistica defini¬ 
zione: «Non è il segnale più felice nel 
presente contesto regionale». 

Il missile provato ieri al largo delle 
coste indiane orientali rientra nella se¬ 
conda serie degli Agni. I primi furono 
prodotti negli anni ottanta ed il pro¬ 
gramma fu completato con il primo 
lancio riuscito, che risale al 1989. Suc¬ 
cessivamente prese il via la seconda 
fase, con lo sviluppo di vettori molto 
più accurati e si cu ri, alimentati da car¬ 
burante solido. Il primo Agni della se¬ 
conda serie venne lanciato nel 1999. 
Alcuni modelli dell'Agni II hanno una 
gittata superiore ai duemila chilome¬ 
tri. Non quello sperimentato ieri però, 
che può raggiungere obiettivi sino a 
settecento chilometri di distanza. Ma 
gli scienziati militari sono già al lavoro 
per una terza versione dell'Agni, che 


colpisce sino 3500 chilometri. Quasi 
tutti i maggiori centri abitati della Ci¬ 
na ne sarebbero ipoteticamente alla 
mercé. Ad un eventuale conflitto con 
il Pakistan sono invece specificamente 
rivolti altri missili, i Prithvi, già dislo¬ 
cati da tempo, che pur avendo una 
gittata di poche centinaia di chilome¬ 
tri, possono arrivare su tutte le mag¬ 
giori città dello Stato rivale. 

Nel Kashmir intanto si è vissuta 
un'altra giornata di violenze. U nità pa¬ 
ramilitari indiane di frontiera hanno 
ingaggiato un conflitto a fuoco con 
elementi del Jaish-e-Mohammad, 
uno dei gruppi separatisti ritenuti re¬ 
sponsabili dell'attacco suicida del 13 
dicembre al parlamento indiano e 
messi fuori legge dal presidente paki¬ 
stano Pervez M usharraf. N ella sparato¬ 
ria cinque ribelli sono stati uccisi. Un 
comunicato diffuso dalle Forzedi sicu¬ 


rezza di frontiera indiane sostiene che 
secondo «informazioni circostanzia¬ 
te» militanti del Jaish-e-Mohammad, 
in gran parte stranieri, si nascondeva¬ 
no nel villaggio di Chrar-e-Sharief, 
trenta chilometri a ovest di Srinagar. 
«I nostri militari hanno intimato ai 
rebelli di arrendersi, ma questi si sono 
rifiutati». 

Oggi in India si celebra la Festa 
della Repubblica. I n tutte le principali 
città sono state schierate centinaia di 
migliaiadi poliziotti, uomini dei corpi 
paramilitari e soldati, per prevenire 
eventuali attentati da parte di gruppi 
separatisti o fi lo-pakistani. Nel centro 
della capitale sono comparsi bunker 
di cemento esacchi di sabbia. Il cen¬ 
tro, dove si svolgerà la tradizionale pa¬ 
rata, è controllato metro per metro da 
commandos, tiratori scelti esminatori 
dell'esercito. 


Soldi ai partiti Usa 
La riforma alla Camera 

Il Congresso americano si avvia a 
fare un passo avanti, forse decisi¬ 
vo, verso unariformadei meccani¬ 
smi di finanziamento dei partiti e 
delle campagne elettorali negli 
Stati Uniti. L'iniziativa, che è già 
passata in Senato, avrebbe ora 
raggiunto il numero di adesioni 
necessario alla Camera per im por¬ 
re un voto in sessione plenaria. 
Lo ha annunciato il deputato Ri¬ 
chard Neal, un democratico del 
Massachusetts. La firma di Neal è 
stata la 218.a (cioè, quella che dà 
la maggioranza nell'assemblea di 
435 seggi) in calce alla proposta. 
Il democratico Neal ha detto che 
«il popolo americano merita un 
ampio dibattito su come le campa¬ 
gne vengono finanziate». Obietti¬ 
vo della riforma è di ridurre il pe¬ 
so del denaro nelle elezioni: essa 
mira infatti a moralizzare la vita 
politica e limita le possibilità di 
finanziamenti «in nero» ai candi¬ 
dati da parte di aziende o di grup¬ 
pi di pressione. A giudizio degli 
specialisti, si tratta della riforma 
più profonda dei finanziamenti po¬ 
litici da un quarto di secolo in 
qua. Il tema, già popolare, è stato 
ulteriormente rinforzato dallo 
scandalo Enron, il repentino falli¬ 
mento del gigante energetico che 
era un grande finanziatore delle 
campagne di candidati di entram¬ 
bi i partiti. La Enron è stata infatti 
uno dei maggiori sponsor del pre¬ 
sidente George W.Bush e di suo 
padre, ma nello stesso tempo ha 
anche finanziato più di 250 mem¬ 
bri del Congresso tra il 1989 e il 
2001, di entrambi i partiti. 
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Il segretario 
generale 
dell’Onu Kofi 
Annan in visita a 
Kabul 
Sotto il premier 
afghano Hamid 
Karzai 

Ap 


dall’inviato Toni Fontana 


KABUL «Speranza, felicità e serietà nel¬ 
l'apprendimento». Potrebbero apparire 
parole retoriche di un'altra parte del 
mondo, ma non qui in un paese sospeso 
fra il baratro della guerra e l'occasione 
perchiuderecon lefaideeil sanguedel 
passato. Appena coperte dal velo le ra¬ 
gazze del liceo Zarghoona di Kabul trat¬ 
tengono i sorrisi quando Kofi Annan 
entra nella scuola. «Vogliamo la pace», è 
la scritta che campeggia proprio sotto il 
ritratto del comandante M assud. 

«È la mia prima visita in Afghani¬ 
stan - dice il segretario generale del- 
l'Onu - ciò che vedo è molto incorag¬ 
giante. Assiemeavoi, mano nella mano, 
faremo presto a ricostruire l'Afghani¬ 
stan». I sorrisi diventano gioia e un'alle¬ 
gria che però dura poco. Non appena il 
corteo di auto deil'Onu si allontana fra i 
rumori delle radioline degli 007 e gli 
sguardi vigili della scorta, le ragazze esco¬ 
no dalla scuola e rapidamente infilano il 
burqa. Questo è l'Afghanistan che si ve¬ 
de a Kabul, un miscuglio di libertà e di 
vecchi lacci che resteranno ancora a lun¬ 
go. Le barbe si sono accorciate, i Tale- 
ban sono fuggiti, ma di quell'epoca resta¬ 
no l'odore e la paura. 

Da ieri comunque è cominciato un 
nuovo capitolo della storia iniziata a 
Bonn e prima ancora qui a Kabul con la 
fuga dei Taleban. L'Onu adotta l'Afgha¬ 
nistan di Karzai che muovei primi pas¬ 
si. La visita del segretario delle Nazioni 
Unite (la prima dal 1959) ha assunto 
una forte valenza politicane due incon¬ 
tri con il premier Karzai e il capo di 
EnduringFreedom, il generale america¬ 
no TommyFranks La novità più impor¬ 
tante è emersa dall'incontro con il capo 
del governo ad interim. Annan ha detto 
che l'Afghanistan ha avuto «un buon 
inizio, ma molto resta da fare». Karzai 
ha subito spiegato e l'illustrato la nuova 
tappa: sarà creato un Comitato formato 
da 21 saggi con il compito di decidere 
«chi e quante persone» dovranno parte 
ci pare alla Loya Jirga, l'assemblea dei 
capi che «entro cinque mesi» dovrà esse 
re convocata (dall'ex sovrano afghano 
esule a Roma) per avviare la fase costi¬ 
tuente e condurre quindi il paese alle 
elezioni. 

Alla guida del Comitato vi sarà un 
giurista afghano che avrà due vice, uno 
di questi sarà una donna. Non c'è in 
questo nulla di nuovo rispetto a quanto 
è stato stabilito in novembre alla Confe 
renza di Bonn ma ieri Annan ha offerto 
il supporto dél'Onu; le prossime tappe 
del processo di costruzione del nuovo 
Afghanistan avverrano sotto l'egida del¬ 
le Nazioni Unite. Karzai ha anche chie¬ 
sto di estendere il mandato della forza 
internazionaledi paceoltrei confini del¬ 
la capitale. Fonti diplomatiche assicura¬ 
no che il segretario deil'Onu si è dimo¬ 
strato attento esen sibilea questa solleci- 
tazioneed ha affrontato quindi il proble¬ 
ma con il capo di Enduring Freedom. 

Il generale Franks non si è fatto ve¬ 
dere molto in giro. Ieri, per la prima 
volta da alcuni giorni, gli americani so¬ 
no per così direusciti «dalla clandestini¬ 
tà». Gli Hammer, i jeepponi con la pan¬ 
cia piatta, carichi di agenti della Cia e di 
uomini delle forze speciali sono apparsi 
nella zona delle ambasciate e dei palazzi 
governativi, trasformata ieri in un quar¬ 
tiere deserto abitato solo da poliziotti 
afghani e 007 americani. Franks e An¬ 
nan si sono incontrati allo Sporting 
Club, il complesso diventato la sede del 
comando dell'lsaf. A fare la guardia 
c'erano anche una quarantina di soldati 
italiani. Il generale britannico McColl 
capo della missione ha detto che il di¬ 
spiegamento della forza avviene con ri¬ 
tardo perché materiali e mezzi arrivano 
a Kabul con il contagocce. Gli Antonov 



Kandahar, nuovo raid Usa 
su una base dei Taleban 

Nuovi raid sui cieli afghani. Un AC-130 americano 
ieri ha attaccato e bombardato una importante base 
dei Taleban a nord di Kandahar dove giovedì un 
militare delle forze speciali era rimasto ferito in una 
battaglia in cui almeno 15 miliziani erano stati ucci¬ 
si. Il soldato americano era stato colpito a una cavi¬ 
glia in uno scontro a avvenuto a 65 km da Kandahar, 
mentre non si hanno notizie certe sulle vittime dell’al¬ 
tro fronte. 

Un portavoce del Pentagono ha fatto sapere ieri da 
Washington che il complesso, situato a Hazar Qa- 
dam, comprendeva un deposito di armi edi munizio¬ 
ni ora distrutto. La portavoce, Victoria Clarke, ha 
detto anche che il ritrovamento dimostra quanto la 
situazione resti pericolosa. 

Dopo la battaglia di giovedì scorso sono stati cattura¬ 
ti anche 27 prigionieri. La portavoce ha spiegato che 
si tratta di elementi di primo piano del deposto 
regime dei Taleban, ora tutti trasferiti nel centro di 
detenzione allestito dagli americani nella ex capitale 
spirituale del mullah Omar, Kandahar. «Il fatto che 
in questa fase del conflitto si facciano ancora scoper¬ 
te di armi così importanti dimostra che il nostro 
compito è tutt 1 altro che esaurito», ha detto Victoria 
Clarke. 


Annan a Kabul: «Ricostruiremo insieme» 


L ’Onu benedice il processo di pace. Il premier afghano chiede di ampliare la forza multinazionale 


egli llushin affittati dai governi europei, 
fra i quali quello italiano, spesso non 
riescono ad atterrare sulle due piste co¬ 
sparse di crateri provocati dalle bombe 
o troppo piccole per i giganteschi jet 
pilotati dai russi. 

Gennaio sta per finireed attualmen- 
tesono arrivati a Kabul 2000 soldati pro¬ 
venienti da diversi paesi europei e dalla 
T urchia. 11 dispiegamento avrebbedovu- 
to essere completato in questi giorni o al 
massimo ai primi di febbraio, ma ci vor¬ 
ranno ancora alcune settimane. 

Il governo afghano che sembrava 
riluttantead accettare la presenza di mili¬ 
tari stranieri, ora anche per bocca del 



Giancesare Flesca 


Fino a quel 22 dicembre in cui 
giurò da presidente afghano, Ha¬ 
mid Karzai era un personaggio 
sconosciuto per la stragrande mag- 
gioranzadegli Occidentali. Soltan¬ 
to pochi eletti e pochi specialisti 
sapevano che egli era capo della 
tribù Popolzai, una delle più im¬ 
portanti deU'etnia pashtun, che 
suo padre era morto ammazzato, 
e che discendeva direttanente da 
Ahmed Shah Dumani, un soldato 
persiano che nel 1747 aveva fonda¬ 
to Kandahar e se n'era proclamato 
re. 

Ma il giorno del giuramento, 
Karzai si presentò ai suoi grandi 
elettori e alle televisioni di mezzo 
mondo indossando uno sfolgoran¬ 
te abito uzbeco di seta verde a stri - 
sce gi al I e e bl u, con i I capo coperto 
da un piccolo colbacco di 
astrakan. Le immagini capitarono 
di frontea un famoso stilista occi¬ 
dentale che decretò subito Karzai 
«il politico più elegante del mon¬ 
do». Il giudizio entrò in circolo e 


ministro degli Esteri Abdullah Abdullah 
preme per un'estensione del mandato. 
Annan - assicurano fonti Onu - è d'ac¬ 
cordo perché i suoi inviati non riescono 
a raggiungere più della metà deH'Afgha- 
nistan e le rapine ai danni dei convogli 


aumentano. Il generale Franks, assillato 
da ben altri problemi come la cattura di 
Bin Laden, ha ascoltato in silenzio econ 
distacco il generale britannico, ma negli 
ambienti diplomatici si dice che la que¬ 
stione è stata discussa in separata sede. 



in poche ore la feroce disinvoltura 
deU'infotainement ghermì anche 
la tragedia afgana, globalizzando 
al peggio anche quella. Però quan¬ 


do al vertice di Tokyo il leader si 
presentò a chiedere denari, molti 
denari, per ricostruire qualcosa 
del suo paese, l'opinione pubblica 


Annan in ogni caso dovrà parlare con 
gli altri membri del Consiglio di Sicurez¬ 
za e superare le perplessità dei russi. 

Tra i comandanti dell'lsaf sta co¬ 
munque maturando la convinzione che 
questa èia scelta necessaria. Il colonnel¬ 
lo Battisti, capo degli italiani, osserva 
che «questa sarebbe una buona soluzio¬ 
ne e dimostrerebbe equilibrio ed equità 
nei confronti di tutte le componenti af¬ 
ghane, ma da Kabul si deve iniziare per¬ 
ché tutto è partito da qui nella storia di 
questo paese». È comunque presto per 
parlare di una Isaf 2. Intanto sarà orga¬ 
nizzata a Berlino un seminario per poli¬ 
ziotti afghani, mentre i militari italiani 


cominceranno ad addestrare un batta¬ 
glione di fanteria afghano composto da 
600 uomini. 

Filippo Grandi, portavoce dell'Alto 
commissariato per i rifugiati deU'Onu, 
dice che «sarebbe logico e legittimo 
estendere la presenza della forza multi¬ 
nazionale» perché «la sicurezza non è 
garantita su più di una metà deH'Afgha- 
nistan mentre le regioni del Nord-Ovest 
dove la siccità sta diventando una grave 
emergenza sono difficili da raggiungere. 
A Bayram - aggiunge- 70-80mila rifugia¬ 
ti vivono nellecaverneenon hanno nul¬ 
la per sopravawive». L'Onu sta definen¬ 
do con il governo afghano un piano per 


il rientro dei profughi che erano già 3 
milioni prima dell'll settembre. Ma i 
fondi scarseggiano. «Occorrerebbero 
270 milioni di dollari all'anno - conclu¬ 
de Grandi - ma per ora ne abbiamo 
raccolto solo il 40 per cento». 


clicca su 

www.myafghan.com 
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Il capo del governo dal suo insediamento cerca di accreditare in patria la propria indipendenza 

Karzai, P«uomo più elegante» 
con molti amici in America 


mondiale si schierò compatta con 
lui, comefosseun vecchio amico. 

Lì in Giappone l'unico vecchio 
amico di Karzai, in verità, era il 
segretario di Stato americano Co¬ 
lin Powell, al quale era ben chiaro 
che il personaggio era stato ed era 
a sua volta amico fraterno degli 
Stati Uniti, al punto chequalcuno 
l'avrebbe potuto considerare un lo¬ 
ro «fantoccio». N el corso degli an¬ 
ni leprovedi questa amicizia s'era- 
no accumulate. Il neo-presidente 
ha sette fratei li che vivono tutti in 
America, dove egli èdi casa. Uomi¬ 
ni influenti del potere di Washin¬ 
gton hanno mantenuto con lui ot¬ 
timi rapporti, invitandolo atenere 
conferenze presso la Rand Corpo¬ 
ration, un prestigioso istituto di 
politica estera edi intelligence. Gli 
Stati Uniti gli sono stati vicini, nes¬ 
suno può dire quanto, durante 
l'occupazione sovietica. E fin dall' 
inizio dell'ultima guerra si era capi¬ 
to che Washington avrebbe fatto 
di tutto per portarlo al potere. 

Giovane(44 anni), Università 
in India, inglese perfetto, una sola 
moglie («sono un islamico mode¬ 


rato») e addirittura parente del re 
Zahir Shah, che da Roma tifava 
apertamente per lui. L'alternativa, 
in America si sapeva, sarebbe stata 
uno di quei capi montanari cespu¬ 
gliosi e diffidenti, dai quali è me¬ 
glio tenersi alla larga. E poi di tut- 
telequalitàraccontate, Karzai pos¬ 
siede forse la più importante: il 
suo gruppo etnico è pashtun, mag¬ 
gioranza assoluta in Afghanistan, 
fino a ieri terreno di coltura dei 
tal ebani. 

La riconciliazione nazionale 
non può essere fatta senza un'inte¬ 
sa con le tribù pashtun. Karzai vie¬ 
ne mandato dunque in missione 
verso Kandahar, ha una sua scorta 

Pashtun, 44 anni 
studi universitari 
e inglese perfetto 
Ma deve dimostrare 
ai suoi di non essere 
sotto tutela 
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di afghani edi testedi cuoio ameri¬ 
cane («la nostra consegna, ha rac¬ 
contato uno di loro, era di non 
farlo ammazzare»), svolgeun ruo¬ 
lo determi nanfe nel la resa della cit¬ 
tà fondata dal suo antenato. A 
quel punto, il potere è suo. 

Da quando ci arriva il suo im¬ 
pegno costante è di non mostrarsi 
un re travicello messo lì da 
Washington. Accusa l'aviazione 
Usa di aver distrutto una colonna 
di capi tribù, chiede la sospensio¬ 
ne dei bombardamenti, si mostra 
più legato all'Onu che agli Stati 
Uniti. Scambia fervide missive di¬ 
plomatiche con Mosca.il primo 
paese che va a visitare è l'Arabia 
Saudita, quasi un omaggio allatra- 
dizione. Lo stesso omaggio del 
giorno di insediamento, per il qua¬ 
le il menu offrì un florilegio di 
poesie in lingua pahstu e la lettura 
di brani del Corano. Perfino gli 
sfarzosi paramenti orientali da ce¬ 
rimonia indossati quel giorno, più 
che il lancio di un nuovo look, 
volevano forse trasmettere un mes¬ 
saggio neanche troppo cifrato ad 
amici e nemici. 


John Clifford Baxter, 42 anni, si è sparato lasciando un ultimo messaggio nella sua automobile. Si era dimesso a maggio dopo aver denunciato manovre illegali della società 

Enrongate, si uccide un vicepresidente del colosso dell’energia Usa 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Ora c'è il morto. Il pasticcio della 
bancarotta Enron precipita verso conseguenze 
semprepiù tragiche. U n ex dirigentedella socie¬ 
tà, che si era dimesso dopo averne denunciato le 
manovre illegali, si è tolto la vita. 

John Clifford Baxter, ex vicepresidente del- 
l'Enron, è stato trovato morto in auto alle 2,30 
di notte (le 9,30 del mattino di ieri in Italia) a 
Sugarland, un sobborgo di Houston nel Texas, 
dove è la sede centrale dell'azienda. Si è sparato 
un colpo di pistola nella tempia. Aveva 42 anni. 
Ha lasciato una lettera, che la polizia non ha 
reso nota, in cui spiega le ragioni per cui non 
voleva continuare a vivere. 

«II corpo è stato scoperto - ha annunciato 


una portavoce della polizia, Pat Whitte - in 
un'auto in sosta vietata, da un agente che si era 
avvicinato per mettere una multa. Nel portafo¬ 
glio vi era la tessera di riconoscimento dei dipen¬ 
denti della Enron. Non vi è ragione di dubitare 
del suicidio». 

Baxter si era dimesso in maggio, dopo aver 
preso posizione contro i trucchi contabili usati 
dall'azienda per nasconderei debiti efarecrede- 
reagli azionisti che tutto andasse bene, mentre 
invece non c'erano soldi per pagare i creditori. 
Era uno della vecchia guardia che aveva fatto 
della Enron la settima azienda del mondo. As¬ 
sunto nel 1991, era diventato presidenteeammi- 
nistratore delegato della sezione nordamerica¬ 
na, quella che con profitti sicuri consentiva alla 
società di investi re in costose e rischiose impre¬ 
se all'estero. 


Nell'ottobre del 2000, era stato nominato 
tra i vicepresidenti della casa madre, dalla quale 
dipendevano le filiali nordamericane di cui si 
era occupato fino a quel momento. Sulla carta, 
era una promozione. In pratica, la sua autono¬ 
mia risultava limitata. Ora lavorava alle dipen¬ 
denze del presidente Ken Lay. 

Dopo l'elezione di George Bush, Ken Lay 
andò a Washington per organizzareil passaggio 
dei poteri alla Casa Bianca eal suo posto venne 
insediato un amministratoredelegato provviso¬ 
rio, Jeff Skilling. Fu Skilling a dare impulso alla 
retedi società di comodo usate dal la Enron per 
dare agli azionisti soltanto le buone notizie e 
seppellire quelle cattive in una contabilità sem¬ 
pre più complicata. 

Contro questo sistema presero posizione 
tanto Baxter quanto un'altra vicepresidente, 


Sherron Watkins. Nell'agosto 2001, quando già 
Baxter aveva lasciato l'azienda, Sherron Wa¬ 
tkins mandò al presidente Ken Lay una lettera 
di protesta in cui citava anche lui. «Cliff Baxter 
- scrisse - si lamentò vigorosamente con Jeff 
Skilling e con chiunque lo stesse a sentire per¬ 
ché le nostre transazioni con laLJM non erano 
appropriate». La LJ M era una delle società usate 
dalla Enron per la propria contabilità creativa. 

Baxter si era dissociato dal sistema, ma non 
aveva avuto il coraggio di arrivare a uno scontro 
aperto. Il giorno delle dimissioni aveva ascolta¬ 
to in silenzio Jeff Skilling, l'amministratore con 
il quale non andava d'accordo, pronunciare il 
discorsetto di circostanza. «Baxter - aveva detto 
Skilling - ha dato un immenso contributo al¬ 
l'evoluzione del I 'azienda, parti colarmente come 
membro del nucleo dirigente che ha sviluppato 


il commercio all'ingrosso dei gas naturali». Bax¬ 
ter lo aveva ringraziato e aveva accettato un 
contratto da consulente. 

È stato il rimorso di non aver fatto sentire 
più chiaramentelasuavocead ucciderlo? Oppu¬ 
re la paura di essere chiamato a condividere la 
responsabilità della bancarotta? Il suo nome fi¬ 
gura nella lista di 29 dirigenti citati in tribunale 
dai piccoli azionisti, per aver ritirato in tempo i 
loro investimenti lasciando nei guai i risparmia¬ 
tori ignari. Tra l'ottobre 1998 e il novembre 
2000 Baxter aveva ricavato 35,2 milioni di dolla¬ 
ri dalla vendita delleazioni. 

Finora, il governo e di George Bush e le 
commissioni di inchiesta parlamentari in cerca 
di colpevoli da punire hanno adottato una co¬ 
moda strategia: scavare nelle irregolarità conta¬ 
bili della Enron, ma non fare domande sui mi¬ 


lioni di dollari distribuiti ai politici. Del resto, 
una analisi del Center for Responsive Politics ha 
messo in luce una situazione paradossale. Su 
248 deputati e senatori che fanno parte delle 11 
commissioni di inchiesta parlamentari, 212 han¬ 
no usato per le campagne elettorali il denaro 
della Enron o dello studio contabile Arthur An¬ 
dersen, coinvolto anch'esso nello scandalo. 

M a gli elettori sembrano sempre meno di¬ 
sposti a perdonare. Il vicepresidente Dick Che 
ney ha difficoltà nello spiegare il ruolo dell'En- 
ron nel suo piano per lasciare mano libera ai 
commercianti di energia. Il sottosegretario della 
difesaThomas White, che possedeva azioni En¬ 
ron per 25 milioni di dollari, non riesce più a 
difendere il piano per privatizzare molti servizi 
del Pentagono e affidarne la gestione alla sua 
azienda del cuore. 
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Umberto De Giovannangeli 


Aveva scelto una via trafficata in un'ora 
di punta. Aveva con sé un fucile kalash¬ 
nikov ecinquecaricatori pieni e, indos¬ 
so, un corpetto esplosivo con cui farsi 
saltare in aria dopo aver aperto il fuoco 
sulla folla. Aveva un obiettivo: fare una 
carneficina, provocare una strage di in¬ 
nocenti. Nel cuore di Tel Aviv, in un 
quartiere popolare a ridosso della vec¬ 
chia stazione degli autobus, frequentato 
soprattutto da lavoratori stranieri. Una 
strage sfiorata: è ciò che è accaduto nel 
centro della città più laica di Israele 
quando un kamikaze pai estinese è entra¬ 
to in azione trasformandosi in un atti¬ 
mo in un micidiale uomo-bomba. L'at¬ 
tacco si concludecon la mortedel terro¬ 
rista e con il ferimento di una trentina 
di israeliani, tre dei quali (tra cui un 
bambino di quattro anni) in condizioni 
gravi. Il kamikaze sarebbe stato identifi¬ 
cato come Safwat Abdurramah Khalil, 
membro delle Brigate Al Qods, organiz¬ 
zazione della Jihad islamica. Tel Aviv è 
sotto shock e la memoria torna a quella 
tragica sera di giugno, quando un altro 
uomo-bomba di H amassi fece esplode¬ 
re davanti ad una discoteca, provocan¬ 
do la mortedi venti ragazzi israeliani. Si 
tratta del terzo attacco pai estinesein ter¬ 
ritorio israeliano nell'arco di una setti¬ 
mana: era stato preceduto dall'incursio¬ 
ne di un militante di Al-Fatah in una 
sala per ricevimenti ad Hadera (tre mor¬ 
ti, incluso il kamikaze) e dall'attacco sui¬ 
cida di un altro militantedi Al-Fatah nel 
centro della Gerusalemme ebraica (tre 
morti, due anziane donne e il giovane 
terrorista). 

Decine di ambulanze si recano sul 
luogo dell'attentato. Il suono lancinante 
delle sirene si sovrappone ai lamenti dei 
feriti, alle grida disperate dei fuggitivi, 
alle invocazioni di «morte agli arabi» 
lanciate dalla folla inferocita che spinge 
sui cordoni della polizia. Si apre una 
imponente caccia all'uomo. Dopo aver 
ritrovato sul posto una sacca con dentro 
un fucile-mitragliatore kalashnikov e 
cinquecaricatori pieni, la polizia giunge 
alla conclusione che anche in questo ca¬ 
so fosse stata progettata una strage di 
notevoli dimensioni. Il palestinese - af¬ 
ferma il capo della polizia di Tel Aviv 
Shlomo Aharonishky- progettava di ini¬ 
ziare l'attacco sparando sulla folla e di 
attivare il corpetto in una fase successi¬ 
va, quando fossero sopraggi unte le forze 
dell'ordine. E per rendere ancora più 
devastante l'ordigno aveva riempito la 
bomba con centinaia di chiodi. L'atten¬ 
tatore non ha agito da solo: alcuni testi¬ 
moni indicano agli agenti di polizia un 
giovaneconcui il kamikaze si era intrat¬ 
tenuto a parlare poco prima di entrare 
in azione. Secondo i mezzi di informa¬ 
zione i srael i an i, i I f i an cheggi ato re è stato 
catturato ed è adesso sotto interrogato- 
rio. M a sugli sviluppi deU'inchiesta èsta- 
ta imposta una rigorosa censura. A spie¬ 
garne le ragioni è lo stesso capo della 
polizia di Tel Aviv: «Non c'è dubbio - 
avverte A h aro n i n sh ky - che altri attenta¬ 
ti siano i n fase avanzata di organizzazio¬ 
ne» e dal palestinese arrestato si spera di 
ricavareutili indicazioni per fronteggiar¬ 
li. 

N essuno però a Tel Aviv come nel 
resto di I sraele si fa soverchie illusioni: il 
problema, ripetono in tanti, non è «se», 
ma quando e dove i terroristi torneran¬ 
no a colpire. Come è solo un problema 
del quando e dell'intensità deil'annun- 
ciata rappresaglia di Tsahal, l'esercito 
dello Stato ebraico. Sul banco degli accu- 


k H mondo dei conflitti Israele accusa l’Autorità palestinese. Il presidente dell’Anp condanna l’attentato ma appare sempre più isolato 


La stampa libanese attacca Israele 
per l’uccisione di Elie Hobeika 

La stampa libanese all'unanimità ha accusato ieri il 
premier israeliano Ariel Sharon per l'attentato di giove¬ 
dì a Beirut contro l'ex leader di una milizia cristiana 
filo-israeliana, Elie Hobeika. «Assassinio di un testimo¬ 
ne contro Sharon», è il titolo del quotidiano «al-Mu- 
staqbal», di proprietà del primo ministro Rafie Hariri. 
«L'uccisione di Elie Hobeika, testimone contro Sharon 
a Sabra e Chatila», gli fa eco il filo-siriano «as-Safir». 
«È stato Sharon» sono del resto le parole di apertura 
dei servizi pubblicati in prima pagina dai giornali. Un 
quotidiano internazionale arabo, «Asharq al-Awsat», 
ha scritto senza citare fonti che le autorità di sicurezza 
libanesi stanno ricercando una guardia del corpo di 
Hobeika che è stata vista sulla scena dell'attentato, 
vicino all'autobomba, pochi minuti prima dell'esplosio¬ 
ne. Il quotidiano «Daily Star», in lingua inglese, affer¬ 
ma che «il premier israeliano è il sospetto numero uno 
del colpo» contro Hobeika, mentre «l'Orient le Jour», 
in francese, ha descritto Hobeika come «l'uomo che 
. sapeva troppo». L'indipendente «an-Nahar» scrive 
' che l'ex leader «è morto nella paura» e si domanda 
«dove sono ora i suoi segreti?». 





Uri 

Avnery 


Kamikaze in moto cerca la strage a Tel Aviv 

Un palestinese si fa saltare in aria in una strada affollata. Trenta feriti, grave un bimbo 


sati c'è l'uomo che da oltre 50 giorni è 
confinato a Ramallah e che appare ogni 
giorno che passa sempre più isolato, an¬ 
che dai leader arabi moderati: Yasser 
Arafat. «L'attentato - denuncia Dorè 
Gold, uno dei più stretti collaboratori 


del premier Sharon - rientrain una deli¬ 
berata politica di recrudescenza degli at¬ 
tacchi contro innocenti civili israeliani». 
Unapolitica, aggiunge, «attuata nel cuo¬ 
re delle nostre città da Hamas, dalla 
Jihad islamica e dal Tanzim di Al Fatah, 






il movimento terrorista di cui Arafat è 
presidente». E a nulla sembrano servire 
le parole di condanna dell'attentato, co¬ 
me dell'uccisione di tre palestinesi nei 
Territori, contenute in un comunicato 
ufficiale dell'Anp: «La responsabilità di 
Arafat in questa come in altre azioni 
criminali èfuori discussione»,tagliacor¬ 
to Gold. E ad accrescere ulteriormente 
la tensione in questa ennesima giornata 
di sangue, giunge un attacco palestinese 
contro il valico di Erez (fra lo Stato ebrai¬ 
co e la Striscia di Gaza) condotto me¬ 
diante razzi «Qassam-1», di recente in- 


troduzionesul terreno. In reazione, mez¬ 
zi blindati israeliani hanno subito inter¬ 
rotto il traffico sulla principale arteria 
che attraversa la Striscia di Gaza, da 
nord a sud. E nel sud della Striscia la 
tensione è alle stelle dall'altra notte, 
quando un elicottero da combatti mento 
«Apache» ha centrato con un razzo 
aria-terra la vettura su cui viaggiava il 
comandante di Hamas a Khan Yunes, 
Bakher H amdan (27 anni), uccidendolo 
sul colpo. Poco dopo altri due militanti 
del movimento integralisti sono stati uc¬ 
cisi dal fuoco di un carro armato israelia¬ 


no mentre si accingevano ad attaccare 
una colonia ebraica nella zona di Gush 
Katif. 11 radicamento di H amasnei Terri- 
tori emerge dalle decine di migliaia di 
palestinesi che, nel pomeriggio, parteci¬ 
pano al funerale di H amdan, gridando 
slogan contro il «nemico sioni sta» e pro¬ 
mettendo nuovi attentati di vendetta. E 
Israele torna in trincea, con angoscia e 
paura. Gli stessi sentimenti che permea¬ 
no i palestinesi dei Territori, in attesa 
della rappresaglia decisa da Ariel Sha¬ 
ron. A notte gli elicotteri hanno iniziato 
a sparare missili sul quartier generale di 


«Forzal7», la guardia del presidenteAra- 
fat, a Gaza, oltre che su Tulkarem in 
Cisgiordania. Nei raid sono rimasti feri¬ 
ti 12 poliziotti palestinesi. 
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Stati Uniti 

Bush decide le sanzioni contro Arafat 
«Mi ha deluso, deve fare di più sul terrorismo» 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON «Sono deluso da Arafat. Devefareun pieno 
sforzo per eliminare il terrorismo dal Medio Oriente. Fare 
una commessa di armi non è combattere il terrorismo». 
George Bush vuole punire Yasser Arafat. Ieri ha riunito i 
consiglieri per decidere provvedimenti drastici, li governo 
americano non crede più che una soluzione negoziata tra 
Israele e palestinesi sia possibile. Ha deciso di lasciare mano 
libera al primo ministro israeliano Ariel Sharon per andare 
fino in fondo con la repressione. Cerca soltanto ii modo di 
fare inghiottire questo amaro boccone agii alleati arabi. «Il 
dibattito alia Casa Bianca-spiega Robert Satioff, uno specia¬ 
lista dei Washington Institutefor Near East Poiicy- ètra chi 
vuolela linea dura, echi spinge perchésia ancora più dura». 
Bush ha invitato Ariel Sharon a Washington per il 7 febbra¬ 
io, e vuole annunciare una decisione prima del suo arrivo. 

Una corrente fa capo al vicepresidente Dick Cheney, e 
vuoletroncareogni rapporto con i’Oip. Il segretario di Stato 
Coiin Powell obietta che in questo modo gli Stati Uniti 
perderebbero anche la poca influenza sui palestinesi che 
ancora hanno. In alternativa propone una serie di sanzioni: 
chiusura dell'ufficio deil'Olp a Washington, inclusione delle 


forze di sicurezza di Arafat nella lista dei gruppi considerati 
terroristi, richiamo del mediatore americano Anthony Zinni 
che ha cercato di negoziare un cessate il fuoco. 

Zinni è tornato dal Medio Oriente tre settimane fa, 
senza alcun progresso da annunciare. Avrebbe dovuto ripar¬ 
tire in questi giorni ma Bush gii ha ordinato di aspettare. 
L'Olp figurava nella lista delle organizzazioni che gli Stati 
Uniti definiscono terroristefino al 1988,quando il presiden¬ 
te Ronald Reagan prese atto della disponibilità di Arafat ai 
dialogo con Israele. Ora George Bush intenderimetterenella 
lista nera l’organizzazione palestinese «Tanzim» e la guardia 
del corpo personale di Arafat. Il primo segnale del nuovo 
corso è stata una disposizione ai portavoce delia Casa Bianca 
edel Dipartimento di stato. D'ora in poi, niente più critiche 
a Israele per le operazioni delle sue forze armate in zone 
assegnate ali'autorità nazionale palestinese o per l'assassinio 
di personalità arabe. Quando Israele ha confinato Arafat nel 
suo quartier generalea Ramallah, in Cisgiordania, il portavo- 
cedi Bush Ari Fleischer ha preso una posizione insolitamen¬ 
te esplicita. «Il presidente- ha dichiarato - capisce le ragioni 
di I sraele. D ipende da Yasser Arafat dimostrare che ha l'auto¬ 
rità per combattere il terrorismo». 

Lo stesso Fleischer ha spiegato perché Bush non crede 
più nel negoziato. «Tutto il buon lavoro svolto - ha sostenu¬ 


to- èfinito fuori dai binari, come risultato del carico di armi 
pagato dall'autorità nazionale palestinese, che ha complicato 
immensamente le prospettive di pace. Sevengono comprate 
e pagate armi da usare per il terrorismo, diventa molto 
difficileportareavanti un processo di pacerealistico esignifi- 
cativo». Bush ha avuto un attacco di collera quando Arafat 
ha negato di sapere qualcosa delle 50 tonnellate di armi 
sequestrate da I sraelesu una nave iraniana diretta a Gaza. La 
Casa Bianca ha ufficiosamente confermato chei servizi segre¬ 
ti americani hanno collaborato con Israele in questa opera¬ 
zione, e non hanno il minimo dubbio sul ruolo di Arafat. 

Alia riunione di ieri Bush ha invitato il suo vice Dick 
Cheney, il segretario di stato Coiin Powell, il ministro della 
difesa Donald Rumsfeld, laconsigliera per lasicurezza nazio¬ 
nale Condy Rice e il direttore deila Cia George Tenet. La 
discussione è segreta ma intanto il governo americano ha 
avvertito gli arabi moderati che la punizione di Arafat è 
inevitabile. Bush trascritto personalmente al principe eredita¬ 
rio Abdullah dell'Arabia Saudita, al presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak e a re Abdullah di Giordania per esporre le 
prove raccolte dalla Cia (e dal Mossad israeliano) sul carico 
di armi pagato almeno in parte da Arafat. Il sottosegretario 
di stato William Burns ha convocato gli ambasciatori di una 
ventina di paesi arabi per spiegare che la decisione è presa: il 
governo americano non considera più Yasser Arafat un inter¬ 
locutore credibile e ha deciso di abbandonarlo al suo desti¬ 
no. 

Quando era presidente Bill Clinton, Arafat era l'ospite 
straniero invitato con maggiore frequenza alla Casa Bianca. 
Quanto a Bush, ha sempre rifiutato di incontrarlo, mentre in 
febbraio riceverà Sharon per la quarta volta. Per quello che 
lo riguarda, i giochi sono fatti. 
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N on è trascorsa neanche un'ora 
dall'attentato suicida di Tel Aviv 
quando riusciamo a rintracciare tele¬ 
fonicamente l'uomo-simbolo del pa¬ 
cifismo israeliano: lo scrittore Uri 
Avnery. La sua voce è incrinata dal 
dolore per questo nuovo episodio di 
sangue, ma la determinazione nel 
difendere le idee che hanno segnato 
la sua vita è quella di sempre: «Or¬ 
mai l'unica legge cheda queste parti 
sembra funzionare - dice Avnery - è 
quella dell'occhio per occhio..Dob¬ 
biamo spezzare questa spirale, ribel¬ 
larci alla politica sciagurata portata 
avanti da Sharon. La sua ossessione 
militarista ha finito per moltiplicare 
il numero dei palestinesi disposti a 
farsi saltarein ariaeaimmolarsi per 
lajihad. Ormai le deci sioni politiche 
vengono presedai generali e questo 
èintollerabilein un Paesechesi dice 
democratico». 

Di nuovo un attentato nel cen¬ 
tro di Tel Aviv. 

«Era nel l’ari a. C'era chi loteme- 


Lo scrittore pacifista israeliano: il paese è governato dai generali, si sta trasformando in un regime militare» 

«Sharon ci sta portando alla guerra totale» 


In alto la terribile scena dopo l'attentato di ieri. Sopra palestinesi in protesta Reuters 


va e chi lo attendeva con impazien¬ 
za per dimostrare la fondatezza del 
pugno di ferro adottato contro i pa¬ 
lestinesi». 

A chi si riferisce? 

«A quel Gabinetto di guerra che 

Un Paese 

democratico dovrebbe 
insorgere contro 
la sciagurata politica 
delle punizioni 
collettive 


» 


ormai decide le sorti di Israele. La 
politica è fatta dai generali, sono lo¬ 
ro, assecondati da Sharon, a decide¬ 
re quando e come agire sull’Anp e 
Arafat. Siamo ad uno stravolgimen¬ 
to di fatto della democrazia. In no- 
medell’emergenza-terrorismo I srae¬ 
le si sta trasformando in un regime 
militare che non esita a coprirsi di 
vergogna infliggendo punizioni col- 
lettivealla popolazionecivile palesti¬ 
nese, come la distruzione di case, 
che rappresentano , veri e propri 
crimini contro l'umanità». 

Sharon sostiene che Israele 
ha il diritto-dovere di difen¬ 
dersi da attacchi come quello 
di Tel Aviv. 

«Israele ha il diritto-dovere di 
eliminarelecause che sono alla base 


della frustrazione e della rabbia che 
spingono molti palestinesi ad ab¬ 
bracci are i dee estremi ste e a prati ca- 
rela violenza. Eliminarequeste cau¬ 
se significa riconoscere che alla base 
di un conflitto chesi trascina da an¬ 
ni vi èl'occupazionedei territori ara¬ 
bi, vi è un Paese oppressore e un 
popolo oppresso. Al tavolo del nego¬ 
ziato Israeleda/eesigereogni garan¬ 
zia sulla propria sicurezza, ma ad un 
tavolo negoziale, per l'appunto, e 
non su un campo di battaglia. Ma 
Sharon pratica l'idea opposta. 
Un'idea che io combatto non solo 
per ragioni di principio, morali, ma 
anche per la realistica constatazione 
che la linea durissima non ha mai 
garantito più sicurezza bensì ha ali¬ 
mentato la violenza e moltiplicato 
gli episodi di sangue. A dirlo non è 
queirinveterato pacifista di Uri Av¬ 
nery, ma sono i fatti». 

Ed ora cosa c'è da attendersi? 

«U na nuova massiccia rappresa¬ 
glia nei Territori. La pretendono i 


generali, la vogliono i falchi di que¬ 
sto governo di guerra. 11 copione è 
già scritto ed è intriso di sangue. 
Passo dopo passo, Sharon sta trasci¬ 
nando Israele nel baratro di una 
guerra totale, di una sporca guerra 
che vedrà i civili inermi, siano essi 
israeliani che palestinesi, come vitti¬ 
me sacrificali». 

La Casa Bianca ha avallato la 
linea dura contro Arafat. 

«Se dare via libera alla resa dei 
conti fi naie con Arafat significa esse¬ 
re amici di Israele, beh, farei volen¬ 
tieri a meno di queste "amicizie" 
pericolose». 

Arafat è ancora un interlocuto¬ 
re affidabile per I sraele? 

«Si tratta di intendersi sul con¬ 
cetto di affidabilità. Se per affidabile 
si intende un leader politico dispo¬ 
sto a firmare una pace, qualunque 
essa sia, la risposta è no, Arafat - 
come qualunque altro dirigente pa¬ 
lestinese riconosciuto come tale 
non dal governo israeliano ma dalla 


suagente- non èaffidabile. Ma Sha¬ 
ron non ha mai verificato 
I'"affidabilità" di Arafat in un serio, 
onesto, negoziato di pace. E questo 
perché Sharon non ha alcun serio, 
onesto, accordo di pace da propor¬ 
re: un accordo che preveda la costi¬ 
tuzione di uno Stato palestinese che 
sia altra cosa da un insiemedi bantu- 
stan frammentati e contrallati dal¬ 
l'esercito israeliano che gli uomini 
di Sharon spacciano come "Stato". 

L’altra Israele deve 
ribellarsi ad una 
politica avventurista 
che ha prodotto solo 
un’escalation 
di violenza 


v 


La tragedia attuale è di avere 
un'estremista alla guida di Israele e 
sarebbe ancor più tragico se anche 
un'estremista fosse alla guida dei pa¬ 
lestinesi». 

Lei parla di un governo di 
guerra, ma all'interno dell'Ese¬ 
cutivo vi sono anche ministri, 
come Shimon Peres, che cre¬ 
dono ancora nel dialogo. 

«Fino a qualchetempo fa ritene¬ 
vo Shimon Peres un illuso in buona 
fede, oggi penso che sia colpevol¬ 
mente corresponsabile di una politi¬ 
ca avventurista che ha finito solo 
per rafforzare la destra e disorienta¬ 
re ciò che resta, e non è poca cosa, 
della sinistra israeliana». 

Ma questa politica sembra go¬ 
dere dei favori della maggio¬ 
ranza degli israeliani. 

«Il che non è un motivo suffi¬ 
ciente perché l'altra Israele rinunci a 
far valere le proprie idee e assista in 
silenzio al funerale della ragione». 

u-d.g. 








calore, simpatia, funzionalità, pavimenti & rivestimenti 


su misura 


In risposta alla moltitudine 
di bisogni dell’individuo 
moderno, Alge muove un 
passo verso la soggettività 
e propone la visione di 
“Bagno intorno all’uomo”. 


A propria misura, 
secondo, esigenze, attitudini 
ed emozioni l’individuo 
modella il proprio bagno e 
trasmette carattere alla 
vasca, al lavabo, ai sanitari. 


Sceglie i prodotti che 
glicorrispondono : 
la piastrella che a seconda 
delle caratteristiche 
del materiale, della forma 
e delcolore - pur nella 
sua semplicità - dà anima e 
identità a tutto l’insieme. 
La Alge regala al visitatore 
uno sguardo curioso e 
divertito sui mille modi 
possibili di viversi il 
proprio bagno, incentrato 
sulla continuità tra 
il mondo della casa e 
l’accostamento 
dei pavimenti e rivestimenti 
con elementi naturali. 


A ciascuno il suo, 

(Arch. Moussa) 
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Il Comune gli offre assistenza solo tre ore al mattino: «Potevo permettermi solo un’immigrata. Ora mi chiedono gli arretrati» 

Colf, una sanatoria sulla pelle degli anziani 

Storia di Alberto, per infermiera una clandestina: devo pagare lo Stato? E con quali soldi? 



Scontri tra polizia e manifestanti davanti all’ex caserma di via Mattei a Bologna 

I No Global occupano l’edificio destinato ai clandestini. Anche parlamentari e giornalisti coinvolti dalle cariche della polizia 

Assalto al centro per gli indesiderabili 
Incidenti e feriti a Bologna 


Maristella Iervasi 


ROMA «Datemi un aiuto, non voglio mandar 
via Emi, è una ragazzina brava, straniera, che 
ci assiste in casa. M ia moglie ha un brutto 
male, lo stesso male che ha ucciso i miei due 
gemelli all'età di 19 anni. E anch'io non sto 
più tanto bene. H o dovuto vendermi la casa 
per tirare avanti, non costringetemi anche a 
finire in una casa di cura o in un ospedale 
convenzionato. Voglio restare a casa mia. M a 
non ho più una lira e non posso pagare i 
contributi in nero che il governo mi chiederà 
per mettere in regola la ragazza moldava». 
Storia di Alberto R., 73 anni, che ha passato la 
sua vita ad assistere la moglie Loredana: «sta 
su una sedia a rotelle dal 1958, quando gli fu 
diagnosticata una distrofia muscolare pro¬ 
gressiva», racconta il pensionato che nel no¬ 
vembre scorso protestò sotto Montecitorio, 
sotto le bandiere della Comunità di Sant'Egi- 
dio, contro il ddl Bossi-Fini sull'immigrazio¬ 
ne. 

Alberto vive ad Ostia, fino al 1991 lavora¬ 
va alle poste di Fiumicino. Come pensionato 
prende ogni mese 2 milioni e lOOmila lire 
(1084.56 euro). Emi sta in casa con loro da 
tre anni, vitto e alloggio più un milione e 
mezzo di stipendio (774.69 euro). «Sono sta¬ 
to costretto a prendere una extracomunitaria 
perché io non ce la faccio più a curare Loreda- 
nadasolo: ho avuto un ictus e adesso sono in 
chemioterapia per un tumore al polmone. 
Certo, mia moglie ha una assistenza... ma è 
fatta di briciole: solo tre ore al giorno, dome- 
nicheefestivi esclusi, dalle8alle 11. Lerestan- 
ti 21 ore lefa Emi, è bravissima, nel suo paese 
faceva l'infermiera». 

Ed eccola Emi l'immigrata clandestina 
che il governo Berlusconi metterà in regola 
purché paghi una parte del le tasse non pagate 
durante il periodo in nero. «Fio 30 anni e 
sono arrivata in Italia nell'ottobre del 1998 
con un visto turistico - racconta -. Lavoro in 
questa famiglia da sempre. Con Alberto e 
Loredana ci diamo del tu, sono come una 
figlia per loro. M i vogliono bene e sono felice. 
M a ora non so che cosa succederà. È vero, 
loro hanno tanti problemi e hanno passato 
tantedisgrazie, volevano fin da subito metter¬ 
mi in regola, ma tempo fa all'l nps gli hanno 
risposto che per prendere un collaboratore 
straniero ci vuole un reddito di 93 milioni 
lordi. Ora c'è questa nuova legge che il gover¬ 
no italiano sta facendo per noi immigrati - 
spiega -. Ma ci chiedono dei soldi, pochi o 
tanti non lo so quanti saranno, per poterci 
dare il permesso di soggiorno. Nè io nè il 
signor Alberto, però, abbiamo dei soldi da 
parte per poter star tranquilli in futuro, lo 
non ho conti in banca, quello che guadagno 
lo mando al mio paese, dove ho un papà e un 
fratello. Non sono sposata e non ho figli, 
sono arrivata a Roma con un pensiero preci¬ 
so: lavorare. Non ho altri grilli per la testa se 
non quello di rimettermi a posto i denti. M e 
ne sono caduti tanti, i dentisti italiani però 
sono carissimi». 

Una voce chiama dall'altra stanza. Emi 
chiede scusa e interrompe un momento la 
conversazione. La signora Loredana si è sve¬ 
gliata, ha bisogno di essere cambiata. «È l'ora 
del pannolino», spiega l'immigrata correndo 
da lei. E Alberto riprende a parlare: «M i sono 
sposato nel '58 con una donna che mi ha dato 
due gemelli, Carlo e Paolo. Appena partorito 
però mia moglie si sentì male, all'ospedale 
Fatebenef ratei li gli fecero un esame istologico 
e la diagnosi fu bruttissima: distrofia muscola¬ 
re progressiva. I bambini intanto crescevano, 
erano bellissimi... ma un bel giorno anche 
loro cominciarono ad inciampare e non rial¬ 
zarsi più da terra: avevano preso lo stesso 
male della madre. Mi cadde il mondo addos¬ 
so, ma mi rimboccai le maniche. Cambiam¬ 
mo casa, in modo che fosse più semplice per 
me andare a lavorare. Riuscii dopo tante peri¬ 
pezie a far curare i bambini alla clinica Santa 
Lucia sull'Ardeatina. M a ahimè! la loro vita si 
spense pochi anni dopo». Emi gli porta un 
bicchiere d'acqua. Il pensionato le sorride e 


Quanto costa metterli in regola? 
Conti in tasca ai pensionati 

Rischia di trasformarsi in una nuova for¬ 
ma di discriminazione questa specie di 
sanatoria che il centro destra si sta ap¬ 
prontando a mettere a punto. Far pagare 
i contributi arretrati ai datori di lavoro e 
le tasse arretrate ai clandestini signifi ca di 
fatto escludere molti immigrati. Non si 
sa ancora quanto si dovrà pagare, per 
quanti mesi, ma già è scattato l’allarme. 
Perché sono in molti a non potersi per¬ 
metterei! pagamento dei contributi ed è 
prevedibilechesaranno moltissimi gli im¬ 
migrati che non potranno versare allo 
Stato le tasse. Basta un esempio per farsi 
un’idea: un collaboratore domestico che 
lavora per 25 ore setti manali costa al da¬ 
tore di lavoro circa 570mila lire a trime¬ 
stre. Se le ore sono inferiori alle 25 setti¬ 
manali la quota oraria sale notevolmen¬ 
te. Per avere dati più precisi, tuttavia, 
basta rivolgersi all’Ufficio Inps di riferi¬ 
mento dove è possi bile reperi rei moduli 
dove sono riportate tutte le tariffe. La 
«sanatoria» per le colf e gli assistenti do¬ 
miciliari extracomunitari «premia la clan¬ 
destinità ed il lavoro nero», dice Loretta 
Caponi, presidente del Forum delle co¬ 
munità straniere in Italia. «Comprendia¬ 
mo la necessità di chi governa di tener 
conto degli interessi degli anziani, che 
sono molti e votano - spiega Caponi -. 
Non si può però ignorare che gli anziani 
che ricorrono all'assistenza dei clandesti¬ 
ni spesso non sono in condizione di per¬ 
mettersi i costi di un lavoro regolare e 
che pertanto saranno faci I mente costretti 
a licenziareil proprio dipendente regola- 
rizzato e ad assumere un altro clandesti¬ 
no». 

Secondo le senatrici della Margherita 
Dentamaro, Baio, Dato, Magistrelli, So- 
liani eToia, l'annuncio dell'esecutivo «è 
solo un primo passo di un governo chesi 
è dovuto misurare con i problemi veri e 
concreti delhmmigrazione, al di là delle 
sparate propagandistichee velleitarie del¬ 
la Lega e di Bossi». 


conclude: «Quello che non capisco e non mi 
va giù è la continua assistenza negata da parte 
delle istituzioni. A miamogliegli èstato con¬ 
cesso l'assegno di accompagnamento solo nel 
1981. Avrebbe di ritto anche ai buoni taxi, ma 
non lesono mai stati dati. L'assistenza diretta 
poi, mi era stata promessa dal Comune nel 
febbraio scorso. A tutt'oggi, niente. Ora, an¬ 
che io sono malato: ho un tumore ai polmo¬ 
ni. M i sarà dato l'aiuto dovuto? Perché se è 
così io Emi me la tengo stretta e pagherò con 
quei soldi le tasse che servono per mettere in 
regola la nostra ragazzina moldava». 

Intanto, non si placano lepolemichesulla 
mini-sanatoria annunciata. Il provvedimento 
del governo per regolarizzare le colf extraco¬ 
munitarie e tutti coloro che svolgono attività 
di assistenza a domicilio, secondo il direttore 
dell'Osservatorio di M ilano, va esteso a tutti 
gli immigrati senza permesso di soggiorno 
che svolgono un'attività lavorativa. «Sui 300 
mila immigrati senza permesso - affermaTo- 
disco - almeno 200 mila sono costretti a lavo- 
rarein nero, con una presenza consistente nei 
settori delle imprese di pulizia, ristorazione, 
nell'edilizia, nell'agricoltura oltreche nei lavo¬ 
ri domestici». Per quanto riguarda gli stagio¬ 
nali, il ministro Maroni ha ribadito che marte¬ 
dì prossimo incontrerà le organizzazioni eie 
associazioni degli imprenditori e agricoltori 
per definire nel dettaglio il provvedimento su 
lavoratori stranieri stagionali. GiuseppeCasa- 
dio, segretario confederale Cgil: «Un atto 
sconsiderato, frutto di vero fanatismo ideolo¬ 
gico», la mancata emanazione del decreto 
flussi 2002». 


BOLOGNA Cariche della polizia contro ma¬ 
nifestanti, parlamentari e giornalisti. E 
uno strascico di polemiche sui centri di 
permanenza per cittadini extracomunitari 
colpiti da provvedimento di espulsione. È 
accaduto ieri mattina a Bologna, quando 
alcune decine di giovani "disubbidienti" 
del Teatro polivalente occupato, del grup¬ 
po Ya basta e del Bologna Social Forum 
hanno fatto irruzione in una ex caserma 
di via Mattei in cui sono in corso lavori 
per la trasformazione in centro di perma¬ 
nenza. 

Gli incidenti sono avvenuti mentre i 
manifestanti stavano lasciando l’edificio. 
Secondo letestimonianze, i feriti sarebbe¬ 
ro una decina, due avrebbero riportato 
lesioni abbastanza serie (ma nessuno si è 
fatto medicarepresso gli ospedali bologne¬ 
si). Tra i contusi anche la parlamentare 
dei Ds Titti DeSimone, i deputati verdi 
Mauro Bulgarelli e Paolo Cento, il giorna¬ 
lista Beppe Ramina, del quotidiano “Il Do¬ 
mani". «È stata un'azione del tutto ingiu¬ 


stificata», ha dichiarato DeSimone, «c'era 
stato un accordo con la polizia che non è 
stato rispettato, lo mi sono qualificata più 
volte, mostrando il tesserino di parlamen¬ 
tare, ma non è servito a nulla. Faremo 
un'interrogazione al ministro dell'Inter¬ 
no, si ètrattato di violenza del tutto gratui¬ 
ta». Sugli incidenti, Mauro Zani, segreta¬ 
rio regionale dei Ds, ha detto che «tutti 
hanno il diritto di manifestare, anche in 
forme eclatanti, le proprie convinzioni, 
nessuno deve andare oltre il limite, ad 
esempio danneggiando strutture o beni. 

I n questo caso, l’intervento delleforzedel¬ 
l'ordine è doveroso. Ciò non significa che 
si debbano coinvolgere parlamentari, spe¬ 
cie dopo che si sono fatti riconoscere». 
Zani attacca però la "Controriforma" della 
destra in materia di immigrazione, «desti¬ 
nata ad aumentareenormementeil nume¬ 
ro dei clandestini». 

«Gli stessi centri previsti da questa leg¬ 
ge», conclude, «rischiano di essere del tut¬ 
to spiazzati edi non averepiù alcuna seria 


funzione». Dello stesso tenore il commen¬ 
to di Vasco Errani, presidente della Regio¬ 
ne. «La protesta è sempre legittima, ma 
ritengo sbagliata la scelta di forzare eoccu- 
pareil centro di via M attei». Anche secon¬ 
do Errani occorre però un chiarimento 
«sul ruolo che questa struttura deve svolge¬ 
re. 11 centro di permanenza non può esse¬ 
re in alcun modo un carcere e deve garanti¬ 
rei diritti e la dignità delle persone». Erra¬ 
ni chiede a Scajola di sospendere tutte le 
iniziativeedi aprireun confronto. Duro il 
commento sul centro bolognese di Katia 
Zanotti, parlamentare diessi na: «È unaver- 
gogna, ho visto una struttura indecente». 

Tutto è cominciato quando i manife¬ 
stanti, guidati da Luca Casarini, sono en¬ 
trati in massa nei locali dell'ex caserma 
Chiarini. In circa due ore e mezzo hanno 
smontato - ma senza danneggiarle, dico¬ 
no loro - tutte le strutture interne del cen¬ 
tro. Con la polizia, che nel frattempo ave¬ 
va circondato l'edificio, è stata avviata una 
trattativa, che a quanto pare non è servita. 


il caso 

Sant’Antioco 
onora l’ex ufficiale 
della X Mas 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Per lesuecritiche 
al Comune di Sant'Antio- 
co che aveva deciso di de¬ 
dicare l'archivio storico a 
un ex gerarca fascista si 
era beccato una querela. 
Alla fine però il giudice 
l'ha assolto. Dario Por- 
cheddu, partigiano in pen¬ 
sione e presidente dell'as- 
sociazionePartigiani d'Ita¬ 
lia a Cagliari, ha vinto an¬ 
che l'ennesima battaglia. 
Quella contro l'accusa di 
avere diffamato la memo¬ 
ria di Giovannino Biggio, 
ex gerarca fascista, al qua¬ 
le l'Amministrazione co¬ 
munale di Sant'Antioco( 
una cittadina a cinquanta 
chilometri da Cagliari), 
aveva dedicato l'archivio 
comunale. 

La storia inizia duean- 
ni fa, quando l'Ammini¬ 
strazione comunale, guida¬ 
ta da una Giunta di centro 
destra, decide di 
“omaggiare" l'ex ufficiale 
della X M as. La scelta non 
appassionagli abitanti del 
centro che si affaccia sul 
mare e tantomeno il rap¬ 
presentante dei partigiani. 

Dario Porcheddu per 
esternare il suo pensiero e 
i suoi sentimenti prende 
carta e penna e si affida a 
una lettera aperta che di¬ 
stribuisce subito dopo agli 
organi di stampa regiona¬ 
li. «Non può essere un 
eroe un soldato che al ser¬ 
vizio della patria fa il suo 
dovere e poi si mette al 
servizio del nemico». Nel¬ 
la lettera aperta Dario Por¬ 
cheddu accusa l'ex repub¬ 
blichino di aver consegna¬ 
to ai tedesci operai eopera- 
iechecontrollava comere¬ 
sponsabile della sicurezza 
quando era impegnato al¬ 
la Fiat Lingotto. 

Proprio questa posizio¬ 
ne e queste dichiarazioni, 
considerate attendibili dal 
Giudice che l'ha assolto, 
gli fanno guadagnaresubi- 
to una querela, sporta dai 
nipoti. Che subito dichia¬ 
rano di essere pronti a fare 
un passo indietro, a patto 
delle scuse ufficiali e pub¬ 
bliche. Dario Porcheddu 
però preferisce resistere, ri¬ 
sparmiare le scuse e accet¬ 
tare il processo. 

Dopo il provvedimen¬ 
to del giudicein tasca, l'uo¬ 
mo della resistenza può af¬ 
frontare con una carta in 
più anche il processo civi¬ 
le previ sto per il 22 febbra¬ 
io prossimo. 


Iniziato ieri il congresso nazionale dell’associazione, che la settimana prossima sarà al Forum mondiale. Presenti Bassolino, Melandri, Folena e il papà di Carlo Giuliani 

L’Arci festeggia il milione di iscritti e si prepara a Porto Aiegre 


Antonella Marrone 


VICO EQUENSE (Na) Tom Benettollo, presiden¬ 
te dell'Arci, ha aperto il congresso nazionale 
deH'associazionedavanti a circa un migliaio di 
persone: delegati, ospiti, invitati. Nomi di spic¬ 
co: Giuliano Giuliani, padredi Carlo Giuliani, 
il giovaneucciso a Genova, Antonio Bassolino, 
Rosa Russo lervolino, Giovanna M elandri, Ar¬ 
mando Cossutta, Pietro Folena. Un congresso 
chesi preannuncia piuttosto "chiaro": l'Arci è 
ormai un soggetto culturale politico irrinun- 
ciabiledella società civile globale. La sua storia 
passata e quella recente, recentissima, confer¬ 
mano unaforza ed unacaparbietà nel persegui- 
regli obbiettivi sul terreno «della socialità, del¬ 
la cultura, della solidarietà e dell'Inclusione», 


come ha detto Benettollo, che non lasciano 
dubbi sul futuro. Tante le questioni da affron¬ 
tare, dall'ambiente, ai diritti civili, alla scuola. 
Tante le possibili alleanze con altri pezzi di 
società. Non a caso l'Arci si trova nel Forum 
del Terzo Settore, nei Social Forum in Italia! 
Nella delegazione che andrà a Porto Aiegre, 
accanto alla Fiom e più in generale accanto al 
movimento sindacale. «Negli anni Novanta - 
ha detto Benettollo - abbiamo raddoppiato gli 
iscritti. Stiamo tenendo alta una linea rossa, un 
milione e centomila iscritti». Eppure dall'alto 
di questa più che rispettabile cifra di assodati 
l'Arci è ancora impegnata a rilanciarsi, inve¬ 
stendo «nell'idea della cittadinanza edi parteci¬ 
pazione». 

Cheèpoi l'idea base e guida, nei prossimi 
anni, per tutti i movimenti chesi battono con¬ 


tro il liberismo. Cittadinanza e partecipazione. 
Dall'Inghilterra, all'Australia, dalla Francia (do¬ 
ve Attac èpaladina di questo "rivoluzionario" 
binomio sociale), a Porto Aiegre (avamposto 
della sperimentazione nel campo del bilancio 
partecipativo), milioni di personesi sono mos¬ 
se e si stanno riorganizzando per i prossimi 
futuri appuntamenti. L'Arci, dice Benettollo, 
ci sarà: con lesue proposte, con la sua comples¬ 
sità destinata a diventare rete comune, capace 
di dare più impatto all'agire. Per affrontare il 
futuro, allora, è necessario sapersi riorganizza¬ 
re, riequilibrare il rapporto tra le sedi locali e 
quella nazionale: una riorganizzazione cheab- 
bia come protagonista il territorio eia solidarie¬ 
tà reciproca inter-territoriale, portando a ter- 
mineun federalismo soli dal e «che in gran par- 
teè rimasto sulla carta». 


Dicevamo, un congresso "chiaro". È gra¬ 
zie a questa trasparenza di fondo, ad una coe¬ 
renza che ha sempre rifiutato leaderismi e che, 
dall'ultimo congresso del '97, ha guidato il la¬ 
voro delle centinaia di circoli in Italia, che al 
congresso dell'Arci, sono arrivati i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti della sinistra e molti rap¬ 
presentanti dei Social Forum, in una magmati¬ 
ca compresenza che potrebbe porre la 
"vecchia" associazione al centro di un impe¬ 
gnativo crocevia di alleanzeedi incontri politi¬ 
ci. Sullo sfondo degli interventi i "disastri" poli¬ 
tici del 2001, i fantasmi delle Torri Gemelle e 
della guerra, lo spettro del dissolversi dellasini- 
stra, ma anche la grande novità del M ovimen- 
to. Parola chiave: unità. Unità a sinistra con 
«un'azioneper il cambiamento», diceCossutta 
chesi prendeun bell'applauso quando afferma 


che«forse, tutti insieme, avremmo potuto evi¬ 
tare questo flagello della destra al governo». 
U nità ma per costruireunasinistra di alternati¬ 
va, che «non èia somma di Di Pietro e Berti¬ 
notti», ha detto Paolo Ferrerò della segreteria 
di Rifondazione. Unità partendo dalla perso¬ 
ne, dalla tante cose da fare, dal valore della 
memoria: leparoledi Giuliano Giuliani, padre 
di Carlo, morto a Genova il 20 luglio, hanno 
attraversato così la sala del congresso. A lui 
l'applauso più lungo dopo un bell'intervento 
altamente politico e altamente sociale, dove 
riecheggiavano sentimenti e "saperi" per molti 
sepolti dagli anni: «Dobbiamo andare tra la 
gente - ha detto Giuliani - tra i ceti popolari 
che sono stati abbandonati e che sono quelli 
che hanno votato per Berlusconi. Le rogatorie, 
il falso in bilancio, la crisi della giustizia, per 


quanto siano temi importantissimi, toccano 
solo una partedella nazione, una classe sociale 
già preparata, con una coscienza che si è già 
ribellata. Ma sono temi che poco toccano la 
vita della gente più semplice». E lancia la sua 
idea: «Ci sono dei valori chenon sono negozia¬ 
bili, dei diritti chenon sono divisibili. Bisogna 
ricordare, bisogna tenere alta la memoria. Per 
questo credo chedovremmo fare in modo che 
il 25 apriletorni ad essereuna giornata partico¬ 
lare, dedicata al ricordo, all'unità. In tutte le 
piazze italiane. Ritroviamo quei valori che an¬ 
che tanti giovani, oggi, hanno ancora. Vorrei 
ricordare che Carlo, il 13 maggio, nonostante 
le sue idee lo portassero alla critica feroce, ha 
votato per l'U livo. Sapeva che era l'unica stra¬ 
da per non lasciare spazio alla destra. Sapeva 
chesolo con l'unità si sarebbe potuto vincere». 
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l’Unità 


Italia 


sabato 26 gennaio 2002 


l'intervista 

Michele 

Prestipino 

Magistrato della Dda, 
da due anni dà la caccia 
al boss dei boss 


Saverio Lodato 


PALERMO Parla l'uomo che ha contribuito 
in prima persona a distruggere la rete dell 1 
ultimo dei corleonesi. Parla l'uomo che 
ormai da due anni coordina tutte le forze 
di polizia che stanno dando la caccia al 
numero uno di Cosa Nostra. Parla un 
giudice molto schivo, poco noto ai media, 
chededica il suo lavoro ai gruppi impren¬ 
ditoriali collegati a Cosa N ostra, alle map¬ 
pe societarie e immobiliari, alle visure ca¬ 
tastali, agli accertamenti bancari, oltre che 
alle tradizionali intercettazioni telefoni¬ 
che e ambientali. Con un unico scopo: 
scopriregli aspetti, anchequelli più recon¬ 
diti, che hanno determinato la quaranten¬ 
nale latitanza di Bernardo Provenzano, 

M ichele Prestipino, 45 anni, da diciot¬ 
to anni in magistratura, è componente 
dal 1998 della DDA, la direzione distret¬ 
tuale antimafia di Palermo. Lui, per esem¬ 
pio, non ètanto convinto che quello mes¬ 
so a segno con il blitz dell'altra notte sia il 
definitivo colpo di grazia al capo della 
mafia del terzo millennio. «Le indagini su 
quella parte di Cosa nostra che è stata a 
più diretto contatto con il latitante Pro¬ 
venzano, hanno sempre presentato gran¬ 
di difficoltà. Basti pensare che una delle 
rarissime persone che godeva della fiducia 
di Provenzano, Luigi I lardo, venne ucciso 
pochissimi giorni dopo avere manifestato 
la sua volontà di collaborarecon la giusti¬ 
zia». 

Chi tocca questi fili muore? 

«Diciamo che gli interessi che si muo¬ 
vono intorno al personaggio si sono sem¬ 
pre rivelati interessi molto pesanti». 

Non è forse vero che questo tipo di 
interessi si fa pesante quando accan¬ 
to alla mafia appaiono soggetti cri¬ 
minali occulti? 

«Non si resta latitanti per quarantan¬ 
ni solo per circostanze fortunate. D'altra 
parte già parecchie indagini hanno dimo¬ 
strato che in sintonia con gli interessi di 
Provenzano agiscono soggetti checon Co¬ 
sa N ostra in senso stretto, secondo gli abi¬ 
tuali schemi logici, non dovrebbero avere 
molto a che fare». 

Saltano fuori sfilzedi insospettabili 
e, spesso, anche di incensurati... 

«Proprio così. Anche fra le persone 
arrestate l'altro ieri, un comunedenomina- 
tore è rappresentato da quella capacità di 
agire sotto traccia senza lesinare critiche 
aperte a chi, in Cosa Nostra, si muove in 
modo eclatante. Gli uomini di Provenza¬ 
no sono infastiditi da chi pratica il "pizzo" 
in modo "esoso", perché fa venire meno 
quel consenso indispensabile per agire in¬ 
disturbati. Gli uomini di Provenzano sono 
quelli che, nella "distribuzione" dei grandi 
appalti pubblici, hanno ripetutamente cer¬ 
cato il coinvolgimento di imprese legate 
ad ambienti politici i più disparati, pro¬ 
prio per non pestare i piedi a nessuno. 
Infine, è lo stesso Provenzano che si preoc¬ 
cupa di conciliare le diverse esigenze di 
Cosa Nostra, quelle di chi è libero, rivolte 
agli affari, con quelle del popolo detenuto 
condannato in via definitiva». 

I nsomma, Provenzano e i suoi vor¬ 
rebbero metabolizzare gli errori 
del passato? 

«Una delle acquisizioni più originali 
ed interessanti dell'ultima operazione è 
rappresentata proprio dal contenuto di 
una confidenza fra mafiosi. Cosa emerge? 
Emerge che la critica alle scelte stragiste 
del passato si afferma attraverso la com- 
prensionedelle"ragioni" di chi quellestra- 
gi ha commesso». 

U n'autocritica dunque interessata? 

«Sì.Quasi cheilfuturodi CosaNostra 
sia condizionato dalla ricerca di un punto 
di equilibrio più avanzato. Meno guerra 
agli apparati dello Stato, qualecondizione 
per un più efficace e redditizio controllo 
degli affari. Unasituazionenon per questo 
meno allarmantee che non richieda conti¬ 
nua attenzione». 

Questa forbicefra il fronte del le car¬ 
ceri e i boss liberi che fanno affari 
si richiuderà in fretta? 

«Che l'esigenza di una composizione 
ci sia, è innegabile. Con quali forme e con 
quali tempi, questo processo si conclude¬ 
rà, non abbiamo elementi per poterlo af¬ 
fermare». 

Se I a grande " pax" dovesse rom per¬ 
si si tornerebbe a sparare? 

«Se prevalesse lo scenario da lei indica¬ 
to, il rischio non sarebbe affatto accademi¬ 
co». 

Per quanto tempo, Provenzano po¬ 
trà ancora fare da sommo garante? 

«E qui torniamo alla grande caccia al 
numero uno...». 

Che durerà quanto, secondo lei? 

«Difficile prevederlo, ma questa volta 
- e potremmo sbagliarci - abbiamo la sen¬ 
sazione di avergli fatto attorno molta terra 
bruciata. Mi riferisco sia agli uomini che 
lo proteggono sia alla sostanza del suo pa¬ 
trimonio». 

Lo avete lasciato solo e povero in 
canna? 



Parla il giudice che ha distrutto la rete intorno a Provenzano: dai boss meno guerra agli apparati dello Stato e più affari 

«Voti della mafia per Dell’Utri? 
Tutti gli atti ai pm di Palermo» 


«Non esageriamo. M a è davvero singo¬ 
lare che uomini e beni colpiti in questa 
occasione fossero già stati puntualmente 
indicati in un preziosissimo rapporto giu¬ 
diziario indirizzato a Giovanni Falcone 
nel 1984». 

Si rende conto che stiamo parlando 
della preistoria della lotta alla ma¬ 
fia? 

«Che lo Stato non sia venuto a capo di 
nulla è una conclusione che non mi sento 
di condividere. Se questo è quello che lei 
vuole dire. Intanto perché alcuni dei de¬ 
nunciati di allora divennero ben presto 
imputati e condannati. E questo fu merito 
di Falcone. Altro discorso è che le pene 
che si possono e vengono inflitte, per il 
reato di associazione mafiosa, sono ben 
poca cosa rispetto alla reale gravità del 
reato». 


Sta lamentando che poi tornarono 
tutti in libertà? 

«Esattamente così. È davvero incredi¬ 
bile che per lo spaccio di qualche bustina 
di eroina è prevista una pena che va da 
otto a vent'anni di carcere. Mentre, per 
l'associato mafioso, si può partire da una 
pena minima di tre anni e di solito è raro 
vedere inflitte, al termine dei tre gradi del 
giudizio, pene significative». 

Resta il fatto che spesso, quando si 
parla di Provenzano, si ha la sensa- 
zioneche le vostre indagini vadano 
a tagliare rami secchi. È così? 

«No. Perché la sostituzione di certe 
persone e di certi circuiti dei quali si è 
sempre avvalso, non è impresa faci le per il 
carattere fiduciario e di riservatezza che 
queste persone devono necessariamente+ 
presentare. Lo abbiamo constatato nell' 


operazione "Grande Oriente". L'arresto 
nel 1998,e la successiva condanna di alcu¬ 
ni dei suoi uomini più importanti, gli ha 
creato grosse difficoltà. Il che non significa 
che l'uomo non abbia mille risorse». 

In questa fase di "immersione" di 
Cosa nostra, politica e istituzioni 
vengono lambite dalle vostre inda¬ 
gini? 

«Cerchiamo di procedere con concre¬ 
tezza esenso della realtà, partendo dai sin¬ 
goli fatti. Noi cerchiamo un latitante. Per 
farlo, analizziamo tutti i dati investigativi 
che acquisiamo, con equilibrio, ma anche 
senza remore o autocensure». 

Vi siete imbattuti nel nomedi Mar¬ 
cello DeH'Utri. Tre personaggi dell' 
inchiesta, in due distinte conversa¬ 
zioni, parlando fra loro, fanno rife¬ 
rimento ad un "impegno" assunto 


per far votare l'uomo politico alle 
elezioni europee del 1999. Che si¬ 
gnificano questi episodi? 

«È un dato di fatto e come tale sarà 
oggetto di valutazione. Del resto, l'onore¬ 
vole Dell' Utri èimputato davanti al tribu¬ 
nale di Palermo per il reato di concorso 
esterno in associazione mafiosa». 

Un ultima domanda: come selo im¬ 
magina Bernardo Provenzano? 
«Comesi può sentire chi, per sottrarsi 
alla legge, ha già sacrificato la libertà di 
tante persone nel frattempo arrestate? Chi 
ha sacrificato i suoi affetti più cari, tanto 
che per avere notizie di sua moglie e dei 
figli, deve aspettare un mese prima che le 
loro lettere gli arrivino consegnate da ano¬ 
nimi postini? Un Padrino sul vialedel tra¬ 
monto? Ancora in carica? Lo capiremo il 
giorno in cui lo arresteremo». 


Ambiente 

Finisce nel week-end 
il blocco del traffico 

Non ci saranno blocchi del traffico, né parziali, né 
totali nel fine settimana a Milano e nei 61 comuni 
considerati a rischio e dove da quattro giorni era 
consentita solo la circolazione a targhe alterne. 

La media concentrazione di micropolveri ieri 
mattina, è scesa, infatti, sotto il livello di 
attenzione, interrompendo il conteggio che 
impone provvedimenti da parte della Regione. Per 
combattere ulteriormente lo smog, Trenitalia ha 
tagliato del 20% il prezzo del biglietto dei treni che 
viggieranno in Piemonte e in Lombardia. 


Sequestro Soffiantini 

Farina ai giudici: 
fermate il serial Tv 

Potrebbe essere sospesa la messa in onda della 
fiction di Canale 5 «Il sequestro Soffiantini» 
prevista per mercoledì e giovedì prossimi. Lo 
sceneggiato televisivo, è finito, infatti 
all’attenzione del tribunale civile di Roma, per 
iniziativa di uno dei principali imputati, Giovanni 
Farina. Quest'ultimo, condannato a 28 anni in 
primo grado, ha chiesto di bloccare la 
trasmissione, in quanto pregiudicherebbe la sua 
posizione processuale non ancora definita. 11 
procedimento è, infatti, ancora pendente presso la 
Corte d'Assise d'appello di Roma. 


Omicidio quaroni 

Uccise la madre 
Rinviato a giudizio 

H a chiesto lui di essere processato con il rito 
ordinario, davanti ad una Corte d'Assise, e non 
con il giudizio abbreviato, per dimostrare che era 
totalmente incapace di intendere e di volere 
quando il 12 giugno dello scorso anno, uccisela 
madre. Emilio massimiliano Quaroni, 34, 
musicista a tempo perso e figlio di Ludovico, noto 
architetto deceduto nell’87, è stato così rinviato a 
giudizio per omicidio volontario. 11 processo, che 
inizierà a fine marzo, si giocherà soprattutto sulle 
consulenze psichiatriche. 


Avevano rapinato il compagno 

Baby gang a Napoli 
4 minori arrestati 


arriva il commissario 

Gela, dopo le dimissioni del sindaco 
si autoscioglie anche il Comune 


GELA Si dimettono i consiglieri comunali 
di Gela,ad una settimana dalla decisione 
del sindaco Franco Gallo, di lasciare a 
sorpresala guida amministrativa della 
città. N ell'ultima seduta 23 consiglieri su 
30, hanno scelto di porre fine a questa 
esperienza politica. Ulivo e Polo, quasi 
all'unanimità hanno compiuto il medesi¬ 
mo atto. Ad eccezione di tre consiglieri 
dei DSedi 4indipendenti di sinistra. Le 
forzepolitichedi centro-sinistraedi cen¬ 
tro-destra hanno tenuto a precisare: «in 
questo consiglio non ci sono state infil¬ 
trazioni mafiose». Tutto questo accade, 
mentre un pool composto da poliziotti, 
carabinieri e militari della Guardia di Fi¬ 
nanza,sta controllando gli atti ammini¬ 
strativi nel palazzo comunale. Documen¬ 
ti, verbali di gara, delibere sono stati po¬ 
sti sotto sequestro, esaranno attentamen¬ 


te vagliati dagli inquirenti.A Gela non si 
respira, di certo,un clima di normalità. 
Appena una settimana fa, dicevamo, la 
decisione di Gallo di dimettersi,con la 
motivazione: «sono stato lasciato solo, 
qui a Gela, ci hanno lasciati soli». Gallo 
lamentava l'abbandono della città da par¬ 
te del governo nazionale e regionale. 
U na assenza dello Stato, proprio mentre 
a Gela, il nuovo anno si è aperto con due 
omicidi, quello deU'imprenditoreagrico- 
lo Gianpaolo Aliotta equello del custode 
del cimitero Carmelo D'Angeli. Gallo ha 
lanciato l'allarme: «vi è il ritorno della 
violenza mafiosa in città». I nsomma,un 
clima pesante in questo lembo di terra 
siciliana, un importante centro dell'estre¬ 
mo Sud d'Italia, che conta più di 80.000 
abitanti, ed è uno degli ultimi baluardi 
della sinistra in Sicilia. s.f. 


l'inchiesta 

Blitz antimafia, indagato 
anche il figlio di Riina 


C’è anche il figlio secondogenito del 
bosscorleoneseTotò Ri ina fra gli in¬ 
dagati per associazione mafiosa dalla 
Procuradi Palermo. Del procedimen¬ 
to si ha notizia dai documenti dell'in¬ 
chiesta che ha portato all'arresto di 28 
fiancheggiatori di Bernardo Provenza¬ 
no. Giuseppe Salvatore Riina, 23 an¬ 
ni, era infatti in contatto con Leoluca 
Di M iceli, una delle persone finite in 
carcere, che aveva rapporti anche con 
Angelo Provenzano, figlio del superla¬ 
titante capo di Cosa Nostra. Secondo 
gli inquirenti, Di Miceli avrebbe tra 
l'altro fatto ricevere ai rampolli dei 
capimafia il denaro raccolto da Giu¬ 
seppe Lipari, un altro degli arrestati e 
indicato come il tesoriere dei corleo¬ 
nesi. 

In un passo dell'ordinanza di custo¬ 


dia peri 28fiancheggiatori di Proven¬ 
zano è riportata infatti una conversa- 
zioneintercettatatraLeolucaDi M ice¬ 
li e Giuseppe Riina che ha per ogget¬ 
to, scrivono i pm, la consegna di una 
somma di denaro ai corleonesi da par¬ 
te di Pino Lipari, che non poteva 
provvedere personalmente. 

Giuseppe Ri ina, incensurato, ave¬ 
va dovuto chiudere il primo gennaio 
scorso la concessionaria di macchine 
agricole «Agrimar» da lui avviata a 
Corleone assieme alla sorella e al co¬ 
gnato, perchè la prefettura gli aveva 
negato il necessario certificato antima¬ 
fia. Il primogenito di Riina, Giovanni 
di 25 anni, è stato invece condannato 
all'ergastolo il 23 novembre scorso 
per quattro omicidi commessi a Cor- 
leone sei anni fa. 


Quattro studenti, tutti minorenni dell’ltituto 
Alberghiero di Vico Equense(Na), sono stati 
arrestati con l’accusa di aver prima rapinato - in 
due diverse circostanze- e poi tentato di compiere 
un'estorsione. I quattro, che non hanno 
precedenti penali, lavorano nel fine settimana nel 
settore del turismo. Anche in considerazione di 
ciò, il gip del Tribunale per i minorenni di N apoli, 
Ornella Riccio, pur confermandone l'arresto, ha 
disposto la misura cautelare della permanenza in 
casa presso il domicilio familiare. Lo stesso 
magistrato, individuando la possibilità di un 
percorso di «resipiscenza» ha anche disposto che i 
ragazzi possano assentarsi da casa per il tempo 
strettamente necessario a continuare gli studi. 


Lecco 

Indagine su complicità 
tra giudici e mafia 

Una vigilessa e alcuni collaboratori di giustizia 
hanno riferito di collusioni tra un magistrato e 
alcuni personaggi della n'drangheta, accusando 
anche un ex comandante dei vigili di Lecco. Tre 
procure stanno indagando sulle dichiarazioni rese 
che permetterebbero, altresì, di individuare gli 
assassini di Andrea Zodda, trucidato nell'83. Le 
denunce coinvolgono anche due agenti. 


Ma i ds hanno fatto passare l’emendamento per abrogare l’art. 71. Presto al voto 

In 3000 vogliono comprare le spiagge 


ROMA La battaglia del centrosinistra 
per l'abrogazione del famoso efamige- 
rato art.71 della finanziaria ha ottenuto 
al Senato un primo, significativo suc¬ 
cesso. La commissione Finanze ha ap¬ 
provato, al testo di un decreto in discus- 
sionesu alcune misurefiscali, un emen¬ 
damento del relatore che riprendeva 
quanto proposto dal diessino Fausto 
Giovanelli e dai verdi. Stabilisce la sop¬ 
pressione delle contestate norme e la 
nullità di tutti gli atti eventualmente 
compiuto sulla sua base. L'articolo in 
questione, per capirsi, èquello che pre¬ 
vede la perdita, da parte del demanio, 
dei terreni su cui sorgono immobili 
abusivi. Un modo per aprire la strada 
alla vendita ai privati delle spiagge ita¬ 


liane. Inserita alla Camera, pressoché 
di soppiatto, nella distrazionegenerale, 
nel documento di bilancio, la norma 
era stata «scoperta» al Senato proprio 
da Giovanelli e dai Verdi. La Cdl non 
volle, però, modificare la finanziaria: si 
preferì ripiegare su un ordine del gior¬ 
no che impegnava il governo a tradur¬ 
re, al più presto, la volontà di abrogare 
le misure con un provvedimento d'ur¬ 
genza. Tergiversando il governo (con 
pericoloso ritardo della decisione c'era 
il rischio che i comuni interessati co¬ 
minciassero ad applicare la legge, tanto 
più che a 15 di essi, in varie regioni, 
erano già pervenuteoltre3mila doman¬ 
de di acquisto di spiagge, mille, non a 
caso, in Versilia) è stata l'opposizionea 


rompere gli indugi, cogliendo l'occasio- 
nedel decreto sulleaccise già in discus¬ 
sione in Parlamento. La modifica do¬ 
vrà ora essere confermata dal voto del I' 
aula dove il decreto approderà la prossi¬ 
ma settimana. Non dovrebbero esserci 
ostacoli alla sua approvazione, se si con¬ 
sidera non solo chesono favorevoli lar¬ 
ghi settori della maggioranza. Soddi¬ 
sfatto il Fai e soddisfatti il Wwf, Italia 
nostra, M arevivo eComitato per la bel¬ 
lezza, che però vorrebbero un decreto 
subito. Per questo hanno ieri compiu¬ 
to un blitz a Palazzo Chigi consegnan¬ 
do ai ministri che entravano in Consi¬ 
glio un significativo barattolo di sab¬ 
bia. 

n.c. 
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Volano in Usa con gli embrioni 
Tornano a casa due gemelli 

Utero in affitto per una coppia italiana: 25milioni di dollari per i bebé 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Un cilindro, grande poco più di 
un normale thermos per il caffè. Di me¬ 
tallo, con chiusura stagna. Cinquanta 
centimetri di lunghezza. Circa 4 chili di 
peso. Quando il corriere ha preso il pac¬ 
chetto sapeva soltanto di doverlo tratta¬ 
re con cura. Comesi fa in genere con gli 
organi da trapiantare. Non sapeva, quan¬ 
do l'ha imbarcato a Fiumicino sul volo 
Alitalia diretto negli States, che dentro 
c'erano degli embrioni umani congelati 
a circa 200 gradi sottozero. Il costo del 
trasporto è stato di 360 euro. Poi, un 
anno emezzo dopo, cioèqualchegiorno 
fa, è toccato ad un altro aereo riportare 
in Italia il prodotto di quel contenitore: 
due gemelli. Un bimbo e una bimba 
nati grazieaU'impianto di quegli embrio¬ 
ni nell'utero di una donna americana 
che lo ha affittato per 25mila dollari. 
Una gravidanza termi nata soltanto qual¬ 
che giorno prima del previsto. Clinica- 
mente è andato tutto benissimo. 

Quando sono nati i due gemellini 
c'erano anche i genitori biologici insie- 
mealla madre naturai e. Si chiamatecni- 
camente «maternità surrogata». Pratica 
vietatain Italiamanon negli Stati Uniti, 
dovei bambini nati in questo modo ri¬ 
sultano direttamente figli dei genitori 
biologici. Della madre in prestito non si 
fa menzione. 11 tutto - gestito da agenzie 
specializzate - costa circa 300 milioni di 
lire, tra selezione delle donne «candida¬ 
te», certificati di nascita e registrazione 
della cittadinanza statunitense. 

È la prima volta che si verifica un 
caso del genere- bambini nati in seguito 
ad una spedizione aerea - comespiegail 
professor Pasquale Bilotta, il ginecologo 
chegiàdueanni fa fece parlare di sé per 
aver chiesto l'autorizzazione alIa pretura 
di Roma per impiantare nell'utero di 
una donna gli embrioni di una coppia 
che non poteva avere figli. Adesso è di 
nuovo lui, il ginecologo romano, a riac¬ 
cendere le polemiche su questo nuovo 
caso. Racconta al telefono: «Questa gio¬ 
vane coppia di sposi romani non avreb¬ 
be mai potuto avere figli. Invece, qual¬ 
che giorno fa, è venuta nel mio studio e 
mi ha presentato i due gemellini, due 
bambini stupendi. Questo è quello che 
conta per me: aver dato questa grande 
gioia». Perché, spiega, la giovanesignora 


nel 1993 fu operata per un carcinoma 
microinvasivo del collo uterino. «Gli 
asportai l'utero ma conservò le ovaie, 
fatto questo che le ha permesso di essere 
sottoposta ad una fecondazione assistita 
con prelievo dei propri ovociti, microin¬ 
seminati con gli scarsi spermatozoi del 
partner nel 1995.1 cinque embrioni so¬ 
no stati congelati e conservati nel mio 
centro». 

Poi, verso la seconda metà del 2000, 
i due aspiranti genitori tornarono alla 
carica, quando si resero conto che la 
legge in Italia non sarebbe cambiata. 
«Vennero da me - racconta Bilotta - e 
mi dissero che volevano spedire gli em¬ 


brioni in America, dove c'erano delle 
agenzie che si occupavano di trovare 
una donna disposta a dare in affitto il 
proprio utero. M i occupai personalmen¬ 
te della preparazione del contenitore e 
poi aspettai notizie». 

Chearrivarono. «Professore, ce l'ab¬ 
biamo fatta. Il test è positivo», dissero 
appena saputa la buona nuova. Poi, la 
seconda sorpresa: i bambini erano due. 
Due gemelli. «Una grande fortuna per 
loro - diceBilotta, per nientepreoccupa¬ 
to delle polemiche che ha suscitato que¬ 
sta vicenda-.Sia perché sono riusciti ad 
avereduebambini, siaperchédopo 111 
settembre, non è più possibile spedire 


involucri sigillati». 

E allora, professore, adesso comefa- 
ranno tutti quelli che vorranno seguire 
l'esempio di questa giovane coppia? 
«Dovranno recarsi in America anche 
per la fecondazione con prelievo di ovo¬ 
citi», tranquillizza. E annuncia: «Polemi¬ 
che o no io proseguirò su questa strada. 
Perché questi integralisti che parlano 
non conoscono le vicende di chi decide 
per la maternità surrogata. Non sanno 
quante sofferenze ci sono dietro queste 
storie». 

Non è andata così bene, invece, al¬ 
l'altra coppia (il professore assicura che 
si tratta di due coppie diverse), quella 


che due anni fasi rivolse ad un giudice 
per ottenere l'autorizzazione all'uso di 
un utero in affitto. Il 28 febbraio con 
un'ordinanza che provocò clamore il 
giudice chiara Schettini autorizzò la pro¬ 
cedura. Anche in quel caso l'aspirante 
madre, una 30enne, aveva una malfor¬ 
mazione all'apparato genitale e non po¬ 
teva avere figli. Il ginecologo iniziò le 
analisi per la madre surrogata, in attesa 
chesi pronunciasseil tribunalesui recla¬ 
mi presentati dall'Ordine dei medici. 
Ma la coppia, alla fine, nel maggio del 
2000, decise di rinunciare ed andare al¬ 
l'estero: due tentativi, cento milioni di 
lire. M a l'esito è stato negativo. 


le reazioni 

Subito la legge o sarà 
compito delle Regioni 

ROMA In Italia manca ancora una legge cheregoli lafeconda- 
zioneassistita, il rischio òche con lo spostamento di compe¬ 
tenze dallo Stato alle Regioni la materia possa venir regolata 
da un gran numero di leggi differenti. A lanciare l'allarme è 
Mario Falconi, segretario nazionale della Federazione dei 
medici di medicina generale. «In mancanza di interventi - ha 
dichiarato Falconi - a decidere potrebbero essere le Regioni, 
appropriandosi di una materia che, riguardando lasalutedei 
cittadini, rientrerebbe nelle loro competenze. Con 20 leggi 
differenti - ha commentato - non ci sarà bisogno di andare 
fino negli Usa per sottoporsi a tecniche di fecondazione 
discusse, basterà solo spostarsi di qualche chilometro». 

Sulla stessa linea del segretario della Fimmg anche l'ex 
ministro della Sanità Rosy Bindi. «II Parlamento - ha dichia¬ 
rato - deve assumersi le proprie responsabilità e colmare 
l'attualevuoto legislativo senza alibi e rinvii. Lediversità ed iI 
pluralismo delle impostazioni culturali non dovranno essere 
un ostacolo». Indignato invece il commento di Livia Tureo 
alla vicenda. «Chesi debba ridurre la nascita di un figlio al 
'postaimarket' - ha dichiarato l'ex ministro per la Solidarietà 
sociale- è un vero degrado, che suscita sdegno e ci obbliga a 
combattere tutti insieme per trovare una soluzione». A pen¬ 
sare che il reale problema sia la mancanza di una adeguata 
legge c'è anche il ministro della Sanità Girolamo Sirchia. 
«Episodi comequesto - ha sottolineato il ministro - indicano 
quanto sia opportuno affrontare con adeguate norme un 
tema tanto toccante per le coscienze. Sarà necessario anche 
avviare una riflessione serena che impegni leforze politiche, 
il mondo scientifico egli eticisti, per giungerea una decisio¬ 
ne condivisa ed accettabile da parte della maggioranza degli 
italiani». Checi sia bisogno di una legge nazionaleche regoli 
lafecondazioneèopinionecomune, ma la proposta di M ari¬ 
da Bolognesi si spinge anche oltre i confini italiani. «Ci 
troviamo di fronte ad un nuovo risvolto della globalizzazio¬ 
ne- ha commentato l'ex presidentedella Commissioneaffa- 
ri sociali della Camera - credo che per affrontarlo non sia 
sufficienteuna legge nazionale, benché necessaria. Serve una 
legge europea e poi "transcontinentale"». 

Seppur la pratica dell'utero in affitto sia espressamente 
vietata dal Codice deontologico dei medici, il ginecologo 
Pasquale Bilotta non rischia nessuna sanzione da parte del¬ 
l'ordine. A confermarlo è Giuseppe Del Barone, presidente 
della Federazione degli Ordini dei medici. «Il medico che 
non rispetta il Codice deontologico, viene immediatamente 
punito dall'Ordine - ha spiegato - in questo caso, però, la 
frittata è stata rivoltata ad arteeil ginecologo non èpersegui- 
bile». 

La situazione, però, rischia rapidamente di diventare 
fuori controllo. Bastano alcuni dati resi noti dall'Istituto 
superiore di sanità per dare una dimensione del problema: 
in Italia ci sono 384 i centri di fecondazione assistita. Di 
questi 100 eseguono il congelamento del seme, 28 quello di 
ovociti e 73 quello di embrioni. Secondo l'Iss, inoltre, nel 
dicembredel 2000gli embrioni congelati erano 24.276,1621 
gli ovociti. 

ma.so. 


Arrestata nella sua villa vicino a Cesena, insieme con il marito e altri complici: prometteva miracoli, s’è costmita una fortuna 


Toma in carcere mamma Ebe, santona e guaritrice 


Wladimiro Settimelli 


Là, là e ancora là. «Santona»,« ma¬ 
ga» guaritrice, « medichessa», indovi¬ 
na, suora, fondatrice di un ordinerài- 
gioso e altro. Soprattutto carica eira- 
carica di bà 9oldoni, proprietà, socie¬ 
tà, barca personale, conti bancari di 
tutto rispetto, adulatrice, lusingatrice, 
sguardo magnetico e promesse. Tante 
promesse con gesto benedicente. Stia¬ 
mo parlando di Gigliola EbeGiorgini, 
la cosiddetta «mamma Ebe», già nota 
alle cronache, già arrestata e condan¬ 
nata, già detenuta e scarcerata, silen¬ 
zioso personaggio dàla « magia», abile 
costruttrice e corruttrice, abilissima di¬ 
spensatrice di psicofarmaci a litri. An¬ 
zi a ettolitri. Ieri è stata di nuovo ac¬ 
chiappata dai poliziotti, proprio a Ce¬ 
sena, e schiaffata in càia con un mare 
di accuse. Ebe Giorgi ni, paragonata a 
Wanna M archi, è l'antico, la tradizio¬ 
ne, la « maga» di paese misteriosa e 
sprezzante che non alza mai la voce e 
non urla. Wanna era venditricetàevi- 
sva e quindi modernissima per anto¬ 
nomasia: urlava, gridava scalmanata, 
minacciava e insultava. M amma Ebe, 
mai: voce sommessa, gesti esoterici, oc¬ 
chio vivo e l'aria da suora impegnata 
con la fede a tempo pieno. Poi, ovvia¬ 
mente, incassava, accumulava, se la 
godeva da gran de appassionata di bar¬ 
che come è sempre stata. Gli agenti ei 
finanzieri chel’hanno arrestata si sono 
presentati nàia sua villa di Carpineta, 
presso Cesena, alle 5,30 di ieri matti¬ 
na. Le manette sono scattate ai polsi di 
almeno altre dodici persone. Tra loro, 
il marito dàla «santona», il medico 
GabriàeCasotto, di 46 anni. Lei, ora, 
ne ha sessantotto. 

I poliziotti hanno raccontato che 
EbeGiorgini aveva un giro miliarda¬ 
rio. In casa sono statesequestratepàlic- 
ce, qualche chilo di monili d'oro e le 
cartesu tutta una seriedi personalissi- 
meproprietà. Sono risultate dàla Gior¬ 
gi ni l'Opera di Gesù misericordioso, le 
società immobiliari Topazio e Corallo 
e la società di noleggio di motoscafi 
Stàla dà M are. A Itre carte sono state 
recuperate dai carabinieri negli altri 
ambulatori di mamma Ebe: a M orlu- 


po, piresso Roma e a Quarrata, a due 
pass da Pistoia. Ovviamente, la Ca¬ 
sa-Villa di Carpineta dove sono avve¬ 
nuti gli arresti, è anche intestata alla 
Giorgini. 

Tra gli arrestati d'ieri, c'è anche 
un medico dàla mutua, il dottor Mau¬ 
ro Martàli, di 45 anni, residente a 
Sogliano sul R ubicone, ma domiciliato 
a Monti ano. Il dottore,sempre a corto 
di soldi, a quanto si è saputo firmava 
soltanto ricette per gli psicofarmaci e 
gli anabolizzanti. Il tutto veniva poi 
affibbiato ai « bisognosi di cure» con 
un grosso sovrapprezzo perché le medi¬ 
cine erano state benedette da là, la 
santona e quindi erano da ritenersi « il 
meglio dà meglio», come ha racconta¬ 
to qualcuno. Ogni pozione benedetta 
poteva costare dalle 600 mila lire al 
milioneemezzo. Risulta chelepersone 
attualmente sotto cura sano circa 
quattrocento, bambini compresi. Tut¬ 
ta gente fragile e fragilissima, malata 
davvero o stracarica di malanni imma¬ 
ginari. Mamma Ebe raccontava chela 
«guarigione sarebbe arrivata soltanto 
ss ci fosse stata una donazione dà beni 
da parte degli ammalati». 

La Giorgini aveva perfino fonda¬ 
to- come già ai vecchi tempi- un ordi- 
nedisuore. Ledueotredonneammes 
se, avevano, tra l'altro, fatto davvero 
voto di castità e povertà, ma soltanto 
davanti alla santona. 

Tra gli arrestati ( poi fatti tornare 
a casa) ci sono anche un marito, la 
moglie e una figlia di venti anni che 
risultano letteralmenteplagiati da Ebe 
Giorgini. 

Quàla dàla santona è una storia 
che ebbe inizio tra il 1970 e il 1980 
proprio in Toscana, a Quarrata, vici¬ 
no a Pistoia. La signora Ebe, in tutta 
la zona e fino a Prato e Firenze, era 
riuscita a costruirsi una gran fama di 
maga e indovina. Faceva, raccontò poi 
qualcuno, vere e propri e ceri moni e pro¬ 
pi ziatorievestita da maga econ i capà- 
li sciolti al vento, in alcune grotte dàla 
zona. Il resto, ovviamente, è tutto 
uguale alle accuse odierne: nascita di 
una comunità di monache alle quali 
moltefamiglieaffidavano i propri vec- 
chi, o i bambini ammalati o con qual¬ 
che difetto fisico e cure per ogni male o 
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maluccio. 

D alle prime attività e dalle prime 
condannesolo in parte scontate in cà¬ 
ia, mamma Ebe era riuscita, ogni vol¬ 
ta, a ri mettere in piedi la propria attivi¬ 
tà di maga e di santona. A tutti i pro¬ 
cessi (ad Alessandria,Vercàli, Roma, 
Firenze) si era sempre proclamata in¬ 
nocente Davanti ai giudici parlava po¬ 
co e raccontava chenon era là a cerca¬ 
re la gente, ma la gente che non la 
lasciava mai in pace. Volevano da là, 
medicine e benedizioni. 

Oltreai medicinali sequestrati, an¬ 
chequesta volta, sono sitate fuori cas¬ 
seri/ champagnedi marca, ori egioià- 
li. Tutte cose che hanno davvero poco 
a che vedere con un ordine di suore. 
Anche ai vecchi tempi, mamma Ebe si 
era sempre presentata davanti ai giudi¬ 
ci umile e dimessa. Ma in casa, / cara¬ 
binieri avevano poi trovato bàie foto a 
colori con la santona in bichini, sulla 
prua di una gran bàia barca, abbrac¬ 
ciata al primo uomo dàla sua vita. 

Anche questa volta EbeGiorgini è 
stata denunciata per un gran numero 
di reati. Come finirà? 


Wanna Marchi, l’ombra di un’altra inchiesta 
Oggi interrogata sulla truffe miliardaria 

COMO Sarà interrogata oggi Wanna M archi, la famosa venditrice, arre¬ 
stata durante l'operazione "Tapiro salato”, che aveva già preparato le 
valigie per scappare dopo aver messo a tiro una truffa da 60 miliardi di 
lire. 

Indagando nel turbolento passato della Marchi, gli inquirenti hanno 
scoperto che l'imbonitrice televisiva non è alla sua prima tempesta 
giudiziaria. Infatti, già nel '99 era stata indagata su denuncia di una 
donna di M ariano Comense caduta nella sua trappola nel tentativo di 
far guarire il figlio da una grave malattia. 

La vittima del raggiro pagò quattro milioni per amuleti, ricevendo, in 
realtà, solo una biglia di vetro, una moneta bucata e un boccetta di 
acqua del rubinetto. Scoperta la truffa, la donna denunciò l'accaduto ai 
carabinieri. In seguito, il giudice per le indagini preliminari di Como 
archiviò l'inchiesta con un nulla di fatto, ma il caso, oggi, torna all'esa¬ 
me degli inquirenti. 

Insieme alla famosa venditrice, il Gip del Tribunale di Milano, oggi 
interrogherà anche lafiglia ed i principali responsabili della maxi truffa 
. Lunedì saranno invece interrogati i collaboratori della teieimbonitri- 
ce, tra cui la telefonista Emilia Beniamino e Flora M anzo. 

Al momento, Vanna Marchi, lafiglia Stefania e il convivente Francesco 
Campana sono detenuti nel carcere San Vittore.. 


Italiani, tutti in cerca dei maghi 
L’Eurispes: un business cresciuto del 30% 

Donna, di mezza età, e con un basso livello di scolarizzazione. È il 
profilo-tipo del clientedell'occulto tratteggiato daU'Eurispes nel «Rappor¬ 
to Italia 2002». In particolare, le vittimedi truffe e raggi ri risultano avere 
una età media di 45 anni e sono per il 58% donne, per il 38% uomini e 
per il 4% bambini. I diplomati ei laureati raggiungono a fatica il 14% del 
totale. Nel nostro paese, denunciano i ricercatori dell'Eurispes, religionee 
occultismo non solo coabitano, ma si intrecciano inestricabilmente: men¬ 
tre il 97% degli uomini e delle donne continuano ad essere battezzati, il 
17% (tra i 9 e i 10 milioni di persone) hanno rapporti - occasionali o 
ricorrenti - con maghi, astrologi e cartomanti. Il ricorso all'occulto, negli 
utlimi 4 anni, è cresciuto del 30%, per un fatturato annuo stimabile in 
media intorno ai 5 miliardi di euro, lOmila miliardi di lire. Il 97% dei 
quali rigorosamente esentasse. 

Pur di non farei conti con la realtà gli italiani mettono volentieri mano al 
borsellino ecomprano le illusioni, vendute non certo a buon mercato, da 
maghi e cartomanti, ma abbracciano entusiasti anche la nuova filosofia 
della celebrità: fatti riprendere da una telecamera e sarai famoso. È vero 
però, che sono più attenti a quel che mangiano, tanto che le aziende bio 
in un anno sono aumentatedel 41%, non si sono fatti spaventaredall'Eu- 
roawento, anzi ben l'83% della popolazionesi èdichiaratafavorevolealla 
nuova moneta, equando arrivano agli "anta" scoprono il fitness. 
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"L'ottimismo è un profumo della vita, 
•garriva dalle parole, da un sorriso 

ironiche da oggetti utili che ci tolgono 
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Iafetica o ci fanno compagnia. 

Si trovano in questi luoghi immena 
dcwè ho visto gente che sorrii 
uomini e donne dS@fc:i aiutarli 
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* La promozione si applica in tutti i comuni ove consentito fino al 31 gennaio 2002 
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Germania, muro contro muro sugli aumenti salariali 


MILANO Muro contro muro fra governo, sindacati e 
imprenditori tedeschi. Pietra dello scandalo, la politica 
salariale. I sindacati hanno risposto picche alle richieste 
di moderazione, avai late anche dal governo, dei datori di 
lavoro. I sacrifici accettati dai lavoratori con l'accordo 
del Patto per il Lavoro 2000, dicono i sindacati, non 
sono valsi a nulla, e ai negoziati in corso per il rinnovo 
dei contratti collettivi avanzano ora rivendicazioni sala¬ 
te: aumenti fra il 5-7% (6,5% quelli richiesti dal potente 
sindacato metalmeccanico Ig M etall). 

Nel 2000 l'accordo raggiunto in seno al Patto per il 
lavoro prevedeva una moderazione nel rinnovo dei con¬ 
tratti orientata alla crescita della produttività. Gli im¬ 
prenditori, rimandando alla debole congiuntura, avreb¬ 
bero voluto fare il bis, ma i sindacati non hanno sentito 


ragione. Anche il cancelliere, che dinanzi aH'aumentata 
disoccupazione (4,3 milioni di senza lavoro a gennaio) 
ha bisogno di un risultato da presentare prima delle 
legislati vea settembre, era propenso alla linea di modera¬ 
zione degli imprenditori. Aliatine, però, ha dovuto am¬ 
mettere che sui salari non c'è stato accordo. Anche il 
presidente dell'associazione dei datori di lavoro si è det¬ 
to «deluso». «Oggi abbiamo perso una chance importan¬ 
te, non capiamo l'atteggiamento di blocco dei sindaca¬ 
ti», hanno detto. Schulte ha difeso invece la posizione 
sindacale: gli imprenditori non hanno rispettato gli im¬ 
pegni, epoi la salutedeH'economiatedesca non dipende 
solo dalla politica salariale, ha detto. 

Il cancelliere ha indetto un'altra tornata del Patto 
prima delle elezioni del 22 settembre. 
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Gelo ed euro riscaldano l’inflazione 


In gennaio iprezzi saliti dello 0,4-0,5% rispetto a dicembre. Il governo: tutto sotto controllo 


Bruno Cavagnola 


MILANO Torna a salire l'inflazione 
nel primo mese di circolazione del¬ 
l'euro. Complici il maltempo con le 
sue gelate e siccità e gli arrotonda¬ 
menti da moneta unica, i cui effetti 
negativi sui prezzi sono stati tampo¬ 
nati ancora una volta dal calo del 
costo dei trasporti (graziesoprattut¬ 
to alla debolezza del petrolio) edelle 
comunicazioni. 

Secondo i dati provenienti dalle 
dodici città campione, a gennaio il 
costo della vita è cresciuto dello 
0,4-0,5%, contro lo 0,1% (sempre 
su base mensile) registrato a dicem¬ 
bre. Si tratta dell'aumento mensile 
più consistente dall 'apri le del lo scor¬ 
so anno. Se proiettato sull'intero 
2002, il dato di gennaio (mesein cui 
l'inflazione è tradizionalmente più 
alta) porta ad un incremento su ba¬ 
seannua del 2,4%, ossia sullo stesso 
livello di dicembre, ben lontano da 
quell'obiettivo dell'1.7% fissato dal 
governo. Se il dato di gennaio verrà 
confermato, saremmo in presenza 
del terzo mese consecutivo in cui 
l'inflazione non riesce a schiodarsi 
sotto la soglia del 2,4%. 

A pesare sulla mancata discesa 
del carovita sono stati soprattutto 
gli aumenti dei prezzi degli alimenta¬ 
ri, come conseguenza della siccità e 
del gelo, ei primi effetti dell'introdu¬ 
zione della nuova moneta. 

L'arrivo dell'euro ha colpito so¬ 
prattutto i comparti del tempo libe¬ 
ro (in media un +0,9% circa rispet¬ 
to a dicembre) e dei pubblici eserci¬ 
zi, dove gli arrotondamenti hanno 
già prodotto i loro effetti negativi 
sull'inflazione. 11 capitolo «ricreazio¬ 
ne e spettacolo», sul quale hanno 
pesato i rialzi dei prezzi delle giocate 
e dei biglietti di cinema e teatro, ha 
registrato rincari mensili decisamen¬ 
te consistenti: a Perugia, ad esem¬ 
pio, un +2%, a N apoli e Palermo un 
+1,6%. Consistenti anche i riaggiu¬ 
stamenti al rialzo dei prezzi di alber¬ 
ghi, ristoranti e pubblici esercizi: in 
particolare a Napoli con +3,6% su 
dicembre, a Torino con un +2%, a 
Bologna con un +1,9%, a Palermo 
con un +1,4%. 


misteri 

Miracolo a Milano 
Calano i trasporti 

MILANO Miracolo a Milano. Il biglietto dei 
mezzi pubblici va alle stelle e la voce «tra¬ 
sporti», secondo l'Istat, anziché impennarsi 
segna a gennaio un calo congiunturale dello 
0,1%. Miracolo tanto più eccezionale in 
quanto Ia Giunta AIberti ni non aveva sempli¬ 
cemente ritoccato le tariffe, ma aveva usato 
la mano pesante: il 27 dicembre scorso infat¬ 
ti aveva portato il prezzo del biglietto dei 
mezzi pubblici da 1.500 lire ad un euro ton¬ 
do tondo (+29%). Cittadini dunque rasse¬ 
gnati a spendere di più per muoversi (a fati¬ 
ca) su tram, autobus e metrò in una città 
intasata dalle auto. M a dall'lstat arriva il con¬ 
trordine: i trasporti a M ilano ora costano di 
meno. La gente comune non capisce, ma 
non capisce nemmeno un analista di U Scre¬ 
dito che, interpellato da un'agenzia sulla que¬ 
stione, ha risposto: «Forse i dati considerati 
sono stati quelli di dicembre». 

La soluzione del mistero viene da una 
nota del Comune, chespiegacomel'aumen- 
to del biglietto dei mezzi pubblici sia stato 
compensato dalla riduzione del prezzo degli 
abbonamenti e delle tariffe dei viaggi aerei. 

Passi il ragionamento (tutto da verificare 
con dati alla mano) sugli abbonamenti, ma 
che cosa c'entrano i viaggi aerei? Almeno un 



L’inflazione a 
gennaio è 
cresciuta 
dello 
0,4-0,5% 
rispetto a 
dicembre e 
ha colpito 
soprattutto i 
generi 
alimentari 


milione di persone ogni giorno prende i 
mezzi pubblici dell'Atm e bastano alcune 
migliaia di persone che prendono l'aereo a 
Linate o Malpensa per ridurre il costo dei 
trasporti a M i lano? N on è un po' come som¬ 
mare le classiche mele con le pere? 

M isteri dell'l state delle logiche delle sue 
rilevazioni. E misteri del «paniere», che l'Isti¬ 
tuto nazionale di statistica ha aggiornato 
proprio per il 2002. Sono usciti la benzina 
super e il canone di abbonamento a internet 
e sono entrati il portamonete (indipensabile 


con l'arrivo dell'euro) e le commissioni ban- 
carieper l'acquisto di titoli. Rispetto al 2001 
sono stati esclusi dal paniere anche il fegato 
di bovino, il vino liquoroso, la pentola in 
pirex e la cassetta audio registrata. Trai nuo¬ 
vi ingressi, si segnalano ancheil pesce spada, 
i sacchetti per la conservazione degli alimen¬ 
ti, il rotolo di alluminio per alimenti e la 
scuola elementare privata (in omaggio evi¬ 
dentemente al ministro Moratti). 

Ma dubbi su calcoli e variazioni del pa¬ 
niere sono venbuti all'Aduc, secondo cui è 


«gigantesco l'elenco del le incongruenze» che 
hanno portato l'inflazione nel mese di gen¬ 
naio ad un insignificante aumento, rispetto 
a dicembre, dello 0,4%. Viene escluso dal 
paniere, ad esempio, il canone per l'abbona¬ 
mento internet; «presupponiamo - ironizza 
l'Aduc- che il ragionamento sia che tutti vi 
accedono ormai gratis. M a data la necessità 
di un collegamento stabile e veloce alla rete, 
buona parte dei consumatori stanno privile¬ 
giando la banda larga, che gratis proprio 
non è». 


L'altra spinta inflattiva è venuta 
dai prezzi degli alimentari: siccità, 
gelate e speculazioni hanno contri¬ 
buito a far lievitare i prezzi in tutte 

L’effetto degli 
arrotondamenti 
si è fatto sentire 
soprattutto 

nei prezzi dei pubblici 
esercizi 


le dodici città campione al di sopra 
delle medie del periodo. In molti 
casi hanno ampiamente superato la 
soglia deH'1%: +1,8% a Genova, 
+1,6% a FirenzeeBologna, +1,1% a 
Perugia. Rialzi da capogiro ha regi¬ 
strato la voce «pomodori da sugo»: 
+74,6% a Firenze, +56,7% a Trieste 
e+52,8% a Napoli. 

Come nei mesi scorsi, i capitoli 
trasporti e comunicazioni hanno 
continuato a registrare, in tutte le 
città campione, valori negativi che 
hanno contribuito atenereil carovi¬ 
ta inchiodato al livello di dicembre. 

Ma il governo ostenta ottimi¬ 


smo e, per bocca del ministro Anto¬ 
nio Marzano, sostiene che «tutto è 
sotto controllo» e va secondo lepre- 
visioni. 

Commenti positivi sono venuti 
dalla Confcommercio, che parla di 
smentita per «tutti i profeti di sven¬ 
tura», e dalla Confesercenti, il cui 
presidnete M arco Venturi ha deciso 
di «restituire al mittente» il premio 
«Eurovolpe» assegnatogli da alcune 
organizzazione dei consumatori per 
aver negato gli arrotondamenti al 
rialzo da parte dei commercianti dei 
prezzi durante il passaggio dalla lira 
all'euro. 


Più cauta la posizionedi Giusep¬ 
pe Casadio, segretario confederale 
della Cgil. «Il dato di gennaio sull'in¬ 
flazione- spiega- ha anche una lettu- 


Tra i prodotti 
alimentari 
alle stelle il costo 
del pomodoro da sugo 
salito a Napoli di 
oltre il 50% r> 


ra negativa. Può essere il segno pre- 
occupantedi un rallentamento della 
crescita economica, annunciato per 
altro pochi giorni fa dai dati sul sec¬ 
co ridimensionamento del fatturato 
dell'industria italiana. 

E lo scenario internazionale 
manda ancora segnali negativi. Ma 
qui in Italia la legge finaziaria ha 
previsto per il 2002 un dato di cresci¬ 
ta pari al 2,3%. Un obiettivo a cui 
nessuno crede già oggi. Gli istituti di 
ricerca più ottimisti prevedono una 
crescita intorno all'1,3-1,4% e tutti 
sanno che l'Italia sconterà almeno 
un punto di incremento in meno». 



La moneta unica 
ai nuovi minimi 
a quota 0,87 dollari 

M ILANO Giornata nera per l'euro, 
che è sceso fino a 86,35 centesimi 
di dollaro, il nuovo minimo dà 
2002 ma al tempo stesso ancheil 
livello più basso dal 18 luglio 
dello scorso anno, quando alle 
rilevazioni medie Bce la valuta 
unica si era attestata a 86,30 
cents. 

Se si fa un raffronto fra la 
quotazione massima toccata 
dall'avrò in coincidenza con 
l'euforia da changeover, a 90,66 
cents, ei valori minimi di ieri, 
risulta un deprezzamento dà 
4,75% sul biglietto verde, che va 
a cumularsi con il 25% di perdita 
di valore, sempre sul dollaro, 
registrato dal primo gennaio '99 
al 31 dicembre 2001. 

La discesa di ieri non è risultata 
comunque inattesa, perchénàle 
ultime sedute l'euro non ha fatto 
altro che registrare una serie di 
nuovi minimi dell’anno, 
scendendo dapprima sotto 88 
cents e poi, appunto, sotto 0,87 
dollari. 

Il calo dàlequotazioni viene 
messo in ràazionecon 
l'intervento di due giorni di Alan 
Greenspan al senato Usa, da cui 
sono uscite per la prima volta 
indicazioni confortanti sulla fine 
della recessione economica. Va 
però sottolineato che proprio ieri, 
dopo il discorso di Greenspan, 
l'euro aveva leggermente 
recuperato dai minimi dàla 
mattinata, probabilmente 
giovandosi dà venir meno 
dà l'attesa legata ad un nuovo 
taglio dà tassi d'interesse da 
parte dà la Fed. 

A far scendere l'euro, in ogni 
caso, sono i fondamentali 
dà l'economia, o meglio le 
aspettative col legate alla ripresa 
dàla congiuntura Usa. 


Il presidente d’onore della Fiat esclude il ricorso alla rottamazione: apre la strada alle vetture straniere. «L’economia italiana meglio di quella di Francia e Germania» 

Agnelli vede un anno nero per l’auto: rischio di un calo dell’8% 


Angelo Faccinetto 


MILANO Preoccupato per il mercato del¬ 
l'auto. Che cala. Ottimista per l'Italia. Che 
va meglio di Francia e Germania. Pragma¬ 
tico sull'euro. Che arranca. Distaccato, e 
«saggio», sullo scontro sociale. Che rischia 
di approfondirsi. 

L'avvocato Agnelli, a New York per la 
riunione dell'American Council, il consi¬ 
glio per le relazioni tra Italia e Stati Uniti, 
affronta, affronta a richiesta, tutti i temi 
dell'attualità economica (e politica). Ma 
mette, anzitutto, il dito sulla piaga. Quella 
che, per ovvie ragioni, più gli sta a cuore: 
l'auto non va. O, meglio, non andrà. 

Le previsioni 2002 per il mercato auto¬ 


mobilistico non sono confortanti. «È un 
settore che ci preoccupa molto - dice il 
presidente d'onore della Fiat -. Nel corso 
di quest'anno, in Italia, prevediamo un 
ribasso massimo dell'8 per cento. Vuol 
dire 120/130mila macchine in meno su 
untotaledi duemilioni e200milaautovet¬ 
ture». E le sue parole sembrano suonare a 
conferma dell'inevitabilità delle misure di 
ristrutturazione adottate dal consiglio di 
amministrazione del gruppo ai primi di 
dicembre. Visto che circa il 35 per cento 
del mercato nazionale è targato Fiat. 

N ella seconda metà dello scorso anno 
- afferma Agnelli - il mercato italiano ha 
mantenuto livelli elevati grazie ai forti ri¬ 
bassi dei listini. Che hanno tenuto alto il 
trend delle vendite, ma hanno pesato sui 


conti dellecaseautomobilistiche. Oltread 
ingolfare il mercato del 2002. «La Fiat - 
conclude - supererà questa fase rapidissi¬ 
mamente se ci sarà una ripresa generale 
del mercato. Se il mercato sonnecchia ci 
vorrà tempo. Un po' come l'alta marea». 
Un'alta marea anomala, però. Che rischia 
di avere - nell'ipotesi peggiore - un ciclo 
di dueanni. Niente rottamazione, comun¬ 
que. «N on la vogliamo e non la suggeria¬ 
mo nel modo più assoluto» - conferma 
Agnelli. Motivo? «Porta all’ingresso di 
due terzi di vetture non nostre e finisce 
per impoverirei! mercato, lo rendediffici- 
ledopo». Meglio, insomma, un mercato 
normale. Sperando chela marea acceleri. 

Perché il quadro generale, per quanto 
si possa essere ottimisti, al momento non 



L’avvocato Gianni Agnelli 


è dei più brillanti. «La ripresa in Italia - 
dice ancora il presidente onorario della 
Fiat- non è ancora cominciata». E se qual¬ 
cosa si muove, per vedere i primi risultati, 
bisognerà pazientare almeno fino a giu¬ 
gno. Motivi di consolazione però, volen¬ 
do, se netrovano: «Il nostro non è certo il 
paese peggiore d'Europa. La situazione, 
comparata con quella francese e tedesca, è 
sostanzialmente positiva». E in modo posi¬ 
tivo, facendo prevalere sui sentimenti il 
pragmatismo dell'imprenditore, può esse¬ 
re valutata in questa chiave anche la debo¬ 
lezza dell'euro. Che giusto ieri ha fatto 
regitrarei minimi dal change-over. Agnel¬ 
li, nell'attualedebolezza della moneta uni¬ 
ca, vede un'opportunità di crescita econo¬ 
mica. «Ad oggi - spiega - il problema del¬ 


l'Unione sarebbe un euro forte, perché 
non consentirebbe alle industriedi lavora¬ 
re». Cambiano le monete, insomma, ma 
la filosofia della competitività dell'indu¬ 
stria (nostra e dei nostri partner) basata 
su I cam bi o favorevol e resta sem pre verde. 

L'avvocato Agnelli parla anche dello 
scontro sociale che minaccia il Paese. E 
che ha al centro la politica del governo, 
con la questione delle deleghe su mercato 
del lavoro e previdenza. «Tutto è meglio 
con il consenso» - dice. Quel consenso col 
sindacato che afferma aver sempre guida¬ 
to nella sua azione la Fiat. E che sarebbe 
nel modo di pensare e di agire degli «im¬ 
prenditori in genere». 

Almeno finché un D'Amato non si 
mette di traverso. 
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Scioperi 

Trasporti fermi il 30 
Esclusi aerei e bus 

M ercoledì 30 gennaio si fermano per 4 ore, dalle 

10 alle 14, tutti gli addetti del settore trasporti per 
uno sciopero proclamato dai sindacati confederali 
contro le modifiche all'art. 18 dello Statuto dei 
lavoratori. Dalla protesta sono però esonerati sia il 
comparto del trasporto aereo, sia il trasporto 
locale. È quanto hanno deciso Cgil, Cisl e U il che, 
riguardo al trasporto aereo, hanno così raccolto le 
indicazioni giunte anche dalla Commissione di 
garanzia in ragione dello stop di otto ore del 18 
gennaio scorso, che aveva riguardato sempre la 
circolazione aerea. Il comparto del trasporto locale 
sta invece effettuando una serie di proteste a livello 
territoriale con le stesse motivazioni. 

Buffetti 

Varata la nuova 
organizzazione 

Buffetti, società del gruppo Seat Pagine Gialle, che 
opera nel settore dei prodotti e dei servizi per 
l'ufficio, ha varato la nuova organizzazione. Dal 
primo febbraio si strutturerà in tre direzioni 
operative: Commerciale, Marketing e Is Products. 
AH'amministratoredelegato Ernesto M auri, 
coadiuvato dal direttore generale Paolo M arcattilj, 
fanno riferimento anche le funzioni 
amministrazione, risorse umane, acquisti e 
logistica. 

Autogrife 

Cresce del 7% 

11 fatturato 2001 

Autogrill ha archiviato l'esercizio 2001 con un 
fatturato consolidato pari a 3,2 miliardi di euro, 
con una crescita del 7,1% rispetto all'anno 
precedente. La società di ristorazione controllata al 
57,09% da Edizione H olding (finanziaria della 
famiglia Benetton) ha riportato, secondo una nota, 
la maggior parte dei ricavi nei Paesi europei, con 
Italia e Francia nelle prime posizioni con ricavi 
pari, rispettivamente, a988 milioni di euro (+5% 
sul 2000) e 176 milioni di euro (+9,1%). 

I n progresso del 6% - si legge ancora sul 
comunicato - le attività americane legate all 
ristorazione in autostrada mentre la ristorazione 
negli aeroporti (entrambe gestite dalla controllata 
H smH ost) ha subito una flessione non superiore al 
2% a causa del calo del traffico aereo negli Stati 
Uniti. 


Alitafia 

A dicembre il 27% 
dei passeggeri in meno 

A dicembre il traffico passeggeri del gruppo Alitalia 
sull'intera rete ha registrato un calo del 26,8% 
rispetto al corrispondente del 2000; a fronte di un 
decremento della capacità offerta del 20,1% il 
«load factor» (coefficiente di riempimento) ha 
segnato un calo di 5,4 punti percentuali (59,1%). 

Lo rende noto l’Alitalia. Nell'intero 2001 la 
flessione del traffico passeggeri è stato dell'11,9% 
rispetto all'anno precedente (load factor -1,3 
ounti), mentre il numero dei passeggeri è risultato 
in flessione del 6,6%. 

Piaggio 

Fiom: invalidare 
il referendum 

La Fiom nazionale e quella di Pisa hanno chiesto di 
invalidare per gravi irregolarità il referendum 
interno alla società Piaggio. La consultazione era 
stata proposta per dare una valutazione al piano 
industriale della società in un ottica di 
ristrutturazione dell’azienda di Pontedera. La 
Piaggio è sta vivendo una fase di grave crisi. 

Una crisi che costerà circa trecento esuberi. 

La Fiom ha chiesto l’annullamento della votazione 
e ha fatto ricorso al Comitato Nazionale dei 
Garanti. 


Il titolo di Geronzi strappa in Borsa (+7,22%) per il matrimonio con Bipop. L’operazione, tuttavia, non convince gli azionisti locali 

Banca di Roma vola sulle ali della speculazione 


MILAN0 E venne il giorno dei concam¬ 
bi. E su quest’ultima parola che ieri, in 
Borsa, si è vissuta l’ennesima giornata 
di passione intorno a Bipop e Banca di 
Roma, i due istituti che dovrebbero 
convolare a breve a creditizie nozze. Si 
è scommesso, insomma, sui rapporti 
di cambio fra le due azioni in base ai 
quali verrà realizzata l'operazione di 
fusione. Ne sono risultati due verdetti 
assolutamentedivergenti. Bancadi Ro¬ 
ma è stata addirittura la superstar in 
Piazza Affari, con un progresso conclu¬ 
sivo del 7,22%, a un prezzo di riferi¬ 
mento di 2,54 euro, dopo essere arriva¬ 
ta a segnare persino un rialzo del 10% 
nel fi naie della seduta. 

Completamente diverso, invece, 
l'andamento della quotazione di Bi¬ 
pop, che ha chiuso in calo del 2,52% a 
1,741 euro. Una flessione chefa segui¬ 
to comunqueai vistosi rialzi dellesedu- 
te precedenti. 

Quanto alla moledegli scambi rela¬ 


tivi ai due titoli bancari, ieri si è regi¬ 
strato un autentico boom: oltre24 mi¬ 
lioni di pezzi per Banca Roma (contro 
una media mensiledi 3,7 milioni), pa¬ 
ri airi,74% del capitale, 30,8 milioni i 
volumi per Bipop, pari all'1,57% del 
capitale (quasi il triplo della media dell' 
ultimo mese). Da segnare, inoltre, il 
passaggio ai blocchi di duepacchetti di 
azioni Banca Roma, da 1,5 e 1,2 milio¬ 
ni, al prezzo di 2,39 euro. 

Secondo molti operatori il diverso 
andamento dei titoli è stato influenza¬ 
to dai rumor secondo cui gli sportelli 
di Bipop potrebbero avere una valuta- 
zione«generosa» (pari al 40% di quel¬ 
la complessiva dell'istituto) a scapito 
delle attività di risparmio gestito fino a 
oggi consi derate più preziose. Una pro¬ 
spetti va, tutta d a veri fi care, che prem i e- 
rebbe al I a fi n e so p rattutto Bancadi Ro¬ 
ma. Le azioni si sono mosse, quindi, 
sulla base delle ipotesi di concambio 
circolatesul mercato per l'acquisto de- 
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Cesare Geronzi 


gli sportelli dell'istituto bresciano (pre¬ 
vio conferimento a una società intera¬ 
mente controllata da Bipop) da parte 
di Banca di Roma, concambio pari a 
10titoli Bipop, exspin off, per 4azioni 
della banca capitolina, 

Intanto, il presidentedella Provin¬ 
cia di Reggio Emilia, Roberto Ruini, 
ha diffuso una nota per precisare la 
sua posizionein relazionealledimissio- 
ni di consiglieri della Fondazione Ma- 
nodori, l’ente che detiene il 10,3% del 
capitale Bipop. «L'annuncio delle di¬ 
missioni di M orisBonacini, rappresen¬ 
tante indicato dalla Provincia nel Con¬ 
siglio generaledella FondazioneM ano- 
dori, non significano - afferma Ruini - 
che io non riponga fiducia nella scelta 
del nuovo presidente, Mauro Severi. 
Anzi, ribadisco di essere pronto fin 
d'ora a indicare la rosa dei candidati 
per il posto di nuovo consigliere non 
appena la Fondazione Manodori me 
lo chiederà». 


Conclusa l’Opa De Agostini 
sul capitale Lottomatica 
Raccolto il 58,8% delle azioni 

MILANO S/ è conclusa ieri l'offerta pubblica d'acqui¬ 
sto lanciata da Tyche (gruppo De Agostini) per il 
controllo di Lottomatica. L’opa era relativa al 
100% dal capitale della società romana (pari a 
179,27milioni di azioni ordinarie). L'offerta ha 
raggiunto il 58,8% del capitale, il che significa che 
l‘esborso a carico dal gruppo editoriale di Novara 
sarà pari a circa 680 milioni di euro (1.300 
miliardi di «vecchie» lire), in base all'offerta per 
singola azione che ammontava a 6,55 euro. Il 
pagamento di questa cifra è previsto per il prossimo 
5 febbraio. Se Dopa s fosse conclusa con 
un 'adesione totalitaria, il costo a carico dal/a D e 
Agostini sarebbe stato invece di 1,2 miliardi di 
euro. 


Ipse viaggia verso la liquidazione 

Martedì vertice dei soci (ci sono anche Fiat e la Moratti). A rischio 600posti 


Gildo Campesato 


MILAN0 «Congelamento» oppure liquida¬ 
zione: è il drammatico dilemma che tor¬ 
menta gli azionisti di Ipse, una delle socie¬ 
tà che hanno vinto, pagandola fior di mi¬ 
liardi di lire, la licenza per i teiefonini 
U mts di terza generazione. 

La decisione spetta al consiglio di am- 
ministrazioneconvocato per martedì pros¬ 
simo a M ilano. Di fatto, i consiglieri della 
società si troveranno a scegliere tra la pa¬ 
della e la brace: alzare bandiera bianca e 
mettere in liquidazione la società rinun¬ 
ciando a tutti i soldi spesi finora, oppure 
cercare di tirare avanti un anno o due 
nella speranza che nel frattempo Borsa e 
mercato dei teiefonini di nuova generazio- 
nefacciano miracoli. 

Ma per i 600 lavoratori di Ipse, con¬ 
centrati per lo più a Roma, cambierà ben 
poco: il lavoro rischiano di perderlo astret¬ 
to giro di posta, giusto il tempo deU’arrivo 
di una raccomandata. La soluzione più 
drammatica è indubbiamente quella della 
liquidazione tout court. D’un colpo tutti i 
dipendenti si troverebbero sulla strada e la 
società verrebbe definitivamente chiusa, 
prima ancora di aver fatto un solo abbona¬ 
to. Non che il congelamento costituisca 
una prospettiva molto più allegra. Di fatto 
la società entrerebbe in ibernazione. Stop 
a tutti i progetti di sviluppo, iniziative bloc¬ 
cate, vita aziendale ridotta al lumicino, giu¬ 
sto il necessario a conservarla in uno stato 
di sopravvivenza artificiale in attesa degli 
eventi. Unatrentinadi persone basterebbe¬ 
ro per tenere aperti le cannule dell'ossige¬ 
no. Tutti gli altri andrebbero a casa. 

Un triste destino per una società che 
soltanto pochi mesi fa sembrava determi¬ 
nata a svolgere un ruolo di primo piano 
sul mercato delletelecomunicazioni italia¬ 
ne. Alla testa Piero Celli, il manager che 
aveva abbandonato la direzione generale 
della Rai proprio per lanciarsi nella sfida 
dei telefonini del futuro. Attorno a lui lavo¬ 
ratori, tecnici e dirigenti, molti dei quali 
venuti da Omnitel, Tim, Wind, Blu, 
Finmeccanica per provare una nuova av¬ 
ventura. 

A fine ottobre tutto sembrava pronto 
per una partenza in grandestile: 4.300 mi¬ 
liardi di lire spesi per acquisire la licenza 
Umts, altri 1.630 miliardi per ottenerefre- 
quenzeaggiuntive, 3-400 miliardi investiti 
nell'avvio delle attività. L'accordo di roa- 
mingedinterconnessionecon Tim ed Om¬ 
nitel era stato firmato, la costruzione della 


reteawiata, già in attività lesedi operative 
di Milano, Napoli, Padova così come il 
cali center di M essina, la rete commerciale 
e quella distributiva sostanzialmente in 
piedi, definito il piano tariffario e la cam¬ 
pagna pubblicitaria pronta a partire dopo 
una presentazione in grande stile allo 
Smau di Milano: alle soglie dell'autunno 
Ipse appariva in prima fila nella battaglia 
dell'Umts tanto che in molti la vedevano 


come la naturale candidata all'acquisto di 
Blu, già allora in evidente difficoltà per le 
risse tra gli azionisti. Improvvisamente, a 
novembre, lo stop: «Fermi tutti, non si fa 
nulla». Un rapido declino fino al cda di 
martedì prossimo. 

Come per Blu, sono le divergenze tra 
azionisti ad aver bloccato Ipse. A tirare i 
freno è stata soprattutto Telefonica, princi¬ 
pale azionista col 46%, un patto di ferro 


con la finlandese Sonora (12%) ed una 
partecipazione indiretta attraverso Atlanet 
(12% in compartecipazione con Fiat e la 
municipalizzata romana Acea). Stretto tra 
improvvise difficoltà finanzi arieed incom¬ 
benti scandali finanziari, César AIierta, pre¬ 
sidente di Telefonica, ha deciso di rinun¬ 
ciare alle ambizioni italiane. Gli altri soci 
sono stati messi con le spalle al muro. Tra 
essi la "Golden Egg" (sic) di Gianmarco e 


Telefonica 

Sonera 

Atlanet (Fiat, Acea, Telefonica) 

Banca di Roma-Mediocredito 
Golden Egg (Moratti) 

Edison (gruppo Fiat) 

Xera (finanziaria di investimento in tic) 

39 soci minori 

(tra cui Guzzini, Marcegaglia, Beghelli, 
municipalizzate di Ferrara, Rovigo, Pavia) 


lavoro 

Nascono i comitati 
aziendali europei 




far 


Letizia M oratti. M ai nome fu più sbaglia¬ 
to: invece che uova d'oro, la gallina ha 
scodellato guai. Tanto che l'evidente con¬ 
flitto di interessi del ministro dell'lstruzio- 
ne(il governo ha fatto un favore alle socie¬ 
tà dell'U mts prolungando gratis da 10 a 15 
anni la durata delle licenze) fa quasi sorri- 
derevisti gli esiti dell'investimento. La pu¬ 
gnalata arriva dalla Spagna deH'"amico" 
(pretende Berlusconi) Aznar. E che fa il 
presidentedel consiglio? Fa finta di niente. 
Forse perché, lui, dai telefonini è già scap¬ 
pato: rifilando (a caro prezzo) la quota di 
Mediaset in Blu ai malcapitati inglesi di 
British Telecom. La M oratti, invece, è un 
po' meno lieta, 


itili 






M ILANO Al via la costituzione dei Comitati 
aziendali europei (Cae) per le imprese di 
«dimensioni comunitarie». Si tratta di or¬ 
ganismi di informazione e consultazione 
dei lavoratori che dipendono da aziende 
con non meno di 1.000 dipendenti, e pre¬ 
senti in almeno due Stati membri dell'U e. 

Il decreto legislativo approvato ieri 
dal consiglio dei ministri recepisce la diret¬ 
tiva europea sui Cae (che riguarda oltre 


1.100 multinazionali e circa 15 milioni di 
lavoratori in tutta Europa) e ricalca un 
accordo raggiunto cinqueanni fa tra Assi- 
credito, Confindustria, Cgil, Cisl eUil. 

Il provvedimento si propone quindi 
di migliorare il diritto all'informazione e 
alla consultazionedei lavoratori della stes¬ 
sa impresa che opera in più Paesi europei, 
coinvolgendoli anchein quellechesono le 
scelte strategiche dell'azienda; scelte sulle 
quali i Cae dovranno essere messi al cor¬ 
rente, e che potranno essere oggetto di 
negoziazione laddove non esistano altri 
accordi aziendali. 

«È un fatto molto positivo - ha com¬ 
mentato il segretario confederale della Ci¬ 
sl, Pierpaolo Baretta - che può aprire 
un'importante stagione di confronto e di 


dialogo sui temi della partecipazione dei 
lavoratori». Baretta ha quindi sottolineato 
come«il Governo ha positivamente recepi¬ 
to l'accordo da tempo sottoscritto tra le 
parti sociali, Va quindi evidenziato - ha 
aggiunto - che, quando si cercano soluzio¬ 
ni senza pregiudiziali e condizionamenti 
politici, gli accordi si raggiungono anche 
su punti scabrosi». 

Soddisfatta anche FU gl, che parla di 
«freno alle multinazionali»: «Questo prov¬ 
vedimento - afferma il vicesegretario gene¬ 
rale, Renata Polverini - aumenta le garan¬ 
zie e le tutele dei lavoratori in un'econo¬ 
mia globalizzata. L’obbligo di informare i 
sindacati previsto nella normativa - ag¬ 
giunge- pone un freno all'impunità delle 
multinazionali». 


Deludente risposta al Senato. La Eleo acquisterebbe gli impianti di La Spezia e Verolanuova La Regione Toscana si oppone. Forse un imprenditore aretino interessato all’acquisto 

Crisi Ocean, il governo è latitante Lebole, chiusura confermata 


Nedo Canetti 


ROMA La crisi delle aziende di Brescia e La 
Spezia della Ocean San Giorgio è approdata in 
Parlamento con un'interrogazione del diessi¬ 
no Lorenzo Forcieri. La vicenda si trascina da 
mesi. Già a settembre e ottobre, Forcieri si era 
rivolto al governo con altre interrogazioni ed 
interpellanze per chiedereun immediato inter¬ 
vento, tale da scongiurare il pericolo di una 
chiusura degli stabilimenti, con conseguente 
messa su una strada di oltre 1000 dipendenti. 
Il governo è apparso piuttosto latitante. Iner¬ 
zia ieri giustificata a Palazzo M adama, dal sot¬ 
tosegretario alle Attività produttive, Mario 
Valducci, con il fatto che si trattava di una 
si tu azi on e fai I i mentare d i u n a soci età f ran cese 


che possedeva il 100 per cento della Ocean e 
cheera difficile, pertanto, per il governo italia¬ 
no intervenire su materia non di sua compe¬ 
tenza. A quanto ha riferito il sottosegretario, il 
governo si èlimitato a sollecitare quello france¬ 
se a risolvere la situazione dei dipendenti e 
dellefamiglieinteressate. Un po' poco, ribatte 
Forcieri. Una novità, però, Valducci la porta 
al Senato. Secondo notiziechesono pervenute 
all'esecutivo italiano, la Eleo sarebbe intenzio¬ 
nata ad acquistare le due fabbriche italiane di 
La Spezia e Verolanuova (Brescia). La Eleo, 
israeliana, in cordata con la spagnola Fagor, 
ha avuto l'assegnazione, il 15 gennaio, dal tri¬ 
bù naie francese di N anterre, del Gruppo Bran¬ 
dt che possedeva il 100% della Ocean italiana. 
«A questo punto -sostiene l'esponente della 
Quercia- il governo faccia tutto quanto è in 


suo potere per favorire l'acquisizione dei due 
stabilimenti. Finora le fabbriche italiane sono 
state tagliate fuori dal processo di acquisizione 
che sta interessando il gruppo, mentre gli im¬ 
presi presi, come quello di reperire 5 milioni 
di euro, per risollevare la situazione finanzia¬ 
ria dello stabilimento di La Spezia, sono stati 
disattesi». Al contrario - segnala Forcieri - il 
governo francese è intervenuto nella gestione 
della crisi e ha ottenuto la garanzia del mante¬ 
nimento del posto a circa il 78% della mano 
d'opera. Ricordiamo, per completezzadi infor¬ 
mazione, che la Eleo, che ha vinto la gara con 
l'italiana Cady, oltre che con società ameri ca¬ 
neeturche, si èimpegnata, comesegnalato da 
Forcieri, a riprenderei! 78% dei 5.370 addetti 
della Brandt in Francia e sette stabilimenti 
(uno parzialmente). 


MILANO «Non avviare la procedura di messa in 
mobilità in attesa dell'esito di un incontro con i 
possibili acquirenti per garantirei! mantenimen¬ 
to ad Arezzo dell'attività di un'azienda e di un 
marchio che costituiscono un patrimonio storico 
per la città e per l'economia dell'intera regione». È 
questo l'invito che l'assessore al Lavoro della Re¬ 
gione Toscana, Paolo Benesperi, ha rivolto al 
gruppo M arzotto, proprietario dell'azienda Lebo- 
le, all'indomani dell'annuncio di chiusura dello 
stabilimento areti noe del licenziamento per i 246 
dipendenti. 

U n appello che però rimarrà inatteso. Alme¬ 
no nella prima parte. Perchè la M arzotto ha comu¬ 
nicato l'intenzione di avviare dal 25 gennaio, le 
procedureper la cessazione dell'attività dello stabi¬ 
limento Lebole di Arezzo. Allo stesso tempo, pe¬ 
rò, forse un compratore è spuntato. Il nome al 


momento è tenuto segreto, e forse la settimana 
prossima incontrerà M arzotto. Di fronte a questa 
ipotesi del nuovo compratore, i sindacati rilevano 
che si tratta dell 1 unica alternativa valida per i 
dipendenti della Lebole. 

Chi sia questo compratore è per ora un segre¬ 
to: si sa che è un grosso imprenditore del settore 
tessi le abbi gl i amento e che I a pressi ma setti mana, 
accompagnato dal sindaco Luigi Lucherini, che 
ha svolto il ruolo di mediatore tra le parti, incon¬ 
trerà M arzotto, forse ad Arezzo o in Regione To¬ 
scana: in quella fase sarà avviata ufficialmente la 
trattativa di acquisto e saranno valutate le offerte 
economiche. «Se andasse in porto questa opera¬ 
zione- commenta Graziano Cannelli, della Cisl - 
ci sarebbero prospettive per i dipendenti Lebole, 
in quanto nello stabilimento verrebbero mantenu¬ 
ti attività produttiva e commerciale». 


La risposta naturale è 
BLUE FISH 600 PLUS, l’in¬ 
tegratore dietetico a base 
di oli di pesce selezionati e 
purificati, in grado di man¬ 
tenere sotto controllo i livelli 
di colesterolo e trigliceridi 
presenti nel sangue. 
Ricerche epidemiologiche 
ed autorevoli studi clinici 
internazionali hanno ormai 
assodato il ruolo fondamen¬ 
tale svolto dagli acidi grassi 
poiinsaturi “Omega-3” nel 
prevenire, attraverso la loro 
assunzione costante e re¬ 
golare, la formazione di 
placche aterosclerotiche, 
riducendo i trigliceridi nel 
sangue e aumentando il 
cosiddetto “colesterolo 
buono” o HDL. 

BLUE FISH 600 PLUS, a 
base di oli di pesce estratti 
dal pesce azzurro, è un 
prodotto di elevata qualità 
in quanto contiene il 60% 
di “Omega-3” (di cui 35% 
EPA e 25% DHA). 

Per poter beneficiare appieno 
del prodotto si consiglia l’as¬ 
sunzione di 2 capsule in cor¬ 
rispondenza dei pasti princi¬ 
pali per almeno 2-3 mesi. 

BLUE FISH 600 PLUS 

naturale, efficace, sicuro 
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Visita alla Fincantieri, incontro con i lavoratori mentre è in corso la manifestazione sindacale in difesa dei diritti 


Lavoro, Ciampi contro gli estremismi 

II presidente richiama governo e Confmdustria. A Monfalcone il successo della concertazione 


Alcoa di Portovesme 
Tenta di forzare il picchetto 
e investe un sindacalista 

CAGLIARI Un sindacalista della UH che partecipava 
allo sciopero proclamato ieri in Sardegna dai 
sindacati confederali per protestare contro le scelte 
del Governo Berlusconi, è stato investito da un' 
autovettura il cui conducente ha tentato di forzare il 
blocco da lavoratori davanti a uno stabilimento 
industriale. L "inadente è avvenuto alle 8 nell' 
azienda Alcoa di Portovesme, dove si stava 
svolgendo un picchetto di operai. 

Secondo quanto si è appreso, il sindacalista, Gianni 
Camilleri, sarebbestato travolto da un dipendente 
dell'Alcoa che, non aderendo allo sciopero, 
intendeva entrare con l‘ auto nel piazzale dell' 
industria. 

Camilleri è stato subito soccorso e trasportato con I' 
autoambulanza dell 1 Alcoa nell'ospedale Sirai di 
Carbonia (Cagliari), dove è stato ricoverato nel 
reparto di traumatologia. Lesuecondizioni non 
sarebbero gravi. 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


MONFALCONE Prudenza, molta pru¬ 
denza, sdrammatizzare lo scontro tra 
leparti sociali: èl'indicazionedi meto¬ 
do. E - rivolto soprattutto a governo e 
Confindustria - sull'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori si può mollare. 
Non si devetrasfo rmarein una linea 
del Piave. Anzi nella pietra di parago¬ 
ne, testualmente, di «un giudizio 
estremo»chesi trascini dietro a valan¬ 
ga tutta ladelicata materiadei rappor¬ 
ti di lavoro. 

È questo il messaggio di Carlo 
Azeglio Ciampi a conclusione delle 
due s ettimane dedicate alla ricogni¬ 
zione tra le parti sociali su lavoro e 
previdenza. Il presidente- dopoqual- 
chegiornodi silenzio - ha detto la sua 
ieri a Monfalcone, in una giornata 
emblematica. Era da poco passato da¬ 
vanti ai Cantieri un corteo operaio 
per lo sciopero regionale contro la 
«liberi à di licenziamento», quando 
Ciampi ha fatto ingresso nel grande 
stabilimento. L'occasioneèlacerimo- 
niadi consegna della «Star Princess»- 
una nave passeggeri di centoventimi¬ 
la tonnellatedi stazza - al committen¬ 
teinglese, la società armatricebritann 
ica«P&0 PrincessC mise». Potrà por¬ 
tare in crociera oltrequattromila per¬ 
sone, ospitate in quasi duemila cabi¬ 
ne, disposte su quattordici piani. 

Dentro quest'avveniristico gratta¬ 
cielo galleggiante, il presidente coglie 
l'occasione per un ragionamento che 
lega il particolare «successo» dell'in¬ 
dustria cantieristica italiana alle pro¬ 
spettive e i problemi del cantiere-lta- 
lia. Comeper alluderea una metafora 
più generale, Ciampi premette che 
nessuno si sarebbe aspettato fino a 
qualche tempo fa che questo settore 
dell'apparato industriale risorgesse 
dopo esser stato dato per morto: 


«Qui si vedechequella previsione pes¬ 
simistica è stata sfatata». Die tro c'è 
una scelta di fondo che si è rivelata 
vincente, una scelta di «flessibilità», 
di cui Ciampi dà atto ai lavoratori. 
Non basta, infatti, per raggi ungere si¬ 
mili risultati «l'organizzazione», cioè 
non sono sufficienti le scelte dei ma¬ 
nager, ma è stato necessario che i lavo¬ 
ratori fossero coscienti della necessità 
di «far sistema». Insomma, «si è capi¬ 
to che la cantieristica stava mutando, 
che bisognava trovare nuovi modi di 
produrre». E lo si ècapito cercand o e 
trovando un'intesa con i lavoratori. 

Sta in tale capacità di dialogo il 
valore generale di questa esperienza, 
che Ciampi ha esplicitamente legato 


alla riflessione sulla vertenza dell'arti¬ 
colo 18. In questi anni la conflittuali¬ 
tà, infatti, è continuata anche dentro 
al Cantiere di M onfalcone; e ha inve¬ 
stito temi drammatici comequelli del¬ 
la salute e della sicurezza sul lavoro 
(un incontro toccante con le vedove 
degli operai vittime dell'amianto ha 
preceduto il botta e risposta del presi¬ 
dente con i cronisti). Ma ogni verten¬ 
za, ammon isceCiampi, devemuover- 
si dentro il suo binario, senza tracima- 
renella messa in discussione della glo¬ 
balità dei rapporti di lavoro. «È im¬ 
portante che ciascuna vertenza sia 
semprefatta avendo attinenza al tema 
specifico, e non dando a tale vertenza 
un valoredi giudizio estremo», ha det¬ 


to. «E anche la questione dell'articolo 
18 è una vertenza specifica». 

A chi si rivolge il presidente? Una 
lettura superficiale potrebbe indicare 
i sindacati cornei destinatari dell'invi¬ 
to. M a, per la verità, la scelta di dram¬ 
matizzare il confronto pretendendo 
di «riformare» l'articolo 18 è di Con¬ 
findustria e del governo e desta per¬ 
plessità anche tra gli industriali e nel¬ 
la stessa maggioranza. Per cui la rispo¬ 
sta cheCiampi attendeal suo implici¬ 
to appello a sdrammatizzare deve ve¬ 
nire soprattutto da quel versante. Fi¬ 
nora il presidente ha registrato fred¬ 
dezza, se non fast idio o aggressioni. 
Ieri lo stesso M aroni, nell'annunciare 
«la ripresa del dialogo tra leparti», s'è 


guardato bene dal citare Ciampi. E 
Cossigahaappenafinito di bersagliar¬ 
lo per le audizioni al Quirinale con 
sindacati e imprenditori, che conside¬ 
ra anomale e senza precedenti. Dal 
Collesi èdovuto «precisare» che non 
di consultazioni si è trattato, ma di 
udienze concesse a chi ne aveva fatto 
richiesta... 

Ciampi, però, va per la sua stra¬ 
da, e torna a predicare, senza nomi¬ 
narla, la concertazionecheM aroni ha 
dichiarato defunta. Anche M onfalco¬ 
ne è un esempio in scala della bontà 
di quella ricetta. Ciampi si èincontra- 
to a porte chiuse con una delegazione 
sindacale: «Ho trovato tra loro - ha 
riferito - un clima di dialogo. Lemae- 


stranzesono consapevoli chei risulta¬ 
ti positivi che hanno fatto dei cantieri 
di Monfalcone un'azienda economi¬ 
camente valida sono frutto di qu ella 
chechiamerei flessibilità e capacità di 
integrazione tra diverse attività pro¬ 
duttive». La flessibilità da sola, però, 
non basta. Ciampi elogia in parallelo 
anchela combattività degli operai nel¬ 
la difesa dei propri diritti: «Le mae¬ 
stranze sono ben consapevoli dell'im¬ 
portanza di fare sistema, ma anche 
della difesa dei loro diritti: di quelli 
strettamente economici, della richie¬ 
sta della massima occupazioneedella 
sicurezza del lavoro». E questo elogio 
rischia di alzare una nuova barriera di 
gelo tra governo e Colle. 


Slc-Cgil attacca 
il ministro delle 
Comunicazioni 

MI LAN 0 Sindacato dei lavoratori del¬ 
la comunicazione Slc-Cgil attacca il 
ministro delleComunicazioni, 

M aurizio Gasparri, ed esprime 
solidarietà al presidente della Rai, 
Roberto Zaccaria. 

«La querela da parte del ministro 
Gasparri nei confronti del 
presidente della Rai Zaccaria, dea sa 
in seguito all'intervento al nostro 
congresso - si legge in un documento 
approvato all'unanimità dal 
congresso dello Sic in corso a Ri mi ni 
- àsolo l'ultimo di una serie di atti 
poli ti d pubblici e di pressioni 
eserdtateall'interno dell'azienda 
chiaramente tesi a limitare il 
pluralismo delle idee, 
nell'informazione e 
nell'intrattenimento, 
riconducendolo a un inquietante 
pensi'ero unico che è il contrario 
della democrazia. Per questo al 
presidente della Rai rinnoviamo la 
solidarietà già espressa da parte del 
congresso nazionale Sic». 

A ppena due giorni fa il segretario 
generale dà Slc-Cgil ava/a 
denunciato «un ingiustificato 
disinteresse» del governo per il 
si'sterna dàle comunicazioni è stato 
rimarcato, «Tale si'sterna può essere 
fattore di grande sviluppo culturale 
ed economico. Ma per farlo 
occorrono scàte che agevolino lo 
sviluppo anche in questo settore cosi 
come sulla politica economica le 
scàte del governo sono inefficaa e a 
volte in controtendenza». 



Gli elettrici 
chiedono la firma 
del contratto unico 

PESARO II sindacato dà lavoratori 
à àtri ci dà la Cgil (Fnle) è pronto allo 
sciopero generai e se il governo «non 
recederà dalle posizioni inaccettabili 
assunte su diritti e lavoro». Lo ha 
dettoli segretario generale 
dà!'organizzazione, Giacomo Berni, 
che è stato confermato alla guida 
dàla federazione. La Fnle ha 
concluso a Pesaro il suo congresso 
senza raggi ungere una convergenza 
unitaria. Sul documento finale 
approvato, infatti, la minoranza si è 
astenuta. Riguardo la vertenza dà 
settore gas acqua (la vertenza per il 
contratto unico è aperta da SI mesi), 
Berni ha avvertito: «non 
ammaineremo bandiera bianca 
perchè il contratto di settore serve 
non solo ai lavoratori, ma anche alle 
imprese ss non vogliono soccombere 
nàia sfida dà libero mercato. Se 
Confindustria lo scorso anno ha dato 
il via libera al contratto unico degli 
àettrid perchè non fa altrettanto nà 
settore gasacqua? Penso a cancàlare 
il contratto nazionale per arrivare 
alla polverizzazione in contratti 
individuali in un sàtorechedi 
polverizzazione ne ha fin troppa?». 
Sulle liberalizzazioni, infine, la Fnle 
ha chiesto al governo «un confronto 
immediato». 


Straordinario successo dell’iniziativa di Cgil, Cisl e Uil in tutte le regioni. Pezzotta: oltre ogni previsione. Angeletti: andiamo avanti 

Una bella giornata di sciopero dedicata a Berlusconi 



CI CONSENTA DI LAVORARE !?j 
ilMA LA TASSA PER L EUROPA,! 
T ipERl RIMANERCI ? 



Felicia Masocco 


ROM A Calabria, M arche, Sardegna, Abruz¬ 
zo eFriuli Venezia Giulia in sciopero, ade¬ 
sioni altissime ovunque. Non dà cenni di 
cedimento la mobilitazione di Cgil Cisl e 
Uil contro le deleghe su lavoro (i licenzia¬ 
menti facili), sulle pensioni, sul fisco. M i- 
gliaia le persone in piazza. Gli scioperi ge¬ 
nerali di quattro ore (8 in Calabria), con 
una partecipazione media dell'85%, sono 
un messaggio chiaro al governo e Confin¬ 
dustria, «un ammonimento», per il segreta¬ 
rio confederale di corso d'Italia Carlo 
Ghezzi, «riflettano». 

Ottomila in corteo ad Ancona, 3mila 
a Pesaro, 15mila all'Aquila, sette manifesta¬ 
zioni in Sardegna, trecortei in Calabria. Si 
sono fermate le grandi fabbriche, con ade¬ 
sioni vicine al 100%: laZanussi di Porcia 
(Pordenone), la Savio, l'Ansaldo e la Fin- 

Calabria, Marche, 
Sardegna, Abruzzo 
e Friuli, 

ovunque adesioni 
altissime alle 
proteste 


cantieri di M onfalcone dove la visita del 
Capo dello Stato hacoinciso con la presso¬ 
ché totale astensione dal lavoro degli ope¬ 
rai. Manifestazioni anche a Udine, presidi 
e a Gorizia e Trieste. Stesso copione in 
Abruzzo, alla ex M agneti M arelli: nella re¬ 
gione la mobilitazione si è imposta anche 
per ri eh i am are l'attenzi on e su I le vaste aree 
di disoccupazione (fino al 23%) che vor¬ 
rebbero dai governi nazionale e centrale 


politiche attive per il lavoro, non licenzia¬ 
menti. «Su 7 milioni di italiani, meno di 
2mila ricorrono ogni anno all'articolo 18 
-ha detto il leader della U il Luigi Angeletti 
concludendo la manifestazione dell'Aqui¬ 
la-: quella del governo è una scelta che 
serve solo a dare più potere dalle imprese. 
Il sindacato non l'accetterà mai, il governo 
deve rimangiarsela». 

Tanti i giovani, i più colpiti dalle Con¬ 


troriforme, con loro i colleghi più anziani: 
aizzare lo scontro tra generazioni acolpi di 
«doppi regimi» tra vecchi e nuovi assunti 
non paga. 

«Erano anni che non si vedeva una 
partecipazione di questo tipo», commenta 
il leader della Cisl Savino Pezzotta, «va 
oltreogni ottimistica previsione». Il gover¬ 
no deve «fare marcia indietro» su articolo 
18 e decontribuzione «come chiedono mi¬ 


gliaia di lavoratori e pensionati», aggiunge 
Pezzotta, «sui diritti nessuno sconto». Per 
le altre questioni aperte, a cominciare dal 
rinnovo dei contratti pubblici, la Cisl «è 
pronta al confronto». 

In tutto questo il governo svicola dai 
nodi veri dello scontro ead uso econsumo 
dei media cerca di accreditare la tesi della 
«ripresa del dialogo». Lo ha fatto ieri il 
ministro del Welfare, Roberto M aroni, for¬ 
se perché poco prima il presidente della 
Repubblica aveva invitato alla moderazio¬ 
ne. «Il dialogo con leparti sociali è ripre¬ 
so», afferma il ministro facendo riferimen¬ 
to all'intesa suNAIitalia e alla concertazio¬ 
ne chehadato luceverdeal provvedimen¬ 
to sui comitati aziendali europei. Sul 
"resto" (articolo 18, pensioni e pubblico 
impiego, cioè i motivi dello sciopero), il 
ministro «auspica che il dialogo riprenda». 
Più esplicito, il sottosegretario al Lavoro 
Maurizio Sacconi, ribadisce che l'articolo 

Maroni continua 
a prendere in giro 
i lavoratori e parla 
di dialogo aperto 
Legacoop: stralcio 
dell’art.18 


18 e il taglio dei contributi previdenziali 
non sono all'ordine del giorno del gover¬ 
no, non esclude«formedi dialogo»su que¬ 
sti temi, «in Parlamento», e poi spiega che 
«decisivo sarà il negoziato sul pubblico im¬ 
piego. Se si raggiunge un'intesa questa non 
potrà non influenzare il resto del confron¬ 
to», dichiara. Riaffiora insomma la logica 
dello scambio: la Cgil, con Cofferati, la 
respinge al mittente senza riserve. Sulla 
stessa linea le altre confederazioni. E sul 
fronte imprenditoriale chiede lo stralcio 
dell'articolo 18 il presidente di Legacoop 
Ivano Barberini: «Meglio tenere la barra 
dritta sulle riforme. L'articolo sui licenzia¬ 
menti illegittimi è divenuto un simbolo, 
riguarda un numero ristretto di persone, 
evitiamo che abbia un effetto dirompen¬ 
te». 

Ieri si è scioperato in Sardegna con 
manifestazioni in piazza a N uoro e a Porto 
Torres e presidi in altre città, fermo lo 
stabilimento Sulcis di Carbonia. Tre cortei 
hanno sfilato per le vie di Cosenza, di Ca¬ 
tanzaro, di Reggio Calabria: l'adesioneallo 
sciopero va dal 60% del terziario e servizi, 
al 100% dei metalmeccanici. Indice punta¬ 
to contro le tante «inadempienze e i ritar- 
di»che penalizzano la regione, «l'incapaci¬ 
tà di gestirei fondi comunitari», per dirne 
una. 

Martedì si replica, saranno sette lere- 
gioni a fermarsi, mercoledì lo sciopero è 
dei trasporti. 



Intervento di Cofferati che ribadisce: nessuna concessione sulle deleghe. Sabattini confermato segretario, poi toccherà a Rinaldini 

La Fiom chiude il congresso nel segno delTunità 


dall’inviato Giovanni Laccabò 


RIM INI Scomparsa già nel corso dei 
due scioperi generali, completamente 
evaporata grazie allo sforzo comune 
nelle fabbriche per costruire le lotte 
del contratto e in difesa dell'articolo 
18 e del welfare, la contrapposizione 
tra mozioni, da cui aveva preso avvio 
la campagna congressuale Fiom, non 
lasci a traccia di sènei documento con¬ 
clusivo, una conclusione nient'affatto 
scontata, ma solo prefigurata al tavolo 
della presidenza dai due leader delle 
mozioni Sergio Cofferati eGiampaolo 
Patta, seduti uno accanto all'altro. 
L'unità è stata sancita dall'assemblea 
subito dopo l'intervento di Cofferati e 
la rielezione di Claudio Sabattini (140 
sì, 7 no e 4 astenuti, per lui), che verrà 
sostituito a marzo da Gianni Rinaldi¬ 
ni, che da dietro le quinte non ha per¬ 
so una battuta dei quattro giorni di 
dibattito. 

La Fiom torna alla lotta con una 


consolidata e più forte unità (solo 
quattro voti contrari e due astenuti su 
929 votanti) che la proietta dentro 
l'impegnativa prospettiva per costrui¬ 
re un mondo migliore. Sabattini lo 
aveva anticipato che questo era un 
congresso di lotta. Urge sconfiggere 
l'attacco di Confindustria e governo, e 
si comincia con le quattro ore di scio¬ 
pero unitario che, dice il documento, 
«devono essere accompagnate dallo 
sciopero degli straordinari» e in que¬ 
sto contesto la Fiom dichiara di soste¬ 
nere «con grande convinzionelo scio¬ 
pero generaleunitario comecondizio- 
neindispensabileenei tempi utili pri¬ 
ma chesi concluda l'iter parlamentare 
delle deleghe». Sui temi di categoria si 


conferma «la funzione del contratto 
nazionaleeil doppio livello di contrat¬ 
tazione». Il primo deve prevedere an¬ 
che il buon andamento di settore e 
l'inflazionereale, «anchetenendo con¬ 
to di quanto rivendicato in Europa», 
mentre le condizioni di lavoro in tutti 
gli aspetti (orari, tempi, sicurezza, di¬ 
ritti) competono al secondo livello. 

N è poteva mancare il giudizio sul¬ 
l'accordo separato, chesi spiega con la 
scelta di Federmeccanicadi precorre¬ 
re lo scopo di liquidare il contratto 
nazionale. Sabattini enumerasi inter¬ 
venti hanno spiegato da dove nasce il 
problema: la corsa al ribasso dei costi 
per competere spinge le imprese a ta¬ 
gliarei diritti edunquei contratti echi 


li difende, ossia il sindacato, enei sin¬ 
dacato la parte più dura, ossia la Cgil. 
Questa "analisi del capitalismo italia¬ 
no èproprio il cemento chetieneinsie- 
mela Fiom", osserva M aurizio Zippo- 
ni. Per questo motivo «la nostra non 
firma dell'accordo separato ha salvato 
il sindacato, anche Firn e U ilm? Se ne 
renderanno conto? I n gioco non c'era¬ 
no le 18 mila, ma la volontà di farci 
fuori dal le fabbri che, doveora i lavora¬ 
tori ci ascoltano e magari ci criticano, 
ma ci dimostrano che hanno capito 
che noi siamo il loro sindacato, l'unico 
che li protegge". 

La Firn ci rimprovera scarsa auto- 
nomia?"Comincino loro ad essereau¬ 
tonomi dalle imprese", replica Zippo- 


ni infuocando l'assemblea, E Tino M a- 
gni: "Primachenel contratto naziona¬ 
le, gli accordi separati sono emersi alla 
Fiat, alla Zanussi e altrove: si intuisce 
una sorta di subalternità culturale al¬ 
l'impresa». E, sempre sull'autonomia, 
Maurizio Landini, leader Fiom del¬ 
l'Emilia: «Per essere veramente auto¬ 
nomo il sindacato dev'essereveramen- 
tedemmocratico, deve essere il sinda¬ 
cato dei lavoratori enon delleburocra- 
zie sindacali». 

La risposta Fiom all'attacco di 
Confindustria è articolata e, come ar¬ 
gutamente osserva Carmine Coieria, 
rsu Alenia di Fusaro, rispolvera la fa¬ 
ma chegià nel 1901, nell'anno di nasci¬ 
ta, circondava «il sindacato delle teste 


calde che la pensano sempre in gran¬ 
de». In grande comeun progetto alter¬ 
nativo a quello dei padroni, come dice 
Francesca Re David, segretaria nazio¬ 
nale: «U na alternativa che parte dal 
concetto del lavoro, dal suo valore che 
anche la sinistra politica deve recupe¬ 
rare. Il moltiplicarsi del lavoro eterodi¬ 
retto impone l'allargamento della rap¬ 
presentanza: estendere a tutti l'artico¬ 
lo 18 non è tanto un gioco al rialzo, 
ma la risposta ad una esigenza oggetti¬ 
va». La estensione dell'articolo 18 alle 
imprese sotto i 15 dipendenti è uno 
dei tre impegni solenni del congresso 
assieme alla costituzione delle casse di 
resistenza ("l'antico che si coniuga 
con il nuovo", dice Giorgio Crema- 


schi) per far fronte ad una battaglia 
lunga e dura, e alla assemblea dei 
lOmila delegati di marzo per rilancia¬ 
re le lotte contrattuali, Si sono anche 
ripetuti gli inviti a Cisl e Uil a valutare 
meglio se i loro comportamenti sono 
sempre coerenti con l'esigenza di raf¬ 
forzare l'unità: "Se sentiamo Angeletti 
annunciare che il governo fa aperture 
che non sono tali, e se sentiamo Pez¬ 
zotta ripetere che lui è pronto a discu¬ 
tere ad ogni costo, tutto ciò deprime il 
movimento unitario", osserva Sabina 
Petrucci della Fiom nazionale. Ha con¬ 
cluso Sergio Cofferati ribadendo che 
lo sciopero sarà unitario e che la Cgil 
non èdisponibilea scambiare le modi¬ 
fiche dell'articolo 18: la norma è da 
strai ci are e n on va ten uta i n auge n em - 
meno perii solo Sud. 

Il nuovo comitato centrale ha elet¬ 
to, nel tardo pomeriggio, anche la nuo¬ 
va segreteria. Ne faranno parte, con 
Claudio Sabattini, Giorgio Cremaschi, 
Riccardo N end ni, Francesca Re David 
e Gianni Rinaldini. 




16 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 26 gennaio 2002 


Utili in forte crescita per la compagnia assicurativa. La raccolta premi aumentata del 52% 

Unipol, un anno da incorniciare 


Assemblea della Cofide. Risultati in calo, minor redditività per l’Espresso 

Carlo De Benedetti apre la cassaforte 
Ai figli il 30% del capitale della Sapa 


I CAMBI 


1 EUFO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,866 dollari 

-0,010 

1 euro 

116,350 yen 

-1,600 

1 euro 

0,612 sterline 

-0,004 

1 euro 

1,471 fra svi. 

+0,003 

dollaro 

2.235,103 lire 

+26,514 

yen 

16,641 lire 

+0,226 

sterlina 

3.160,741 lire 

+22,031 

franco svi. 

1.315,758 lire 

-2,598 

zloty poi. 

538,555 lire 

+3,571 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,57 

2,96 

Bot a 6 mesi 

98,40 

CO 

CD 

no 

Bot a 12 mesi 

96,72 

co 

CD 

co 

Bot a 12 mesi 

97,01 

co 

CD 

co 


Borsa 

Inizialmente incerta sulla 
direzione da prendere nel¬ 
l'ultima seduta della setti¬ 
mana, Piazza Affari ha tro¬ 
vato soltanto nel finale lo 
spunto per risollevare le sor¬ 
ti di una giornata altalenan¬ 
te. Poche e contrastanti an¬ 
che le indicazioni che giun¬ 
gevano dai mercati Usa, da 
una parte alle prese con dif¬ 
ficili conti di colossi societa¬ 
ri e dal l'altra rinfrancati dal 
prudente ottimismo di Gre- 
enspan su una prossima ri¬ 
presa. Alla fine il Mibtel ha 
chiuso con un progresso del¬ 
lo 0,50%, che ha portato l'in¬ 
dice a quota 22.790. Sostan¬ 
zialmente sulla stessa linea 
il Mib30, in crescita dello 
0,61%, a 32.059 punti. Mol¬ 
to peggio è andata al Nuovo 
Mercato, l'indice Numtel 
ha infatti accusato una fles¬ 
sione del l'1,55%, terminan¬ 
do a quota 2.355. 


MILANO Un 2001 in notevole pro¬ 
gresso per Unipol. La raccolta pre¬ 
mi del gruppo assicurativo, sulla ba¬ 
se dei primi consuntivi, nell'anno 
appena concluso è risultata pari a 
circa 9.400 miliardi (4.855 milioni 
di euro), con un tasso di crescita del 
52% (+ 13% tenendo conto anche 
per il 2000 dei dati di Bnl Vita), dei 
quali il 57% nei rami Vita. Per quan¬ 
to riguarda I 1 utile consolidato, è 
atteso in crescita di circa il 35% ri¬ 
spetto al 2000. Inoltre, per Unipol 
Assicurazioni si profila una risulta¬ 
to lordo di 260 miliardi (134 miliar¬ 
di nel 2000) di lire ed un utile netto 
di 160 mld (+39%) contro i 115 
dell'esercizio precedente. 

I dati provvisori 2001 evidenzia¬ 
no una raccolta premi di 3.180 mi¬ 
liardi (1.642 milioni di euro) ed un 
tasso di crescita vi ci no all' 11%, trai¬ 
nato particolarmente dallo svilup¬ 
po realizzato nei rami vita (+19%), 


superiore alla mediadel settore (sti¬ 
mata intorno al 9%). Nei rami dan¬ 
ni si conferma un miglioramento 
dei risultati tecnici determinato da 
un ulteriorecalodelledenunceper¬ 
venute nel corso dell'esercizio, pur 
in presenza di una crescita dei costi 
dei sinistri. 

Nel 2001 si è concluso anche il 
processo di fusione delle società del 
Gruppo Meie Assicurazioni, Meie 
Vita e Aurora, ora Meieaurora, con 
un volume di premi acquisiti di cir¬ 
ca 2000 miliardi. È stato anche rea¬ 
lizzato il processo di accentramen¬ 
to, nella Capogruppo, delle attività 
di gestione finanziaria ed immobi¬ 
li are ed è i n fase avan zata d i reai i zza- 
zioneii progetto di ristrutturazione 
della rete delle agenzie. Per il 2002 
la progressione attesa nel comparto 
assicurativo prevede per il gruppo il 
superamento dei 10.400 miliardi di 
li re di raccolta. 



Giovanni Consorte 


MILANO «Confermando il mio im¬ 
pegno alla guida del gruppo cofi¬ 
de, ho ritenuto di associare i miei 
tre figli alla proprietà deilo stesso 
gruppo». Lo ha annunciato ieri 
Carlo De Benedetti in apertura 
dell'assemblea straordinaria delia 
Cofide, chiamata ad approvare la 
conversionedelleazioni di rispar¬ 
mio in azioni ordinarie. 

«Il coinvolgimento dei miei fi¬ 
gli - ha spiegato il finanziere - av¬ 
verrà consentendo loro la sotto- 
scrizionedi un aumento di capita¬ 
le al nominale deila Carlo De Be 
nedetti e Figli Sapa, chefarà quin¬ 
di capo a me per il 70% ed a loro 
per il restante 30%». 

Una ripartizione che però 
non avverrà in parti uguali: «In 
considerazione del lavoro svolto 
nel gruppo da oltre 10 anni da 
mio figlio Rodolfo, e del suo ruo¬ 
lo di amministratore delegato di 


Cofideedi Cir- ha proseguito De 
Benedetti -, va a lui il 15% del 
capitaledellaSapa, mentreil rima¬ 
nente 15% è diviso in parti uguali 
fra i miei figli Marco ed Edoar¬ 
do». 

La Carlo De Benedetti e Figli 
Sapa possiede attualmente il 
43,23% del capitale di Cofide e 
scenderà, dopo laconversionedel- 
le risparmio, al 34,81%. 

Quanto ai dati di fine eserci¬ 
zio 2001, Rodolfo De Benedetti 
ha sottolineato che saranno infe¬ 
riori a quelli dei 2000. «Il risultato 
di Cir risulterà inferiore a quello 
dell'anno precedente e questo si 
rifletterà inevitabilmente a livello 
di Cofide.». Riferendosi poi alle 
controllate, il manager ha aggiun¬ 
to chei risultati dell'Espresso mo¬ 
strano unariduzionesensibiledel- 
la redditività rispetto all'anno pre¬ 
cedente. 


AZIONI 


E1 


IH 


0 


□ 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


A.S. ROMA 

5393 

2,79 

2,77 

-0,89 

-5,43 

26 

2,79 

3,03 


144,82 

ACEA 

13571 

7,01 

7,00 

-0,64 

-7,28 

294 

7,01 

7,58 

0,0981 

1492,67 

ACEGAS 

12758 

6,59 

6,61 

1,40 

-2,34 

60 

6,50 

6,77 


234,42 

ACQ MARCIA 

494 

0,26 

0,26 

-1,16 

-7,07 

23 

0,25 

0,27 

0,0207 

98,61 

ACQ NICOLAY 

3904 

2,02 

2,03 

-2,64 

-3,31 

4 

1,94 

2,13 

0,0775 

27,05 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 


-2,26 

0 

13,00 

13,30 

0,0568 

105,98 

ACSM 

4597 

2,37 

2,38 

-1,45 

0,89 

7 

2,32 

2,43 

0,0516 

88,31 

ADF 

25727 

13,29 

13,35 

0,01 

-0,59 

1 

13,18 

13,53 

0,2402 

120,04 

AEDES 

7437 

3,84 

3,91 

3,33 

1,78 

92 

3,63 

3,84 

0,0723 

141,16 

AEDES RNC 

6202 

3,20 

3,22 

2,03 

6,41 

2 

3,01 

3,20 

0,0775 

13,45 

AEM 

4072 

2,10 

2,10 

0,33 

-6,16 

2971 

2,08 

2,24 

0,0413 

3785,50 

AEMTO 

3646 

1,88 

1,90 

2,04 

5,25 

356 

1,78 

1,88 

0,0310 

652,10 

AIR DOLOMITI 

19599 

10,12 

10,11 

0,02 

10,07 

13 

9,20 

10,60 


84,27 

ALITALIA 

1915 

0,99 

0,99 

-1,98 

-1,57 

722 

0,96 

1,04 

0,0413 

1531,72 

ALLEANZA 

23075 

11,92 

11,88 

-0,42 

-3,33 

2344 

11,92 

12,53 

0,1472 10085,86 

AMGA 

2023 

1,04 

1,04 

0,38 

-6,95 

79 

1,03 

1,13 

0,0145 

340,68 

AMPLIFON 

36222 

18,71 

18,70 

2,72 

-2,81 

1 

18,26 

19,37 


361,63 

ARQUATI 

2109 

1,09 

1,11 

0,91 

7,29 

11 

0,97 

1,09 

0,0130 

26,58 

AUTO TOMI 

19181 

9,91 

9,85 

-1,32 

-9,39 

147 

9,83 

10,98 

0,2841 

871,73 

AUTOGRILL 

20906 

10,80 

10,74 

-2,19 

3,73 

1055 

10,41 

11,33 

0,0413 

2746,76 

AUTOSTRADE 

15190 

7,84 

7,87 

-0,01 

0,59 

2286 

7,58 

7,97 

0,1756 

9281,84 

B AGR MANTOV 

18793 

9,71 

9,68 

-0,57 

-2,82 

9 

9,64 

9,99 

0,3615 

1303,53 

B BILBAO 

25559 

13,20 

13,20 



0 

12,80 

13,60 

0,0000 42185,25 

B CARIGE 

3733 

1,93 

1,93 

-0,16 

-0,98 

1092 

1,92 

1,95 

0,3744 

1967,62 

B CHIAVARI 

7979 

4,12 

4,14 

1,59 

-3,22 

10 

4,05 

4,35 

0,1756 

288,47 

B DESIO-BR 

5079 

2,62 

2,61 

-0,57 


7 

2,59 

2,70 

0,0671 

306,89 

B DESIO-BR R 

3698 

1,91 

1,91 

0,47 

1,81 

1 

1,86 

1,98 

0,0806 

25,22 

B FIDEURAM 

17186 

8,88 

8,90 

0,43 

-2,11 

1845 

8,66 

9,55 

0,1400 

8070,55 

B LOMBARDA 

19940 

10,30 

10,44 

1,91 

8,70 

248 

9,47 

10,30 

0,3357 

2950,90 

B NAPOLI RNC 

2488 

1,28 

1,28 


5,07 

209 

1,22 

1,29 

0,0413 

164,58 

B PROFILO 

5125 

2,65 

2,64 

0,76 

1,11 

90 

2,57 

2,83 

0,0955 

321,01 

BROMA 

4833 

2,50 

2,54 

7,22 

12,89 

24165 

2,21 

2,50 

0,0129 

3429,70 

B SANTANDER 

17628 

9,10 

9,22 


-7,95 

0 

9,01 

9,89 

0,0751 42418,84 

B SARDEG RNC 

15723 

8,12 

8,11 

0,06 

-7,35 

2 

8,02 

8,76 

0,2970 

53,59 

B TOSCANA 

7352 

3,80 

3,80 

-1,48 

-5,36 

48 

3,79 

4,01 

0,1033 

1206,11 

BASICNET 

2072 

1,07 

1,06 

-2,67 


16 

1,02 

1,08 

0,0930 

31,44 

BASTOGI 

293 

0,15 

0,15 

-1,24 

2,64 

70 

0,15 

0,16 


102,34 

BAYER 

72339 

37,36 

37,23 

-0,98 

3,52 

4 

35,29 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

13610 

7,03 

7,00 

-0,24 

-3,47 

161 

6,96 

7,29 

0,0775 

632,61 

BEGHELLI 

1718 

0,89 

0,88 

-0,94 

-1,18 

17 

0,89 

0,94 

0,0258 

177,48 

BENETTON 

25243 

13,04 

12,96 

0,26 

4,23 

173 

12,51 

13,89 

0,0465 

2366,98 

BENI STABILI 

1066 

0,55 

0,55 

0,40 

3,73 

4310 

0,52 

0,55 

0,0150 

926,22 

BIESSE 

8549 

4,42 

4,44 

-1,99 

-5,66 

39 

4,42 

4,73 


120,94 

BIM 

8522 

4,40 

4,40 

1,22 

-4,01 

5 

4,32 

4,70 

0,2582 

548,37 

BIM04W 

924 

0,48 

0,46 

14,88 

-13,25 

117 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3437 

1,77 

1,74 

-2,52 

-5,64 

30791 

1,61 

1,89 

0,0671 

3483,95 

BNL 

4785 

2,47 

2,48 

-0,08 

6,97 

12799 

2,31 

2,49 

0,0801 

5250,12 

BNLRNC 

4500 

2,32 

2,33 


5,49 

39 

2,20 

2,34 

0,1007 

53,91 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 

-4,26 


0 

9,00 

9,20 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18579 

9,60 

9,60 

1,05 

-0,67 

1 

9,47 

9,85 

0,2066 

47,98 

BONAPARTE 

1521 

0,79 

0,78 

-1,30 

-4,54 

46 

0,79 

0,83 

0,0026 

71,54 

BONAPARTE R 

1608 

0,83 

0,82 

-2,40 

-9,74 

13 

0,83 

0,92 

0,0129 

5,32 

BREMBO 

14698 

7,59 

7,64 

3,58 

-17,43 

102 

7,23 

9,19 

0,1033 

422,84 

BRIOSCHI 

333 

0,17 

0,17 

-0,41 

-11,97 

174 

0,17 

0,20 

0,0026 

82,92 

BRIOSCHI W 

82 

0,04 

0,04 

-6,98 

-1,86 

510 

0,04 

0,05 



BULGARI 

16904 

8,73 

8,75 

-0,35 

-0,16 

619 

8,51 

9,58 

0,0860 

2555,04 

BURANI F.G. 

13916 

7,19 

7,22 

0,73 

-1,39 

20 

7,01 

7,31 

0,0362 

201,24 

BUZZI UNIC 

14255 

7,36 

7,38 

-0,75 

-0,84 

380 

7,36 

7,58 

0,2000 

936,51 

BUZZI UNIC R 

11530 

5,96 

6,10 

-0,23 

1,07 

1 

5,89 

6,18 

0,2240 

75,00 

C LATTE TO 

5017 

2,59 

2,64 

3,53 

1,61 

8 

2,53 

2,59 

0,0390 

25,91 

CALP 

5054 

2,61 

2,60 


1,71 

8 

2,56 

2,65 

0,1549 

72,91 

CALTAG EDIT 

12781 

6,60 

6,60 

0,15 

-4,69 

37 

6,25 

6,95 

0,2500 

825,13 

CALTAGIRON R 

7958 

4,11 

4,11 


-4,42 

0 

4,04 

4,30 

0,0338 

3,74 

CALTAGIRONE 

8318 

4,30 

4,31 

-3,36 

-3,09 

12 

4,20 

4,52 

0,0232 

465,21 

CAMFIN 

7689 

3,97 

3,95 

1,00 

7,62 

17 

3,69 

3,97 

0,1291 

386,80 

CAMPARI 

50014 

25,83 

26,00 

2,73 

-1,64 

97 

25,44 

26,54 


750,10 

CARRARO 

2488 

1,28 

1,28 

-1,98 

-2,58 

30 

1,28 

1,38 

0,1549 

53,97 

CATTOLICA AS 

46703 

24,12 

24,13 

0,08 

0,42 

25 

23,66 

24,56 

0,6972 

1039,16 

CEMBRE 

4860 

2,51 

2,53 

1,81 

4,58 

3 

2,38 

2,51 

0,0878 

42,67 

CEMENTIR 

4788 

2,47 

2,45 

-0,20 

2,40 

112 

2,41 

2,52 

0,0258 

393,50 

CENTENARZIN 

2982 

1,54 

1,54 

-1,91 

-3,14 

2 

1,53 

1,62 

0,0362 

21,95 

CIR 

1856 

0,96 

0,95 

-0,77 

3,85 

754 

0,92 

1,00 

0,0413 

738,56 

CIRIO FIN 

601 

0,31 

0,31 

-2,33 

-0,10 

80 

0,31 

0,34 

0,0129 

115,01 

CLASS EDIT 

6953 

3,59 

3,61 

1,32 

0,67 

257 

3,55 

4,06 

0,0439 

331,22 

CMI 

2750 

1,42 

1,42 


-0,28 

60 

1,38 

1,44 

0,0207 

72,42 

COFIDE 

977 

0,50 

0,51 

-0,39 

3,93 

291 

0,49 

0,50 

0,0155 

285,82 

COFIDE R 

958 

0,49 

0,49 

-0,20 

3,43 

282 

0,48 

0,51 

0,0780 

75,62 

CR ARTIGIANO 

6947 

3,59 

3,59 

-0,11 

0,45 

40 

3,57 

3,62 

0,1162 

370,32 

CRBERGAM 

27706 

14,31 

14,41 

1,09 

0,67 

1 

14,15 

14,39 

0,6197 

883,25 

CR FIRENZE 

2242 

1,16 

1,16 

-0,17 

-0,09 

342 

1,14 

1,16 

0,0516 

1257,86 

CR VALTEL 

17494 

9,04 

9,08 

0,33 

0,83 

37 

8,94 

9,04 

0,3615 

452,82 

CREDEM 

11763 

6,08 

6,05 

-0,08 

7,22 

172 

5,67 

6,08 

0,0930 

1655,66 

CREMONINI 

3278 

1,69 

1,70 

-0,87 

5,88 

59 

1,60 

1.70 

0,0230 

240,10 

CRESPI 

2209 

1,14 

1,15 

0,88 

4,20 

7 

1,09 

1,16 

0,0671 

68,46 

CSP 

5346 

2,76 

2,75 

-0,54 

-0,79 

3 

2,67 

2,82 

0,0516 

67,64 

CUCIRINI 

2128 

1,10 

1,09 

-1,09 

-0,90 

0 

1,02 

1,11 

0,0516 

13,19 

DALMINE 

361 

0,19 

0,18 

-0,71 

-9,17 

5525 

0,19 

0,21 

0,0023 

215,37 

DANIELI 

5795 

2,99 

3,00 

0,33 

-1,32 

30 

2,96 

3,06 

0,0465 

122,35 

DANIELI RNC 

3218 

1,66 

1,65 

-1,55 

-5,78 

32 

1,66 

1,78 

0,0671 

67,19 

DANIELI W03 

315 

0,16 

0,15 

-3,87 

6,42 

450 

0,15 

0,17 



DE FERRARI 

9410 

4,86 

4,86 

7,52 


0 

4,52 

4,86 

0,1085 

108,75 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-1,64 

1 

3,00 

3,05 

0,1136 

45,19 

DE’LONGHI 

7278 

3,76 

3,83 

3,59 

10,40 

1099 

3,37 

3,76 


561,97 

DUCATI 

3634 

1,88 

1,88 

-1,16 

4,74 

66 

1,75 

1,90 


297,51 

EDISON 

15922 

8,22 

8,20 

-0,65 

-1,74 

25 

8,22 

8,43 

0,5800 

5214,47 

EMAK 

4448 

2,30 

2,26 

-1,78 

-2,26 

9 

2,30 

2,37 

0,1033 

63,52 

ENEL 

12332 

6,37 

6,42 

0,72 

1,58 

9877 

6,19 

6,47 

0,1301 

38615,73 

ENI 

28974 

14,96 

15,08 

1,69 

7,73 

15246 

13,71 

14,96 

0,2117 59880,66 

EPLANET W02 

899 

0,46 

0,47 

-0,42 

-8,58 

15 

0,46 

0,54 



EPLANET W03 

772 

0,40 

0,39 

-2,72 

-4,07 

14 

0,39 

0,44 



EPLANET W04 

766 

0,40 

0,39 

0,43 

-2,85 

28 

0,39 

0,45 



ERG 

7815 

4,04 

3,97 

-2,46 

0,12 

396 

3,82 

4,04 

0,1549 

648,42 

ERICSSON 

47400 

24,48 

24,32 

-1,90 

-8,83 

24 

24,48 

27,71 

0,2396 

630,12 

ESAOTE 

6339 

3,27 

3,30 

-0,57 

-3,71 

16 

3,21 

3,41 

0,0420 

151,54 

ESPRESSO 

6188 

3,20 

3,17 

-1,06 

-5,14 

928 

3,16 

3,63 

0,0930 

1376,28 

FERRETTI 

7306 

3,77 

3,76 

0,05 

1,78 

235 

3,65 

3,80 

0,0000 

584,82 

FIAT 

32247 

16,65 

16,98 

2,10 

-5,94 

4881 

16,49 

18,16 

0,6200 

6118,68 

FIAT PRIV 

22441 

11,59 

11,84 

3,06 

-3,68 

115 

11,35 

12,28 

0,6200 

1197,16 

FIAT RNC 

21129 

10,91 

11,03 

0,70 

-2,88 

156 

10,73 

11,55 

0,7750 

872,01 

FIL POLLONE 

2314 

1,20 

1,20 

1,78 

0,93 

12 

1,17 

1,20 

0,0930 

12,73 

FIN PART 

1994 

1,03 

1,03 

-0,96 

-0,68 

740 

1,00 

1,08 

0,0168 

241,10 

FIN PART W 

194 

0,10 

0,10 

-2,95 

4,93 

600 

0,09 

0,10 



FINARTE ASTE 

3987 

2,06 

2,05 

-2,06 

-2,42 

28 

2,06 

2,21 

0,0362 

51,48 

FINCASA 

685 

0,35 

0,36 

2,14 

-6,21 

47 

0,35 

0,39 

0,0258 

60,07 

FINMECCANICA 

1823 

0,94 

0,94 

-1,36 

-1,89 

21111 

0,91 

1,04 

0,0723 

7932,71 

FONDASSIC 

11743 

6,07 

6,07 

0,30 

3,57 

261 

5,67 

6,16 

0,1033 

2334,24 

FOND ASSIC R 

9463 

4,89 

4,90 

0,08 

2,97 

4 

4,75 

4,97 

0,1239 

65,73 

GABETTI 

3975 

2,05 

2,04 

-0,73 

0,98 

58 

1,91 

2,14 

0,0723 

65,70 

GARBOLI 

1588 

0,82 

0,82 

-1,20 

0,74 

3 

0,81 

0,88 

0,1033 

22,14 

GEFRAN 

8150 

4,21 

4,22 

-0,75 

-1,96 

5 

4,14 

4,31 

0,0775 

60,61 

GEMINA 

1435 

0,74 

0,75 

7,60 

4,90 

2185 

0,69 

0,74 

0,0103 

270,04 

GEMINA RNC 

2463 

1,27 

1,28 

1,34 

-4,07 

6 

1,20 

1,35 

0,0500 

4,79 

GENERALI 

57720 

29,81 

29,96 

-0,03 

-4,27 

3239 

29,81 

31,27 

0,2582 38016,18 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEWISS 

6951 

3,59 

3,65 

4,22 

1,24 

215 

3,32 

3,63 

0,0500 

430,80 


GIACOMELLI 

3911 

2,02 

2,01 

1,01 

1,66 

124 

1,86 

2,02 


110,59 


GILDEMEISTER 

7842 

4,05 

4,05 

-2,17 

1,00 

2 

4,01 

4,37 

0,1000 

117,49 


GIM 

1608 

0,83 

0,84 


-2,29 

44 

0,83 

0,86 

0,0310 

123,46 


GIM RNC 

2324 

1,20 

1,20 


-0,58 

5 

1,16 

1,21 

0,0723 

16,39 


GIUGIARO 

7488 

3,87 

3,90 

3,92 

0,26 

107 

3,72 

3,88 

0,2686 

193,35 


GRANDI NAVI 

4204 

2,17 

2,17 

0,09 

-2,78 

18 

2,16 

2,24 

0,0671 

141,12 


GRANDI VIAGG 

1206 

0,62 

0,62 

1,29 

1,12 

120 

0,60 

0,63 

0,0129 

28,02 


GRANITIFIAND 

12582 

6,50 

6,56 

0,02 

-7,92 

17 

6,49 

7,06 


239,53 


GRUPPO COIN 

15479 

7,99 

8,00 

-0,42 

-12,13 

91 

7,99 

9,37 


524,49 

m 

HDP 

6696 

3,46 

3,46 

0,70 

2,13 

1089 

3,27 

3,51 

0,0400 

2528,52 

HDPRNC 

3981 

2,06 

2,07 

1,22 

-2,74 

34 

2,06 

2,14 

0,0600 

60,34 

n 

IDRA PRESSE 

4215 

2,18 

2,17 


-5,14 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,81 


IFI PRIV 

46374 

23,95 

24,04 

0,46 

-0,08 

63 

23,68 

25,33 

0,6300 

739,46 


IFIL 

9761 

5,04 

5,04 

-0,04 

-2,78 

171 

4,96 

5,32 

0,1800 

1298,84 


IFILRNC 

7563 

3,91 

3,93 

0,23 

-2,01 

181 

3,82 

4,06 

0,2007 

719,03 


IM LOMB W03 

28 

0,01 

0,01 

-1,36 

-6,58 

2160 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

261 

0,14 

0,14 

0,37 

-2,03 

50 

0,13 

0,14 


80,97 


IMA 

16793 

8,67 

8,71 

-0,34 

-0,44 

34 

8,40 

8,90 

0,2324 

313,10 


IMMSI 

1335 

0,69 

0,69 

-1,39 

-1,70 

128 

0,68 

0,72 


151,67 


IMPREGIL RNC 

1220 

0,63 

0,63 

0,16 

5,23 

5 

0,59 

0,64 

0,0398 

10,18 


IMPREGIL W03 

197 

0,10 

0,10 

-2,80 

20,95 

485 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1086 

0,56 

0,56 

-2,54 

-3,38 

1367 

0,56 

0,61 

0,0098 

404,99 


INTBCI R W02 

630 

0,33 

0,32 

-0,80 

7,79 

618 

0,29 

0,33 




INTBCIW PUT 

6765 

3,49 

3,51 

0,03 

-6,70 

769 

3,49 

3,89 




INTBCI W02 

814 

0,42 

0,42 

2,22 

9,82 

933 

0,35 

0,42 




INTEK 

797 

0,41 

0,41 

0,74 

-6,77 

103 

0,41 

0,45 

0,0155 

38,62 


INTEK RNC 

791 

0,41 

0,40 

-2,44 

-6,35 

49 

0,41 

0,44 

0,0207 

14,97 


INTERBANCA 

29054 

15,01 

15,02 

-0,05 

-0,99 

3 

15,00 

15,15 

0,4648 

743,95 


INTERPUMP 

7912 

4,09 

4,10 

1,21 

-2,78 

45 

4,03 

4,25 

0,0870 

336,14 


INTESABCI 

5687 

2,94 

2,93 

0,17 

6,88 

18859 

2,66 

2,94 

0,0930 17238,42 


INTESABCI R 

4043 

2,09 

2,09 

-0,33 

5,67 

4398 

1,93 

2,09 

0,1033 

1754,35 


INV IMM LOMB 

6031 

3,12 

3,08 

0,42 

-0,42 

51 

3,07 

3,25 


147,96 


IPI 

7054 

3,64 

3,67 

-0,41 

-2,02 

18 

3,51 

3,72 

0,1950 

148,58 


IRCE 

5617 

2,90 

2,97 

2,27 

5,80 

61 

2,71 

2,96 

0,1549 

81,60 


IT HOLDING 

6717 

3,47 

3,49 


0,55 

2 

3,30 

3,49 

0,0258 

694,25 


ITALCEM 

16363 

8,45 

8,49 

-0,16 

-3,83 

183 

8,45 

8,89 

0,1800 

1496,82 


ITALCEM RNC 

8235 

4,25 

4,25 

0,24 

-1,21 

102 

4,22 

4,34 

0,2100 

448,40 


ITALGAS 

20552 

10,61 

10,65 

0,60 

0,26 

1252 

10,50 

10,90 

0,1756 

3699,12 


ITALMOBIL 

68370 

35,31 

35,39 

0,54 

3,85 

13 

34,00 

35,31 

0,9400 

783,27 


ITALMOBIL R 

36082 

18,64 

18,65 

0,06 

0,50 

25 

18,54 

18,76 

1,0180 

304,55 

Q 

JOLLY HOTELS 

9505 

4,91 

4,94 

0,04 

-2,29 

6 

4,88 

5,06 

0,1033 

97,96 


JOLLY RNC 

9585 

4,95 

4,95 


-12,67 

0 

4,95 

5,90 

0,2035 

0,22 


JUVENTUS FC 

6729 

3,48 

3,48 

0,37 

-2,20 

94 

3,46 

3,62 

0,0000 

420,24 

B 

LA DORIA 

4209 

2,17 

2,18 

0,05 

-1,63 

6 

2,15 

2,21 

0,0536 

67,39 


LA GAIANA 

2461 

1,27 

1,28 


2,91 

0 

1,24 

1,32 

0,0619 

22,82 


LAVORWASH 

7133 

3,68 

3,69 

1,65 

-12,64 

2 

3,56 

4,22 

0,1549 

49,12 


LAZIO 

3133 

1,62 

1,61 

0,88 

-7,01 

24 

1,59 

1,76 


149,57 


LINIFICIO 

2612 

1,35 

1,35 

2,98 

-7,54 

0 

1,31 

1,46 

0,0600 

16,03 


LINIFICIO R 

2265 

1,17 

1,17 



0 

1,08 

1,18 

0,0900 

7,33 


LOCAT 

1350 

0,70 

0,70 

0,13 

-3,22 

122 

0,69 

0,73 

0,0325 

377,09 


LOTTOMATICA 

13277 

6,86 

6,98 

2,83 

4,69 

2478 

6,55 

6,89 


1206,25 


LUXOTTICA 

37796 

19,52 

19,60 

0,77 

6,55 

57 

18,22 

19,52 

0,1400 

8839,94 

LU 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 


0,73 

10 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,20 

MANULI RUB 

1701 

0,88 

0,88 

1,15 

-10,20 

11 

0,88 

0,98 

0,0258 

73,49 


MARANGONI 

5205 

2,69 

2,60 

3,17 

1,05 

0 

2,41 

2,73 

0,0516 

53,76 


MARCOLIN 

2523 

1,30 

1,30 

1,95 

-1,29 

10 

1,28 

1,35 

0,0250 

59,13 


MARZOTTO 

18780 

9,70 

9,65 

0,55 

7,29 

60 

9,00 

9,80 

0,2800 

643,42 


MARZOTTO RIS 

17637 

9,11 

9,24 

-1,65 

5,31 

0 

8,65 

9,52 

0,3000 

30,58 


MARZOTTO RNC 

15490 

8,00 

8,00 


4,68 

0 

7,64 

8,07 

0,3400 

19,94 


MEDIASET 

15794 

8,16 

8,18 

-0,09 

0,63 

4838 

8,11 

8,67 

0,2402 

9635,27 


MEDIOBANCA 

23770 

12,28 

12,32 

0,65 

-2,53 

1303 

12,19 

12,60 

0,1549 

9557,17 


MEDIOLANUM 

18071 

9,33 

9,39 

0,62 

-8,26 

1669 

9,28 

10,71 

0,0955 

6766,62 


MELIORBANCA 

9069 

4,68 

4,67 

-0,68 

-5,43 

65 

4,68 

4,98 

0,2324 

343,67 


MERLONI 

12096 

6,25 

6,25 

-0,57 

6,01 

150 

5,59 

6,25 

0,1529 

670,40 


MERLONI RNC 

8707 

4,50 

4,57 

1,76 

7,22 

11 

4,14 

4,50 

0,1632 

11,26 


MILASSW05 

296 

0,15 

0,16 

2,72 

-3,35 

23 

0,15 

0,17 




MILANO ASS 

6490 

3,35 

3,36 

-0,44 

-5,47 

293 

3,35 

3,55 

0,2066 

1136,55 


MILANO ASS R 

6115 

3,16 

3,14 

-0,98 

1,58 

108 

3,11 

3,22 

0,2221 

97,08 


MIRATO 

7422 

3,83 

3,86 

0,55 

-4,53 

7 

3,70 

4,19 

0,1808 

65,93 


MITTEL 

6581 

3,40 

3,40 


5,13 

1 

3,23 

3,43 

0,1002 

132,56 




nome titolo 
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Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

52318 

27.02 

26.99 

-3.33 

-11.24 

11 

26,43 

31.23 


112,67 


AISOFTWARE 

15616 

8,06 

8,00 

-1,63 

-2,74 

16 

8,01 

8,77 


55,09 


ALGOL 

12202 

6.30 

6,28 

-2.71 

-13,73 

13 

6.30 

7,49 


22,17 


ARTE' 

56384 

29.12 

28.96 

-1,16 

-2.12 

0 

28.99 

30,17 


83,87 


BB BIOTECH 

149073 

76.99 

76.69 

-0.61 

-6.78 

1 

75.18 

82,59 


2140,32 


BIOSEARCH IT 

32829 

16.95 

17.12 

1,48 

2.72 

23 

15,43 

17,09 


206,18 


CAD IT 

47129 

24.34 

24.30 

-0.61 

-4.40 

4 

23.90 

25,60 

0,3564 

218,57 


CAIRO COMMUN 

48813 

25.21 

25.20 

-0.94 

-8.19 

1 

24.58 

28,65 


195,38 


CARDNET GR 

12185 

6,29 

6.21 

-0.62 

-5.96 

8 

6.20 

6,96 


32,53 


CDB WEB TECH 

6492 

3,35 

3.33 

-1.07 

-10.35 

39 

3.31 

3,83 


337,98 


CDC 

21117 

10,91 

10,89 

0,95 

-5,09 

1 

10,59 

11,96 


133,72 


CHL 

10636 

5,49 

5,48 

-2,14 

-13,30 

89 

5,49 

6,34 


31,85 


CTO 

19398 

10.02 

9.93 

1.03 

-8.99 

12 

9.81 

11,11 

0,2453 

100,18 


DADA 

22749 

11,75 

11,79 

4,37 

1,77 

54 

10,16 

11,87 


148,16 


DATA SERVICE 

93657 

48.37 

48.00 

0.46 

-4.33 

0 

47.90 

54,19 


241,73 


DATALOGIC 

21134 

10,91 

10.91 

-0,08 

-9,79 

4 

10.91 

12,15 


129,93 


DATAMAT 

16096 

8,31 

8.25 

-0.53 

4.72 

13 

7.94 

8,34 


222,51 


DIGITAL BROS 

12150 

6.28 

6.26 

-1.18 

-4.95 

5 

6.28 

6.79 


78,44 


DMAIL.IT 

16755 

8.65 

8.52 

-2.61 

-8,87 

39 

7.83 

9.89 


55,81 


E.BISCOM 

95749 

49.45 

49.38 

-1.85 

-3.06 

33 

47.81 

52.73 


2395,85 


EL.EN. 

22519 

11.63 

11.62 

0.68 

1.14 

3 

11.16 

11.69 

0,2000 

53,50 


ENGINEERING 

54157 

27,97 

27.91 

-0.29 

-11.15 

0 

27.62 

31.48 

0,1239 

349,63 


EPLANET 

3036 

1,57 

1,56 

-0,32 

-6,50 

370 

1,53 

1,82 


170,52 


ESPRINET 

24759 

12,79 

12,76 

4,56 

-0,21 

20 

11,93 

13,07 


61,13 


EUPHON 

40294 

20.81 

20,71 

-0,14 

-3,12 

5 

20,51 

22,07 

0,2582 

99,06 


FIDIA 

19109 

9,87 

9,96 

2,01 

-2,54 

0 

9,74 

10,73 

0,1394 

46,38 


FINMATICA 

34237 

17.68 

17,39 

-2,94 

-6.35 

69 

17,68 

20,06 

0,0258 

789,55 


FREEDOMLAND 

24525 

12,67 

12.72 

-0.62 

8.03 

14 

11,72 

13.30 


182,53 


GANDALF 

40371 

20.85 

21,95 

8.88 

15.35 

78 

17,18 

20.85 


23,93 


I.NET 

155115 

80.11 

80,01 

-0.12 

-7,83 

2 

79,60 

88,66 


328,45 



31526 

16.28 

16.30 

0,12 

-14.87 

2 

15,41 

19,45 


113,24 


IT WAY 

19177 

9.90 

10.17 

3,88 

-18,92 

3 

9,78 

12,23 


43,75 


MONDOTV 

64575 

33,35 

33,59 

0,51 

-2,11 

1 

32,54 

34,31 


127,40 


NOVUSPHARMA 

62096 

32,07 

32.13 

-0,65 

-4,33 

2 

31,87 

33.79 


210,58 


ON BANCA 

55571 

28.70 

28.70 

-1.03 

-7.66 

0 

28,70 

31.77 


74,11 


OPENGATE GR 

31468 

16,25 

16,12 

-1,36 

-6,07 

8 

16,14 

18,04 

0,2066 

144,95 


POLIGRAF S F 

78187 

40.38 

40,45 

0,87 

-4,11 

0 

39.12 

42,36 

0,3615 

36,34 


PRIMA INDUST 

23684 

12,23 

12.25 

0,49 

-4.44 

2 

12,06 

13,05 


50,76 


REPLY 

33323 

17,21 

17,09 

-1,49 

-4,14 

3 

16,65 

18,01 


140,47 


TAS 

76250 

39.38 

38,59 

-0,05 

-4,23 

0 

38,71 

42,24 

1,0000 

68,31 


TC SISTEMA 

48271 

24,93 

24,88 

0.65 

-1,03 

1 

24,24 

25,94 


107,70 


TECNODIFFUS 

48349 

24.97 

24,88 

-0,60 

-7.45 

1 

24,52 

27.51 


123.23 


TISCALI 

18811 

9.71 

9.70 

-1,12 

-4,43 

2963 

9,14 

10.78 


3482.03 


TXT 

70306 

36.31 

36.27 

-0.74 

-4.37 

3 

35,77 

40.29 


90,78 


VITAMINIC 

40352 

20,84 

20,77 

-0,86 

-4,23 

8 

20,65 

22,37 


143,69 


EH 


0 


0 


0 


0 

E3 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

12843 

6,63 

6,62 

1,15 

-4,85 

454 

6,61 

7,38 

0,2066 

1719,79 

MONDADORI R 

18426 

9,52 

9,54 

4,26 

6,53 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,44 

MONRIF 

1526 

0,79 

0,78 

1,30 

-9,50 

58 

0,78 

0,88 

0,0258 

118,19 

MONTE PASCHI 

5729 

2,96 

2,99 

0,30 

6,25 

10845 

2,73 

2,96 

0,1033 

7689,13 

MONTEDISON 

4680 

2,42 

2,39 

-0,37 

-6,54 

28 

2,39 

2,72 

0,0300 

4240,77 

MONTEDISON R 

3849 

1,99 

2,00 

0,25 

-2,17 

69 

1,97 

2,06 

0,0600 

334,26 

MONTEFIBRE 

1066 

0,55 

0,55 

2,20 

-7,65 

67 

0,54 

0,60 

0,0155 

71,58 

MONTEFIBRE R 

1218 

0,63 

0,62 


-0,77 

0 

0,62 

0,65 

0,0258 

16,35 

NAV MONTAN 

2248 

1,16 

1,17 

-0,51 

-0,68 

47 

1,06 

1,18 

0,0400 

142,64 

NECCHI 

386 

0,20 

0,20 

-0,20 

-9,27 

373 

0,20 

0,22 

0,0516 

43,62 

NECCHI RNC 

2260 

1,17 

1,17 

-2,75 

-10,23 

0 

1,11 

1,30 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

271 

0,14 

0,14 

-3,45 

-1,55 

20 

0,14 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5485 

2,83 

2,84 

0,42 

-0,67 

59 

2,81 

2,85 


62,33 

OLCESE 

879 

0,45 

0,45 

-1,75 

0,91 

2 

0,43 

0,46 

0,0775 

27,30 

OLI EXTEC04W 

430 

0,22 

0,23 

2,96 

-7,84 

87 

0,21 

0,24 



OLIDATA 

4903 

2,53 

2,54 

-0,78 

-6,08 

9 

2,53 

2,78 

0,0909 

86,09 

OLIVETTI 

2726 

1,41 

1,42 

2,16 

-1,74 

67226 

1,36 

1,48 

0,0350 

12368,63 

OLIVETTI W 

1800 

0,93 

0,93 

1,44 

-7,50 

57 

0,89 

1,03 



OLIVETTI W02 

243 

0,13 

0,13 

5,39 

-20,51 

2341 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

35825 

18,50 

18,50 

0,55 

1,39 

160 

18,25 

18,56 

0,9296 

2447,30 

P BG-C VA W4 

751 

0,39 

0,39 

1,67 

-5,32 

37 

0,37 

0,41 



P COM IN 

20174 

10,42 

10,41 

-0,75 

3,17 

257 

9,91 

10,51 

0,6197 

1015,76 

P COM IN W 

249 

0,13 

0,13 

-0,61 

-6,55 

24 

0,13 

0,14 



P CREMONA 

16059 

8,29 

8,32 

-0,89 

-2,39 

24 

8,11 

8,50 

0,2221 

278,56 

P ETR-LAZIO 

19868 

10,26 

10,24 

-0,04 

-0,42 

10 

9,99 

10,33 

0,3615 

263,60 

P INTRA 

19942 

10,30 

10,31 

-1,58 

-7,05 

22 

10,30 

11,08 

0,4132 

303,29 

P LODI 

16693 

8,62 

8,63 

0,78 

0,02 

100 

8,16 

8,62 

0,1808 

1205,84 

P MILANO 

7875 

4,07 

4,03 

-1,35 

3,96 

838 

3,90 

4,09 

0,2272 

1562,90 

P NOVARA 

13583 

7,01 

7,02 

0,13 

7,82 

1241 

6,50 

7,01 

0,1291 

1951,20 

P SPOLETO 

10919 

5,64 

5,78 

-0,31 

0,37 

0 

5,32 

5,81 

0,3099 

85,24 

P VER-S GEM 

22852 

11,80 

11,80 

0,05 

7,29 

1100 

10,90 

11,80 

0,3512 

2762,72 

PAGNOSSIN 

5849 

3,02 

3,06 

0,29 

-1,92 

13 

2,97 

3,08 

0,0749 

60,42 

PARMALAT 

6564 

3,39 

3,41 

1,43 

11,73 

1641 

3,03 

3,42 

0,0129 

2705,40 

PARMALAT W03 

2000 

1,03 

1,04 

1,96 

21,66 

103 

0,85 

1,04 



PERLIER 

376 

0,19 

0,19 


-1,52 

0 

0,19 

0,20 

0,0026 

9,40 

PERMASTEELIS 

31656 

16,35 

16,23 

-2,23 

0,95 

20 

15,93 

16,85 

0,1400 

451,23 

PININFAR RNC 

34853 

18,00 

18,00 


0,78 

0 

17,86 

18,82 

0,3770 


PININFARINA 

34359 

17,75 

17,81 

2,06 

-5,42 

3 

17,24 

18,84 

0,3357 

164,16 

PIRELLI 

3826 

1,98 

1,99 

2,06 

0,76 

8679 

1,91 

2,10 

0,1550 

3789,86 

PIRELLI R 

3565 

1,84 

1,84 

0,27 

1,38 

32 

1,77 

1,89 

0,1654 

162,02 

PIRELLI&CO 

5873 

3,03 

3,02 

0,67 

9,93 

1150 

2,76 

3,07 

0,2065 

1793,62 

PIRELLI&CO R 

5230 

2,70 

2,68 

-0,74 

4,85 

54 

2,55 

2,73 

0,2169 

92,96 

POL EDITOR 

1891 

0,98 

0,96 

-1,21 

-5,38 

23 

0,97 

1,09 

0,0413 

128,90 

PREMAFIN 

3100 

1,60 

1,61 

0,31 

12,19 

490 

1,43 

1,63 

0,1033 

259,32 

PREMUDA 

2176 

1,12 

1,13 


0,36 

17 

1,11 

1,16 

0,0516 

69,55 

PREMUDA R 

2959 

1,53 

1,55 

-3,13 

-4,80 

1 

1,45 

1,63 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2691 

1,39 

1,41 

0,43 

5,78 

125 

1,31 

1,49 

0,0310 

187,99 

R DEMEDICI R 

2564 

1,32 

1,30 

-0,76 

3,44 

4 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,46 

RAS 

25232 

13,03 

13,08 

-0,80 

-0,25 

3086 

12,50 

13,25 

0,3099 

9375,82 

RAS RNC 

20116 

10,39 

10,39 

-0,07 

-4,11 

45 

10,38 

10,99 

0,3409 

100,10 

RATTI 

1436 

0,74 

0,74 

-2,50 

-4,41 

2 

0,73 

0,78 

0,0516 

23,14 

RECORDATI 

46761 

24,15 

24,20 

0,29 

8,25 

109 

22,31 

24,25 

0,1549 

1205,47 

RICCHETTI 

849 

0,44 

0,44 

1,62 

-15,72 

522 

0,43 

0,52 

0,0139 

93,97 

RICH GINORI 

2738 

1,41 

1,41 

-0,21 

-3,15 

18 

1,41 

1,47 

0,0491 

128,39 

RINASCENTE 

7863 

4,06 

4,10 

2,81 

4,32 

372 

3,81 

4,06 

0,1033 

1213,93 

RINASCENTE P 

7551 

3,90 

3,90 


-0,64 

0 

3,90 

4,04 

0,1033 

12,27 

RINASCENTE R 

6562 

3,39 

3,43 

1,15 

1,44 

42 

3,26 

3,39 

0,1343 

348,50 

RISANAMENTO 

4405 

2,27 

2,27 

-1,73 

1,11 

2 

2,16 

2,35 

0,0504 

160,56 

ROLAND EUROP 

1583 

0,82 

0,81 

-1,35 

-6,45 

26 

0,82 

0,98 

0,0780 

17,99 

ROLO BANCA 

34220 

17,67 

17,86 

1,05 

1,82 

462 

17,04 

17,79 

0,8522 

8604,52 

RONCADIN 

1227 

0,63 

0,63 

-0,60 

-5,38 

35 

0,62 

0,70 

0,0413 

25,71 

ROTONDI EV 

5032 

2,60 

2,58 

-4,44 

8,07 

5 

2,40 

2,68 

0,0955 

51,46 

SABAF 

25110 

12,97 

13,03 

1,88 

2,09 

23 

12,61 

12,97 

0,3099 

146,97 

SADI 

5234 

2,70 

2,70 

0,75 

-1,39 

3 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,03 

SAECO 

5708 

2,95 

2,98 

5,19 

9,75 

1811 

2,66 

2,95 

0,0300 

589,60 

SAES GETT 

22910 

11,83 

11,82 

0,21 

-1,25 

7 

11,61 

12,91 

0,4132 

164,17 

SAES GETT R 

15843 

8,18 

8,16 

-0,18 

0,18 

19 

8,13 

8,69 

0,4288 

78,75 

SAI 

33102 

17,10 

17,19 

0,89 

20,62 

70 

14,17 

17,36 

0,3100 

1048,84 

SAI RIS 

16423 

8,48 

8,52 

0,08 

6,80 

45 

7,92 

8,56 

0,3514 

308,47 

SAIAG 

7246 

3,74 

3,78 

2,00 

-1,73 

1 

3,72 

3,87 

0,1291 

65,14 

SAIAG RNC 

4695 

2,42 

2,42 

-2,38 

-3,92 

4 

2,42 

2,66 

0,1394 

23,62 

SAIPEM 

11362 

5,87 

5,87 

0,14 

7,59 

3194 

5,45 

6,06 

0,0620 

2582,39 

SAIPEM RIS 

11314 

5,84 

5,80 


9,79 

0 

5,32 

6,10 

0,0775 

1,25 

SAV DEL BENE 

4860 

2,51 

2,51 

0,36 

17,90 

64 

2,13 

2,54 

0,1033 

91,72 

SCHIAPPAREL 

295 

0,15 

0,15 

1,68 

4,32 

377 

0,15 

0,15 

0,0155 

32,63 

SEAT PG 

1580 

0,82 

0,82 

-0,61 

-10,51 

28677 

0,82 

0,94 

0,1048 

9125,92 

SEAT PG RNC 

1188 

0,61 

0,61 

-1,77 

-8,09 

258 

0,60 

0,68 

0,0013 

115,11 

SIRTI 

1709 

0,88 

0,88 

-1,33 

-10,72 

149 

0,88 

0,99 

0,1782 

194,13 

SMI METAL R 

1018 

0,53 

0,53 

0,80 

-0,36 

28 

0,52 

0,53 

0,0362 

30,07 

SMI METALLI 

944 

0,49 

0,49 

-1,01 

-3,58 

435 

0,49 

0,51 

0,0258 

314,28 

SMURFIT SISA 

1204 

0,62 

0,62 


-2,43 

0 

0,60 

0,65 

0,0103 

38,32 

SNAI 

9013 

4,66 

4,65 

0,09 

-6,49 

115 

4,63 

5,04 

0,0387 

255,76 

SNAM GAS 

6068 

3,13 

3,12 

-0,95 

6,74 

4631 

2,92 

3,17 


6126,97 

SNIA 

3311 

1,71 

1,68 

-0,36 

13,55 

11511 

1,42 

1,71 

0,0650 

857,90 

SNIA RIS 

3400 

1,76 

1,81 

13,67 

20,11 

52 

1,43 

1,76 

0,0970 

6,70 

SNIA RNC 

3021 

1,56 

1,53 

0,39 

11,19 

192 

1,40 

1,56 

0,1070 

23,68 

SOGEFI 

3935 

2,03 

2,04 

-0,24 

-0,54 

99 

2,00 

2,05 

0,1239 

221,07 

SOL 

3400 

1,76 

1,74 

-1,08 

-2,98 

127 

1,76 

1,84 

0,0542 

159,27 

SOPAF 

517 

0,27 

0,27 

-1,30 

-10,17 

160 

0,27 

0,31 

0,0620 

31,18 

SOPAFRNC 

434 

0,22 

0,23 

2,01 

-4,84 

20 

0,22 

0,24 

0,0723 

9,11 

SPAOLO IMI 

21615 

11,16 

11,19 

-0,66 

-7,61 

5608 

11,11 

12,16 

0,5680 

15677,78 

STAYER 

804 

0,42 

0,42 

-7,78 

-6,74 

8 

0,42 

0,45 

0,0258 

8,92 

STEFANEL 

3878 

2,00 

2,00 


-3,05 

13 

2,00 

2,14 

0,0300 

108,26 

STEFANEL RNC 

5596 

2,89 

2,89 


3,55 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

68350 

35,30 

35,45 

-0,98 

-3,21 

4323 

33,45 

39,10 

0,0451 

30580,67 

TARGETTI 

5296 

2,73 

2,74 

0,70 

-5,03 

2 

2,71 

2,90 

0,0826 

48,41 

TECNODIF W04 

3359 

1,74 

1,72 

-1,38 

-8,59 

0 

1,72 

2,07 



TELECOM IT 

18230 

9,41 

9,48 

0,71 

-2,65 

21264 

9,19 

9,83 

0,3125 

49537,34 

TELECOM IT R 

11372 

5,87 

5,88 

0,53 

-1,08 

8022 

5,61 

6,06 

0,3238 

12057,99 

TERME ACQ R 

439 

0,23 

0,22 

-2,19 

-1,22 

0 

0,22 

0,23 

0,0232 

12,35 

TERME ACQUI 

606 

0,31 

0,31 

-0,63 

-3,90 

13 

0,31 

0,33 

0,0155 

25,56 

TIM 

11223 

5,80 

5,78 

-0,81 

-7,07 

53899 

5,71 

6,42 

0,1937 

48883,49 

TIM RNC 

8322 

4,30 

4,28 

-0,26 

0,51 

284 

4,05 

4,40 

0,2055 

567,63 

TOD'S 

87442 

45,16 

45,20 

0,83 

-1,46 

14 

44,03 

46,25 

0,1300 

1366,09 

TREVI FIN 

3129 

1,62 

1,60 


-10,52 

32 

1,54 

1,82 

0,0150 

103,42 

UNICREDIT 

8808 

4,55 

4,59 

1,24 

1,29 

29403 

4,35 

4,59 

0,1291 

22857,47 

UNICREDIT R 

7238 

3,74 

3,72 

0,43 

3,32 

109 

3,59 

3,74 

0,1369 

81,14 

UNIMED 

2755 

1,42 

1,44 

-2,70 

3,12 

1 

1,38 

1,48 

0,0697 

123,62 

UNIPOL 

7530 

3,89 

3,90 

0,08 

0,78 

19 

3,86 

3,91 

0,0826 

1063,04 

UNIPOL P 

3367 

1,74 

1,74 

-0,12 

2,54 

314 

1,67 

1,74 

0,0878 

309,44 

UNIPOL PW05 

216 

0,11 

0,11 

-0,89 

4,88 

390 

0,11 

0,11 



UNIPOL W05 

294 

0,15 

0,15 

1,65 

1,07 

45 

0,15 

0,15 



V VENTAGLIO 

3638 

1,88 

1,87 

2,52 

7,99 

97 

1,71 

1,91 


61,07 

VEMER SIBER 

2349 

1,21 

1,22 

0,50 

-7,05 

63 

1,21 

1,35 

0,0516 

64,90 

VIANINIIND 

4293 

2,22 

2,22 

-3,57 

-4,89 

10 

2,21 

2,34 

0,0129 

66,74 

VIANINI LAV 

8831 

4,56 

4,53 

-1,50 

-2,71 

9 

4,47 

4,69 

0,0500 

199,76 

VITTORIA ASS 

7941 

4,10 

4,08 

0,10 

-1,91 

1 

4,07 

4,24 

0,1033 

123,03 

VOLKSWAGEN 

100047 

51,67 

51,30 

-1,00 

-0,23 

2 

49,05 

53,04 

1,2000 


ZIGNAGO 

23202 

11,98 

12,00 

-0,73 

1,03 

1 

11,70 

12,03 

0,4200 

299,57 

ZUCCHI 

7946 

4,10 

4,10 

-0,97 

-8,80 

1 

4,04 

4,50 

0,2500 

100,04 

ZUCCHI RNC 

8506 

4,39 

4,39 

3,05 

3,61 

1 

4,24 

4,76 

0,2800 

15,06 




















sabato 26 gennaio 2002 


economia e lavoro 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,330 

101,580 

BTP AG 93/03 

108,950 

109,050 

BTP AG 94/04 

109,940 

110,060 

BTP AP 00/03 

101,270 

101,330 

BTP AP 94/04 

109,060 

109,190 

BTP AP 95/05 

117,920 

118,190 

BTP AP 99/02 

99,930 

99,940 

BTP AP 99/04 

98,440 

98,530 

BTP DC 00/05 

102,850 

103,070 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP FB 01/04 

101,940 

102,050 

BTP FB 01/12 

99,370 

99,570 

BTP FB 96/06 

118,190 

118,400 

BTP FB 97/07 

109,350 

109,520 

BTP FB 98/03 

101,430 

101,490 

BTP FB 99/02 

99,980 

99,980 

BTP FB 99/04 

98,650 

98,730 


100,920 100,970 


BTPGE 93/03 


BTP GE 94/04 
BTPGE 95/05 
BTP GN 00/03 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 01/04 
BTP LG 02/05 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MG 99/31 
BTP MZ 01/04 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MZ 01/06 

101,050 

101,240 

BTP MZ 01/07 

99,430 

99,650 

BTP MZ 93/03 

108,020 

108,070 

BTP MZ 97/02 

100,230 

100,230 

BTP NV 93/23 

145,210 

145,270 

BTP NV 96/06 

113,320 

113,550 

BTP NV 96/26 

123,860 

123,910 

BTP NV 97/07 

106,340 

106,500 


BTP NV 97/27 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 00/03 
BTP OT 01/04 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 97/02 
BTP ST 99/02 


CCTAG 00/07 


CCTAG 95/02 
CCTAP 01/08 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCT FB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCTGE2 96/06 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 01/08 
CCT LG 02/09 
CCT LG 96/03 


Quot. Titolo 

Prec. 


CCT LG 98/05 


CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 01/08 
CCT ST 96/03 



CCT ST 97/04 

100,580 

100,560 

CTZDC 01/02 

96,875 

96,900 

CTZDC 02/03 

92,780 

92,871 

CTZGN 01/03 

95,220 

95,130 

CTZ LG 00/02 

98,496 

98,500 

CTZMZ 00/02 

99,596 

99,590 

CTZ MZ 01/03 

95,920 

95,950 

CTZ ST 01/03 

94,050 

94,092 


BIRS 97/04IND _ 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 
BNL/03 DOP CEN 3 


CENTRQB/02 IND _ 

RFL RATE TV 
CENTRQB/03 TFTRASFIN TV 
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 


99,700 99,700 CREDIOP 714 

97,100 97,310 CREDIOP/19 FLOAT1 _ 

97,760 97,520 CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 


I nlÉB 

Bini 


100,010 0,000 EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

99,940 99,900 EFI BANCA/04 

99,760 99,760 EFI BANCA 98/13 FIX REV1 

100,180 100,150 ENI 93/03 IND 


63,400 63,550 

66,000 66,460 


MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 
MEDIO/06 TRI OPZ 


100,020 100,010 MEDIOB 98/05 IND AZIONI GlAPP 2% 

99,000 0,000 MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

87,100 87,050 MEDIOB 98/08 TT _ 

106,790 106,780 M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


64,650 64,540 SPAOLO/13 ST DOWN 

93,970 93,830 SPAOLO /19 SW EURO 


103,290 102,250 UNICRIT/04 SUP FL 

108,500 108,500 UNICR/10 IND 

97,040 97,020 UNICR/10 S-U 

72,800 72,550 UNIPOL/051 


83,000 83,900 

82,000 0,000 


95,600 97,100 
79,720 79,950 
100,200 100,500 
93,250 93,000 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


CRISTOFORO COLOMBO 18,363 18,267 35556 -2,908 EFFE AZ. GLOBALE 


3,752 7375 -17,554 DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,251 3,213 6295 -7,458 BIPIELLE F.E.R.C.MUN 


9,381 9,381 18164 1,724 MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,451 5,447 10555 -0,619 SAI OBBLIG. INTERN. 


7,977 7,956 15446 5,34 



7,195 7,152 13931 -24,231 
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l’Unità 


sabato 26 gennaio 2002 



10,30 Sci, libera donne Rai2/Eurosport 


11,55 Sci, SuperG uomini RaiSportSat 


12,55 Middlesb.-Manchester CalcioStream 


14,15 Serie D: Monterotondo-Tivoli RaiSat 

•è 

15,25 Schalke 04-Bayern M. SportStream 

■S 

15,50 Rugby, All Star Game Rai3 

t 

17,55 Basket: Italia-Russia Rai3 

ì 

20,30 Serie A: Parma-Bologna SportStream 

0T 

o 

21,30 Celta Vigo-Real Sociedad Tele+Nero 


04,00 Finale Open Australia Tele+/Eurosport 



Europei 2004, sorteggio benevolo per l’Italia di Trapattoni 

Gli azzurri contro Jugoslavia, Galles, Finlandia e Azerbaigian. Tutto facile per Francia e Germania 


OPORT0 Non è ancora Mondiale, ma per mezza mattinata Giovanni Trapat¬ 
toni è costretto a pensare già all'Europeo del 2004. Il sorteggio dei gironi di 
qualificazione, a Porto, riserva all'Italia dei vecchi amici (la Jugoslavia 
allenata attualmente da Dejan Savicevic), conoscenze occasionali (Finlan¬ 
dia e Galles, avversaria azzurra già nel girone di qualificazione a Euro 2000) 
e una novità assoluta, la nazionale dell'Azerbaigian. 

Saranno gli jugoslavi i principali avversari degli azzurri per conquistare 
l'unico posto valido per accedere direttamente alla fase finale del torno 
portoghese. L'Italia ritrova un vecchio amore dei tifosi milanisti, quel 
Savicevic che in rossonero vinse tre scudetti e una coppa campioni, 
incantando con le sue prodezze da vero numero 10. Le conoscenze del 
calcio italiano non mancano, alla guida della squadra jugoslava: c'è Bo- 
skov, supervisore del team, Stojkovic alla presidenza della federcalcio, e 
come suo vice Mihajlovic. Trap tira un sospiro di sollievo per aver evitato 
Inghilterra, Danimarca, Polonia e Bulgaria, e fissa l'obiettivo: evitare gli 


spareggi. Per riuscirci, bisognerà contendere alla nazionale jugoslava il 
primo posto del girone. Galles e Finlandia (dove c'è Forssell, il «Ronaldo di 
Scandinavia») sono esponenti di un calcio fisico. Sconosciuto è l'Azerbai¬ 
gian. 

Per il resto il sorteggio ha tirato fuori un girone di ferro con Repubblica 
Ceca, Olanda e Austria. C'è poi un gruppo che pone interrogativi di ordine 
pubblico per il doppio match fra Turchia ed Inghilterra. Tutto facile per 
Germania e Francia: i campioni in carica sono nel girone 1 con Israele, 
Malta, Cipro e Slovenia. I tedeschi sono con Scozia, e poi Islanda, Lituania 
e Far Oer. Negli altri gruppi, è equilibrio. La Romania con Norvegia e 
Danimarca. Nel 4 sarà interessante da seguire il duello tra Svezia e Polonia. 
Nel 6 c'è un'altra squadra decisa a rifarsi della delusione-mancato Mondia¬ 
le, l'Ucraina di Shevchenko, e quindi la Spagna dovrà stare attenta. Equili¬ 
brato il gruppo 8: una fra Bulgaria, Belgio e Croazia resterà fuori anche dai 
play-off. Stesso discorso nel gruppo 10, con Eire, Russia e Svizzera. 
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Bulgare!: «Bologna sulla strada dell’antica nobiltà» 

Oggi nell’anticipo (ore 20,30) il derby col Parma con i rossoblu avanti in classifica 



Domani al San Paolo, che riapre i battenti, la sfida dopo una lunga attesa. E la vigilia viene scaldata dalle gelide frecciate di Zeman 

Napoli-Salernitana, il derby dei veleni 


Massimo Filipponi 


Parma-Bologna, il derby d’Emilia, 
torna all’antica scala dei valori: Bo¬ 
logna sopra, Parma sotto. «Proprio 
come quando giocavo io» osserva 
Giacomo Bulgarelli, una leggenda 
rossoblu: 16 anni di serie A, dal 
1959 al 1975, sempre con la stessa 
maglia (391 presenze e 43 gol in 
campionato, 1 scudetto, 2 Coppa 
Italia, 1 M itropa e 1 Coppa di Lega 
Italo-lnglesein bacheca). 

«A quei tempi il Parma era in B 
o ancora più giù» ricorda Bulgarelli 
(dimenticavamo, 29 volte in Nazio- 
nalecon due gol). Poi, però, s’affer¬ 
ma il Parma dei miracoli, una sorta 
di Chievo degli anni '90. Contempo¬ 
raneamente, il Bologna si sfascia e 
sprofonda in serieC. Poi il recupe¬ 
ro mentre il Parma s'assesta stabil¬ 
mente tra le grandi. Negli ultimi 5 
anni il duello alla fine prmia sem¬ 
pre i ducali. 

Sembra che la tendenza si sia 
invertita...? 

A guardare la classifica, è così. Il 
Parma è in difficoltà nonostante le 
disponibilità economiche mentre il 
Bologna, che ha mezzi inferiori, sta 
viaggiando a ottimi livelli. È forte 
mentalmente e fisicamente pur con 
tutti i suoi limiti. 

Di che tipo? 

Beh, ci sono giocatori tecnica- 
mentenon fenomenali magari esper¬ 
ti... . Occhio però aduegiovani: Bri¬ 
ghi e Zaccardo, sono molto forti. 
Peccato che Brighi è solo in prestito, 
vedrete che la J uve se lo riprenderà. 
Tanti giocatori di valoreinfor¬ 
tunati non hanno condiziona¬ 
to il rendimento della squa¬ 
dra. Merito dell'allenatore... 
Certo, ha formato un gruppo va¬ 
lido che gioca con grande caparbie¬ 
tà, un complesso imprevisto e im¬ 
prevedibile. Anche l'anno scorso la 
squadra c'era, poi s'è un po' sfalda¬ 
ta. Poi credo che abbia capito che la 
gente gli vuole bene. M a c'è ancora 
un esame che dovrà superare. 
Quale? 

Sembrerà paradossale ma quan¬ 
do torneranno disponibili i vari as¬ 
senti potrebbero sorgere dei proble¬ 


mi. Perché certi campioni togliereb¬ 
bero equilibrio alla squadra che, in 
loro assenza, s'è costruita una pro¬ 
pria fisionomia. Faccio un esempio: 
rientra Signori, chi esce? Non sarà 
facile... 

Esaminiamo la stagione nega¬ 
tiva del Parma... 

M i sembra che sia una questio¬ 
ne "di manico”. M i hanno colpito 
alcune scelte della società. C'è stata 
un'insolita instabilità nella gestione 
dell'allenatore. Alla fine hanno opta¬ 
to per la coppia che guidò l'Italia 
agli Europei del '96 ma i risultati 
continuano ad essere precari e l'in¬ 
versione di rotta è stata parziale... 
Anche alcunesceltetecnichemi sem¬ 
brano opinabili: Nakata serve per il 
salto di qualità, non puoi tenerlo in 
panchina. 

È finita l'onda lunga? 

Certo che dai tempi di Scala, 
con lui s'è vi sto il Parma più bello e 
più forte. Aveva giocatori di qualità 
ed era un collettivo di grande com¬ 
pattezza, di anni ne sono passati... 

Il Parma ha vinto anche più 
recentemente: nel '99 Uefa e 
Coppa Italia con Malesani in 
panchina... 

M alesani aveva una squadra pie¬ 
na di campioni che qualcosa ha vin¬ 
to, ma non lo scudetto. E in Italia 
conta il campionato. Ma in pochi 
anni le cose sono cambiate. Non si 
possono lasciare andare campioni 
come Veron, Fiore e Chiesa e poi 
crederechenon ci siano ripercussio¬ 
ni. Una volta lo dissi ad un dirigen¬ 
te... 

E che cosa le rispose? 

Che erano i giocatori a volere 
andare via. M a è un falso problema: 
i club "forti”, quelli chesanno vince¬ 
re, sanno pure come trattenere i 
campioni... 

Anche quest'anno il Parma 
puntava in alto, nonostante le 
cessioni di Buffon e Thu- 
ram... 

Ricordo che Ulivieri diceva che 
guidava una Ferrari. Come è che è 
diventata unaTopolino? 

Posso chiedere un pronosti¬ 
co? 

Spero che vengano rispettati i 
valori della classifica... 


Pippo Russo 


11 derby fra N apoli e Salernitana passe¬ 
rà al la storia di questa stagione calcisti¬ 
ca come la gara dall'attesa più lunga. 
Piazzato in calendario per l'8agiorna¬ 
ta, che avrebbe dovuto essere disputa¬ 
ta mercoledì 10 ottobre, esso slittò 
con tutte le altre partite a mercoledì 
19 dicembrea causadegli spostamenti 
di date provocati dagli attentati del- 
l'il settembre negli Usa. Un secondo 
rinvio si rese necessario per ragioni di 
ordine pubblico: l'inagibilità del "San 
Paolo" e l'insufficiente capienza dello 
stadio beneventano "Santa Colomba” 
che il Napoli ha scelto come campo 
neutro per I a disputa delle gare casal i n- 
ghe, oltre ai pessimi rapporti fra le due 
tifoserie, hanno consigliato di riman¬ 
dare la gara alla prima data utile con¬ 
sentita dai lavori di restauro dello sta¬ 


dio partenopeo. Chedomani sarà pre¬ 
so d'assalto (previsto l'arrivo di alme¬ 
no 3.000 salernitani; allestiti 29 pull¬ 
man). E così eccoci giunti al 27 genna¬ 
io, nella domenica di sosta della B, a 
soli 42 giorni dalla data in cui verrà 
disputata la gara di ritorno all'Arechi 
(10 marzo). 

U na lunga attesa, dunque; che, an¬ 
ziché raffreddare i diversi motivi di 
tensione gravitanti attorno a questo 
derby, ha avuto l'effetto di accentuar¬ 
li. Quella fra Napoli e Salernitana è 
infatti una partita col veleno nella te¬ 
sta: né senso chegomitateecalci negli 
stinchi hanno cominciato a esseretira¬ 
ti prima ancora che essa venga gioca¬ 
ta. I due club vivono infatti una rivali¬ 
tà che ha avuto modo di rivitalizzarsi 
soltanto negli anni recenti, soprattut¬ 
to in quellastagione('98-'99) che vide 
la Salernitana riaffacciarsi in serie A 
dopo 50 anni giusto nel momento in 


cui il Napoli tornava in B a oltre 30 
anni dall'ultima presenza nella serie 
cadetta; e che si è esacerbata in quella 
successiva, quando le due squadre lot¬ 
tarono per tornare in A (una corsa che 
premiò gli azzurri e penalizzò i grana¬ 
ta). Adesso, con un Napoli in netta e 
inattesa ripresa néla corsa alla promo¬ 
zione (7 risultati utili in fila, 4 vittorie 
consecutive, l'opportunità di portarsi 
a un solo punto da quel Como che 
soltanto un mese fa pareva inafferrabi¬ 
le) e una Salernitana che pare avviata 
a assimilare la cura-Zeman, il derby di 
domani assume un valore cruciale per 
la stagione di entrambe le squadre. E 
così si sono aperti i fuochi dialettici, 
soprattutto da parte salernitana. 

Quasi come per accordo, un fuo¬ 
co incrociato è partito dal presidente 
Aliberti e dal suo allenatore, Zeman: 
che hanno fatto a gara a chi la sparava 
più grossa. Aliberti, già distintosi la 


scorsa settimana per la questione del 
ricorso in tribunalecontro il pagamen¬ 
to delle spettanze ai tecnici esonerati, 
ha minacciato di non far scendere in 
campo la sua squadra per protesta con¬ 
tro gli arbitraggi. Che, a suo dire, sa¬ 
rebbero troppo severi verso la sua Sa¬ 
lernitana (ultimo episodio, l'espulsio¬ 
ne domenica scorsa del porti ere Sovie- 
ro nella gara contro il Cittadella) e 
troppo accondiscendenti verso il Na¬ 
poli (vincitore lunedì sera a Ancona 
con un rigore non limpidissimo). L'ar¬ 
bitro designato, il torinese Rosetti, è 
avvisato. 

Ancor più pirotecnico Zeman, 
messo brutalmente alla porta la scorsa 
stagione dopo appena sé giornate e 
vituperato per tutto il resto del cam¬ 
pionato comefosse l'originedi tutte le 
disgrazie (persino il suo successore 
Mondonico, a retrocessione ancora 
fresca, lamentò la partenza a handicap 


come causa del proprio insuccesso). Il 
tecnico granata ha affermato papale 
papale che il Napoli, vista la situazio¬ 
nesocietaria, non avrebbe neanche do¬ 
vuto essere iscritto al campionato. Del¬ 
la serie: le parole sono napalm. 

Dall'altra parte, il Napoli sta viven¬ 
do un momento quasi miracoloso. 
Nonostante l'assenza di una società or¬ 
mai allo sbando (memorabileil comu¬ 
nicato letto da M oriero dopo l'ultima 
gara prima della sosta, contro il Siena: 
nel quale si accusavano i dirigenti di 
non essersi fatti vivi neanche per gli 
auguri di Natale), Gigi De Canio ha 
plasmato un gruppo motivatissimo, 
più forte dei suoi limiti edel rischiodi 
un ulteriore impoverimento tecnico. I 
problemi di bilancio, infatti, potrebbe¬ 
ro causare la cessione dé redivivo Stel¬ 
lone. La cui presenza per domani è in 
forte dubbio, a causa di un infortunio 
muscolare subito a Ancona. 


Basket, a Pesaro si gioca Italia-Russia (ore 17) e si festeggiano gli 80 anni della Federazione, ma l’assenza dell’Airone crea maretta nel clan di Recalcati 

Il caso Fucka rovina il sabato del villaggio azzurro 


Salvatore Maria Righi 


ROM A C'è M yers, c'è aria di festa per 
gli 80 anni della Federbasket, ci do¬ 
vrebbe essere «lo spirito giusto»conse- 
guente, ma non c'è Fucka. N emmeno 
nei paraggi. E alla vigilia di Italia-Rus- 
sia, giro di boa delle qualificazioni per 
Svezia 2003, questo è il sasso che rom¬ 
pe la vetrata tirata a lucido a Pesaro 
per la Nazionale (cerimonia alle 
11.30. palla a due al Bpa Palas alle 17, 
diretta su Rai 3 alle 17.50) .Tira maret¬ 
ta e non ci vuole Agatha Christie per 
capirlo, lo spiega anzi con tutti i punti 
e le vi rgoleCharlie Recalcati. Abituato 
a parlare chiaro, ma di solito anche 


propenso ad addolcire le pillole. Sta¬ 
volta, evidentemente, è troppo amara 
anche per lui. 

«Questa è una partita che la squa¬ 
dra deve sentire in un certo modo: si 
gioca in casa e in una giornata specia¬ 
le. E ci deve essere uno spirito specia¬ 
le. 11 fatto stesso che M yers sia qui lo 
dimostra. Non ha esitato a mettersi a 
disposizione, non appena completate 
le cure. Non come Fucka - ecco la 
stoccata - che pur stando a 30-40 chi¬ 
lometri di distanza, non si è sentito in 
dovere di venire a vedere la partita. 
Certe cose dobbiamo riconoscerle». 

Riassunto delle puntate preceden¬ 
ti alla sconfitta dell'altro giorno a Ca¬ 
podistria con la Slovenia. Alla parten¬ 


za infatti Recalcati si ètrovato i certifi¬ 
cati medici di Marconato, Abbio, 
M yers e appunto Fucka, che è andato 
a curarsi la lombosciatalgia dal fido 
Peharec a Pola. E ha staccato il telefo¬ 
no, a differenza di M yers che è arriva¬ 
to, si è allenato e prenderà il posto di 
M ian, impalpabile come al solito. 

Tutto fa pensare, insomma, ad 
un'assenza "politica” dell'Airone. 
Q ualcuno dice che Fucka avrebbe gi ra¬ 
to le spalle ai colori azzurri, ma non 
bisognadimenticarechegiovedì pros¬ 
simo la sua Skipper aspetta il Real Ma¬ 
drid per una partita cruciale. Non si 
può certo dire che la Fortitudo fosse 
contenta di questo tour azzurro alla 
vigilia dello spareggio di Eurolega. 


Tirare la riga è fin troppo facile, 
come sia la vicenda Fucka ha crepato 
il cantiere felicemente allestito da Re¬ 
calcati a partire dallo scorso autunno. 
Con tanto di revisione alla tabella di 
marcia da qui a fine anno. È ancora 
Recalcati a parlare. 

«Dovessimo perdere, andranno 
fatte alcune riflessioni perché cambie¬ 
rebbero le nostre strategie per il futu¬ 
ro. Dovrei richiamare i vecchi a cui 
darò l'estate libera, invece di affronta¬ 
re con nuovi giocatori le qualificazio¬ 
ni déla prossima stagione. Indipen¬ 
dentemente dalla partita con la Rus¬ 
sia, dovremo fare una riflessione per¬ 
ché non possiamo negare una realtà 
esistente». 


Il et ce l'ha col calendario fittissi¬ 
mo cherendeun'impresa titanica met- 
tered'accordo club efederazionesugli 
impegni déla Nazionale. La situazio- 
nepotrebbefaretabularasadé privile¬ 
gi (leggi dosaggio e ferie estive) dei 
senatori, anche se si lavora a riparare 
le cervellotiche rinunce di Tanjevic 
(dopo Pittis e Pozz, si attende però 
Frosini). L'impressione è che il dopo 
Boscia sarà molto più tellurico e ama¬ 
ro di quanto si immaginasse, o speras¬ 
se. E né frattempo sotto con la Russia 
che è imbattuta nel girone e ha appe¬ 
na sepolto l'Inghilterra a Londra 
(51-80). Chiacig potrebbe farcela 
(contrattura), e contrai bestioni déla 
steppa non farebbe certo tappezzeria. 
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Federcalcio se ci sei... 


Guardano a noi, guardano 
all'Italia del calcio stellare. Si 
rivolgono al et della nazionale 
azzurra, chiedono di non lasciarli 

soli. Chiedono un aiuto per risorgere anche attraverso il calcio. L'appello 
del giovane allenatore di Kabul, quei ragazzi afghani che rincorrono il 
pallone su quel terreno dove finora era sceso in campo l'orrore e il terrore. 
Quella gente chiede solidarietà ed amicizia. E allora che cosa aspettiamo? 
Che cosa ci impedisce di dare corpo all'idea della Partita della Pace che 
abbiamo lanciato su queste pagine? Da Kabul si rivolgono direttamente al 
calcio italiano. E allora presidente Carraro vogliamo aggiungere delusione 
a disperazione? Suvvia, la sua pronta adesione alla nostra idea le fa onore. 
Abbiamo apprezzato il suo gesto, ma ora si tratta di dare un seguito 
concreto. La Federcalcio ha i mezzi organizzativi per aiutarci ad 
organizzare questa Partita della Pace. C'è solo bisogno di mettere attorno 
ad un tavolo gli uomini giusti per disegnare un progetto. 

Può essere anche l'occasione per mettere la sordina alle liti condominiali 
della Lega e dare eco ad un'iniziativa che sicuramente può essere anche 
utile al nostro mondo pallonaro per riflettere su questioni ben più 
importanti, su valori che valgono più di qualsiasi trofeo o colpo di mercato. 

Per aderì re scrivere a sport@unita.it (fax 06 69646245) SBaeHH 








Pecci: «Prenderei 
anche l’aereo pur 
di essere lì anch’io» 


«Il calcio italiano ci dia una mano» 

Appello al Trap di un giovane allenatore di Kabul: «Non abbiamo nemmeno i soldi per i palloni» 


DALL’INVIATO 


Toni Fontana 


I .1 ,■ 


KABUL Anche qui veniamo attratti 
dai boati dei tifosi, il vecchio detto 
che «tutto è paese» si rivela esatto 
anche da queste parti. Sul I e grad i na¬ 
te la gente si diverte, ride e incita i 
giocatori e urla. Sentiamo i boati 
che arrivano dallo stadio di Kabul 
che oggi non è faci le da raggiungere 
perché sono in corso levisitedi Kofi 
Annan e del generale americano 
Tommy Franks. La città è blindata, 
ci sono posti di blocco ogni dieci 
metri. Eppure c'è una selva di bici¬ 
clette addirittura un camion che ha 
appena scaricato unacinquantinadi 
tifosi della «Sharan Yusha», una del¬ 
le due squadre di Kabul. Oggi si di¬ 
sputa il derby. U n tempo non lonta¬ 
no le urla di gioia per un gol si alter¬ 
navano alle grida che accompagna¬ 
vano il lavoro del boia che tagliava 
le mani dei ladri, che ordinava le 
lapidazioni, che dava il vi a agli sgoz¬ 
zamene dei condannati. Levato il 
sangue la gente tornava a casa e i 
cancelli venivano chiusi in attesa del¬ 
la partita. Oggi quegli orrori sembra¬ 
no destinati per sempre al passato 
anche se la Sharia, la legge islamica 
ancora in vigorein Afghanistan ed il 
governo non ha per ora intenzione 
di abolirla. 

Lo stadio è fatiscente, ma con 
un po' di colore potrebbe fare la sua 
figura anche se la costruzione sem¬ 
bra essere stata ideata da architetti 
russi che non hanno guardato al¬ 
l'estetica. I nsiemeallo stadio si vedo¬ 
no i simboli olimpionici dai colori 
un po' sbiaditi e ben visibili. C'èuna 
scrittacheinneggiaal mullah Omar, 
ma dalla grande scritta Comitato 
Olimpico Nazionaleèstata cancella¬ 
ta la parola Emirato che si usava al 
tempo dei Taleban. Entriamo quan¬ 
do il risultato èfermo sul 2-1 per lo 
Sharan Yusha, che gioca con la ma¬ 
gliaverde. E il risultato non cambie¬ 
rà. La folla si accalca verso l'uscita 
trai bambini che vendono caramel¬ 
le e dolci, notiamo sulla gradinata 
una sorta di gabbia, delimitata da 
due robuste reti, che secondo alcuni 
delimitavano il posto destinato alle 
donne che assi stevano al Ie esecuzi o- 
ni. 

All'altezza del centrocampo è 
riunito ora il Comitato degli anzia¬ 
ni. Ci avviciniamo è proviamo a 
spiegare l'iniziativa lanciata da l'Uni¬ 
tà: «La nostra idea è di organizzare 
la "partita della pace", i nostri gioca¬ 
tori italiani potrebbero venire a Ka¬ 
bul in segno di amicizia con il popo¬ 
lo afghano». Per tutti prende la paro¬ 
la il più anziano del gruppo dei sag¬ 
gi avvolto in una tunica bianca: 





le reazioni 


Trezeguet: «Pronto a giocare 
con i miei colleghi afghani» 


Max Di Sante 


TORINO II calcio eia pace, uno sport popolare e l’impatto 
sulla vita di tutti i giorni, il simbolo del ritorno alla norma¬ 
lità. Anche i campioni ei maestri del pallone cominciano 
ad interrogarsi suH’argomento. Torna la vita normale a 
Kabul e, con questa, anche il calcio, sinonimo di pace e 


serenità. Alla notizia della rinascita della prima squadra 
di calcio in Afghanistan, in attesa delle risposte ufficiali 
dei grandi club alle richieste di appoggio, a commentare 
la notizia è un campione del mondo, cosmopolita anche 
nella cultura, vista la sua doppia nazionalità, francese e 
argentina, David Trezeguet. 

«lo personalmente e credo tutti i miei colleghi - ha 
detto ieri pomeriggio il centravanti della Juventus - sia¬ 
mo felici innanzitutto cheil calcio ritorni, come simbolo 
del ritorno alla vita. Questo ci fa capire ancora una volta 
quale grande veicolo di civiltà sia questo sport. Sul piano 
più concreto, farò davvero tutto quello che serve per 
aiutarei miei "colleghi” di Kabul. Non sta a me deci dere, 
ma sarebbe bello, quando sarà possibile, disputare un 1 
amichevole laggiù o doveèfisicamente compatibile». 

Non solo i calciatori cominciano ad interrogarsi sul¬ 


l'utilità di intervenire in qualche modo a Kabul. Anche 
allenatori e dirigenti. Il calcio italiano è pronto ad aiutare 
eventuali iniziativevolteadareunamanoai bambini dell 1 
Afghanistan. In questi termini si èespresso ieri il vicepresi¬ 
dente vicario della Lega, Adriano Galliani, che ha così 
commentato la richiesta, provenienteda Kabul, di contri¬ 
buti di tipo calcistico (maglie, scarpini, tute sportive) per 
bambini afghani che vogliono giocare a calcio. 

«Il calcio non è solo uno sport molto popolare in 
tutto il mondo - ha sottolineato Adriano Galliani - ma è 
anche uno strumento capace di portare la vita. Noi in 
Italia dobbiamo sentirci tutti coinvolti in possibili iniziati¬ 
ve di questa natura. Nel caso venissimo a conoscenza di 
richieste di questo tipo, sono convinto che tutte le squa¬ 
dre italiane sarebbero disposte a dare una mano in tal 
senso». 


«Sembra un'idea eccellente, ci fa pia¬ 
cere familiarizzare con voi italiani, 
potete venirequando volete, nesare 
mo ben felici». Zahnai Pxeda, è il 


La «Partita della Pace» 
lanciata da l’Unità? 
Un’idea eccellente, 
potete venire quando 
volete, ne saremo 
ben felici 


V 


responsabile giuridico della Federa¬ 
zione calcistica afghana. Propone 
un appuntamento per l'indomani 
con tutti i dirigenti del calcio locale, 
dicono che si tratti di passare alla 
fase operativa e di mettere in calen¬ 
dario l'incontro. L'interesseèfortee 
le voci che sollecitano l'iniziativa si 
moltiplicano. E Abdul FI adi Vaguo- 
bi, l‘ allenatoredi calcio di una squa¬ 
dra giovanile di Kabul lancia un ap¬ 
pello: «Non abbiamo i soldi neppu¬ 
re per comprare i palloni, ma con 
un vostro piccolo aiuto potremo far 
tornare a sorriderei nostri ragazzi». 
Il "mister”, anche lui un giovanotto, 


allena una sorta di nazionale afgha¬ 
na under 18. A dire "nazionale” for¬ 
se si esagera, ma di fatto è una delle 
poche squadre di ragazzi tornate a 
cal pestare I a sabbi a del I o «stad io del¬ 
le esecuzioni»di Kabul. 

Abdul FI adi è appassionato «da 
sempre»di football. E conoscediver- 
si giocatori e squadre italiane. «Del 
Piero, Baggio, Maldini», elenca. E 
poi: «M ilan, Inter, Lazio, Roma, Na¬ 
poli, J uve». Il miglior giocatore del 
mondo, però, secondo lui «è Figo. 
Al secondo posto, Ronaldo». Tra gli 
allenatori cita Trapattoni e proprio 
a lui rivolge I 1 appello. «Qui in Af¬ 


ghanistan - spiega - il calcio e la 
boxe sono gli sport più popolari. 
Sono il nostro divertimento. Una 
piccola cosa, che per tanto tempo è 


Tanti ragazzi: ognuno 
in campo con una 
maglia diversa (anche 
quella della Lazio) 
e con le uniche scarpe 
che hanno 


» 


stata negata a gran parte dei giovani. 
Ci piacerebbe che negli stadi si tor¬ 
nasse a giocare e che la gente affollas¬ 
se gli spalti non solo per il 
"buzkashi", il tradizionale e violen¬ 
to gioco afghano con cavalli e cava¬ 
lieri chesi contendono la carcassa di 
un montone. «M a per farlo - spiega 
I 1 allenatore- ci servono i mezzi. An¬ 
che i più elementari. Nessun team, 
qui in Afghanistan, ha quanto serve 
per potersi definire una vera squa¬ 
dra di calcio: mancano le scarpe, le 
maglie, i calzoncini, i palloni». Dun- 
que? All 1 Italia, a Trapatto ni in parti¬ 
colare, ma a tutti gli altri mister e 


Walter Guagneli 


Eraldo Pecci applaude. L'ex cen¬ 
trocampista di Torino, Fiorenti¬ 
na, Bologna, con 6 presenze in 
nazionaleA negli anni 70, apprez¬ 
za l'iniziativa de l'Unità di pro¬ 
muovere la "Partita della pace" 
per far di dimenticare gli orrori 
della guerra in Afghanistan edare 
una speranza a quel popolo. 

11 fatto cheall'appello del giornale 
abbia risposto con entusiasmo il 
movimento sportivo in toto, dai 
giocatori ai dirigenti di società, da¬ 
gli allenatori ai tifosi, piace molto 
a Pecci oggi giornalista, passato 
dal ruolo di commentatore della 
nazionale in tv a quello di opinio¬ 
nista per un importantequotidia¬ 
no: «E bello e giusto che lo sport 
senza pensarci un attimo abbia 
aderito a questa iniziativa in mo¬ 
do compatto. È compito dello 
sport, con tutta l'attenzione che 
sa catalizzare e con i grossi perso¬ 
naggi che coinvolge, solleci¬ 
tare e far riuscire iniziative 
di solidarietà e aiuto come 
questa. Dirò di più: lo sport 
e il calcio in particolare, col 
suo gigantesco traino d'im¬ 
magine e di capacità di per¬ 
suasione dovrebbe essere 
sempre il volano di eventi e 
battaglie che uniscano i po¬ 
poli. In questo momento c'è 
un enorme bisogno di aiuta¬ 
re la gente dell'Afghanistan 
martoriata da lunghi mesi di 
guerra, di terroreedi morte. 
Lo sport dovrebbe essere 
sempre ambasciatore di pa¬ 
ce e solidarietà. Ben venga 
dunque la partita». 

E a chi vorrebbe che si gio¬ 
casse in Italia invece che in 
Afghanistan per evere un 
maggior contorno di pubbli¬ 
co e un introito economico 
molto più rilevante Pecci ri¬ 
sponde: «Secondo me è giu¬ 
sto giocarla in Afghanistan. 
Bisogna andar là e star vici¬ 
no alla gente che soffre, che 
ha patito gli orrori della 
* guerra e il dramma della 
mortedi familiari eamici Bi¬ 
sogna regalarea quelle popo¬ 
lazioni il calore della nostra pre¬ 
senza e della nostra solidarietà. 
Quelle popolazioni devono senti¬ 
re l'affetto di gente amica. Soldi e 
aiuti possono arrivare loro sem¬ 
pre e da tutto il mondo tramitele 
apposite organizzazioni umanita¬ 
rie». 

E se Pecci venisse invitato alla 
"Partita della pace"? «Andrei. In 
queste occasioni bisogna esserci». 
Eppure da calciatore aveva paura 
del l’aereo e pur di non volare 
quando la sua squadra giocava le 
Coppe all’estero faceva migliaia 
di chiometri in auto... «Adesso 
ho meno paura eogni tanto pren¬ 
do l’aereo. E questa potrebbeesse- 
reunabuonaoccasioneper farlo» 


alle società del campionato più ric¬ 
co del mondo, chiediamo una ma¬ 
no, un piccolo aiuto. Vengano qua: 
si renderanno conto di quello che 
dico. E, magari, potranno anchesco- 
prire qualche giovane "promessa” e 
portarla in Europa». Abdul FI adi in¬ 
dica con una mano due squadre di 
giovani chesi affrontano nel grande 
stadio: ognuno ha una maglia diver¬ 
sa (anche quella della Lazio), alcuni 
giocano con le uniche scarpe che 
hanno. M a mostrano grinta, diversi 
hanno un buon tocco di palla, esem- 
bra che si stiano affrontando per 
chissà quale trofeo. 


Il pugile canadese, che sfidò per il titolo Cassius Clay, lotta contro la droga. Dopo aver visto morire tre figli tossicodipendenti e suicidarsi la moglie era sprofondato nella depressione 

La battaglia di Chuvalo, che solo la vita aveva messo ko 


Ivo Romano 


Dagiovaneusavai pugni, ora la sua arma è la 
parola. Sul ring mai un passo indietro, mai 
un segnaledi resa, mai un ginocchio al tappe¬ 
to. Una carriera da vero "fighter", senza la 
traccia di un knock-down a macchiarne il 
"palmarès". Sconfitte ne ha subite, atterra¬ 
menti mai. Chiunque fosse il suo avversario, 
per quanto potenti potessero essere i colpi 
che gli si stampavano sul volto. Per George 
Chuvalo, gigante del Canada, forse era una 
questione di orgoglio. Non aveva la classe di 
Alì, non aveva lo spirito di Joe Frazier, non 
aveva il pugno di Floyd Patterson o di George 
Foreman. M a non si è mai inginocchiato di¬ 
nanzi a nessuno di loro. È stato campione 


canadesedei pesi massimi, ha tentato per due 
volte la scalata al mondiale, sempre a Toron¬ 
to, sempre senza fortuna: due sconfitte in 15 
round, Il novembre 1965 contro Ernie Ter¬ 
rei, il 29 marzo 1966 contro M uhammad Alì, 
allora ancora Cassius Clay (un'altra volta ci 
perse in 12 riprese, senza titolo in palio). Sul 
ring non ha mai barcollato, nella vita sì. Per¬ 
ché le sofferenze del ring non sono state nulla 
rispetto a quellefuori. 11 vero dolore l'ha senti¬ 
to dopo. Come dopo ha dovuto affrontare la 
vera lotta. Drammi uno dietro l'altro, depres¬ 
sione da sconfiggere, forza interiore da ritro¬ 
vare. Aveva una moglie e tre figli, era rimasto 
solo. Tutto è accaduto né giro di nove male¬ 
detti anni. Era il 1985 quando suo figlio Jesse 
non trovò altra via d'uscita alla sua condizio¬ 
ne di tossicodipendente che il suicidio. Suo 


fratello Steve sarebbe morto di overdose otto 
anni più tardi, né 1993. Ancora pochi mesi e 
l'eroina uccise anche Georgejr. E Lynne, mo¬ 
glie di George Chuvalo, l'ex sfidante al titolo 
dei massimi, non resse l'ultima tragedia: cin¬ 
que giorni dopo la morte di Georgejr., si 
tolse la vita. Quattro colpi duri, uno dietro 
l'altro. Quattro colpi che schianterebbero 
chiunque. «Fu come un uragano che mi inve¬ 
stiva- ricorda ora- come una tempesta che mi 
colpiva da ogni parte, mentre io non riuscivo 
a comprendere cosa stava succedendo». Chu¬ 
valo, il gigante che non era finito al tappeto 
sotto i colpi di Alì, Frazier, Foreman, Patter¬ 
son, andò giù, fin dentro un buio tunnel dal 
qualeera un'impresa venir fuori. La depressio¬ 
ne lo consumava, per sei settimane non trovò 
la forza di alzarsi dal letto. E non ce l'avrebbe 



mai fatta se non fosse stato per JoanneO'tia¬ 
ra, infermiera e amica di Lynne Chuvalo, cre¬ 
sciuta nel sobborgo di Toronto conosciuto 
comeTheJunction, dove Chuvalo era consi¬ 
derato alla stregua di una leggenda vivente. 
Anche lei si era accasciata sotto i colpi della 
vita: un figlio morto per una sindromeinfanti¬ 
le. Poi era riuscita a venirne fuori. Lo aiutò a 
superare la crisi, la aiutò a ritrovare il gusto 
per la vita. Si innamorarono, si sposarono. 

Ora girano il Canada(enon solo) in lun¬ 
go e in largo. E combattono, con le parole, 
una battaglia speciale: Fight Against Drugs, 
unaaccorata crociata contro la droga. Il conti¬ 
nuo peregrinare per una buona causa, nei 
giorni scorsi, ha portato George Chuvalo a 
Londra, al Thames Valley Children'sCentre. 
Comesempre ha esposto ai ragazzi, che pen¬ 


devano dalle sue labbra e volevano sapere 
anche dé suoi match col mitico Alì, la sua 
drammatica esperienza personale. FI a ricorda¬ 
to di quando suo figlio scappò dal centro di 
riabilitazione e vagò per tre miglia, senza una 
scarpa, nel gelo dell'Inverno canadese, in cer- 
cadi un posto dove passare la notte. FI a ri cor¬ 
dato altri episodi, altrettanto drammatici, al¬ 
trettanto toccanti. Con la speranza che serva¬ 
no d'insegnamento: «M i piace parlare ai ra¬ 
gazzi. Non lo avevo mai fatto fuori dal Cana¬ 
da, è stato bello vedere come fossero attenti 
alle mie parole. È questo il mio scopo: spiega¬ 
re affinché i ragazzi capiscano». La vita conti¬ 
nua per GeorgeChuvalo, il peso massimo che 
non èandato mai al tappeto. Ci ha provato la 
vita a spingerlo giù, ma lui si è rialzato. E ora 
sta combattendo l'ultimo match. 
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BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086 - Fax 0571 581153 


VALTRIANO - FAUGLIA (PI) 

Via Prov. Delle Colline 

Tel. 050 643398 - Fax 050 642090 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) loc. Botriolo 
Tel. 055 9149078 - Fax 055 9148213 
USCITA VALD’ARNO Al 


FOLLONICA (GR) 

Via Dell’Agricoltura,! 

Tel. 0566 50301 - Fax 0566 50302 

AREZZO - Loc. Pratacci 
Via Edison, 36 

Tel. 0575 984042 - Fax 0575 984206 


CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel. 0577 304143 - Fax 0577 306048 

CASTELNUOVO MAGRA (La Spezia) 
Loc. Molicciara - Via Aurelia, 2 
Tel. 0187 693444 


TERRICCIOLA - Loc. La Rosa 
Via Salaiola, 1 

Tel. 0587 635725 - Fax 0587 636333 

ZONA IND. 20 
ACQUAPENDENTE (VT) 

Tel. 0763 733183 - Fax 0763 733183 


LUCCA 

Via Di Sottomonte, 112 

Tel. 0583 379907/8 IN ALLESTIMENTO 

QUARRATA (PT) - Olmi 

Via Statale Fiorentina, 184 

Tel. 0573 705277 IN ALLESTIMENTO 
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OSCAR IN ARRIVO 
PER ROBERT REDFORD 

Le indiscrezioni circolavano da 
tempo, ora arriva la conferma: 
l'Oscar alla carriera andrà a Robert 
Redford. L'Academy Awards ha 
scelto lui per il lavoro di attore, 
regista e fondatore del Sundance 
Rim Festival, vetrina del cinema 
indipendente americano.Redford, 
che vinse un Oscar con «Gente 
comune» nell'80, è definito 
«ispirazione per i registi innovatori 
in tutto il mondo». Il premio sarà 
consegnato il 24 marzo. 


A Hollywood amano Ellroy il super-tosto e le finezze francesi 

Bruno Vecchi 


ALL THAT JAZZ. James Ellroy non ama molto il cine¬ 
ma. Eppure, il più geniale tra i romanzieri hard boiled 
americani è amatissimo dal cinema. Almeno sulla carta. 
Infatti, L.A. Confidenti al a parte, leipotesi di trasposizio¬ 
ne di suoi romanzi sullo schermo non hanno avuto mai 
vita facile. Ergo, speriamo che White Jazz non facda la 
fine di Dalia nera un progetto annunciato e finito nel 
nulla. Le notizie che arrivano da Hollywood, per il mo¬ 
mento, sono confortanti. Il film ha già un cast: John 
, Cusack, Nick Nolte e (probabilmente) Winona Ryder. E 
1 anche un regista: l'esordiente Robert Richardson, Oscar 
Il per la miglior fotografia in JFK. Chi ben comincia è a 
jj metà dell'opera? 

t jj ALI DEL SUCCESSO. Dopo essere stato Cassius Clay 
^ nel biopi c Ali di Michael Mann, il gettonati ssi mo Will 


Smith èscso dal ring ed è tornato al «normale» lavoro. Le 
cronacelo segnalano come possi'bile protagonista del nuo¬ 
vo film di M ike Newell, un d assi co film giudiziario che 
racconterà il processo contro un grande fabbricante di 
tabacco. Sempre più insider che outsider. 
INDEPENDENCE DAY. Reduce dal buon risultato di 
Bandita Barry Levinson sposta il suo sguardo al passato. 
Tema, la guerra di indipendenza degli Stati U nifi. Prota¬ 
gonista il generale La Fayette, il marchese francese che li 
aiutò nella lotta. Ironia della storia: per i transalpini il 
nomeèdiventato il nomedi una catena di grandi magaz¬ 
zini popolar-chic, per gli americani anonimo di un eroe. 
FRENCH CONNECTION. Il legame tra Franda eUsa 
è sempre più forte. Al cinema. Infatti, non passa stagione 
senza che Hollywood e dintorni, a corto di idee, non 


metta in cantiere il remake di un film francese. Coà è 
stato ai tempi di True Lies e di L'esercito delle 12 scim¬ 
mie (solo per dtarne due). Coà sarà domani per H arry, 
un ami qui vous veut du bien, destinato a diventare 
White Friends Like H arry per la regia di 1/1/es Craven. 
RufusSewell (Dark City! incarnerà l'inquinante Harry, 
mentre Mary McCormak fSpy Games) e Christopher 
Walken riprenderanno i ruoli di M athildeSeigner e Lau¬ 
rent Lucas 

NICOLE FOREVER. In questi giorni l'ammiriamo in 
Birthday Girl, nei panni di una russa. Prossi'mamentesul 
vostro lettore passerà il suo primo cd come cantante. 
P rosa'm am ente la vedremo (finalmente) protagonista 
dell'annunciatisa'mo Dogville di Lars von Trier. E poi 
sarà il turno, forse, di Forgotten, storia di una copia alla 


quale hanno rapito i figli. Nel frattempo, NicoleKidman, 
dopo il Golden Globe, avrà probabilmente già vinto an¬ 
che l'Oscar, un disco di platino, avrà fatto passerà la a 
qualche festival (dnematograficoemuàcale), à sarà bea¬ 
ta vedendo franare il matrimonio tra TomCruise Penelo¬ 
pe Cruz e avrà collezionato una processi'one di copertine 
da mettere i brividi. Niente male per una che fino a un 
paio di anni fa era solo «l'australiana moglie di...». Non 
esistesse, bisognerebbe inventarla. 

GRAFFITI. «Compongo sempre dei quadri con dei cada¬ 
veri di animali. Sevi awidnatea un canemorto, scoprire- 
techeil cadavere nasconde degli elementi incredibilmente 
astratti. In Messico, ad esempio, ne ho fotograti dozzine. 
Questo non vuol di re che i cani non li ami anche quando 
sono vivi!», David Lynch, regiàta di Mulholland Drive 
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Eroica 


Alberto Crespi 


ROMA I film di guerra sono una tendenza, 
una moda del momento? «No - risponde 
secco Ridley Scott - sono sempre esistiti e 
sempre esisteranno. La guerra è la situazione 
estrema nella quale l'uomo deve dare rispo¬ 
ste estreme. Per un narratore, è un tema 
infinito. I film di guerra, come i western e i 
polizieschi, non moriranno mai». Potrem¬ 
mo partire da qui, per analizzare Black 
HawkDown insieme ai suoi autori - oltre al 
regista Ridley Scott, l'attore Josh FI artnett, il 
produttore Jerry Bruckheimer, l'autore del 
libro, al quale il film si ispira, M ark Bowden 
e il consigliere militare Thomas M atthews - 
che ieri erano a Roma per promuoverlo. 

U n film cheracconta un episodio (auten¬ 
tico) avvenuto in Somalia nel 1993, ma sul 
quale bisogna dare almeno due dati per ca¬ 
pirlo comefenomeno. 11 primo: programma¬ 
to per un'uscita a marzo 2002, il film è stato 
addirittura anticipato dopo l'attentato 
dell'll settembre, con una scelta tattica (da 
parte della Columbia) radicalmente opposta 
a quella di ogni altra major hollywoodiana; 
quasi tutti i film sulla guerra e/o sul terrori¬ 
smo sono stati messi in naftalina, questo - 
con abile mossa da giocatore di poker, della 
quale va dato credito a Bruckheimer - è usci¬ 
to subito e ha rastrellato il banco. Sta andan¬ 
do benissimo. Il secondo: pur ispirandosi a 
una storia vera (il 3 ottobre 1993 i Rangerse 
i militari della Delta Force penetrarono a 
Mogadiscio per arrestare due «signori della 
guerra» legati al clan di Aidid: doveva essere 
una «operazione di polizia» da risolvere in 
pochi minuti, divenne una battaglia campa¬ 
le di 16 ore nella quale gli americani persero 
19 uomini), il film è una specie di video¬ 
game di sopravvivenza, una full immeràon 
in una cruentissima bat¬ 
taglia che potrebbe svol¬ 
gersi dovunque. In que¬ 
sto, Scott è coerente: 

Black Hawk Down non 
è un film sulla Somalia 
o sul coinvolgimento 
degli Stati Uniti in que¬ 
ste «nuove» guerre loca¬ 
li che sembrano essere 
una costante degli ulti¬ 
mi 15-20 anni, ma un 
saggio senza tempo sul 
comportamento dell' 
uomo in condizioni di 
pericolo. «Per me è un 
film suN'un/Versa/ 
soldier, sul soldato uni¬ 
versale», aggiunge il re¬ 
gista. 

E in questo senso 
funziona: su 143 minu¬ 
ti almeno 110 sono de¬ 
dicati esci ustamente al- 
la battaglia, senza un at¬ 
timo di respiro. Se in ve¬ 
ce volete un'analisi poli¬ 
ticamente interessante 
sulla Somalia di quel 
tempo, sulle logiche - 
anche e soprattutto po¬ 
litiche, come no? - dei 
vari interventi america¬ 
ni, e su come gli Usasi 
sentano i gendarmi del mondo, ripassate un' 
altra volta. Il film si limita a dire, en passant, 
che gli americani intrapresero l'operazione 
senza avvertire le forze dell'Onu - alle quali 
poi dovettero chiedere aiuto quando la fac¬ 
cenda si mise male. In quanto ai somali, 
fanno la parte degli indiani dei film western, 
o delle formiche giganti di Starship Trooper: 


Centodieci minuti 
di battaglia senza tregua: 
una specie di videogame 
sulla sopravvivenza 
di un gruppo di soldati 
«impantanati» 




Qui sopra e a fianco, due scene del film «Black hawk down» di Ridley Scott, dall’8 febbraio sugli schermi italiani 


«Niente politica , solo un film 
sulla logica della guerra...» 
Ridley Scott parla del suo kolossal 
sulla missione Usa in Somalia 


1 


I 


sbucano da ogni angolo per farsi falciare 
dalle pallottole dello zio Sam. E qui Scott 
forse direbbe che anche i western di cui so¬ 
pra erano così. Se Bowden e Bruckheimer 
spiegano volentieri eh e Black Hawk Down è 
un inno ai soldati che si comportarono da 
valorosi; eseil colonnello (in pensione) M at¬ 
thews aggiunge che «io ero là, sul campo, e 


ho perso 5 uomini della mia squadra. Cono¬ 
scevo tutti i caduti, questo film è un omag¬ 
gio corretto a loro e alle loro famiglie», Scott 
sottolinea un elemento che forse spiega il 
suoi coinvolgimento nel progetto: «M ogadi- 
scio è stata l'ultima battaglia di terra nella 
quale l'esercito americano sia stato coinvol¬ 
to; qualcosa che non accadeva dai tempi del 


Vietnam. Leggendo il libro di Bowden ho 
capito che potevo fare un film di guerra non 
convenzionale: solitamente i film del genere 
si concentrano su 2-3 personaggi, qui biso¬ 
gnava raccontare il gruppo, e raccontarlo 
solo ed esclusivamente in azione, durante il 
pericolo. Per questo abbiamo deciso di non 
raccontare il passato dei soldati: non sappia¬ 
mo nulla di loro a livello personale. Volevo 
fare un film "cinico". Non fraintendetemi: 
per "cinico" intendo oggettivo, senza giudizi 
di parte. Come Orizzonti di gloria, dove non 
conta chi è il nemico, ma l'analisi verte sulla 
politica, sulla scelta di fucilare un soldato 
"per incoraggiare gli altri", come diceva N a- 
poleone. Come La battaglia di Algeri o Full 
MetalJacket. Film lucidi, freddi, cheti mo¬ 
strano la logica della guerra». 

Altrettanto lucida, comesi diceva, è sta¬ 
ta la determinazione nell'uscire sugli scher¬ 
mi a tambur battente, quasi a «cavalcare» 




tempi di guerra 

Quanti valorosi soldati sugli schermi... 
E Mei Gibson ci riporterà in Vietnam 


H a ragione Ridley Scott, quando affer¬ 
ma - in questa stessa pagina - che i 
film di guerra sono un genere «eter¬ 
no»; ma non si può negareche l'il settembre 
e il conflitto in Afghanistan, lungi dall'affos- 
sareil genere, sembrano anzi averlo rilancia¬ 
to. Jerry Bruckheimer ha rischiato grosso, 
anticipando l'uscita di Black Hawk Down an- 
zichédifferirla, ma il box-officegli sta dando 
ragioneechissàchegli Oscar non lo premi¬ 


no ulteriormentefil film èuscito a N ew York 
e a Los Angeles il 28 dicembre, giusto per 
concorrere alle statuette). Bruckheimer, nel 
2001, ha prodotto anche il kolossal PearlHar- 
bor, che non ha rastrellato incassi planetari 
ma è stato pur sempre uno dei film più visti 
(e anche più brutti, ma questo è un altro 
discorso) dell'anno. Sempre nel 2001 èusci¬ 
to anche// nemico alle porte di Jean-J acques 
Annaud, sui cecchini di Stalingrado, eil gene¬ 


re bellico ha conosciuto un grande rilancio, 
per altro iniziato qualcheanno fa con Salvate 
il soldato Ryan e La sottile linea rossa. Quello 
di Terry Malick su Guadalcanal è uno dei 
pochi capolavori indiscutibili del cinemamo¬ 
derno, mentre il famoso film di Spielberg ha 
sancito una sorta di «punto di non ritorno» 
sul modo di mettere in scena le battaglie. 

E non è finita: nelle scorse settimane è 
arrivato in Italia anche Behind Enemy Lines 
mentrel'I marzo uscirà negli Stati Uniti l/l/e 
WereSoldiers, diretto da Randall Wallace e 
interpretato - nonché prodotto - da Mei Gib¬ 
son, che ci riporterà a quella che per H ol- 
lywood è davvero la madre di tutte le batta¬ 
glie: il Vietnam. Al proposito, ci sembra inte¬ 
ressante proporvi il riassunto del film già 
leggibile nel fondamentale sito www.imdb. 


com: «In un luogo ribattezzato Valle della 
M orte, in una piccola radura chiamata zona 
d'atterraggio X-Ray, il tenente colonnello 
FI al M oore (M el Gibson) e 400 giovani pa¬ 
dri, mariti, fratelli efigli, tutti soldati di una 
divisione scelta americana, furono circonda¬ 
ti da 2.000 soldati nord-vietnamiti. La batta¬ 
glia che ne seguì fu una delle più selvagge 
nella storia degli Stati Uniti. Il film è un 
tributo alla nobiltà di quegli uomini, ai loro 
gesti di incredibile valore, alla loro lealtà e al 
loro amore reciproco». Sembra scritto dal 
generaleSchwarzkopf, ma quel checi interes¬ 
sa èfarvi notarechegli americani sono «pa¬ 
dri, mariti, fratelli efigli», mentrei nord-viet¬ 
namiti sono solo soldati. Strano checi abbia¬ 
no risparmiato il «muso giallo». 

al.c. 
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Un Oscar d’onore 
per Redford 

Robert Redford, il bello, l’intenso, l’intel¬ 
ligente, l’appassionato. E soprattutto, 
l’impegnato. Quel Robert Redford riceve¬ 
rà dalla Academy un Oscar onorario il 24 
marzo a Los Angeles per il suo grande 
contributo al cinema indipendente Usa. 
Redford è il creatore e il patrocinatore 
del Sundance Film Festival diventato in 
venti anni la maggiore vetrina della cine¬ 
matografia indipendente americana (e 
spesso anche internazionale). La Aca¬ 
demy ha deciso di conferire l'Oscar ono¬ 
rario a Redford per il suo ruolo di «ispira¬ 
zione nei riguardi degli autori di cinema 
indipendente ed innovativo di tutto il 
mondo». Redford ha già vinto un Oscar 
come miglior regista nel 1981 per il suo 
film d'esordio dietro alla macchina da 
presa Ordinary People (Gente Comune). 
Durante la serata degli Oscar del marzo 
prossimo la Academy consegnerà anche 
un «premio alla carriera» all'attore Sid¬ 
ney Poitier, per decenni l’attore di colore 
«per eccellenza» del cinema americano. 
Quello, tanto per intenderci, di Indovina 
chi viene a cena e della serie dedicata 
all’ispettore Tibbs. 



l'effetto 11 settembre, anziché rimuoverlo: 
«Non abbiamo cambiato nulla. FI o solo acce¬ 
lerato il lavoro di montaggio, per il quale 
devo dare grande credito al vostro compa¬ 
triota Pietro Scalia (davvero straordinario, 
ndr). Abbiamo tolto una didascalia finale 
nella quale si diceva che dopo Mogadiscio il 
presidente Clinton non ha più permesso 
l'impiego di forze americane sul terreno in 
situazioni di guerra». Sarebbe impresa vana, 
poi, strappare a Scott qualche considerazio¬ 
ne sulla guerra in Afghanistan. La domanda 
vienefatta, ma rispondeM ark Bowden (l'au¬ 
tore del libro Falco nero pubblicato in Italia 
da Rizzoli), e lo fa dal suo punto di vista, di 
reporter: «Sono molto deluso dalla mancan¬ 
za di accesso allefonti per i media. Dal pun¬ 
to di vista dell'informazione questa guerra è 
gestita dai comandi, cheforniscono solo pro¬ 
paganda. Dopo la prima notte di raid su 
Kandahar il Pentagono ha detto che nessun 
militare americano era stato ferito, mentre i 
giornali pakistani parlavano addirittura di 
morti. A chi credere? C 'è u n a total e d i si nf or- 
mazione e la copertura del conflitto da parte 
dei media è del tutto inadeguata». 

Teniamo per ultima la domanda che in 
realtà è stata posta per prima. U na collega si 
è giustamente ricordata di una notizia rilan¬ 
ciata qualchegiorno fa dalleagenzie: uno dei 
veri soldati dei quali si parla nel libro di 
Bowden è stato successivamente arrestato e 
condannato per lo stupro di una minorenne 
commesso proprio in Somalia. Bowden ri¬ 
sponde: «Ovviamente lo sapevo. Lo sapeva¬ 
mo tutti. John Stebbins è stato accusato di 
stupro e condannato a 30 anni di carcere. 
Attualmente è in un penitenziario militare. 
Questo non toglie nulla al suo comporta¬ 
mento nell'azione dell'ottobre '93, dove è 
stato un valoroso». M atthews aggiunge: «E 
al valore di tutti i suoi compagni». Comun¬ 
que Stebbins non è un personaggio del film: 
«Diversi nomi sono stati cambiati - spiega 
Bowden - e non per questioni di privacy. 
Semplicemente i personaggi del film sono la 
"sintesi" di più soldati. Nel libro ho intervi¬ 
stato 150 ragazzi e nel film ci sono 37 perso¬ 
naggi. Non si poteva raccontare la storia di 
tutti». 


La produzione era 
determinata a «cavalcare» 
l’effetto 11 settembre: 
un’abile mossa da poker... 
In America il film ha 
sbancato tutti 
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Canale 5 16.15 

L’USSARO SUL TETTO 

Regia di Jean-Paul Rappenau ■ con Juliet- 
te Binoche, Olivier Martinez, Claudio Amen¬ 
dola. Francia 1995.118 minuti. Avventura. 
Durante la Restaurazione in 

_ Francia, il carbonaro Angelo 

POI Pardo fuggein Provenza bracca- 
^ ^ to dalla polizia austriaca e a ri- 
™ ™ schio colera per un 'epidemia che 
infesta la zona. Alle sue peripe¬ 
zie partecipa anche una giovane 
nobildonna in cerca dà marito, 
scomparso durante l'epidemia 
dà colera. Storia un po' smarri¬ 
ta tra grandi panoramiche. 


Raidue 22.50 

TG2 DOSSIER 

Puntata dedicata alla Shoah. 

N à corso dà dosaer un docu¬ 
mentario di Roberto Olla con 
molteimmagini inedite e straor¬ 
dinarie mette a fuoco la strate- 
r ^ ^ già nazista per cancàtare il po- 
L A polo ebraico. E inoltre: le testi- 
monianze dà rabbino capo To- 
aff, e dà cardinale di M ilano, 
Carlo Maria M artini. Previsto 
anche un corto di Scola che par¬ 
te dal rastràlamento dà ghàto 
di Roma e un reportage sull'ar¬ 
chivio di Steven Spiàberg. 



Raitre 1.10 

NASHVILLE 

Regia di Robert Altman - con Keith Carradi- 
ne, Ronee Blakley, Karen Black. Usa 1975. 
159 minuti. Drammatico. 

America anni Settanta. A 
N ashville, nàTennessee, s svol- 
r ^ ^ ge un megafestival di musica 
L A pop, organizzato per sostenere 
la campagna àettorale di un 
candidato qualunquista. Intor¬ 
no al raduno si intrecciano le 
storie di alcuni personaggi. Un 
affresco cult dà l'America anni 
'60 diel'occhio di Altman tradu¬ 
ce in immagini memorabili. 


Italia 1 1.40 

GIRL 6- SESSO IN UNEA 

Regia di Spike Lee - con Theresa Randle, 
Isaiah Washington, Spike Lee. Usa 1996. 
108 minuti. Commedia. 

Fantasie al tàefono di una gio¬ 
vane attrice che per sbarcare il 
o lunario diventa operatrice di 
una linea erotica. Il lavoro ri¬ 
schia di prenderle la mano, se 
non fosse per una collega più 
anziana che si preoccupa di ri¬ 
portarla con i piedi per terra. 
Commedia divertita di Spike 
Leecheprendedi mira certi per¬ 
sonaggi di FI ollywood. 


□ 

da non perdere 



da vedere 


COSÌ COSÌ 


□ 

da evitare 


Hai 






6.00 EURONEWS. Attualità 

6.20 L'AVVOCATO RISPONDE. 

7.05 IO PARLO ITALIANO. Rubrica 


6.45 SARANNO FAMOSI A LOS 

Rubrica 

8.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

ANGELES. Telefilm. “Vigilia di Natale”. 

6.30 ANIMALIERI. Rubrica 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 


Con Heidi Lenhart, William R. Moses 

6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

Rubrica “Barbagia: donne e pastori” 


7.30 MA CHE DOMENICA 

7.00 TG2-MATTINA. 

9.00 LA MUSICA DI RAITRE. 


DOMANI?!?! E SABATO. Contenitore. 

Notiziario 

Musicale. All’interno: 


“Edizione 2002 de La Banda 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

—.— Quartetto in mi minore per 


dello Zecchino”. 

Contenitore. All’interno: 

archi. Musica. Di Giuseppe Verdi 


Conducono Annalisa Mandolini, 

8.00-9.00 TG 2-MATTINA. Notiziario; 

—.— Un po'di Verdi. Élaborazioni 


Ettore Bassi 

9.30 TG2-MATTINA L.I.S. Notiziario 

e trascrizioni per quintetto d’archi. 


10.00 L'ALBERO AZZURRO. Rubrica 

10.00 TG2-MATTINA. Notiziario 

Musica. Con Con il Complesso 


“Lontano oltre il bosco” 

10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 

da Camera dell’Orchestra Sinfonica 


10.40 LE RAGIONI DEL CUORE. 

“Il lavoro in Spagna” 

Nazionale della Rai. 


Miniserie. “Una coppia in crisi” 

10.30 SCI ALPINO. COPPA DEL 

Di G. Verdi, M. Chiapperò 


12.30 CHECK UP. Rubrica. 

MONDO. Discesa libera femminile 

10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica 


Conduce Livia Azzariti 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Regia di Franco Zeffirelli. All’interno: 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

Varietà 

—Aida. Teatro. Di Giuseppe Verdi 


14.00 LINEA BIANCA. Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA 


“Monte Bianco”. 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. Rubrica 

11.30 GEO& GEO. Documentario 


Conduce Manuela Di Centa. 

14.00 TOP OF THE POPS. 

TG 3 NORDEST. Attualità 


Con Fabrizio Gatta 

Musicale 

12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 


15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

15.00 ROSWELL. Telefilm. 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 


15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

“La febbre del gioco” 

12.55 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 


15.50 EASY DRIVER. Rubrica. 

15.55 HORIZON. Telefilm. 

13.20 GEO& GEO. Documentario 


Conduce Luana Ravegnini. 

“La sfida” 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


Con Marcello Mariucci 

16.40 JAROD IL CAMALEONTE. 

14.00 TG3. Notiziario 


16.25 RAIUNO SPOT-UN POSTO 

Telefilm. “Ostaggi” 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 


IN PRIMA FILA. Rubrica. 

17.25 SABATO DISNEY. 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 


Conduce Maria Moscato. 

Contenitore. All’interno: 

Rubrica. All'interno: 15.55 Rugby, 


Con Fabrizio Rocca 

—Art Attack. Rubrica 

All Star Game. Arezzo; 16.50 NBA Action. 


16.55 TG 1. Notiziario 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 

Rubrica; 17.15 Volley. Campionato italiano. 


17.10 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 

19.05 JAG-AVVOCATI INDIVISA. 

Cuneo - Modena. Cuneo; 


Documenti. Con Alberto Angela 

Telefilm. 

17.45 Speciale Meoni. Rubrica; 18.00 


18.00 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

“Aprire gli occhi" 

Basket. Qualificazione campionati 


18.20 CUCCIOLI. Miniserie. 

19.55 ZORRO. Telefilm. 

europei. Italia - Russia. Pesaro 


“Ombre del passato” 

“Mendoza sergente o bandito?" 

19.00 TG3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 OKKUPATI. Rubrica di attualità 


20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

Con Stefania Orlando 

20.30 BLOB. Attualità. 


20.40 LA BELLA E LA BESTHIA. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.45 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 


Varietà. Con Sabrina Ferilli, Lucio Dalla. 

20.55 LADY DIAMANTE. 

Conduce Mario Tozzi. Regia di R. Mazzon 


Regia di Stefano Vicario 

Firn thriller (Germania, 1998). 

22.40 RAI SPORT ANTEPRIMA 


23.30 TG 1. Notiziario 

Con Sandra Speichert, 

CALCIO. Rubrica sportiva 


23.40 TRAIN DE VIE - UN TRENO 

Udo Kier, Thomas Kretschmann. 

23.10 TG3. Notiziario, telegiornale 


PER VIVERE. Film. Con Lionel Abelanski, 

Regia di Michael Karen 

23.25 HAREM. Talk show. 


Rufus e Maria Jose Nat. All’interno: 

22.50 TG 2-DOSSIER. Attualità 

0.25 TG 3 / TG 3 SABATO NOTTE 


0.30 Tg 1 - Notte. Notiziario 

0.25 TG 2 - NOTTE. Notiziario 

0.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO 


0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. 


1.25 STAMPA OGGI. Rubrica 

0.55 BOXE.CAM PIONATO 

COSE (MAI) VISTE. Contenitore. 


1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

EUROPEO MEDIO MASSIMI 

“Cori Dis(ac)cordi”. All’interno: 


1.40 CASANOVA 70. Firn (Italia, 

Davis - Am rane. 

Nashville. Firn (USA, 1975). 


1965). Con Marcello Mastroianni, 

Da Aulla (Massa) 

Con David Arkin, Ned Beatty, Ronee 


Virna Lisi, Marisa Meli, Beba Loncar 

1.50 ITALIA INTERROGA. Rubrica 

Blakley, Keith Carradine 


3.30 IL TESORO SOMMERSO. 

2.00 SEGRETI. Rubrica 

—Dall'oggi al domani. Film. 


Documentario 

2.25 IL CAFFÈ. Rubrica 

Con C. Whisttescy, Richard Salter 


cute 

movie 

15.00 VOCE DEL CINEMA. 

Rubricarli cinema 

15.15 DELITTO IN FORMULA UNO. 

Film poliziesco (Italia, 1983). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 

16.45 RUBRICHE. 

19.15 BASTA GUARDARLA. 

Film commedia (Italia, 1971). Con Maria 
Grazia Buccella. Regia di Luciano Salce 
21.00 NOTE DI CINEMA. 

Rubrica di cinema 

21.30 CIRANO DI BERGERAC. Firn 
drammatico (Francia, 1945). Con Claude 
Dauphin. Regia di Fernand Rivers 

23.15 ACQUA E SAPONE. Firn. Con 
Carlo Verdone. Regia di Carlo Verdone 
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



13.30 PIERPAOLO PASOLINI E LA 
RAGIONE DI UN SOGNO. Film 
(Italia/Francia, 2001). Regia di L. Betti 
15.00 VISIONI. Rubrica di cinema 

15.30 E ADESSO SESSO. Firn. Con 
Elena Russo. Regia di Carlo Vanzina 

17.10 CHICAGO JOE. Firn. Con Emily 
Lloyd. Regia di Bernard Rose 

19.00 DETROIT ROCK CITY. Firn. Con 
Edward Furlong. Regia di Adam Rifkin 

20.20 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 COMMEDIA SEXY. Firn. Con A. 
Benvenuti. Regia di Claudio Bigagli 

22.25 VISIONI. Rubrica di cinema 

22.50 FLAWLESS-SENZA DIFETTI. Firn. 
Con R. De Niro. Regia di J. Schumacher 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.30 SABATO NATURA. Doc. 
“Supercroc” - “I lupi dell'aria” 

17.30 SABATO NATURA. Doc. 
“Dissolvenze” - “Gli invasori della foresta” 
19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

19.30 SUL CAMPO, Documentario 
20.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

21.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Orsi all’attacco” 

21.30 SABATO NATURA. 

Documentario. “Supercroc” 

23.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “I lupi dell’aria" 

23.30 SABATO NATURA. 

Documentario. “Dissolvenze” 

24.00 NATURA. Documentario. 

“I segreti della tomba delle tartarughe" 
1.00 NATURA. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 -15.00 - 17.00 - 18.00 -19.00 - 21.20 - 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR 1 ■ CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR 1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.03 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.20 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - MAGAZINE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR 1 CALCIO. ANTICIPO 
CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30- 20.30 - 21.30 

8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

CHE BOLLE IN PENTOLA? Con Marina 
Qepeda Fuentes. Regia di Alex Alongi 
9.00 LE AVVENTURE DI LUPO ALBERTO. 
Con Francesco Salvi, Gianni Fantoni 

9.33 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi Musca 

10.37 DEBITO FORMATIVO. Con Alberto 
Lorenzini, Gianfranco Monti 

12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 TEST A TEST 

13.38 GIOCANDO. Conducono Anna 
Cinque, Beatrice Parisi. Regia di Sergio 
Fedele. A cura di Vissia Bachieca 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW 
TOP40 SINGLES 
18.00 RADI02 MILANO 
IN CONCERT PRESENTA: “RAF” (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 
10 ALBUM DA “MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

2,00 INCIPIT (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL'ITALIA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.47 RADIOTRE SUITE 

20.00 STAGIONE URICA 2001/2002 DEL 
TEATRO SAN CARLO DI NAPOLI 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro, 
Omar Ferro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.30 QUINCY. Telefilm. 

“Hollywood capolinea” 

8.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.50 LA QUINDICESIMA EPISTOLA. 

Miniserie. All’interno: 

9.40 Meteo. Previsioni del tempo 

11.00 SAPORE DI VINO. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 MEDICI-STORIE 
DI MEDICI E DI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 TOTAL SECURITY. Telefilm. 
“Un mafioso in pensione" 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All'Interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 TERRA NOSTRA. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO 5 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.30 SUPERPARTES. Attualità. 
Conduce Piero Vigorelli 

9.00 NONSOLOMODA 
È CONTEMPORANEAMENTE. 

Rubrica. Conduce Vanessa Incontrada. 

A cura di Fabrizio Pasquero 

9.30 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. “Alta strategia” 

10.30 MARIE. Firn (Francia/Belgio, 
1994). Con Marie Gillain, Alessandro 
Sigona, Stephan Ferrara. Regia di 
Marian Handwerker. All’interno: 

11.10 Bollettino della neve 
12.00 SETTIMO CIELO. Telefilm 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Situation comedy. 

Con Roberto Ciufoli, Francesca 
Draghetti, Tiziana Foschi, Pino Insegno. 
Regia di Bruno Nappi 

14.10 DA GRANDE. Firn (Italia, 1987). 
Con Renato Pozzetto, Joska Versari, 
Giulia Boschi, Ottavia Piccolo. Regia di 
Franco Amurri. All’interno: 

15.10 Bollettino della neve 

16.15 L’USSARO SUL TETTO. Firn 
(Francia, 1995). Con Juliette Binoche, 
Olivier Martinez, Isabelle Carré, Francois 
Cluzet. Regia di Jean-Paul Rappeneau. 
All’interno: 17.25 Bollettino della neve 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 


10.30 GREASE2. 

Firn (USA, 1982). 

Con Maxwell Caulfield, 

Michelle Pfeiffer, Adrian Zmed. 

Regia di Patricia Birch 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 DHARMA& GREG. 

Situation comedy. 

“Dharma sempre in corsa". 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson 

13.55 ANTEPRIMA 
SARANNO FAMOSI. Reai Tv 
14.00 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Con Maria De Flippi 

15.30 L’ASSEMBLEA. Talk show. 
Conduce Ambra Angiolini 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e la figlia di Policne”. 

Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO - TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

13.30 ROBOT WARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 EBEZENER. 

Film Tv (USA, 1997). 

Con Jack Palance. 

Regia di Ken Jubenville 

15.35 IL MISTERO DEL CONTE LOBOS. 

Film (Hong Kong, 1994). 

Con Samo Hung. 

Regia di Samo Hung 

18.30 KUNG FU. Telefilm 

19.30 SCHERZOSETTE. (R) 


Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci 


22.30 L’ARCHIVIO DI 2000. Attualità. 

“ Razza 6l6tt3” 

23.35 NESSUNA TRACCIA. Miniserie. 
Con David Hayman, lain Glen, 

Simon Callow, Linda Henry. 

Regia di Aisling Walsh. 2 S parte 

1.25 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.50 IL GINECOLOGO DELLA MUTUA. 

Firn (Italia, 1977). 

Con Renzo Montagnani, Paola Senatore, 
Massimo Serate, Mario Carotenuto. 
All'interno: 2.30 Bollettino della neve 

3.10 LA VERA STORIA DI FRANK 
MANNATA. Film (Spagna/ltalia, 1968). 
Con Jeffrey Hunter, Margaret Lee, 
William Bogart, Anna Maria Pierangeli. 
All’interno: 3.55 Bollettino della neve 

4.40 TG4-RASSEGNASTAMPA 


20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Flippi. 

Regia di Valentino Tocco 

23.40 THE VISITOR. Telefilm 
24.00 TERRA!. Attualità. (R) 

1.00 TG5- NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

2.30 I DUELLANTI. Firn (GB, 1977). 
Con Keith Carradine, Harvey Keitel, 
Albert Finney, Edward Fox. 

All’interno: 3.30 Bollettino della neve 


21.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il presidente". Con Chuck 
Norris, Nia Peeples, Judson Mills. 1- parte 

22.50 L’AQUILA D’ACCIAIO. Firn 
avventura (USA, 1986). Con Louis 
Gossett Jr., Jason Gedrick, David 
Suchet. Regia di Sidney J. Furie 

1.10 STUDIO SPORT 

1.40 MARATONA: IL NUOVO SESSO. 
Contenitore. All’interno: 

—Girl 6 - Sesso in linea. Firn 
(USA, 1996). Con Theresa Randle, Spike 
Lee, Isaiah Washington, Debi Mazar 

3.30 Cowgirl - Il nuovo sesso. 

Firn (USA, 1993). Con UmaThurman, 

John Hurt, Rain Phoenix 

5.00 Go Fish- Segui il pesce. 

Film (USA, 1994). Con Guinevere Turner 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show 
condotto interamente 
da una voce fuori campo” 

21.00 L’ULTIMO COMBATTIMENTO 
DICHEN. Firn (Hong Kong, 1978). 
Con Bruce Lee. 

Regia di Robert Clouse 

22.55 TG LA7. Notiziario 

23.10 IL FIGLIO DELLE TENEBRE. 
Film Tv (USA, 1991). 

Con Brad Davis. 

Regia di Marina Sargenti 
0.50 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE + 


11.05 IL GLADIATORE. Film. Con 
Russell Crowe. Regia di Ridley Scott 

13.40 DOMANI. Film. Con Ornella Muti. 
Regia di Francesca Archibugi 

15.20 GIOCO D’AMORE. Firn. 

Con Kevin Costner. Regia di Sam Raimi 

17.35 ROBERTO BENIGNI RECITA 
DANTE: INFERNO E PARADISO. 

Teatro prosa. Con Roberto Benigni 

18.50 BABAR, RE DEGLI ELEFANTI. 
Firn animazione. 

Regia di Raymond Jafelice 

20.10 GIORNALE DEL CINEMA 
21.00 LAWRENCE D’ARABIA. 

Firn avventura (GB, 1962). 

Con Peter O’Toole. Regia di David Lean 
0.30 ROBBIE WILLIAMS. Musicale. 
“Live at thè Royal Albert Hall” 


TELE + 


12.00 ZONA, Rubrica sportiva (R) 

13.00 NFL. Rubrica sportiva (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva. (R) 

14.00 BASKET. NBA. 

Toronto Raptors - MinnesotaTimberwolves 

15.45 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 
Fnalefemminile. (R) 

18.30 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 

Oggi 

19.30 VOLLEY. CAMP. ITALIANO Al. 

Maxicono Parma - Lube Macerata 

21.25 CALCIO. LIGA SPAGNOLA. Celta 
De Vigo - Reai Sociedab 

23.25 EASY RIDER-LIBERTÀ 

E PAURA. Film drammatico (USA, 

1969). Con Peter Fonda. 

Regia di Dennis Hopper 

0.55 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. (R) 


TELE + 


12.35 28 GIORNI. Firn. Con Sandra 
Bullock. Regia di Betty Thomas 

14.20 GIORNALE DEL CINEMA 
15.05 GOLDEN GLOBE AWARDS 2002 

16.35 ROMEO DEVE MORIRE. Film. 

Con Jet Li. Regia di Andrzej Bartkowiak 

18.30 LAW & ORDER - SPECIAL VIC- 
TIMSUNITS. Telefilm. 

19.20 CHIEDIMI SE SONO FELICE. Firn 
commedia (Italia, 2000). Con Aldo 
Baglio. Regia di Aldo Baglio, Giovanni 
Storti, Giacomo Poretti, Massimo Venier 
21.00 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. Firn. 
Con D. Washington. Regia di P. Noyce 

22.55 L’OCCHIO DEL TERRORE. Firn. 
Con D. Keith. Regia di Donald Cammei 
0.50 BATS. Film (USA, 1999). Con 
Lou D. Phillips. Regia di Louis Morneau 


15.00 TOP SELECTION. Musicale. 
Conducono Fabrizio Biggio. 

Paola Maugeri 

17.00 MUSIC NON STOP. Musicale 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 VIDEOGRAPHIES. Speciale 

18.30 NATALIE DOES BRITNEY 
SPEARS. Speciale 

19.00 MTV SUPERSONIC. Musicale 
21.00 HITLIST ITALIA+. Musicale 
23.00 DOVÈ GIP? MTVMAD. Show 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. “I video 
più sofisticati, innovativi e alternativi in 
circolazione”. Conduce Massimo Coppola 
1.00 DANCE FLOORCHART. 

Musicale. “La classifica dei dischi 
più ballati nelle discoteche italiane” 
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Al nord: nuvolosità variabile per nubi medio alte, con possibli- 
tà di locali precipitazioni sul settore alpino e prealpino. Al 
centro e sulla Sardegna: poco nuvoloso con locali annuvola¬ 
menti nel corso della giornata sulle zone interne. Al sud e 
sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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DOMANI 


Al nord: nuvolosità irregolare con addensamenti più estesi 
sul settore alpino centro-occidentale. Al centro e Sarde¬ 
gna: nuvolosità variabile, a tratti intensa su Toscana e 
regioni adriatiche. Al sud e sulla Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso salvo locali annuvolamenti sulle zone adriatiche. 
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LA SITUAZIONE 


Le regioni meridionali sono ancora temporaneamente interessate da un siste¬ 
ma nuvoloso che si muove verso levante. Sul resto del paese la pressione è in 
aumento con condizioni di stabilità atmosferica. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

-1 6 

1VERONA 

2 101 

TRIESTE 

8 9 

VENEZIA 

3 11 

TORINO 

■4 8 

Imondovì 

3 11 

GENOVA 

6 16 

IMPERIA 

8 14 

FIRENZE 

7 9 

Ipisa 

4 12 

PERUGIA 

6 12 

PESCARA 

6 11 

ROMA 

8 14 

1 CAMPOBASSO 

4 4 

NAPOLI 

9 14 

POTENZA 

4 5 

R. CALABRIA 

10 14 

1 PALERMO 

12 10 

CATANIA 

8 17 

CAGLIARI 

11 14 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 4 7 MOSCA 


VARSAVIA 1 8 ■ LONDRA 


BONN 


GINEVRA 


6 9 FRANCOFORTE 6 10 PARIGI 


-3 8 ■ MONACO 


3 8 BELGRADO 


BARCELLONA 9 13|lSTANBUL 


LISBONA 


10 16 ATENE 


9 231 MALTA 
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-1 8 
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2 8 



STOCCOLMA -6 5 
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3 3 BERLINO 


10 1 ■ BRUXELLES 8 8 



8 16 AMSTERDAM 7 8 
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10 16 ■ BUCAREST -5 4 
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in scena 


l’Unità 




ROMA DEDICA UNA PIAZZA 
A FABRIZIO DE ANDRÉ 

Il XV municipio, in collaborazione 
con il Comune di Roma, dedica una 
piazza a Fabrizio de Andrè. L'ex viale 
Vicopisano alla Magliana viene 
trasformato in piazza De Andrè, che 
dovrebbe diventare il punto di 
aggregazione culturale del quartiere, 
grazie anche all'allestimento di 
eventi artistici di rilievo. La 
celebrazione avrà inizio oggi alle ore 
16 con l'intervento delle autorità del 
Municipio e del Comune, in seguito 
Sergio Endrigo, a cui è stata 
dedicata l'edizione 2001 del Club 
Tenco, e il gruppo sardo Andhira 
suoneranno canzoni dello 
scomparso cantautore genovese. 



Finché il coniglio ruggisce c’è speranza (alla radio) 


Alberto Gedda 

Siete interessati a seguire un corso di educazione sessuale 
stradale? Bene, allora non avete altro da fare che andare a 
«citofonare coniglio» ogni mattina (dal lunedì al venerdì) 
alle 10.30 per incontrarvi con Antonello Dose e Marco 
Presta, ovvero i conigli che ruggiscono, sul marciapiede di 
via Asiago 10. Uno degli indirizzi storici della radiofonia 
nazionale divenuto così una sorta di «pied à terre» nel 
quale di qui si re di aspetti fondamentali per l'&oluzione 
dàla cultura (edàla pratica) sessualenel Paese. «Citofona¬ 
re coniglio» non è che uno degli appuntamenti proposti 
dalla trasmissionedivenuta colonna portantedi RadioDue- 
Rai che ha in «Caterpillar» l'altro pilastro quotidiano di 
una programmazione intelligentemente divertente. Della 
quale, ad ascoltare i messaggi che arrivano, ormai non si 
può più farea meno. E, del resto, alzi la mano chi vorrebbe 


privarsene... 

Il Ruggito del Coniglio si è meritatamente conquistato 
uno spazio centrale nel palinsesto (dalle ore 9 alle 11) 
dispiegando accuratamentelesuerubriche, i suoi appunta¬ 
menti, le sue cialtronesche indagini l'ultima delle quali 
aveva come tema: «Al posto di due sceneggiati sulla vita di 
Papa Giovanni 23.mo» (trasmesso proprio da RadioDue- 
Rai a ridosso di DoseePresta: L'albero sotto il tetto, trenta 
puntate di Enzo G atti, ndr) ne vorreste uno solo su G iovan- 
ni46.mo?». Tre le ri sposte possi'bili: si, no oppure La vita di 
M ilingo. Ha vinto alla grande l'esorcista con moglie(71%) 
seguito dalla pattuglia dei a (21%) e stracciando i no 
(4%).l risultati sono stati resi noti ieri durante il tradizio- 
naleappuntamento del venerdì per «Coniglio and Friend9> 
in onda dall'auditorium con tanto di pubblico dal vivo 


chiamato ad essere dentro la trasmissione. E proprio questa 
èia chi ave del successo del «Coniglio», oltre alla bravura di 
Dosa Si Presta, del regista Paolo Reiuccia edi una redazio¬ 
ne che s'immagina e si sente affiatata nel delinquere: il 
pubblico. 

Il coinvolgimento, attivo, da protagonista degli ascoltatori 
- stimolati con diversi ami di cronaca, costume, vizio: «fate 
carne di porco del nostro sondaggio», tanto per citare - è 
parte integrante, caratterizzante, della trasmissione che in 
quasi due ore di programma non scende mai, né di tensi'o- 
nenédi livello, imponendo un ritmo e un timbro radiofoni¬ 
co inutilmente rincorso da altri. Come per la celebre Setti - 
mana Enigmistica, infatti, Il Ruggito del Coniglio può 
vantarenumerosi tentativi di imitazione. M a inimitabileè 
ad esempio, la Coppa Rimati: la sfida fra ascoltatori che, 


da casa, mandano in onda orripilanti canzoni scovate in 
terribili vinili ecd. Cèda dire che, di suo, la trasmissione 
ha contribuito a formare una hit parade da brivido trovan¬ 
do brani come La M ortadella di Saverio elèe, Voglio un 
uomo uomo di Tina, Ciao Ciao Lulù di Magic Voice e 
soprattutto Una giapponese a Roma. Ora l'impegno è 
nella collezionedàle«cose» più abbiettedonatefra innamo¬ 
rati: ne seguirà uno peci ale per il 14 febbraio, San Valenti¬ 
no. E poi c'è «Coni gli ero» ovvero le ri poste agli inquietanti 
interrogativi degli ascoltatori scelte tra le pagi ne del quoti¬ 
diani: una riposta scientifica all’empirismo di Wanna 
M archi e del suo Santone. 0 il tema socio-psicologico del 
giorno. Ad esempio: «Perchéi coniugi non si debbono sepa¬ 
rare?» Confessione di una giovine posa: «Perché ci siamo 
fatti la cucina in muratura, su misura...». 


Siamo dei ragazzacci 
in una riserva indiana 


Da domani c e «Mai dire domenica»: la Gialappa ’s alza il tiro 


Maria Novella Oppo 


MILANO Torna domenica la Gialappa's Band 
nella collocazione classica su Italia 1, ma in 
prima serata e con un titolo nuovo. Stavolta 
sarà Ma/ dire domenica, tanto per segnare la 
continuità con un programma che ha ormai 
tredici stagioni sulle spalle, avendo debuttato 
nel novembre del 1990, quando c'era il Caf e 
M arco Santin, Carlo Taranto e Giorgio Ghe- 
rarducci (sedicenti Gialappi) erano dei ragaz¬ 
zi che venivano dalla radio. Oggi che c'è al 
governo Berlusconi, loro sono sempre più o 
meno ragazzi e continuano a venire dalla ra¬ 
dio. Nel senso che sono rimasti fedeli al loro 
stile, pur avendo sfornato tanti stili e perso¬ 
naggi diversi da averne riempito cinema, tea¬ 
tro e altra tv. M a torniamo a oggi, anzi a ieri 
l'altro e al la grande serata organizzata a M i la- 
no per Emergency (l'organizzazionedi Gino 
Strada), alla quale hanno partecipato tanti 
comici che sarebbe stato impossibilea qualsia¬ 
si impresario metteresotto contratto, ma che 
hanno lavorato tutti gratuitamente. A partire 
da Aldo Giovanni e Giacomo, per arrivare al 
cast attuale di M a/' d/re domenica, e cioè anche 
Fabio De Luigi che, nei panni e nella voce di 
Olmo ha battuto molti record di vendita con 
un disco pure devoluto a Emergency. 

M a qual è il bilancio di queste iniziative? 
Pari a M arco Santi n : «La serata è stata davvero 
emozionante, soprattutto perché sembrava 
impossibile riunire un cast simile e perché 
non abbiamo quasi provato». 

Per una volta vi siete esibiti fisicamen¬ 
te anche voi. 

Noi eravamo dentro un gabbiotto, isolati 
ma sul palco. Non c'era motivo di nasconder¬ 
ci. 


fenomeni discografici 


Olmo, il trionfo del cantante immaginario 

O lmo secondo in classifica dopo la Pausini. Il cantante immaginario ha 
superato tanti cantanti veri, ma soprattutto hasuperato ogni immaginazio¬ 
ne. A nome del mito canoro di Mai di re gol parla il comico Fabio De Luigi, 
che promette di non andare a Sanremo, «se non come superospite straniero». E 
magari sarà lo stesso Grande Pippo a invitarlo, visto che si tratta di un vero 
fenomeno discografico. Per vendere 160 mila copie di Olmo & Friends, infatti, 
non c'è voluta una promozione straordinaria, è bastato il passa parola. Aiutato 
anchedallo scopo benefico di raccoglierefondi afavoredi Emergency, l'organizza¬ 
zione di Gino Strada, un medico dalle idee così confuse che ha salvato il buon 
nome dell'Italia anche sotto l'infuriare del ridicolo bellicismo berlusconiano. E, 
per tornare al disco parodistico, può rimanere il dubbio che il pubblico lo abbia 
preso un po' troppo sul serio. Ma Fabio De Luigi smentisce: «Penso che il 
pubblico abbia capito il gioco eanzi che si a scattato un gioco delle parti tra Olmo 
e i suoi fans». 

m.n.o. 


Perché, in tv c'è motivo di nasconder¬ 
vi? 

Certo. Di imbecilli in tv ce ne sono già 
tanti. Il nostro stare dietro le quinte è una 
cortesia che facci amo all'umanità. E, anzi, uno 
dei segreti della nostra longevità televisiva sta 
nel fatto chelenostrefaccenon sono statemai 
viste. Ci perdiamo il diritto di andare in auto 
anche nei giorni del blocco, ma ci rinunciamo 
volentieri. 

E alla fine, qual è il bilancio in lire 
deile vostre iniziative benefiche? Rag¬ 
giungerete l'agognato miliardo? 

Ci speriamo. Olmo col disco ha raccolto 


«Più satira e un po’ meno 
calcio: non è il momento 
di abbandonare Moratti & 
co»... Un successo 
la serata a favore 
di Emergency 




circa 500 milioni e con gli incassi della serata, 
al miliardo ci siamo vicini. Una soddisfazione 
enorme, anche perché non ci è costata poi 
tanta fatica. Eravamo tranquilli, tra amici e 
anche il pubblico (circa 11.000 persone) si 
sentiva tra amici. 

Perché«Mai dire domenica» anzichéil 

classico «Mai dire gol»? 

Guarda, io ero contrario a cambiare tito¬ 
lo, ma sono rimasto in minoranza. Tra noi fa 
presto a cambiare la maggioranza, visto che 
siamo in tre. E comunque è passata l'idea di 
fareun programmacon meno calcio, un varie¬ 
tà comico più generale. 

Nuovi personaggi? 

Sì. E c'èancheun nuovo comico: Giovan¬ 
ni Esposito. Siamo riusciti a prenderlo nono- 
stantenon cisiaunalira. E non percolpadella 
produzione, ma dell'azienda che ha ridotto i 
costi. 

E la satira ci sarà? 

Più che mai. La M oratti ( Paola Cortéle- 


si) ci sarà perché non ci sembra il momento di 
abbandonarla, ma tocchiamo anche altri mon¬ 
di. I politici, ti dirò, fanno già ridere nella 
realtà, pur nella loro drammaticità. Credevo 
cheavrebbero avuto un profilo più basso, inve¬ 
ce non si fanno mancare niente. Rimane solo 
da vedere in quanti minuti Berlusconi andràa 
coprire tutte le altre cariche, dopo quella di 
premier e ministro degli Esteri. 

Parliamo del vostro editore. Non vi sen- 
titeun po'comein una riserva indiana 
a fare la sati ra sulle sue tv? 

Il dubbio ci attanaglia, ma per fare il no¬ 
stro mestiere non ci sono alternative. U na tv 
l'hanno ammazzata a coltellate, nell'altra non 
vedo differenze, se non checi sono personaggi 
ancora più rancorosi e vendicativi. Non ci 
resta che convivere col dubbio che, nei loro 
salotti, i potenti pensino: masi, sono ragazzac¬ 
ci, lasciamoli divertire. Oppure può darsi che 
ci tengano perchéfacciamo ascolto e producia¬ 
mo incassi. Ci pensiamo in continuazione. 


la replica 


Caro Sgarbi, 
il conflitto d’interessi 
lo lasciamo ad altri 

È sempre sgradevole far le pulci agli altri 
giornali, ma l'onorevole Vittorio Sgarbi, 
nella sua rubrica «Sgarbi quotidiani» in 
prima pagina sul «Giornale» di ieri, scrive 
una cosa falsa che mi diffama personal¬ 
mente, e che mi costringe alla replica. An- 
cheperchéil sottosegràario ai Beni Cultu¬ 
rali usa un'argomentazione quàla dei con¬ 
flitto d'interessi, sulla quale non accàto 
lezioni da un membro del governo Berlu¬ 
sconi. Difendendo il nostro ex collega Mi- 
chàeAnsàmi dall'accusa (non partita, sia 
chiaro, né da mene dall'Unità) di essere 
una «puttana di regime», Sgarbi lamenta 
la «scarsa conoscenza della storia» e poi 
totalizza, nel breve spazio di 18 righe, una 
seriedi inesattezzedaGuinnessdà prima¬ 
ti. Rispondo solo a quella che mi riguarda: 
spiegando cheAnselmi non fu inviato dall' 
Unità (con la quale ancora collaborava) 
alla scorsa M ostra di Venezia, scrivecheil 
nostro giornale «ha preferito inviare, per 
recensire i film, Alberto Crespi e Stefano 
Della Casa. Nessuna preoccupazione per i 
conflitti d'interesse. Il primo figura tra i 
selezionatori dàle pellicole ed è sotto con¬ 
tratto con la Biennale. L'altro è direttore 
di Torino Cinema Giovani». Proprio per 
evitare conflitti io da Venezia non ho re¬ 
cenato alcun film: ho scritto interviste, pez¬ 
zi di colore e rubriche di costume, nàie 
quali spesso e volentieri riferivo lediverten- 
ti esternazioni veneziane del sottosegràa- 
rio in queàione. I film sono stati recensiti 
da Stefano Dàla Casa (diràtore di una 
manifestazionechesi chiama Torino Film 
Festival e che non ha nulla a che vedere 
con la Biennale) e da DarioZonta (e nes¬ 
suno dovrebbe saperlo meglio dà «Giorna¬ 
le», che non ha mancato di lodare la sua 
recensione negativa al film di Ken Loach). 
Forse Sgarbi dovrebbe far rileggere i suoi 
corsivi a qualcuno chedi cinema nesappia 
qualcosa. Anche se, bisogna dargliene atto, 
sono quasi tutti di sinistra... 

Alberto Crespi 


«The blue room», «Il libertino» & co: l’ultima tendenza sui palchi d’Italia, l’intimità svelata del far sesso 


Nancy, Gioele e gli altri: tutti in camera da letto 


Rossella Battisti 


C amere da letto. A teatro. Buoni, buoni: la 
scena non ha cambiato desti nazione d’uso e 
non è il caso di avventarsi come lupi al 
botteghino (anche se - avvistando certi cartelli pub¬ 
blicitari con l'avvenente Nancy Brilli mezza nuda - 
comprendiamo la tentazione...). Succede semplice- 
mente che anche i I teatro si è messo a esplorare cosa 
succede sotto le lenzuola, dopo che il cinema ha 
praticato detto sport per dritto e per rovescio. È già 
passato sul grande schermo il film Una ràazione 
privata, che racconta gli incontri di una donna e di 
un uomo che si sono contattati tramite internet e si 
incontrano ogni giovedì in una camera da letto per 
realizzare un'inconfessabile fantasia sessuale (lo in¬ 
terpretavano N athalie Baye e Sergi Lopez), e adesso 
la storia arriva (il 5 febbraio) sul palcoscenico del- 
l'Eliseo, protagonisti Anna Galiena e Fabio Sartor 
diretti da Luca Barbareschi. Ma nel frattempo, a 
Roma, sono ambientati più o meno «orizzontaimen¬ 
te» ancheTheBlueRoom di David Hare con Nancy 
Brilli, liberamente ispirato allo «scandaloso» Giro¬ 
tondo di Schnitzler, girandola di storie imperniate 
sul sesso, e II libertino di Eric-Emmanuel Schmitt 
con Ottavia Piccolo e Gioele Dix nei panni di un 
Diderot molto, molto intimo. Praticamente senza 
mutande. 

U na coincidenza che è quasi tendenza. I n parte 
sarà anche vero, come dice Barbareschi (e molto 
prima di lui, Roland Barthes) che «oggi la vera por¬ 
nografia è innamorarsi» e dunque il sottotesto che 
lega, per esempio, The Blue Room e Una ràazione 
privata, è in realtà l'incomunicabilità e la solitudine. 
Prospettiva che Patroni Griffi contemplava già una 
trentina d'anni fa con Persone naturali e strafottenti 
(ritornato ora in scena al Piccolo Eliseo), dove nudi¬ 
tà e crudità diventano sinonimi e il tema del sesso, 
spunto per alludere a questioni filosofico-politiche 
del la vita. 

M a forse, in tanto frugare nelle intimità proibi¬ 
te, c'è il desiderio di titillare uno spettatore sempre 
più distratto, di risvegliare fremiti e passioni chela 



smaliziata e ipersollecitata coscienza contempora¬ 
nea non avverte più. Dimenticando, magari, che a 
letto, oltre a fare certe divertenti cosette, soprattutto 
si dorme... 

Scendendo nel dettaglio critico, Il libertino eThe 
Blue Room si giocano una stessa carta della seduzio¬ 


ne con due protagonisti stuzzicanti e in deshabillé: 
Gioele Dix e Nancy Brilli. Dopodichéi duespettaco- 
li si salutano rapidamente ed wolvono in direzioni 
opposte, l'uno verso le stelle e l'altro dall'altra parte. 
Il libertino - in scena al Quirino fino a domenica - è 
una commedia irresistibile Ben costruita, ben orche¬ 
strata, provocante ma intelligente, riesce a disegnare 
una parabola deliziosa di emozioni e sentimenti. 
Diderot (un effervescente Gioele Dix) fa il seduttor 
sedotto e traffica in malizie mentre scrive di morale 
in un pomeriggio molto affollato di presenze femmi¬ 
nili, tra amanti, mogli, figlieeamichedellefi glie. Un 
bel campionario per passare in rassegna le intermit¬ 
tenze del cuore e soprattutto del sesso. O meglio, 
dell'erotismo. Perché il fascino della seduzione - 
Schmitt lo spiega benissimo - sta in una mescolanza 
di intelligenza, savoirfaire, esperienza della vita, più 
che nelle belleforme. La commedialo riflettein una 
regi a frizzante ( d i Sergi o F anto n i, auto re anche del I a 
scorrevole traduzione), in un casting convincente 
(Ottavia Piccolo, armoniosa controparte di Gioele, 
ma efficacissime anche Paola Benocci, Sara Armen- 
tano e Francesca Brizzolara), scene e costumi da 
settecentesco e azzurrino boudoir (N icolas Bovey e 
Elena M annini). Da non perdere. 

Resistibilissima, invece, The Blue Room al teatro 
Parioli, la «stanza azzurra» dove avvengono incontri 
a luci rosse tra Nancy Brilli e Alessio Di Clemente, 
moltiplicati per dieci diversi accoppiamenti. Niente 
di pornografico, precisiamo, anzi uno dei pochi pre¬ 
gi dello spettacolo è quello di non scadere mai nella 
volgarità. La regia di Sciaccaluga insiste sulla seriali¬ 
tà asettica delleazioni (dissoltenel momento crucia¬ 
le e gelidamente cronometrate come performance 
sportive), mentre Nancy Brilli si mostra con accor¬ 
tezza e cerca di mostrare, con meno efficacia, come 
il b/uedel titolo richiami la solitudine, la malinconia 
dei suoi personaggi. Donne brutalizzate, mantidi 
ciniche o lolite smarrite. Donne tutte sole, sebbene 
impegnate ad accoppiarsi di continuo. Il testo di 
FI are è volutamente essenziale fino alla povertà, di 
pensieri, parole e azioni. Forse potrebbe vibrare di 
risonanze interne. Così come è congegnato erecita¬ 
to, non lo sapremo mai. 



il nuovo album live 


www.sonymusic.it/degregori - distribuzione Sony Music 
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l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 26 gennaio 2002 





FARMACIE DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 

SAN MAMOLO Via San Marno- 
lo, 25 

BORTOLOTTI Via Roravanti, 26 
VITTORIA Via Andreini, 32 
COMUNALE Piazza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
21,30: 

DEL PAVAGLIONE Via Archiginnasio, 2 
COMUNALE Via E. Ponente, 258 
SIEPELUNGA Via B.Mamo, 6 
PAULIN Via Marconi, 26 
DELL’IMMACOLATA Via Bastia, 18 
DUE MADONNE Via Tacconi, 2 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
19,30 

DEL CORSO Via S.Stefano, 38 
COMUNALE Via Marzabotto, 14 
DEL PILASTRO Via Deledda, 26 
S.ISAIAViaS.lsaia, 2 
GRIMALDI viadi Corticella, 184 
S.RUFFILLO Via Toscana, 58 


DELLE MOLINE Via A.Righi, 6 
DELLA BARCA Via della Barca, 31 
COMUNALE, Via Azzurra, 52 
DI LAVINO DI MEZZO Via ELepido, 287 
DE PISIS Via Ruffini, 2 
COMUNALEVia D.Sturzo, 31 
CARRACCI ViaZampieri, 36 
IPPODROMO ARCOVEGGIO Via di Corticella, 
180 

COMUNALE Via Ferrarese, 153 
CROCE BIANCA Via Saffi, 63 
DELLA STAZIONE CENTRALE V.le Pietramella- 
ra, 22 

TOSCHI Via S.Felice, 89 
ALBERANI Via Farini, 19 
FERRARI Via Dagnini, 32 
S.SILVERIO Via Murri, 185 
OBERDAN Via Altabella, 14 
Al CARDI Via S. Vitale, 58 
S.ANTONIO Via Massarenti, 23 
SAN DONNINO Via S.Donato, 158 
EMILIA Via Emilia Levante, 146 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE- Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI Informazioni 051/266626 Ri¬ 
mozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO-UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 
EM ERGENZA TRAFFICO Informazioni sulle mi¬ 
sure antinquinamento Centro di Informazione 
Comunale Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza radio 
051/802888 

PREFETTURA: 051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 800257777 
Acquedotto e Gas - Pronto intervento 
800250101 

ENEL Segnalazione guasti 051/511000 Servi¬ 
zio telefonico clienti 800900104 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 


TELEFONO AMICO 051/267891 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA) 


051/222525 

TELEFONO AMICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 
051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Relazioni col 
Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze Cri) 118; Ambulan¬ 
za "5" 051/505050 

Bellaria 051/6225111; Beretta 051/6162211; 
Rizzoli 051/6366111 ; Maggiore 051/6478111 ; 
Malpighi 051/636211; Maternità 
051/4164800; Otonello (psichiatria) 
051/6584282; Reparti breve degenza (x Cdn) 
Clinica psichiatrica 11 e Com unità protette ex O. 
P. "Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711 ; S. Orsola 051/6363111 ; Centro 
antiveleni 051/6478955; Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; Centro raccolta 


sangue 051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; notturno 
20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 
Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, Santo Stefa¬ 
no, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 
festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la cura dei 
tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i ma¬ 
lati di tumore e le loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per gli anzia¬ 
ni) 051/204307 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a do¬ 
micilio e in ospedale 24 ore su 24, 
051/761616 

Guardia medica veterinaria: 051/246358 


TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 051/6479615 
ATC Informazioni e reclami 051/290290 
AUTOSTRADE Centro Informazioni viabilità e 
varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i giorni 
7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

BENZINA DI NOTTE 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Bentini 2; Agip, 
via M. E. Lepido 37; Esso, via Stalingrado 43 
(Fiera); Esso, via Emilia Levante 137/5A. Distri¬ 
butore Agip, piazza Azzarita 8, self Service 24 
ore su 24. 


ft 


► 


EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, 
aperta fino alle 2-3; Edicola 
Orti, via degli Orti 41, fino 
alle 3,30; San Carlo, via Riva Reno 100, aperta 
fino alle 2; Biasco Renata, via Emilia386 Idice, 
aperta tutta la notte; Sacchetti, via Murri 71, 
aperta fino alle 3; M.W.D., via Irma Bandiera 
angolo Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; Carella 
Point, piazza di Porta San Vitale, aperta 24 ore 
su 24. 

FREQUENZE RADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

Radio Nettuno Ondalibera 96.7/104.5 
TamTam Network 107.55 


BOLOGNA 


Sala D 

90 posti 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 
250 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di ED 1 Alò 

15.30- 17,00-18,30 (E6,20 - £ 12.000) 

Monsoon Wedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.000) 

APOLLO 

Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 
450 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cle< 

15.30- 17,30-20,10-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 


3, W. Goldberg 


ARCOBALENO 

P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 


700 posti 

2 

380 posti 


Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,15-18,45-22,15 (E7.23 - £ 14.000) 

Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

ARLECCHINO 

Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema Birthday girl 

460 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

16,00-18,10-20,20-22,30-00,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

EMBASSY 

Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

FELLI NI MULTI SALA 

Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico Un amore perfetto 

450 posti com m edia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

Sala Giulietta Serendipity - Quando l'amore è magia 

200 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

, . .. 5dj jy jj ■ — . .. ^ ... . 


FOSSOLO 

Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 
813 posti 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15.30- 19,00-22,15 (E 7,23-£14.000) 

FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

GIARDINO 

V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

ITALIA NUOVO 

via M. E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

190 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,15-21,30 (E 7,00-£13.554) 


JOLLY 


Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 

580 posti 

Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

MARCONI 


Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

500 posti 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7.23 - £ 14.000) 

MEDICAPALACE CINEMATEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 

1150 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


14,00-16,50-19,40-22,30 (E7.23 - £ 14.000) 


MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

Sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

600 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14,40-18,10-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala 2 K-Pax (Da un altro mondo) 

223 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15,00-17,30-20,00-22,30-01,00 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

198 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14,00-17,25-20,50-00,15 (E7,25 - £ 14.038) 

Sala 4 La vera storia di Jack lo Squartatore 

198 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14,35-17,10-19,40-22,10-00,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala 5 Birthday girl 

198 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

15.50- 18,00-20,10-22,20-00,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala 6 II favoloso mondo di Amelie 

198 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14.50- 17,20-19,50-22,15-00,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala 7 Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

198 posti guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

16,00-18,15-20,30-22,50-01,00 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala 8 Un amore perfetto 

198 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

14,25-16,30-18,35-20,40-22,45-00,50 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala 9 Harry Potter e la pietra filosofale 

223 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,50 (E 7,25-£ 14.038) 

Ocean's eleven ■ Fate il vostro aioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,45-20,10-22,35-01,00 (E7,25 - £ 14.038) 

METROPOLITAN 

Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 (E7,00-£ 13.554) 

NOSADELLA 

Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai Birthday girl 

620 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

350 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E6,71 - £ 13.000) 

ODEON MULTI SALA 

Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
Sala A II favoloso mondo di Amelie 

350 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,45-20,10-22,35-00,45 (E 7,00 - £ 13.554) 

Sala B Brucio nel vento 

150 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15.30- 17,50-20,10-22,30-00,50 (E 7,00 - £ 13.554) 

Sala C K-Pax (Da un altro mondo) 

100 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15.15- 17,40-20,05-22,30-00,40 (E7,00 - £ 13.554) 


Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
16,15-18,20-20,25-22,30-00,35 (E7,00 - £ 13.554) 


CASTEL SAN PIETRO 


OLIMPIA 

Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
16,00-18,10-20,10-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

RIALTO STUDIO 

Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

300 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,30-17,50-20,10-22,30 (ET,00 - £ 13.554) 

2 Pauline & Paulette 

128 posti commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 

S-17,'00-18,50-20,40-22,30 (E7.00 - £ 13.554) 


ROMA DESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 
208 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

SETTEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 
600 posti Atlantis ■ L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-16,40-18,20 (E 7,23-£ 14.000) 

Prigione di vetro 
drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

20.30- 22,30 (E 7,23-£14.000) 


SMERALDO 

via Toscana, 125 Tel. 051/473959 
600 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,71 - £ 13.000) 

TIFFANY DESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Volesse il cielo! 

commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 
D'Aquino 

20,30-22,30 (E7,00-£ 13.554) 


VISIONI SUCCESSIVE 


BELLINZONA DESSAI 

via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnemy 
_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00-£9.681) _ 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
180 posti Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
20,30-22,30 (E 5,00-£9.681) 


PARROCCHIAU 


ALBA 


Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

170 posti Al. ■ Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
“4,13-£7.997) 


20,00-22,40 (E 4,1 


ANTONIANO 

Via Guinizelli, 3 Tel. 051/346756 
500 posti Sala riservata 

(E4,13-£ 8.000) 


GALLI ERA 

Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 
5,00-£9.681) 


20,30-22,30 (E5,0 


ORIONE 

Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403 

360 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

20,30-22,30 (E 4,50-£8.713) 

TIVOLI 

Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
20,30-22,30 (E 4,50-£8.713) 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Ceux de chez nous 
(E5,16-£ 10.000) 

Vertigo (La donna che visse due volte) 
giallo di A.Hitchock, con K.Novak, J.Steward 
16,00 (E5,16-£ 10.000) 

Le mystere Picasso 
18,00 (E5,16-£ 10.000) 

Nosferatu - il principe della notte 
di W. Herzog 
20,20 (E 5,16- 
Luna Rossa 

drammatico di A. Capuano, con T. Servillo, L. Maglietta, C. Cecchi, A. 
luorio 

22,30 (E5,16-£ 10.000) 


6 -£ 10 . 000 ) 


PROVINCIA 


BARI CELLA 


S. MARIA 

P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 
Spettò 
21,00 

BAZZANO 


Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

510 posti Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
20,40-22,30 (E 7,00-£13.554) 

CINEMAX 

V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 

Sala 1 Volesse il cielo! 

150 posti commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,40-22,30 (E 7,00-£13.554) 

Sala 2 K-Pax (Da un altro mondo) 

150 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,20-22,30 (E7,00-£ 13.554) 

STAR 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E Wood, I. McKelIen 
19,00-22,00 (E 7,00-£13.554) 

CA 1 DE FABBRI 

MANDRIOLI 

Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 

360 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,10-22,30 (E 6,20-£12.000) 

CASTEL D'ARGI LE 


DON BOSCO 

Via Marconi, 5 


Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 


JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 

285 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
21,00 (E6,20 - £ 12.000) 

CASTENASO 

ITALIA 

Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 
150 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
17,00 (E6,50-£ 12.586) 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20,30-22,30 (E 6,50-£12.586) 


Sala 5 

142 posti 


CASTIGLIONE DEI PEPOU 


NAZIONALE 

Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

300 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,15-22,30 (E 6,20-£12.000) 

CREVALCORE 

VERDI 

P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 

486 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
21,00 (E6,50 - £ 12.586) 


IMOLA 


CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

La vera storia di Jack lo Squartatore 
thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
-20,10-22,30 (E6,71-£ 12.992) 


15,30-17,50-20,f 


CRISTALLO 

Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 

600 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
19,15-22,30 (E 6,70-£12.973) 

LAGARO 


MATTEI 

Via del Corso, 58 


LOIANO 


a compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
16,00-19,20-22,20 (E6,20-£ 12.000) 


VITTORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 
320 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
21,00 (E6,20 - £ 12.000) 

M INERBI 0 


PALAZZO MINERVA 

Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Le follie dell'imperatore 
animazione di M. Dindal 
17,00 

MONTERENZIO 


LAZZARI 

via Idice, 235 Tel. 051/929002 

172 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 
21,00 


PORRETTATERME 


KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
(E 6,20 - £ 12.000) 

LUX 

P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,15-21,30 (E6,20-£ 12.000) 


RASTIGNANO 


STARCITY 

Via Serrabella, 
Salai 
856 posti 

Sala 2 

334 posti 

Sala 3 

238 posti 


Sala 4 

222 posti 


1 Tel. 051/6268570 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15.30- 19,00-22,30 (E 7,23-£ 13.999) 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 18,00-21,30 (E7.23 - £ 13.999) 

Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 
D'Aquino 

14,40-16,40-18,40-20,40-22,40-00,40 (E 7,23 - £ 13.999) 

Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
14,45-16,45-18,45-20,45-22,45-00,45 (E 7,23 - £ 13.999) 


Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
14,30-16,30-18,30-20,30-22,35-00,40 (E 7,23 - £ 13.999) 


SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


FANIN 

P.zza Garibaldi, 3/C Tel. 051/821388 

860 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
19,00-22,00 (E 6,50-£ 12.586) 

GIADA 

ViaCirc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


SAN PIETRO IN CASALE 


ITALIA 

P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Spettacolo teatrale 

21,00 (E 6,50-£12.586) 

SASSO MARCONI 


MARCONI 

p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

300 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,30-22,40 (E 6,20-£ 12.000) 


VERGATO 


NUOVO 

Via Garibaldi, 5 


Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
21,00 (E5,16 - £ 10.000) 


VIDI CIATICO 


LA PERGOLA 

Via Marconi Tel. 055/22641 

South Kensington 

commediadiC. Vanzina,con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
21,15 (E6.20 - £ 12.000) 


CARPI 


ARISTON 

SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S.Marino) Ripe 


CAPITOL 

c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

614 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
17,15-21,30 

CORSO 

c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 
816 posti Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,30-22,30 

EDEN 

via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 

350 posti Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 

20.30- 22,30 

SPACE CITY 

via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 
Sala Luna Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

180 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney. M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20.30- 22,40-00,45 

Sala Sole Birthday girl 

260 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20.30- 22,30-00,30 

Sala Terra II favoloso mondo di Amelie 

190 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20.30- 22,40-00,45 

SUPERCINEMA 

via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra Cuori in Atlantide 

450 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20.30- 22,30 

Sala Gialla K-Pax (Da un altro mondo) 

450 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,20-22,35 


CESENA 


ALADDIN 

via Assano, 587 Tel. 0547/328126 


Sala 100 

76 posti 


Sala 200 

133 posti 

Sala 300 

202 posti 


Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 
D'Aquino 

20,30-22,40-00,30 (E 6,20-£ 12.000) 

Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
20,30-22,40-00,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
21,00-24,00 


Il Signore degl i Anelli: La compagnia dell'anello 

358 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

19,00-22,30 


ASTRA 


viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di 1. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,00-22,30 

AURORA 


via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 


21,30 

CAPITOL DIGITAL 


via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Salai 

437 posti 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,30-22,30 

Sala 2 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

120 posti 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 

ELISEO 


Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

700 posti 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 

Sala 2 

320 posti 

JOLLY 


via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

546 posti 

Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 


16,30-18,30-20,30-22,'30 

SAN BIAGIO 


via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Y tu mamà también ■ Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 
20,30-22,30 

VERDI 


via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

500 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 


19,15-22,30 


FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

17.40- 20,10-22,35 

2 Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
16,15 

Behind Enemy Lines ■ Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

22.40- 00,55 

3 II Signore degl i Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,55-19,15-22,40 

4 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
16,50-20,15-23,40 

5 Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

17.30- 20,20-00,50 

Ocean'seleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

18,10-22,35 

6 Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

17.45- 20,25-22,35-00,40 

7 Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 
D'Aquino 

16.45- 18,45-20,45-22,45-00,45 

8 Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

17.30- 20,30-22,40-00,30 



Società Cooperativa “Il Carnevale” 

Castelnovo di Sotto / 

@<XlHC04,Cc * + ' 



EUROPA 


via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 


21,00 

ITALIA 


via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 

600 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,20-22,30 

SARTI 


via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 

350 posti 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,20-22,30 
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^ Banca popolare dell'Emilia Romagna 



INTERPORTO BOLOGNA 


Trentanni al servizio della logistica 



Interporlo Bologna s.p.a. 
Via Altabella, 1 5 
40126 Bologna 
Tel. 051 2913011 
fax 051 221505 
e-mail: interportobo@bo.interporto.it 
internet: www.bo.interporto.it 





























sabato 26 gennaio 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


I 


I 


FERRARA 


ALEXANDER 

via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00 

Ocean'seleven • Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

17,40-20,10-22,40 
Sala 2 Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 3 Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

15,45-16,45-18,45-20,45-22,45 
Sala 4 Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 

15,45-16,45-18,45-20,45-22,45 


EMBASSY 

C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

610 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

14,30-18,00-21,30 


MANZONI 

via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 

585 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 

NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 


RISTORI 

via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

670 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

15,30-19,00-22,30 


RIVOLI 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 
600 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
20,15-22,30 


S. BENEDETTO 

viaTazzoli.il Tel. 0532/207884 

Atlantis- L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 
17,00 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

21,00 

S. SPIRITO 

via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 

173 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

20,30-22,30 

SALA BOLDINI 

via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Pauline & Paulette 

commediadi L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 

Bergman 

20,30-22,30 


FORU 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,15-22,30-00,30 


APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti Prigione di vetro 

drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

20,30-22,30 

ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 


CIAK 

via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 
432 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20.30- 22,30 

MAZZINI 

c.so Repubblica, 88 Tel. 0543/27278 
650 posti Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20.30- 22,30-00,30 


MULTISALA ASTORIA 

viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai II Signore degl i Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

21,30 

Sala 2 Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,30-22,30-00,30 
Sala 3 Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,30-22,30-00,30 

Sala 4 Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30-00,30 


ODEON DIGITAL 


viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E Wood, 1. McKelIen 


16,00-19,15-22,30 

SAFFI D ESSAI 


viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 

Brucio nel vento 

88 posti 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,15-22,30 

Sala 300 

232 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,30 

SAN LUIGI 


via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


20,30-22,30 

TIFFANY 


via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 

200 posti 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

20,30-22,30 

MODENA f 

ARENA 


via Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E Wood, 1. McKelIen 


15,30-19,00-22,00 

Arena Multisala Salai 

500 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E Wood, 1. McKelIen 

15,00-18,15-21,30 

Rex Multisala Sala 4 

Volesse il cielo! 


commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Rio Multisala Sala 2 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


15,45-18,00-20,15-22,30 

ASTRA 


via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 


J. Piven 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Turchese 

La vera storia di Jack lo Squartatore 


thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,30-17,50-20,10-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 


Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 


16,30-18,30-20,30-22,30 

CAVOUR so 


c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 


16,30-18,30-20,30-22,30 

EMBASSY 


via Albergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
16,00-18,10-20,20-22,30 

FILM STUDIO 7B 


via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

250 posti 

Pauline & Paulette 

commediadi L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 


Bergman 

20,30-22,30 

METROPOL 


via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerradi J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 

Volesse il cielo! 


commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

16,30-18,30-20,30-22,30 

MICHELANGELO 


via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E Wood, 1. McKelIen 


15,00-18,30-22,00 

NUOVO SCALA 


via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa 

396 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E Wood, 1. McKelIen 

14,30-18,00-21,30 

Sala Verde 

110 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

15,00-17,30-20,00-22,30 

OLIMPIA 


via Malmusi, 52 Tel. 059/225713 

660 posti 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di 1. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,00-22,30 

PRINCIPE 


p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 

880 posti 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
20,30-22,30 


RAFFAELLO 

via Fòrmigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' Harry Potter e la pietra filosofale 

252 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,30 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20.30- 22,30 

Saiampia Atlantis - L'impero perduto 

505 posti animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.30- 16,00 


Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,40-20,10-22,30 

Salasu II favoloso mondo di Amelie 

252 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,10-17,40-20,10-22,30 

SALATRUFFAUT 

Palazzo Santa Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

Bianca 

di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante 

20,30-22,30 

SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

16,30-18,30-20,30-22,30 


PARMA 


ASTORIA 

via Trento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Behind Enemy Lines ■ Dietro le linee nemiche 

guerradi J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
16,000-18,10-20,20-22,30 

ASTRA D ESSAI 

p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 


422 posti 

Apocalypse Now Redux 

guerradi F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

16,30-20,45 

CAPITOL M ULTI PLEX 


via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Salai 

450 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, 1. McKelIen 

15,00-18,30-22,00 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, 1. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, 1. McKelIen 


14,30-18,00-21,30 

D AZEGLIO D ESSAI 


via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 
D'Aquino 

16,30-18,30-20,40-22,30 

EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti A tempo pieno 

drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 

21,00 


EMBASSY (PICCOLO TEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

LUX 

p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 
Salai Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15.30- 17,50-20,10-22,30 


NUOVO ROMA 

viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 


VERDI 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 

Sala 1 Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,00-16,45 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,00-22,30 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71 -£ 13.000) 


IRIS 2000 MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

- Sala Atena Lucky Break 

commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

- Sala Europa Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20.15- 22,30 (E6,71 - £ 13.000) 

• Sala Farnese II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

15.15- 18,30-21,30 (E 6,71-£ 13.000) 


MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
- Sala Millennium Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerradi J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

• Sala Spazio K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 


NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Pokèmon 3 - L'avventura arriva dall'ignoto 

animazione di M. Haigney 

15,30 Rassegna (E 6,71-£13.000) 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 


20,00-22,30 (E6.71 - £ 13.000) 

PLAZA 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

- Sala Politeama II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 
15,00-19,00-22,30 (E6.71 - £ 13.000) 

- Sala Ritz Volesse il cielo! 

commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 
D'Aquino 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

-Sala Vip Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
15,00-17,30-20,10-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

PRESIDENT 

Via Manfredi, 30 Tel. 0523458214 

Chiuso 


RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,15-22,30 


ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Salai Cuori in Atlantide 

1500 posti commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,40-22,40 

Sala 2 II Signore degl i Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 
19,00-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

21,30 

CAPITOL 

via Salara, 35 Tel. 0544/218231 

600 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

20,30-22,30 


CORSO 

via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Volesse il cielo! 

commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,30-22,30 


JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 

20,30-22,30 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,40-22,40 

MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,35 

MARIANI MULTISALA C 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,30 

ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 

728 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

20,10-22,30 


REGGIO EMIUA 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,05-22,30 


ALEXANDER 

via EmiliaS. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 
Salai II favoloso mondo di Amelie 

280 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 

Sala 2 Volesse il cielo! 

215 posti commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,45-22,30 


AMBRA 

via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Salai K-Pax (Da un altro mondo) 

724 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,00-22,30 

Sala 2 Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

324 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 
20,00-22,30 


BOIARDO 

viaS. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

18,30-22,00 


CAPITOL 

viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

21,10 


CRISTALLO 

Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 
20,15 

Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

22,30 


D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Un amore perfetto 

500 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,30 

Sala 2 La vera storia di Jack lo Squartatore 

300 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,00-22,30 


JOLLY 

Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 


OLIMPIA 

via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
18,00-20,15-22,30 

ROSEBUD 

Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti Capitani d'aprile 

uerradi M. De Medeiros, con S. Accorsi, M. De Medeiros, J. De 
Imeida 

20,30-22,30 


REP. S. MARINO 


NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

21,00 


PENNAROSSA 

via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Le biciclette di Pechino 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

21,00 


TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

17,30-21,00 


RICCIONE 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

198 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

16,30-21,00 


ODEON 

via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

20,30-22,30 


RI M INI 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 

636 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 

Mignon Pauline & Paulette 

commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 

Bergman 

20,30-22,30 


ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Sala 1 Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

326 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

875 posti fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

16,30-21,30 

CORSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,15-22,30 


FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 
345 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,15-22,30 


MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 

280 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 
16,00-19,15-22,30 


S. AGOSTINO 

via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. DeSio, G. Giannini, J. Perrin 

20,30-22,30 


SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

330 posti fantastico di P. Jackson, con C. Bianche», E. Wood, I. McKelIen 

19,15-22,30 

Sala Verde Volesse il cielo! 

185 posti commediadi V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

20,30-22,30 


SUPERCINEMA 

c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
600 posti Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,30-22,30 



t Esperienza ventennale sulla 
sicurezza industriale e 
l’ingegneria di manutenzione 

Analisi e valutazione dei rischi 
(D.Legs. 626/94 - DPR 175/88 - D.Legs. 

334/99) 

Coordinamento progettazione ed esecuzione 
sicurezza cantieri (D.Legs. 494/96) 

Consulenza in materia ambientale e supporto 
alla certificazione 

(UNI EN ISO 14001) e alla registrazione EMAS 

Progettazione e verifica sistemi anticendio 

Progettazione impianti di sicurezza ed elettrici 

Analisi di inquinamento ambientale ed 
elettromagnetico 

Consulenza ed ottimizzazione di sistemi 
informativi aziendali di gestione della 
manutenzione 

Corsi di formazione 
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l’Unità 


sabato 26 gennaio 2002 


Firenze: Padri e figli Uniti nella Lotta 


Scrìvere e parlare non provano chi sono 
porto il plenum della prova 
ed ogni altra cosa sul mio volto 
con il silenzio delle mie labbra 
confondo totalmente lo scettico 


Walt Whitman 


Sergio Givone 

U na domanda era nel l'ari a l'altro ieri a Firenze, alla 
manifestazione promossa dai docenti universitari: è 
giustificato o non è giustificato il timore defl'instau razionedi 
un regime illiberale e antidemocratico nel nostro paese? Ri¬ 
sposta: sì, questo timore è giustificato. Lo è perché è regime, 
quando l'esecutivo prevarica sul giudiziario. È regime, quan¬ 
do il capo del governo dispone di un assoluto monopolio 
mediatico. È regime, quando il governo vara leggi che sono 
sfacciatamente volte alla difesa di interessi privati con grave 
pregiudizio del benecomune. 0 èsolo un'ossessioneintellet- 
tuale, questa, ossessione di chi passa la vita in muffite aule 
universitarie e lì farebbe bene a rimanere? 

Il sentimento dominante dei manifestanti (tanti, tantissimi, 
molti più del previsto) a me è parso bensì di rivolta, ma 


anche di sgomento e di frustrazione. Del tipo: ma come fa 
l'opposizione a non rendersi conto? A non capire che è 
perfettamente inutile lavorare a un progetto di alternativa 
politica, seil quadro delleregolecostituzionali non è rispetta¬ 
to? E quindi a non capire che la difesa dello stato di diritto 
devevenireprimadi ogni altra cosa, pena la vanificazionedi 
qualsiasi tentativo di compromesso e di dialogo fra le parti? 
Come se i professori avessero raccolto voci che si levano dal 
cuore della società e non trovano ascolto, non trovano rap- 
presentan za poi itica... D ovrebbe dar da pen sare i I fatto che a 
Firenze quel sentire condiviso attraversava non soltanto le 
classi sociali (e infatti all'appello avevano risposto persone di 
più diversa provenienza) ma le generazioni. «Toh guarda, ha 
notato più d'uno dei presenti, è la prima volta che professori 



e studenti marciano insieme, e marciano insieme padri e 
figli». Be', non proprio a braccetto: ma s'incontravano, gli 
uni egli altri, si parlavano. E, sorpresa: i figli in pubblico non 
si vergognavano dei padri. 

Non dovrebbe essere difficile trovare la ragione di ciò. Lo 
sappiamo: un solco profondo, ineliminabile, divide padri e 
figli, l'ombra di una guerra non dichiarata ma in atto, un'ini¬ 
micizia mortale che l'amore, per quanto grande, non cancel¬ 
la mai del tutto. E non può essere altrimenti, visto che la vita 
degli uni è destinata a sostituire la vita degli altri. C'èun solo 
momento in cui il solco è superato. Il momento del dolore, 
della pena, del lutto. Ecco, a Firenze padri e figli si sono 
sentiti accomunati da quel lutto grave che è non sentirsi 
rappresentati da chi avrebbe il dovere di farlo. 


Oèdipus Edizioni 

Ida Fink 

DESCRIZIONI DI UN MATTINO 
ID AITAI OPERI 

irilaxxc (cani krrii ik lg«xu Q I .r* 
<»cdi|miMur un it 


Francesca De Sanctis 


D avanti apiccolescrivanie,seduti 
su sedie ancora più piccole, gli 
alunni delle scuole d'infanzia di 
Reggio Emilia discutono, propongono, 
creano egli insegnanti prendono appun¬ 
ti. Questi bambini finiti su Newsweek già 
undici anni fa, vincitori di premi interna¬ 
zionali, incuranti di tutti i fotografi che 
ronzano attorno a loro, sono abituati ad 
essere osservati. Sono quasi una leggen¬ 
da ormai, protagonisti di un mondo 
guardato con attenzione anche dagli 
americani. 

Ai 13 nidi e alle 21 scuole d'infanzia 
reggiane, oggi a Percoto (Udine), verrà 
consegnato il Premio Nonino, che attri¬ 
buisce al Progetto per l’infanzia di Reg¬ 
gio Emilia il riconoscimento dedicato a 
«Un maestro italiano del nostro tem¬ 
po». Secondo la giuria «in un mondo 
attraversato da tentazioni di disumanità 
diventa indispensabile manifestare un 
forte impegno civile per la formazione 
delle nuove generazioni». È curioso no¬ 
tare che mentre quasi mezzo mondo si 
interessa da anni a quanto sta accaden¬ 
do di «rivoluzionario» in Italia intorno 
alle nuove frontiere pedagogiche, le no¬ 
stre istituzioni facciano di tutto per rifor¬ 
marei cicli scolastici ignorando compie 
tamentegli esempi positivi chegiàesisto¬ 
no e che dovrebbero indicare la giusta 
via da percorrere nel mondo della scuo¬ 
la. 

«L’assegnazionedel premio Nonino ca¬ 
pita proprio afagiolo- commenta il diri¬ 
gente responsabile del Progetto educati¬ 
vo per l'infanzia di Reggio Emilia, Ser¬ 
gio Spaggiari -. Abbiamo un ministro 
che vuole stravolgere la documentazio¬ 
ne della Commissione Bertagna, la qua¬ 
le vi età l'ingresso anticipato nellescuole, 
favoriscela considerazionedell'allievo, è 
attenta ai tempi di formazionedel bam¬ 
bino. Non si capisce perché la Moratti 
faccia di tutto per andarenella direzione 
opposta. Il premio Nonino cadenel mo¬ 
mento giusto, perchè concede una de 
gna attenzione non ad un personaggio 
noto, ma ad un progetto». 

Questo progetto, 

«nato da un atto 
d'amore di molte me 
dri che nell'immedia¬ 
to dopoguerra raccol¬ 
sero i residuati belli¬ 
ci per finanziare una 
magnifica impresa 
di pace», oggi è costi¬ 
tuito da 13 nidi e 21 
scuole d'infanzia. Il 
Comune di Reggio 
Emilia cominciò ad 
istituirela propria re¬ 
tedi servizi educativi 
fin dal 1963 con la 
creazione delle pri¬ 
me scuoledell'infan- 
zia, per bambini da 
tre a sei anni, alle 
quali si aggiunsero, a 
partire dal 1970, gli 
asili nido, per bambi¬ 
ni da zero a tre anni. 

M a qual è la novità 
di queste scuole? «Il 
nostro intento è quel¬ 
lo di conseguire una 
certa particolarità 
nell'esperienza scola¬ 
stica, raggiungendo livelli d'eccellenza - 
spiega Sergio Spaggiari -.Può sembrare 
una cosa ordinaria, ma il punto è che 
non sono in molti ad investirenellescuo- 
led'infanzia. Se l'i n vesti m ento ped agogi - 
co non è applicativo non darà frutti». 
Dal 1967-68 il Comune di Reggio Emi¬ 
lia cominciò ad accogli ere le ri chieste di 
m u ni ci pai i zzazi one di tutte quelle scu o- 
le che fin dall'immediato dopoguerra 
erano sorte per iniziativa popolare, dan¬ 
do vita così ad una retedi servizi educati¬ 
vi sotto la guida pedagogica del profes- 


orizzonti 
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idee libri dibattito 


ALLEGORICHE 


Un i 


premiati 


La giuria 
del 

premio 
Nonino 

assegnerà questa mattina i 
riconoscimenti ai vincitori della 
ventisettesima edizione. 

Nella distilleria Nonino di 
Percoto (Udine), alle 11, saranno 
premiati: il progetto educativo 
per l'infanzia di Reggio Emilia 
per la sezione «A un maestro 
italiano del nostro tempo 
l'opera omnia (edizioni E 
& Castoldi, Saggiatore, 
Feltrinelli) di Norman Manea p 
il «Premio internazionale», 
l'opera omnia (edizioni Garzanti 
ed Einaudi) di Tzvetan Todorov 
per la sezione «A un maestro del 
nostro tempo». La decisione di 
premiare lo scrittore rumeno 
Norman Manea, spiega la giuria, 
deriva dal fatto che lo scrittore è 
«un autore oggi tra i più grandi 
della letteratura internazionale, 
che "deve essere conosci uto 
perché nella condizione più 
umiliante che una "civiltà" può 
offrire ad un individuo: quella di 
esule, che ha saputo descrivere 
nei suoi romanzi enei suoi saggi 
con magistrale potenza la 
grottesca spettralità del 
totalitarismo trasformandola in 
una metafora dolorosa, 
tragicomica e struggente della 
condizione umana». A Todorov 
invece va il merito di aver 
assunto nei suoi saggi 
«l'individuo come valore», 
Todorov «richiama la 
straordinaria attualità dell'ideal 
umanistico, rispettoso 
del l'equilibrio fra esigenze del 
pluralismo e aspirazione 
dell'essere all'umanità. 
Nell'insieme delle sue opere 
emerge con chiarezza l'ostilità 
verso le tentazioni utopiche sotto 
qualunque 

forma _ 

prospettate». ™ 
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Il I I ili 


Il Nonino assegnato al progetto 
delle scuole d'infanzia 
di Reggio Emilia che il mondo 
ci invidia e la Moratti ignora 


13 nidi e 21 scuole: 
una rete educativa 
costruita dal Comune a 
partire dal 1963 e che 
oggi conta quasi 
3000 iscritti 




sor Loris M aiaguzzi, che li ha diretti per 
molti anni e ha animato l'esperienza fi¬ 
no al 1994, anno della sua morte. In 
un'intervista rilasciata alla Gazzetta di 
Reggio Emilia, undici anni fa, Loris M aia¬ 
guzzi racconta che in queste scuole si 
lavora «per piccoli gruppi e a molte e 
di verse attività. Perseguendo una plurali¬ 
tà di impatto. Questa scuola («Diana», 
ndr) ècomeil forum di una città rinasci¬ 
mentale o come il mercato della nostra 
città: ogni commercio ha il suo linguag¬ 
gio, i suoi prodotti, i suoi punti di aggre¬ 
gazione e di scambio di esperienza». I 


stampa estera 

Da «Newsweek» 
al «Los Angeles Times» 


N el mondo infantile esiste una 
frontiera avanzata cheda tutto il 
mondo è studiata e imitata. Il 
«Reggio-approach» sta facendo scuola 
nel vero senso della parola. Il modello 
pedagogico reggiano è «esploso» dopo 
l'articolo del settimanale statunitense 
Newsweek, pubblicato il 2 dicembre del 
'91, che definì la scuola comunale del¬ 
l'infanzia di Reggio Emilia «Diana», 
«l’istituzione più all’avanguardia nel 
mondo rispetto all’educazione dell’in¬ 
fanzia». U na giuria internazionale scel¬ 
se «le 10 migliori scuole del mondo», 
cometitolòin copertina Newsweek. 

Da allora l’attenzione verso il pro¬ 
getto pedagogico reggiano si è moltipli¬ 
cata, anche grazie agli articoli scritti 
dalla stampa estera. L’ultimo, è stato 
pubblicato appena un paio di settima¬ 
ne fa dal Los Angeles Times, che il 12 
gennaio titolava «Apprezzata la creati¬ 
vità nelle scuole d'infanzia stile Reg¬ 
gio». «Nelle allegre classi in cima alla 
strada M ulholland a Ovest di Los Ange¬ 
les- si legge-, le parole degli studenti 
sono state registrate, trascritte, lamina- 
teemostrate- segno del le attività scola¬ 
stiche ma anche indicatori di come i 
bambini stanno sviluppando e verifi¬ 


cando quello che essi stessi dicono ab¬ 
bia valore. È un approccio che testa la 
creatività degli insegnanti eia loro sen¬ 
sibilità verso i propri studenti. E pro- 
vienedall’ltalia. Giàdal 1991 un artico¬ 
lo di A/ewswealcdefinivagli asili infanti¬ 
li di Reggio Emilia come le migliori 
scuole dell’infanzia nel mondo, poiché 
la cittadina dell’Italia settentrionale è 
stata visitata da centinaia di educatori 
che cercano di copiare il modello 
"Reggio”. "Questo è un approccio che 
tocca non solo la mia mente, ma an- 
cheil miocuoreestimolalamiacreati- 
vità” ha detto la responsabile della 
Wisepreschool di LosAngelses». 

E così il «Reggio approach»èdiven- 
tato un modello che dagli Stati Uniti 
viene studiato molto da vicino. Nel 
corso degli ultimi anni, oltre agli artico¬ 
li dei giornali, si sono infittite sempre 
di più le visite delle delegazioni estere. 
Inoltre, le stesse insegnanti delle scuo- 
led'infanzia edegli asili nido di Reggio 
contianuano a ricevere giorno dopo 
giorno telefonate da parte di giornali¬ 
sti di tutto il mondo che chiedono, si 
informano, si interessano a questo mo¬ 
dello tutto da imitare. 

f.de s. 


tratti distintivi di queste istituzioni edu¬ 
cative per l’infanzia sono la modernità 
delleriflessioni teoriche, l’impegno nella 
ricerca e nella sperimentazione, un'orga¬ 
nizzazione del lavoro profondamente 
collegialee relazionale, l'importanza del¬ 
l'ambiente come interlocutore educati¬ 
vo, lapresenzadell'atelier, lacomparteci- 
pazioneallagestionedapartedellefami- 
gliedei cittadini. In modo particolare, i 
servizi per l'infanzia traducono nella re¬ 
altà quotidiana il progetto culturale di 
Malaguzzi, che privilegia l'attenzione 
primaria al bambino e non alla materia 


da insegnare, la trasversalità culturale e 
non un saperediviso in modo settoriale, 
il progetto e non la programmazione, il 
processo e non il solo prodotto finale, 
l'osservazione e la documentazione dei 
processi individuali e di gruppo, il con¬ 
fronto e la discussione come al cune del¬ 
le strategie vincenti della formazione, 
l'autoformazione degli insegnanti. In- 
somma, il progetto attribuisce ai bambi¬ 
ni potenzialità e creatività, riconoscen¬ 
doli «soggetti di diritti e portatori di pro¬ 
prie culture e autonomie». 

Dunque, dovendo immaginareuna gior¬ 
nata tipo di questi allievi un po’ speciali 
come sarà? «I bambini sono a scuola 
fino alle quattro del pomeriggio e alcuni 
anche fino alle sei e mezza - continua 
Spaggiari -. Trascorrono le loro giornate 
a progettare e a ideare. E gli insegnati, a 
loro volta, scoprono che la vera forma- 
zionesi fa sul campo. Non ci sono esper¬ 
ti esterni». Ogni anno la lista di attesa di 
bambini che chiedono l’iscrizione ai ni¬ 
di e alle scuole dell'infanzia di Reggio 
Emiliaèdi circa quattrocento allievi. Og¬ 
gi, tra asili nido e suole dell'infanzia, 
sono quasi tremila gli iscritti, tutti resi¬ 
denti a Reggio Emilia (un 5% sono stra¬ 
nieri). 

La copertina del settimanale americano 
Newsweek, il duedicembredel '91, titola¬ 
va: The best 10 School in thè world. And 
what we can learn from them (Le dieci 
migliori scuole del mondo. E cosa pos¬ 
siamo imparare da loro). Tra quei dieci 
istituti c'è anche il «Diana», una delle 
scuole comunali dell'infanzia di Reggio 

Teorie moderne, ricerca, 
sperimentazione, lavoro 
collegiale. E soprattutto 
attenzione agli alunni 
e non alla materia 
da insegnare 


v 


Emilia. Da allora si sono intensificati gli 
scambi con l'estero e sono incrementati 
i riconoscimenti. Già negli anni Settanta 
cominciarono le prime attenzioni estere 
per l'esperienza reggiana con visite di 
delegazioni cubane, bulgare, spagnole, 
giapponesi, svizzere, francesi. Nel 1981, 
per esempio, la M oderna M useet di Stoc¬ 
colma espose la mostra L'occhio se salta 
il muro, testimonianza del lavoro dei ni¬ 
di e delle scuole dell'infanzia reggiane 
che aveva debuttato l’anno precedente a 
Reggio Emilia. La stessa mostra, aggior¬ 
nata fino all’attuale versione / cento lin¬ 
guaggi da bambini, continua a girare il 
mondo da ventanni. Tra gli altri ricono¬ 
scimenti che vanno al Progetto educati¬ 
vo per l'infanzia di Reggio Emilia ricor¬ 
diamo, nel '92, il Premio Lego (Dani¬ 
marca), assegnato a LorisM aiaguzzi, nel 
'93, il premio analogo è stato consegna¬ 
to ai nidi e alle scuole reggiane dalla 
fondazione Kohl di Chicago. Sempre 
nel '94, le istituzioni reggiane si sono 
aggiudicate il premio H.C. Andersen e 
un riconoscimento conferito dalla M edi- 
terranean Association of International 
Schools. 

L'anno scorso, invece, il presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ha 
conferito la medaglia d'oro al «Merito 
della scuola, della cultura e dell'arte» alla 
memoria di Loris Malaguzzi. 

E per far fronte alle richiestedi visitaedi 
scambio il Comune ha promosso la co¬ 
stituzione di una public company. Così, 
nel '94, è nato «Reggio Children» (Cen¬ 
tro internazionale per la difesa e lo svi¬ 
luppo dei diritti e delle potenzilità delle 
bambine e dei bambini), che gestisce 
una fitta rete di scambi culturali, orga¬ 
nizza iniziativedi divulgazionedell'espe- 
rienza pedagogica reggiana e di progetti 
di formazione, interventi di consulenza, 
relizzazione e commercializzazione di 
pubblicazioni (Internet: http://zerosei. 
comune.re.it/reggiochildren). 
Informazioni più dettagliate sul proget¬ 
to educativo per l'infanzia di Reggio 
Emilia (bando di iscrizionee altro) sono 
reperibili dal l'home page del sito del Co¬ 
mune: www.municipio.re.it. 
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1- La rabbia e l'orgoglio 
di Oriana Fallaci 
Rizzoli 

2- Il signore degli anelli 
diJ.R.R. Tolkjen 
Bompiani 

3- Le gazze ladre 
di Ken Follett 
Mondadori 

4- Harry Potter e la pietra filosofale 
diJ.K. Rowling 

Salani 

5- Il redi èrgenti 

di Andrea CamiIIeri 
Sellerio 


5- Ritratto in seppia 
di Isabelle Attende 
Feltrinelli 

I primi tre italiani 

1- Il re di Girgenti 

di Andrea Carni Iteri 
Sellerio 

2- Pura vita 

di Andrea De Carlo 
M ondadori 

3- Saltatempo 

di Stefano Benni 
Feltrinelli 




Bella la vita 
di Lucio Dalla 
Rizzoli 
pagg. 104 
euro 9,00 


G li undici racconti del romanzo di 
Lucio Dalla appena sbarcato nelle 
librerie, Bella la vita (Rizzoli, 104 pagine), 
nascono da undici canzoni del cantautore 
bolognese. «Questa ultima estate mentre 
ero a Tremiti per scrivere e incidere le 
canzoni del nuovo disco - scrive l'autore 
-, mi venivano in mente, nella splendida 
tranquillità deH'isola e nella magica essen¬ 
za del tempo, molte storie da raccontare 
con la musica ealtre, invece, da racconta¬ 
re soltanto con le parole, a bassa voce 
dentro l'orecchio». Le situazioni narrate 
sono puntuali ei protagonisti sono uomi¬ 
ni e donne della porta accanto. 



I sotterranei 
di Bologna 
di Loriano 
Macchi avelli 
Mondadori 
pagg. 312 
euro 16,80 


L i ultimo romanzo di Loriano M a- 
chiavelli èunanuovaindaginedi 
Sarti Antonio, uno dei poliziotti italia¬ 
ni più popolari. I sotterrane di Bologna 
(M ondadori, 312 pagine), èun roman¬ 
zo in cui lo scrittorebologneseimmor- 
tala, come in uno scatto di polaroid, il 
noto poliziotto. Uno spaccato di vita 
del poliziotto conferma l'identità di 
Sarti Antonio: attraverso le pagine del 
libro il sergente viene messo a nudo, 
come uomo, come poliziotto e come 
eroe del suo stesso romanzo. E questa 
volta Bologna si rivela sinistra agli oc¬ 
chi del sergente. 



Lezione 
sul Cenacolo 
di Leonardo 
di Dario Fo 
Nuovi mondi ed. 
pagg. 132+VHS 
euro 21,69 


Q uesta volta Dario Fo tiene una lezio- 
nesulCanaco/odi Leonardo Da Vin¬ 
ci. I commenti riuniti nel libro curato da 
Franca Rame (più una videocassetta), sono 
il frutto di una lezione tenuta dal premio 
Nobel nel cortile della Pinacoteca di Breraa 
Milano, il 27 maggio 1999. Leonardo «era 
forse il più grande pittore del suo tempo - 
scrive Dario Fo -, ma non gli bastava. Fab¬ 
bricava liuti, componeva canzoni, costruiva 
macchine per volare e cannoni a dieci can¬ 
ne. Scriveva poesie, progettava fortezze e 
canali e riempiva migliaia di pagine con 
appunti, schizzi, notee pensieri... tanto da 
dare vita ad una mezza dozzina di codici». 


Riuscire a cantare. Nonostante tutto 


In un libro di Leoncarlo Settimelli le canzoni e la musica nate nei campi di concentramento 



Dal profondo dell'infer¬ 
no. Canti e musica 
al tempo dei lager 
di Leoncarlo Settimelli 
Marsilio 

pagine295,eurol5,49 


Particolare 
di una tavola 
di Vanna Vinci 
tratta 

da una storia 
inedita che ha 
per sfondo 
la Risiera di San 
Sabba 
Sotto 

la recensione 
a fumetti 
di Marco 
Petrella 


Franco Fabbri 


Q uand a la sera ven scuri me 
ven frecc adoss' e pensi a cà./ 
Sti sentinej, tucc 'sti mùr/ me 
screngen ei goss/ me fan magona». Sono ver¬ 
si tratti da un libro che parla di intolleranza, 
di odio razziale, di sopraffazionedegli avver¬ 
sari politici. E fa uno strano effetto pensare 
che anche solo per un attimo chi non li 
dovesse conoscere o non avesse familiarità 
con il dialetto milanese possa attribuirli alla 
parte sbagliata, quella dell'intolleranza. Ma 
se sono tempi in cui qualche parola in mila¬ 
nese, invece che rimandare subito alla città 
col «coeur in man», fa correre il pensiero ai 
proclami di qualche «senatùr», vuol dire che 
di un libro così c'è davvero bisogno. I versi 
che abbiamo letto insieme sono quelli di 
Lontan deti, M ilan, canzone nata nel novem¬ 
bre del 1943 nel campo di concentramento 
di Leopoli, in Polonia, una delle tante che 
Settimelli ha raccolto da varie fonti e com¬ 
mentato, arricchendo il volumedei testi ori¬ 
ginali e delle trascrizioni delle musiche, e 
con il corredo di una prefazione di Moni 
Ovadia e di due appendici. È un libro che 
supera con intelligenza l'ostacolo comune 
alle antologie, quello di ridursi a una collezio¬ 
ne di materiali e di schede. Qui le canzoni 
sono inserite in un doppio flusso narrativo: 
uno - per così dire- più vicino al lettore, che 
ritrae attraverso brevi scorci la vita e la mor¬ 
te di una famiglia di ebrei italiani, dall'ema¬ 
nazione delle leggi razziali alla liberazione; 
un altro che percorre la storia dei campi di 
concentramento e di sterminio e delle perse¬ 
cuzioni nei confronti degli ebrei, dei comuni¬ 
sti, degli zingari, degli omosessuali, di tutte 
lealtrevittimedel nazismo, inserendo ciascu¬ 
na delle canzoni nel suo contesto di origine, 
e rendendo conto anche delle diversità, del¬ 
l'artico lazione tem porale e geografica di quel 
progetto mostruoso. Proprio grazie alle diffe¬ 
renze di tono delle canzoni, Settimelli riesce 


a offrire uno spettro ampio di circostanze e 
di situazioni: dalla disperazione più nera dei 
canti consapevoli dell'orrore definitivo, quel¬ 
lo delle camere a gas e dei forni crematori, 
all'ironia cabarettistica o alla malinconia, 
che rendono conto della psicologia e delle 
complesse negoziazioni che si instauravano 
all'interno dei campi. Il lettoresi rende rapi¬ 
damente conto (quasi a rovescio, in negati¬ 
vo) di come fossero vivaci e articolati gli 
ambienti intellettuali che in Germania e in 
altri paesi si erano opposti al nazismo, pro¬ 
prio dal numero di poeti, attori, composito¬ 
ri, strumentisti, cantanti e direttori di cori 


che si trovarono ben presto internati nei la¬ 
ger, e i cui lavori (testi, canzoni) riuscirono 
perfino a viaggiare da un campo all'altro, 
nonostante il trasferimento a un lager diver¬ 
so fosse spesso il preludio all'eliminazione. 
Credo che non sfugga a Settimelli, come cer¬ 
to non sfugge a Moni Ovadia che firma 
un'appassionata prefazione, il senso di un 
coinvolgimento personale e di un rischio: 
non a caso nel libro si parla della sorte di 
Victor Jara, ucciso nello stadio di Santiago 
dopo il golpe di Pinochet, eppure capace 
anche lì di scrivere una canzone, e di come le 
composizioni di M ikisTheodorakis su testi 


di un deportato greco (alcuni dei quali com¬ 
presi nel libro) siano valse al musicista il 
carcere e la tortura durante il regime dei 
colonnelli. 

Potrebbe succedere ancora? Se è successo 
dopo l'olocausto, dopo il processo di Norim¬ 
berga, dopo il processo ad Eichmann, se è 
successo nel '67 ad Atene e nel '73 a Santia¬ 
go, echissà quantealtrevolte in chissà quan¬ 
ti altri posti, perché non oggi e qui? E allora 
si fa una scoperta curiosa. È chiaro che la 
prima destinazione di un libro come quello 
di Settimelli appaia quella scolastica, e lo 
sarebbe stata ancora a maggior ragione se 


fosse stata applicata quella parte della rifor¬ 
ma dei cicli cheprevedeva l'introduzionedel- 
la musica nellescuoledi ogni ordineegrado. 
Comunqueè un volume raccomandabilissi¬ 
mo a insegnanti capaci di estrarne tutti gli 
stimoli, tenendo conto che le canzoni sono 
anche belle, e pur rimpiangendo che il libro 
non sia accompagnato da un supporto sono¬ 
ro. Ma leggere la storia dei componenti della 
jazz band di Terezin, o dei compositori e 
strumentisti che in quello stesso campo die¬ 
dero vita a un'incredibile stagione cameristi¬ 
ca, sinfonica e perfino operistica (e senza 
dimenticare Messiaen, citato in altra parte 


del libro, che scrisse in prigionia il suo Qua- 
tuor pour la fin du temps), accomunati al di 
sopra dei generi e con pochissime eccezioni 
dalla stessa fine, potrebbe essere utile anche 
ad altri lettori, oltre a studenti e insegnanti. 
Ai musicisti, per esempio. 

Il volumesi concludecon un'appendiceinti- 
tolata Canzonetta razza padrona, che mette 
in luce la sostanziale indifferenza o il caratte¬ 
re riconciliatorio della musica leggera italia¬ 
na del dopoguerra nei confronti degli orrori 
della politica razzista del nazifascismo, rimar¬ 
cando anche la continuità col razzismo bece¬ 
ro di certe canzonette del ventennio. Fa nota- 
recomesiano pochi,equasi tutti riconduci¬ 
bili alla canzone politica o a quella d'autore, 
i testi cheosino pronunciarsi su questo argo¬ 
mento tabù. Ed è vero: la musica leggera 
italiana per decenni è stata lo specchio della 
rimozione del razzismo nella società, quella 
stessa che nei discorsi da scompartimento 
ferroviario faceva dire che gli italiani non 
sono razzisti, prima che l'intolleranza diven¬ 
tasse evidente non appena la presenza di im¬ 
migrati ha superato una soglia minima. M ol- 
ti hanno avuto l'impressione- e Settimelli ne 
è intelligente testimone - che in questo ris¬ 
pecchiamento di tabù e di qualunquismi gli 
ambienti della musica leggera italiana non 
siano stati solo fedeli e passivi riproduttori, 
ma che ci sia stato (diciamo pure) del dolo. 
C'è tutta una storia a dimostrarcelo: non 
sarebbero esistiti i Cantacronache, il Nuovo 
Canzoniere Italiano, l'Orchestra, i cantauto¬ 
ri, il rock politico e quello demenziale, il rap, 
se la musica leggera e le sue istituzioni non 
fossero state «ciò che noi non eravamo» (se 
mi è permessa l'autodtazione), impermeabi¬ 
li non al realismo spicciolo della quotidiani¬ 
tà, ma alla coscienza della realtà. Se ci sono 
musicisti non ancora del tutto convinti che 
tutto è mercato, che i generi si equivalgono, 
chela musica «seria» (di ogni tipo) appartie¬ 
ne al passato, ecco, anche per loro la lettura 
di questo libro sarà un'esperienza quanto 
mai affascinante e utile. 
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N el luglio 1944 arrivò ad Auschwitz, tra gli 
altri, un donna ebrea-tedesca il cui co¬ 
gnome, da sposata, era Paasch. Ce l’ave¬ 
vano spedita il marito «ariano» e di professione 
commerciante e la cognata, che avevano pensato di 
risolvere un rapporto coniugale in crisi denuncian¬ 
dola al Dipartimento di polizia segreta. La signora 
Paasch fu uccisa nelle camere a gas di Auschwitz. È 
un esempio perfetto di «banalità del male», questa 
storia che racconta la storica Gisela Bock: ci dice a 
che livello fosse giunta lacorruzionementaleemo- 
rale dei tedeschi comuni in epoca nazista, ci dice 
fino a dove, dentro il cerchio familiare più intimo, 
si potessero annidare in quegli anni crudeltà e pau¬ 
ra. Ma Donne nell'Olocausto, il volume a cura di 
una storica di Gerusalemme, Dalia Ofer e di una 
sociologa della Virginia, LenoreJ. Weitzman (con 
una magistraleintroduzionedella nostra storica An¬ 
na Bravo) racconta anche l'altra faccia di quel Male: 
per una frau Paasch consegnata come un pacco ai 
forni crematori, ci sono le tante donne ebree di cui 
la raccolta di saggi seguepasso dopo passo leattivee 
disperate strategie di sopravvivenza. Nel campo di 
lavoro coatto di Skarzysko, le prigioniere che si 
fabbricano cinture e colletti intrecciando i fili degli 
stracci e ottengono una specie di belletto mischian¬ 
do gesso eolio da macchina, nel lager di Auschwitz 


L’Olocausto letto al femminile: un volume raccoglie storie e testimonianze sulle disperate strategie di sopravvivenza delle internate 

All’inferno, con gli occhi delle donne 


quelle che usano un grammo della preziosissima 
margarina per ammorbidirsi le labbra: per abitudi¬ 
ne a curare il proprio corpo, sì, ma anche combat¬ 
tendo sul piano psicologico. 

Donne nell'Olocausto, edito in originale dalla Yale 
University Press, raccoglie gli atti di un convegno 
internazionale. Ma, a differenza di quanto avviene 
in occasioni simili, è un libro non ripetitivo né 
dispersivo, ma ricco e coerente. Forse, perché que¬ 
sta «ricerca di genere» sulla Shoah ha preso il mare 
dopo aver dovuto sciogliere gli ormeggi di unamo- 
ledi interrogativi edi scrupoli, alimentati in partico¬ 
lare dall'americana politically corredeness : calarsi 
nella Shoah cercandovi la specificità femminile, co¬ 
me gli women's studies hanno fatto negli ultimi 
ventanni, significa scalfire il giudizio che essa sia 
stata un evento diverso da ogni altro? 0 magari c’è 
il rischio, come riassume Bravo nell'introduzione, 
di creare «una gerarchia delle sofferenze, dellecapa- 
cità di resistenza e delle forme di memoria»? 0, 
comeosservapiù avanti, sconcerto eallarmenasco- 
no dal ti more che «un ’attenzi one al la sessu al ità desa¬ 


cralizzi la morte» o magari «che 
affrontare le relazioni uomo/don¬ 
na riveli il sessismo degli stessi ma¬ 
schi ebrei»? O, ancora, far rivivere 
lefigurefemminili significa devita¬ 
lizzare la Shoah e contribuire alle 
emozioni imperiose ma ambigue 
che, negli ultimi anni del N ovecen- 
to, ci sono venute da romanzi, so- 
ap opera, film che hanno deciso di raccontare I'«in¬ 
dicibile»? 

I n realtà, tornaresul genocidio degli ebrei usando la 
lente del «genere» significa scoprire un terribile - 
ma insieme splendido - tesoro storiografico. Come 
testimoniano i saggi raccolti in questo libro. Che 
sceglie di partire da lontano. Dall'Ottocento e dalle 
differenze tra ebrei dell'Europa orientale ed ebrei 
dell'Europa occidentale. Per passare attraverso il 
primo isolamento ei ghetti. Fino ai campi di stermi¬ 
nio. C'erano una volta - racconta Paula H yman - gli 
ebrei chevivevano all’Ovest echeavevano assimila¬ 
to il modello «universale» di società borghese: agli 


uomini toccava il compito di procu¬ 
rare ii benessere materiale della fa- 
migliaandando «acaccia»nel mon¬ 
do esterno, alle donne quello di 
mantenere il benessere affettivo 
operando in casa. Ma c’erano una 
volta, invece, gli ebrei dell’Est, che- 
racconta a sua volta Lenore Weitz¬ 
man - restavano obbedienti alla tra 
dizione culturale che voleva solo gli uomini dediti 
agli studi sacri eledonne, quindi, mandate a studi a 
re nelle scuole statali e obbligate poi da sposate a 
mantenere la famiglia. Così successe che quando 
cominciò la segregazione leebreetedescheebbero il 
principale compito di «far funzionare le cose» in 
casa: assumersi i compiti delledomestiche, cucinare 
le ci bari e sempre p i ù scarse e sempre p i ù care com¬ 
prate a borsa nera, sostenere i mariti depressi dalla 
perdita di identità sociale, consolare i figli insultati 
da maestri nazisti. E, chiuse com'erano tra le quat¬ 
tro mura, di fronte al capitolo finale della persecu¬ 
zione si trovarono particolarmente indifese, perché 


non avevano da giocarsi la carta di qualche rappor¬ 
to con un «gentile». Leebree polacche, invece, usa¬ 
rono i contatti sociali maturati nella loro condizio¬ 
ne di sesso secondario ma emancipato, per trovare 
documenti falsi e nascondigli, si servirono di lingua 
e usanze «polacche» assi mi late a scuola per muover¬ 
si con meno pericolo fuori dai ghetti. Sono tutte 
donne ebree, e - salvo poche eccezioni - finiscono 
senza differenze nei forni. M a le microstorie indivi¬ 
duali che le consegnano ai treni piombati sono di¬ 
verse. 

Joan Ringelheim, studiosa americana dell’Holo- 
caust Memorial Museum di Washington, riporta 
due testimonianze di sopravvissute e affronta il te¬ 
ma dell'abuso sessuale: doloroso e vischioso già nei 
normali contesti sociali, per quell'intrico di senti¬ 
menti quasi intoccabile in contesti comeTheresien- 
stadt e Birkenau. Perchè l'abuso a volte arrivava dal 
compagno di prigionia. Perché, se arrivava dal¬ 
l'aguzzino, poteva far sospettarequalcheprotezione 
in più per la vittima. Perché, più nel profondo, 
maturava in un inferno dove per legge gli «ariani» 


Donne nell’Olocausto 
a cura di Dalia Ofer 
e LenoreJ. Weitzman 
Le Lettere 
pagine 414 
euro 23,24 


dovevano tenersi lontani dalle ebree in nome della 
purezza della razza. E dovelanegazionedel corpo e 
dell'identità sessuale- taglio azero dei capelli, obbli¬ 
go ad ammucchiarsi nude, madri efiglie, bambinee 
vecchie, negli stessi ambienti - era un visto imposto 
all'ingresso del lager. M aturava nei campi di stermi¬ 
nio di un paese che aveva scelto la strada dell'euge¬ 
netica e della sterilizzazione forzata, e che aveva 
eletto lafobiaper il femminilea principio: la Germa¬ 
nia hitleriana celebrava i biondi figli dellesuebion- 
de figlie, ma condannava la mutterlichkeit, cioè il 
sentimento materno, come «umanitarismo senti¬ 
mentale» e considerava «la particolare inclinazione 
delledonneverso tutti gli esseri viventi» il «peccato 
peggiore contro la natura». 

Credevamo di sapere tutto della Shoah? Come si 
vede, leggerla «al femminile» costringe a scendere 
nuovi, imprevisti gradini dentro l'inferno. 


errata corrige 


Per uno spiacevole errore, nell'intervista 
pubblicata ieri sulla pagina della salute, il 
direttore dell'U nità di Epidemiologia del¬ 
l'Istituto Nazionale Tumori di Milano è 
stato chiamato Franco Berillo. Il nome 
esatto è: Franco Berrino. Ce ne scusiamo 
con l'interessato e con i lettori. 
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sabato 26 gennaio 2002 


l’Unità 



L e deportazioni e l'internamento dei 
civili erano pratiche ben note all'Ita¬ 
lia monarchico-liberale; fu sotto il 
fascismo, tuttavia, chei campi di concen¬ 
tramento vennero usati in grandestileele 
deportazioni si spinsero ai limiti della "pu¬ 
lizia etnica" e dello sterminio. Nel 1930, ii 
generale Rodolfo Grazi ani portava a com¬ 
pimento la "pacificazione" della Libia con 
una deportazione in massa che non ha 
precedenti nella storia dell'Africa moder¬ 
na: quasi centomila civili seminomadi del 
Gebel rinchiusi in 15 enormi campi di 
concentramento realizzati nella Sirtica. 
Dopotreanni di terri bile segre¬ 
gazione, di tutti i deportati ri¬ 
masero in vita poco più della 
metà. 

Nel 1935, a poche settima¬ 
ne dall'inizio del conflitto ita- 
lo-etiopico, un nuovo campo 
di concentramento italiano ven¬ 
ne aperto a Danane, in Soma¬ 
lia. Sino alla sua chiusura (avve¬ 
nuta nel marzo 1941), si avvi¬ 
cendarono nel campo circa 
6.500 tra etiopi esomali: per la 
fame e le disastrose condizioni 
igienico-sanitarie poco meno della metà 
di essi persero la vita. 

Durante la Seconda guerra mondiale, 
campi per civili furono realizzati sia nel 
Regno d'Italia che nei territori occupati 
da truppe italiane. Nella penisola ne fun¬ 
zionarono di due tipi: quelli sottoposti al 
Ministero dell'Interno (già responsabile 
delle misure di confino), destinati ai vari 
gruppi di internati civili di guerra; quelli 
di pertinenza del Regio Esercito, cheacco- 
glievano deportati civili jugoslavi. Entram¬ 
bi furono accomunati dalla denominazio¬ 
ne ufficiale di "campo di concentramen¬ 
to", qualifica che ritengo attribuibile ai 
soli campi ad amministrazione militare e 
non a quelli controllati dal M mistero dell' 
Interno, da denominare, semplicemente, 
"campi di internamento" - ciò che effetti¬ 
vamente essi furono. 

Tuttora poco conosciuti ai più e spes¬ 
so circondati da un alone di incredulità, i 
campi d'internamento, in realtà, sono da 
tempo ben noti agli storici e agli altri stu¬ 
diosi che si occupano dell'argomento: già 
nel giugno del 1989 chi scrive ha presenta¬ 
to ii loro elenco definitivo al Convegno 
internazionale "ItaliaJ udaica", che si ten¬ 
ne a Siena. Vero è che - per una serie di 
ragioni - quelle vicende storiche sono ri¬ 
maste a lungo vittima di amnesie e di 
rimozioni: la loro riscoperta è stata avvia¬ 
ta negli anni Ottanta grazie soprattutto 
agli apporti scientifici di studiosi come 
Italia Jacoponi, Marco Minardi, Franco 
Terzulli, Klaus Voigt, Simonetta Carolini 
e dello scrivente. 

Generalmenteattrezzati in edifici pre¬ 
esistenti (ville, castelli, fattorie, opifici, 
conventi, scuole, normali abitazioni, 
ecc.), i campi del Ministero dell'Interno 
ebbero una capienza media di 150 posti. 
In Emilia nefunzionarono due a Monte- 
chiarugolo ea Scipionedi Sai so maggi ore. 

I n Toscana i campi del M mistero dell'l n- 
terno furono tre: Bagno a Ripoli, M ontal- 
bano di Rovezzano e Oliveta di C i vi tei I a 
della C hiana. N elle M arche sei : Sassoferra¬ 
to, Fabriano, Urbisaglia, Treia, Petriolo e 
Pollenza. In Umbria, un campo operò a 
Colfiorito di Foligno, mentre nel Lazio 
vennero utilizzati l'ex colonia di Ponza, 
quella ancora attiva di Ventatene e, in 
scarsa misura, il "centro di lavoro" per 
confinati di Castel di Guido; campi con 
baraccamenti, di notevoli dimensioni, sor¬ 
sero invece alle Fraschette di Alatri e a 
Castelnuovo di Farfa. In Abruzzo-M olise 
i campi furono diciannove: C i vi tei I a del 
Tronto, Corropoli, Isola del Gran Sasso, 
Nereto, Tortoreto, Tossicia, Notaresco, 
Città Sant'Angelo, Chieti, Casoli, Marina 
di Istorio, Lama dei Peligni, Lanciano, 
T olio, Agnone, Boiano, Casacalenda, I ser¬ 
nia e Vinchiaturo. Quattro in Campania: 
Ariano Irpino, M onteforte Irpino, Solfo¬ 
ra e Campagna. Anche i campi pugliesi 
furono quattro ed ebbero sede a M anfre- 
donia, Alberobello, Gioia del Collee nella 
colonia delle Tremiti. In Lucania svolse 
anchefunzionedi campo d'internamento 
la colonia di Pisticci, mentre in Calabria 




gennaio 

Il giorno della Memoria 


Nell'approssimarsi del Giorno della memoria vengono proposti 
nuovi interventi dedicati alla deportazione e ai campi di concentra¬ 
mento. Viene messa in luce la realtà del sistema concentrazionario 
fascista, una rete ben organizzata e diffusa, spesso misconosciuta e 
circondata da un senso di incredulità diffuso, connessa al regime 
fascista e alla sua tragica alleanza la Germania nazista. Inoltre la 
convivenza civile e la democrazia vengono messe in crisi continua- 


mente da altri esempi recenti e connessi alla storia delle nostre 
democrazie in cui i diritti civili, spesso per le categorie più deboli 
come quello dello straniero, dell'immigrato o del diverso, vengono 
drammaticamente negati. Il Giorno della memoria serve per ricorda¬ 
re che le forme della violenza e dell'esclusione sembrano essere 
perennemente in agguato in ogni tempo sotto forme sempre nuove 
e differenti. 


Campi fascisti: i vuoti di memoria 

Più che lager sul modello nazista, servirono a isolare i «nemici» 


CARLO SPARTACO CAPOGRECO 



Una storica foto dei bambini nel campo nazista di Bergen Belsen 


S i apre il sipario e va in scena la tragedia 
degli ebrei. Così molti teatri ricorderan¬ 
no, domani, il Giorno della memoria. De¬ 
portazione. Viaggio nàia perdita dei diritti s'intitola lo 
spettacolo per attori e 70 spettaori curato dall'Acti 
Teatri Indipendenti e ideato da Beppe Rosso. La 
ricostruzione teatrale, realizzata con la collaborazio¬ 
ne di Trenitalia e Satti, è uno spettacolo itinerante: 
un treno, partito ieri dallo scalo ferroviario Porta-M i- 
lano di Torino, farà tappa in quindici stazioni del 
Piemonte. Il ritorno a Torino è previsto per il 25 
aprile, giorno della Liberazione. Un altro appunta¬ 
mento da non perdere è previsto per domani sera al 
teatro M iela di Trieste. Alle21, infatti, andrà in scena 
la prima mondiale dello spettacolo multi mediale La 
notte, tratto dall'omonimo libro di ElieWiesel e di ret¬ 
to da Gianluca Guidotti. Sarà proprio il premio No¬ 
bel per la pace a dare l'incipit dello spettacolo attra¬ 
verso un video. 

Anche Abano Terme, in provincia di Padova, 


le iniziative 


ricorderà il Giorno della memoria con una rappre¬ 
sentazioneteatrale. Un uomo, solo un uomo ri percor¬ 
re la vicenda di Giorgio Perlasca, il commerciante 
padovano chesalvò ci rea cinquemilaebrei inUnghe 
ria. Prodotto dall’associazione Bel.Teatro di Padova 
lo spettacolo, scritto e diretto da Roberto I nnocente, 
andrà in scena in prima nazionale. La compagnia del 
Teatro di Akko, invece, si esibirà in Anthology (il 30 
gennaio a Villa Piccolomini, via Aurelia Antica, Ro¬ 
ma, regia di Moni Yosef). Una prima nazionale an¬ 
che all'Aquila con il debutto d e L'istruttoria di Peter 
Weiss (alle 17 al Teatro Comunale, regia di Reuven 
H alevi), mentre al Teatro Metastasi o di Prato andrà 
in scena per la prima volta I cannibali, il pasto della 
memoria di GeorgeTabori (ore21, regia Laura Forti 
eTeo Paoli). 

Tante altre iniziative sono sparse in tutta Italia. 
A Roma, presso il Goethe Institut, domani alle 18.30 
verrà inaugurata la mostra Disegna ciò chevedi. H dga 
l/l/assova: da Terezin, i disegni di una bambina, pre¬ 


sentato dal Centro di cultura ebraica, il Goethe I nsti¬ 
tut e l'ambasciata della Repubblica Federale di Ger¬ 
mania. L'U niversità Roma Tre dedicherà la giornata 
di lunedì a Storia e memoria. Shoah, leggi razziali, 
deportazioni con letture, proiezioni e video dalle 9 
alle21, quando verrà rappresentato al teatro IndiaLa 
ragazza che non sape/a inginocchiarsi, dal diario di 
Etty Hillesum. Il comune di Valderice (Trapani), 
ricorda l'abbattimento dei cancelli di Auschwitz con 
un dibattito previsto oggi alle 10 nell'ex cinema M az- 
zara. Ruvo di Puglia (Bari), invece, per non dimenti¬ 
care la tragedia degli ebrei ha organizzato un fitto 
programma di iniziti ve che coinvolge soprattutto le 
scuoleechesi concluderà lunedì con un incontro sui 
crimini nazisti in Puglia (aula M agnadell'ltc «Tanno¬ 
ia», ore 18). 

A Pomiglaino d'Arco (Napoli) domani verrà 
proiettato il filmato II viaggio della memoria e si 
giocherà la partita di calcio Per non dimenticare. 

Francesca De Sanctis 


venne costruito un campo ad hoc a Ferra¬ 
menti, presso Tarsia. I n Sicilia, infine, fu¬ 
rono appositamente riconvertiti i locali 
delle ex colonie di Usticaedi Lipari. 

Trai campi gestiti dalle autorità mili¬ 
tari, in Italiaquello dalle maggiori dimen¬ 
sioni operò, dal marzo 1942, a Gonars 
(Udine), ospitando ci rea 5000 civili. Quat¬ 
tro mesi dopo due campi di 3000 e 4000 
posti furono attivati a Monigo di Treviso 
ea Chiesanuova di Padova. Altri due gran¬ 
di campi vennero istituiti, tra il 1942 e il 
'43, a Renicci di Anghiari (Arezzo) e a 
Visco (allora in provincia di Trieste). Dal 
gennaio '43 venne utilizzato 
per gli "allogeni" (così veniva¬ 
no indicati, con disprezzo, i 
cittadini italiani appartenenti 
al I e m i noranze siovena e croa¬ 
ta) anche l'ex campo per pri¬ 
gionieri di guerra n. 93, sito a 
Cairo Montenotte (Savona). 
Nello stesso periodo in Um¬ 
bria venne ingrandito e desti¬ 
nato a deportati montenegrini 
il campo di Colfiorito. Lo scor¬ 
so 25 aprile ho già avuto mo¬ 
do di riferire su queste pagine 
dei campi di concentramento fascisti ope¬ 
ranti in territorio jugoslavo. Voglio ricor¬ 
dare quello allestito sull'isola di Arbe, con 
oltre 11.000 internati, nel quale persero la 
vita per stenti, famee malattie circa 1.500 
civili, principalmente sloveni. 

I modelli di riferimento dei campi ita¬ 
liani della Seconda guerra mondiale non 
vanno ricercati - come, purtroppo, trop¬ 
po spesso avviene - nei Lager tedeschi, e 
neppure in quelli di altri regimi totalitari. 
La "filosofia ispiratrice" del l'internamen¬ 
to civile fascista non mirava, in linea di 
principio, allo sfinimento degli individui 
o allo sfruttamento del loro lavoro schia¬ 
vo, ma alla "semplice" messa al bando dei 
"nemici", dei "pericolosi", degli 
"indesiderabili". Tuttavia, l'internamento 
realizzato dal nostro esercito nei Balcani, 
per la forte componente razzistica, la note¬ 
vole entità del le deportazi oni elecaratteri- 
stiche particolarmente negative dei campi 
di concentramento utilizzati, è certo più 
vicino ai vecchi metodi di segregazione 
coloniale (in particolare alla "deriva con- 
centrazionaria" attuata dal fascismo nel 
corso delle campagne per la "riconquista" 
o la "pacificazione" di taluni territori), 
chenon al confino di poliziao all'interna¬ 
mento "garantista" praticato dal M miste¬ 
ro dell'Interno nei territori metropolitani. 

Arthur Koestler, per dare un'idea del¬ 
le condizioni di vita nei campi di concen¬ 
tramento non nazisti, immaginò un'unità 
di riferimento della quale il campo france¬ 
se di Le Vernet d'Ariège (dove egli stesso 
era stato internato nel 1939) costituiva "lo 
zero dell'ignominia". Prendendola qui co¬ 
me riferimento, si può affermare a ragio¬ 
ne chei campi del Ministero dell'Interno 
non sconfinarono mai nel "sottozero" del¬ 
la "scala centigrada" di Koestler; lo fecero, 
invece, spesso edi misura, i campi allestiti 
dall'esercito italiano in Jugoslavia, Grecia 
e Albania, eanchequalcuno di quelli ubi¬ 
cati nei vecchi confini del Regno d'Italia, 
nei quali, per alcuni periodi, la lotta per la 
sopravvivenza e la morte dei deportati 
per la famee leterribili condizioni igieni- 
co-sanitarie, furono parte del consueto 
scenario quotidiano (come nel caso, ad 
esempio, dei campi di Arbe, di Melada e 
di Renicci). 

Ritengo che la collocazione extra le- 
gem di tali strutture di concentramento 
appaia del tutto evidente se si considera, 
in particolare, che ai civili jugoslavi inter¬ 
nati - la maggior parte dei quali furono 
definiti "italiani per diritto annessione" - 
l'Italia negò lo status di "sudditi nemici", 
privandoli così - sino alla caduta del regi- 
mefascistaed allo scioglimento della mag¬ 
gior parte dei campi - dell'assistenza del 
proprio governo in esilio e di qualsiasi 
supporto umanitario: soltanto il 19 ago¬ 
sto 1943 il Ministero degli Affari Esteri 
concesse al Comitato Internazionale della 
Croce Rossa la possibilità di assistere i 
civili jugoslavi internati in Italia. Ciò solo 
a condizione che tale atto non avesse "ca¬ 
rattere ufficiale de jure, ma soltanto di 
pratica ed umanitaria azione di soccorso". 


«Con una catinella di stagno sotto il braccio...» 

EDI BACCI 


G iugno 1940 - maggio 1944: un 
campo di concentramento di¬ 
menticato. La reclusione degli 
ebrei a "Villa Oliveta". Questo il titolo 
della manifestazione promossa dall'Asso¬ 
ciazione per la Storia e le M emorie della 
Repubblica, dal Comune di Civitella in 
Val di Chiana e dalla Provincia di Arez¬ 
zo. 

11 "Giorno della M emoria" è sembrata al 
Sindaco Massimiliano Dindalini l'occa- 
sionemiglioreper recuperareun impor¬ 
tante pezzo di storia della comunità che 
èrimasto dasemprenon solo dimentica¬ 
to ma per la maggioranza dei cittadini 
nemmeno mai conosciuto. 

Nel corso degli anni novanta l'ammini- 
strazionedi Civitella in Val di Chiana ha 
svolto un'importante politica della me¬ 
moria, sulla strage nazi-fascista del 29 
giugno 1944, che si è intrecciata felice¬ 
mente con studi e ricerche avviate con il 
Convegno Internazionale "In memory" 
del 1994. È proprio in questo contesto 
che è riaffiorata la memoria di questo 
campo. Attraverso la ricerca di docu¬ 


menti relativi alla strage è stato indivi¬ 
duato, nell'archivio comunale, un docu¬ 
mento del Direttore del campo di "Villa 
Oliveta" che comunica al M i n i stero dell' 
Interno: "il 5febbraio si presentò a que¬ 
sto campo un reparto di S.S. Germani¬ 
che, le quali rilevarono con un autocar¬ 
ro 62 internati ebrei, sudditi britannici, 
avviandoli per ignota direzione". Con 
questo testosi apreanchel'iscrizionedel- 
la lapide che verrà inaugurata il 27 gen¬ 
naio e apposta accanto al cancello di 
ingresso della villa che ospitò il campo. 
Un edificio seicentesco che nel 1927 pas- 
sadi proprietà da unafamigliadi origine 
nobi Iiare ad una neoborghese che uti Iiz¬ 
za leopportunità economiche rese possi¬ 
bili dal regime fascista. Nella metà degli 


anni 30 il fabbricato ospita un corpo di 
Ustasha e dei testimoni ricordano in 
quel periodo la presenza assidua di Ante 
Pavelich, il futuro capo dello stato nazi¬ 
sta più efferato d'Europa. Dal giugno 
1940 al maggio 1944 l'edificio diventa la 
sede del campo di concentramento per 
ebrei. Il fabbricato, acquistato nel 1986 
daH'Amministrazione comunale, è oggi 
sede di una Scuola materna. 

N el "Giorno della M emoria", nello stes¬ 
so edificio, si svolgerà, dopo la cerimo¬ 
nia di inaugurazione della lapide com¬ 
memorativa (alla quale prenderanno 
parte il presidente Oscar Luigi Scalfaro, 
il sindaco Massimiliano Dindalini egli 
amministratori locali, i parlamentari del¬ 
la Provincia di Arezzo e il coro della 


Comunità ebraica di Firenze) un semina¬ 
rio dedicato al fenomeno storico del 
campo di concentramento e al riprodur¬ 
si, fino ad oggi, di sempre nuove politi¬ 
che di reclusione e di segregazione. 

Il programma prevede una selezione di 
video-interviste realizzate da Giovanni 
Contini egli interventi di Valeria Gaiimi 
su "La storia del Campo di Oliveta" edi 
Costantino Di Santecon "I campi di con¬ 
centramento fascisti". Al termine della 
mattinata una pausa per il pranzo e poi 
Leonardo Paggi aprirà la sessione pome¬ 
ridiana su "La cultura della reclusione 
ieri e oggi" con interventi di C.Spartaco 
Capogreco, Antonino Intelisano, Nicola 
Labanca, Brunello Mantelli, Giacomo 
M arramao, Claudio Natoli, Riccardo Pa- 


nattoni, Salvatore Senese e Nicola Tran- 
faglia. 

Nella sala del seminario verrà allestita 
anche una piccola mostra costruita con 
la riproduzione di documenti d'archivio 
attestanti la vitaelevicendedel campo e 
di immagini fotografiche di epoca atti¬ 
nenti alla storia deU'edificio edel piccolo 
centro abitato di Oliveta. 

Vale la pena di ricordare inoltreche sul¬ 
la storia del campo abbiamo due memo¬ 
rie scritte molto diverse tra loro ma en¬ 
trami besignificative. La prima èdell'allo- 
ra medico condotto Luciano Gambassi- 
ni il quale, in un suo libro di memorie, 
Medico fra la gente (Firenze, Vallecchi, 
1981) ri corda l'azi one parti gi ana che por¬ 
tò alla liberazione degli ultimi prigionie¬ 


ri e alla chiusura definitiva del campo. 
La seconda è dello scrittore austriaco 
Flermann Flakel che rievocando in chia¬ 
ve letteraria la sua odissea di ebreo nell' 
Itali a del la prima metà degli anni quaran¬ 
ta dedica qualche pagina alla sua perma¬ 
nenza nel campo di Oliveta: «Qui c'èun 
nero, degli inglesi, dei francesi, degli in¬ 
diani eparecchi ebrei austriaci, cechi po¬ 
lacchi e rumeni - che si aggiungono ai 
sessanta internati. Nove per camera. Alle 
otto del mattino i letti devono essere 
rifatti. Con una catinella di stagno sotto 
il braccio, marciamo verso la conduttu¬ 
ra del l'acqua che sta fuori... ». 

Le memorie di Flakel restituiscono bene 
il senso di solitudineedi profonda estra¬ 
niazione che la reclusione nel campo 
produce in internati provenienti da 
mondi e culture così diverse tra loro e 
incommensurabilmentedistanti da quel¬ 
la della gente di Oliveta. Anche così si 
spiega il fatto che per tanti anni si sia 
perdutanel territorio la memoriadi que¬ 
sto pur significativo caso di internamen¬ 
to fascista. 



















l’Unità 


commenti 


sabato 26 gennaio 2002 


Noi, avvocati per la giustizia 


«In presenza di un attacco senza precedenti del 
potere politico nei confronti del potere giudiziario 
siamo al fianco dei magistrati» 


Segue dalla prima 

E tali princìpi sono scritti nella 
nostra Costituzione non atute- 
ladella categoria dei magistra¬ 
ti, ma a presidio della libertà e della 
eguaglianza dei cittadini. 

Che questa sia la posta in gioco, è 
sotto gli occhi di tutti. L'aggressione 
verbaleviolenta, da partedi esponen¬ 
ti del Governo e della maggioranza, 
nei confronti di magistrati che assu¬ 
mono iniziativeo pronunciano deci¬ 
sioni non gradite, costituisce interfe¬ 
renza indebita nell'esercizio delle 
funzioni giurisdizionali e produce 
oggettivamente, attorno all’esercizio 
di tali funzioni, un clima di intimida¬ 
zione. L'affermazione, più volte ripe¬ 
tuta, e contenuta addirittura nella 
mozione sulla giustizia approvata a 
maggioranza dal Senato, secondo 
cui vi sarebbero giudici che «hanno 
tentato etentano ancora oggi di usa- 
rel’alto mandato afini di lotta politi¬ 
ca», si risolve, per la sua genericità e 
la palesestrumentalità ed infondatez¬ 
za, in un evidente tentativo di dele¬ 
gittimazione dell'intera magistratu¬ 
ra. E tutto ciò avviene a fronte di 


procedimenti penali, per reati comu¬ 
ni di notevole gravità (oltretutto per 
fatti anteriori all'assunzionedelleca- 
riche), che riguardano il Presidente 
del Consiglio ed altri autorevoli espo¬ 
nenti della maggioranza. Siamo dun¬ 
que in presenza di un attacco senza 
precedenti del potere politico nei 
confronti del poteregiudiziario, ori¬ 
ginato dalla volontà di chi esercita il 
potere politico di sottrarsi al control¬ 
lo di legalità cui è istituzionalmente 
tenuto il poteregiudiziario, edi sot¬ 
trarvi si attentando alla credibilità 
dell'ordinegiudiziario, nel suo insie- 
meenellepersonedi quei magistrati 
cheabbiano osato od osino persegui¬ 
re reati - come è loro imposto dalla 
legge- anchesein questi sia implica¬ 
to qualcuno dei potenti di turno. 
Che sia in gioco il principio della 
divisione dei poteri e della autono¬ 
mia edella indi pendenza della magi¬ 
stratura risulta anche da alcuni pro¬ 
positi di «riforma» enunciati dal M i- 
nistro della Giustizia e da esponenti 
della maggioranza. La rivendicazio¬ 
ne al potere politico (più volte ripe¬ 
tuta) del compito di correggeree per¬ 
segui re gli «errori»dei giudici, con la 


prefigurazionedi un controllo politi¬ 
co sull'esercizio della giurisdizione; 
la proposta di sottrarre al Consiglio 
superiore della magistratura, organo 
di autogoverno, la materiadisciplina- 
re, egli altri interventi annunciati in 
ordineal Csm, volti a ridimensionar¬ 
ne il ruolo e le funzioni; la proposta 
di attribuire al Parlamento la deter¬ 
mi nazione di «criteri di priorità» nel¬ 
l’esercizio della azione penale, con il 
chiaro aggiramento, se non la sop¬ 
pressione, del principio della obbli¬ 
gatorietà della azione penale sancito 
dalla Costituzione, e l'espi icità sotto¬ 
posizione dell’esercizio della azione 
penale alla volontà del potere politi¬ 
co; la proposta di separazione delle 
carriere dei magistrati, sullo sfondo 
dellaqualesi colloca, per dichiarazio¬ 
ne di alcuni autorevoli esponenti del 
Governo edella maggioranza, la rior¬ 
ganizzazione in senso unitario e ge¬ 


rarchico dell'ufficio del pubblico mi¬ 
nistero eia messa in discussione del¬ 
la sua indipendenza, rispondono ad 
unico orientamento, quello di ab¬ 
bandonare il principio della separa¬ 
zione (e della reciproca autonomia) 
tra poteregiudiziario epotereesecu¬ 
tivo edi sottoporrei! primo al con¬ 
trollo del secondo. 

I valori in gioco appartengono a tut¬ 
ti ecostituiscono patrimonio indefet¬ 
tibile della nostra democrazia. I ma¬ 
gistrati, dunque, non devono essere 
lasciati soli nella loro difesa. Ed al 
loro fianco ègiusto chesiano in pri¬ 
mo luogo gli avvocati, sempre, per 
cultura e tradizione, particolarmen¬ 
te sensibili ai valori della autonomia 
edella indipendenza della magistra¬ 
tura, così comeaquelli dellaautono- 
mia e della indipendenza della loro 
professione. Gli avvocati sanno che 
iagiustizia, eh e costituisce il loro im¬ 


pegno quotidiano, non sarebbe più 
degna di tale nome se si violasse il 
principio di uguaglianza trai cittadi¬ 
ni, sepochi privilegiati potessero sot¬ 
trarsi alla giurisdizione, se l'autono¬ 
mia e l'indipendenza della magistra- 
turaedei singoli magistrati inquiren¬ 
ti egiudicanti non fossero più garan¬ 
tite. 

Alcuni recenti, sconcertanti episodi 
dimostrano che il pericolo ètutt'al- 
tro che astratto e che sta crescendo i I 
numero e l'entità dei valori posti in 
discussione. In un processo nel qua- 
leèimputatoil Presidentedel Consi¬ 
glio, il difensore di questi non ha 
esitato ad «avvertire» i giudici che 
nella sua veste di parlamentare 
avrebbe presentato un'interpellanza 
al Governo su questioni attinenti al 
processo in corso. Nel medesimo 
processo, il M inistro della Giustizia 
non ha esitato ad adottare un provve¬ 


dimento amministrativo che, se aves¬ 
se l'effetto voluto, comporterebbe la 
modificazionedel Collegio giudican¬ 
te ed il conseguente azzeramento del 
processo. In questi e in altri casi i 
giudici hanno saputo far prevalere, 
contro ogni tentativo di intimidazio¬ 
ne, il rigoroso rispetto della legge e 
della Costituzione. M a fino a quan¬ 
do ciò sarà possibile? E l'indebita 
commistionetra esercizio della dife¬ 
sa e influenza politica non rischia di 
produrre l'alterazione e l'appanna¬ 
mento della essenziale funzione del 
difensorenel processo, da sempre af¬ 
fidata al primato della legge e alla 
forza degli argomenti, mai alla prote¬ 
zione dei potenti? 

Di fronte ad una situazione che di¬ 
venta ogni giorno di più intollerabi¬ 
le per tutti coloro che credono nella 
giustizia senza aggettivi, nella divisio- 
nedei poteri, nella autonomia eindi- 
pendenza della magistratura, nel 
principio di eguaglianza, e dunque, 
in sintesi, nello Stato di diritto e nel¬ 
la democrazia, occorre, da parte di 
tutti, il massimo impegno. E questo 
impegno, per contrastare la china pe¬ 
ricolosa in cui siamo avviati, voglia¬ 


mo manifestarecomecittadini ed an¬ 
che, e soprattutto, come avvocati del 
libero Foro. Il punto di riferimento 
essenzialeè, comesempre, la Costitu¬ 
zione della Repubblica, insostituibi- 
lefondamento della nostra conviven¬ 
za democratica. 

Carlo Smuraglia (Milano), Giovan¬ 
ni Russo (Savona), Carlo Federico 
Grosso (Torino), Guido Alpa (Ge¬ 
nova), M icheleT aruffo (Pavia), Vit¬ 
torio Chiusano (Torino), Lorenzo 
Acquarone (Genova), Enzo Roppo 
(Genova), Giorgio Ghezzi (Bolo¬ 
gna), Carlo Russo (Savona), Franco 
Coccia (Roma), Giorgio Covi (Mila¬ 
no), Peppino Cappuccio (Messina), 
Luigi Scatturin (Venezia), Valdema¬ 
ro Flick (Genova), Antonio Manca 
Graziadei (Roma), Giovanni Maron- 
giu (Genova), Emilio Zecca (Mila¬ 
no), Pietro Ichino (Milano), Guido 
Calvi (Roma), Rosanna Tedesco Ma- 
lagugini (Milano), Mario Fezzi (Mi¬ 
lano), Emilia Recchi (Roma), Danie¬ 
la Baggi (Padova) e altri trecento 
firmatari con i quali ci scusiamo: ci 
è impossibile pubblicare tutti i no¬ 
mi, per ragioni di spazio. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 


Assisi e gli Ebrei di Kabul 


Un recente servizio televisivo mi ha rivelato 
l'esistenza di una comunità ebraica a Kabul. 
Ero a conoscenza della presenza di un insedia¬ 
mento di ebrei in Afghanistan in passato, ma 
ritenevo che in seguito ai continui sanguinosi 
conflitti e soprattutto a causa di anni di gover¬ 
no talebano, fra decessi ed emigrazione coatta, 
gli ebrei fossero scomparsi da quell'infelice pae¬ 
se. Scopro invece che ci sono due ebrei che 
vivono nellacapitaleafghana. Difficile immagi¬ 
nare una comunità più piccola. Sarebbe ragio¬ 
nevole pensare che la vita comunitaria si svol¬ 
ga nella serenità e nella condivisione solidale 
delle grandi difficoltà da affrontare in un paese 
così colpito. Nient'affatto. 

I due figli di Abramo si sono denunciati a 
vicenda per rivendicare la proprietà dell'unico 
sefertorah (il rotolo di pergamena che contie¬ 
ne il Pentateuco). Ciascuno dei due vuole per 
sé il santo libro per la propria sinagoga, perché 
quella microcomunità ha ben due sinagoghe, 
una per ciascuno dei suoi membri. Le autorità 
locali hanno pensato corretto sequestrare il 


prezioso rotolo in attesa di composizione della 
controversia. Simili vicende di conflitto "spiri¬ 
tuale" sono frequenti in moltecomunitàebrai¬ 
che anche quando di bassissima consistenza 
numerica. Si racconta di un ebreo naufrago in 
un'isola deserta che si era costruito sopra una 
collinetta due sinagoghe. Al capitano della na¬ 
ve che era venuta a salvarlo dopo dieci anni, 
aveva spiegato: 

«Vede capitano la sinagoga di sinistra è 
qvella in cui vado pregare e qvella di destra??? 
In qvella non ci metto piede neanche per 
10000 $». 

U n grande maestro dell'ebraismo era soli¬ 
to dire: «Se una comunità ebraica non è con¬ 
tro il suo rabbino, quel rabbino non è un vero 
rabbino e quella comunità non è una vera 
comunità». 

Il "conflitto" di posizioni, i confronti viril¬ 
mente polemici, non sono necessariamente da 
paventare, anzi essi sono auspicabili quando 
abitano nella vita elacasa della vita èia pace, la 
guerra, come è noto, predilige la morte. 


Il sommo pontefice Giovanni Paolo secon¬ 
do scegliendo una predicazionedi paceecollo- 
cando la casa della pace nei luoghi del poverel¬ 
lo di Assisi ha fatto un gesto di grande valenza 
simbolica. San Francesco non àsolo un santo 
cattolico, egli è l'uomo che abbandona la ric¬ 
chezza per una radicale scelta di povertà, sma¬ 
schera con la "follia" della nudità la brutale 
vanità del potere e del danaro. 

San Francesco glorifica la semplicità e la 
mansuetudine, in questo senso èun santo "po¬ 
liticamente" orientato. Ad Assisi per la pace, la 
ChiesaCattolica accantona il primato della VE¬ 
RITÀ ed accoglie quello delle verità. In questa 
prospettiva i diversi cammini etico-religiosi 
mantengono una pari dignità, il vigoredei con¬ 
fronti potrà in seguito sgomberare il cielo dai 
deliri fondamentalisti edal becerumedei bacia¬ 
pile per aprirne i cancelli anche ai non creden¬ 
ti. È giusto essere grati al Papa per avere aperto 
una casa della pace che può fare ri suonare, fra i 
diversi, le comuni ragioni della fratellanza e 
dell'uguaglianza. 
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segue dalla prima 


l'appello 

Cinquecento docenti con i magistrati 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo il seguente ap¬ 
pello, firmato da oltre cinquecento docenti e ricercato¬ 
ri di tutte le Università d’Italia. 

«Le continue interferenza e le ripetute pressioni del 
potere politico su quello giudiziario, le reiterate intru¬ 
sioni della politica nella Giustizia, ormai da mesi eviden¬ 
ti e particolarmente insistenti in questi ultimi giorni, 
sono fonte di forte preoccupazione per la salvaguardia 
dello stato di diritto e, dunque, dell’essenza stessa della 
democrazia nel nostro paese fondata - come in ogni 
reale stato democratico - sulla separazione e l'autono¬ 
mia dei tre poteri: legislativo, esecutivo e giudiziario. 
Consapevoli della nostra responsabilità di docenti uni¬ 
versitari edi cittadini, sentiamo quindi la necessità di 
esprimere il nostro consenso e la nostra adesione al¬ 
l'opera dei giudici e dei magistrati manifestando la no¬ 
stra piena solidarietà verso chi, come loro, si assume il 
gravoso incarico di garantire, con la gestione e la difesa 
dell'autonomia giuridica nazionale, la democrazia in 
Italia». 


La lunga 
lunga attesa 

È un sentirsi di nuovo impegnati che, oggi, a sinistra è più palpabile: 
nei Ds ha fatto registrare una partecipazione alle manifestazioni di 
partito del dopo congresso come non si vedeva da anni. Sono 
bastati, cioè,pochi mesi e i disastri di questa destra possono aver 
restituito vigoree voglia di tornare alla politica a quella opposizione 
che sta nel paese, senza il cui consenso l'opposizione che sta in 
Parlamento non potrebbe mai tornare a vincere. La domanda è: al 
messaggio vitale dell'opposizione pubblica, come reagisce l'opposi- 
zioneformatadai partiti? 

È stata una settimana travagliata per questo elettore dell’Ulivo 
sulla soglia della speranza. Domenica ha saputo dal segretario dei 
Ds Fassino, sondaggi alla mano, che Berlusconi non si è affatto 
indebolito eche, anzi, se si votasseoggi quello vincerebbe ancora di 
più. Martedì, alcuni esponenti della minoranza berlingueriana gli 
hanno fatto ruvidamentecapirecheunafrattura dentro la Quercia è 
ancora possibile. M ercoledì, ha letto del pericolo di una «balcanizza¬ 
zione» dell'U livo, che non è una bella prospettiva, nell’intervista del 
presidentedei Ds, Massimo D'Alema. Venerdì, lo scontro Ds-Mar- 


gherita sulle nomina europea dello stesso D'Alema è stato tanto 
fragoroso che il povero simpatizzante ulivi sta lo avrebbe sentito 
anche se avesse ficcato la testa sotto un cuscino. Alcuni giornali 
hanno poi spiegato che l’Ulivo come cartello elettorale è al capoli¬ 
nea; echenelle prossime amministrativedi primavera, Margherita e 
Quercia cercheranno di superarsi con ogni mezzo, anchedi un solo 
voto, pur di con qu i stare Tarn bi to trofeo di primo partito dei perden¬ 
ti. Secondo i commentatori più cattivi, infine, la nomenklatura del 
centrosinistra si sarebbe gettata a capofitto in questa sarabanda del 
tutti contro tutti, preoccupata unicamente di salvare se stessa, A 
questo punto come dovrebbe sentirsi quel popolo di centrosinistra 
che ricominciava a coltivare propositi di rivincita? U na coalizionedi 
affinità, non di separati in casa: io di qua con le mie bandiere, tu di 
là con le tue. Il valore aggiunto dell'Ulivo, la sua unicità come 
coalizione, va colta proprio in questa straordinaria mescolanza di 
storie e culture diverse da cui si sono sapute ricavare sensibilità e 
valori comuni. Un impasto cheper seicentomila voti appena non ha 
conquistato il governo del paese. Un patto a due che ogniqualvolta 
ha saputo saldarsi sulle proposte concrete, come la proposta Passigli 
sul conflitto d'interesse, ha dato forza ecredibilità al ruolo dell'oppo¬ 
sizione. Ciò non significa il mito dell’unità a tutti i costi. La competi¬ 
zione tra forze alleate, per esempio, è accettabile e forse anche 
necessaria nelle amministrative dove va sfruttato al massimo il 
valore di lista. Ma beghe di potere, rivalità di clan, personalismi non 


portano mai nientedi buono. E, aliatine,i voti li fanno solo perdere. 

Al termine del lungo inverno thatcheriano, il giovane Tony 
Blair si propose di ridefinire i compiti della sinistra, «La gente», 
diceva, «vuolecheil dibattito politico tocchi la loro vita vera di tutti 
i giorni, non quella che il partito pensa che sia o dovrebbe essere». 
La vita vera della gente: ecco il cantiere a cui dovrebbero dedicarsi, 
in una sana concorrenza progettuale, le forze che compongono 
l'Ulivo. L'opposizione nel paese sa che le alleanze, anche le più 
strette, contengono sempre i germi dell'umana rivalità, e non se ne 
scandalizza troppo. La politica dove tutti fanno finta di andare 
d’accordo è solo quella che teme la frusta del padrone. M a quegli 
undici milioni e mezzo di elettori aspettano da otto mesi una parola 
che riscaldi loro il cuore. Come seppe fare il manifesto di Blair che 
cominciava così: «Voglio vedere un paese in cui ogni bambino 
abbia l’opportunità di una buona educazione, doveognuno abbia la 
possibilità non solo di lavorare, ma di avere successo, di avere 
ambizioni edi realizzarle; dove le famiglie possano pianificare con 
speranza il loro futuro; dove ogni comunità abbia abbastanza forza 
e fiducia in se stessa da preoccuparsi di coloro che sono meno 
fortunati della maggioranza di noi; e dove ogni anziano possa 
guardarecon sicurezza alla sua vecchiaia». Un manifesto così sareb¬ 
be un bel modo per rifondare l'Ulivo, Speriamo di non dovere 
attendere quattordici anni. 

Antonio Padellaro 




Raccontaci ancora 


I giornali 
sui voli Alitalia 


le storie della mia terra 

Alessio Mammi, segretario Sinistra giovanile 
Emilia-Romagna 
Cara Unità, 

ritorni con le pagine dell'Emilia Romagna, delle sue belle 
città. È un bel ritorno e sono contento di festeggiarlo stasera 
(ieri ndr) a Bologna. 

Racconta ancora le storie di questa terra così importante per 
l'Italia e per la Sinistra di questo Paese. 

Racconta anche le nostre storie. Le storie dei giovani emilia¬ 
no-romagnoli chestudiano, lavorano, s'impegnano nel volon¬ 
tariato, nella politica, nel sociale. I giovani di sinistra di questa 
terra, che sognano, amano e pensano ad un mondo diverso. 
Sono davvero tante queste storie e se vuoi te le faremo cono¬ 
scere. Noi, i giovani della Sinistra Giovaniledi questa regione, 
ti leggeremo ancora con più interesseda domani. 

Latuastoria èpartedella storia personaleepolitica di molti di 
noi, che con te sono cresciuti. Troveremo tra le tue pagine 
anchequello chefaremo o quello chedimenticheremo di fare. 
Raccontaci ancora come sai fare bene. Ben tornata U nità. 


Alberto Mazza 

Vi invio per conoscenza la seguente lettera che ho spedito alla 
direzionedeil'Alitalia. Buon lavoro atutti voi. 

«Gentili Signori, uso spesso per lavoro gli aerei Altalia ed ogni 
volta rimango stupito dalla vostra offerta di giornali. L'ultima 
volta sul volo M ilano-Romavenivano offerte le seguenti testa¬ 
te: Corriere della Sera, La Repubblica, Libero, Il Giornale, Il 
Tempo, 11 M essaggero. Trovo che questo sia molto scorretto, 
in quanto, per fare un buono ed onesto servizio ai viaggiatori 
dovreste dare una scelta un po' più equilibrata. Perché II 
Giornale sì eli Manifesto no? Perché Libero sì e l'Unità no? 
Da vostro cliente mi piacerebbe conoscere le motivazioni di 
questo disservizio. Cordiali saluti.» 

Eppure accetto che Fini 
mi rappresenti... 

Basilio Orfila, Acicatena 

Gianfranco Fini ci rappresenterà in Europa e parteciperà al 
progetto della futura Carta Europea. Al solo pensiero mi si 


attorcigliano le budella, la pelle mi si squama e i capelli cado¬ 
no. Avrei preferito una, cento, mille volte che ad andarci fosse 
stato Fassino o Folena oppure Violante o migliaia di altri 
italiani ma Fini no. Eppure dico che mi sta anche bene che ci 
vada lui. FI a vinto le elezioni, rappresenta un partito forte e 
rappresentativo della destra italiana (e poco importa se questo 
partito abbia superato definitamente la fase post-fascista). Le 
regole del gioco sono queste e mi batterò fino in fondo affin¬ 
ché vengano rispettate - fino alla fine anche per Fini. Non 
starò a rimproverargli i suoi trascorsi fascisti (acqua passata), 
non gli rimprovererò il ritardo di conversione democratica (il 
tempo chiarirà). M a non gli perdonerò mai più, dopo questo, 
l’opportunismo con cui cavalca l’anticomunismo bigotto e 
strumentale di Berlusconi. Non accetterò più che per questa 
gente il tempo si sia fermato solo a loro piacimento e nelle 
cose chea loro interessano. NOI siamo andati avanti esiamo 
AVANTI, per questo accettiamo che Fini possa rappresentar¬ 
ci. 

«Sono extracomunitario 
però onesto...» 

Franco Lucato 

Giorni fàuna conoscente mi raccontava che, smarrito il porta¬ 
monete con una discreta cifra ed i relativi documenti, riceveva 


il giorno dopo la seguente telefonata: "Signora ho trovato il 
suo portamonete con i documenti. Oggi sono impegnato con 
il lavoro ma domani riesco a portarglieli a casa. Sa sono un 
extracomunitario, ma onesto". Fin qui sembrerebbe la classi¬ 
ca storiella a lieto fine ma l'affermazione finale - sa sono un 
extracomunitario, ma onesto - ha qualcosa di tristemente 
amaro. Siamo riusciti - tutti colpevoli, nessuno escluso - a 
cambiare il modo di autopercepirsi di queste persone. 

Si deve sempre precisare, ci si devesempregiustificare, si ha il 
dubbio di essere ciò che si è. Semplicemente delle persone. 
Neanchei più potenti "deprogrammatori cerebrali" riuscireb¬ 
bero in un'opoera del genere. 

Gii "etnopsichiatri" avranno di che lavorare. Una svolta epoca¬ 
le sta iniziando. Per la gioia di molti, ma per fortuna non di 
tutti, sta iniziando l'era dell'extracomunitario depersonalizza¬ 
to. Cordiali saluti. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Firenze, ecco sfilare in silenzio i trecento 
docenti di un Ateneo che scoppia e che ha 
problemi enormi di tutti i tipi 


Per dire che non si può governare la cosa 
pubblica come fosse privata, e che la 
cultura sta alla base della democrazia 


Prof in piazza sotto la pioggia 


Segue dalla prima 

I n silenzio, senza slogan, salvo una vo¬ 
lenterosa macchina davanti al corteo, 
cheraccontai motivi dellamanifestazio- 
ne ma la voce dell'altoparlante si spenge, 
inevitabilmente, fra il fragore della pioggia, 
del chiacchierare, del cercaredi non perdere 
i contatti con i colleghi egli amici. Insom- 
ma, dopo la terza fila, nessuno sente più 
nulla. 

Ecco, questo è anche il modo di raccontare 
quellamanifestazioneorganizzatadai docen¬ 
ti dell'Università fiorentina, ma i modi di 
raccontarequelledueoreepiù fra una Firen- 
zedi vetrine accese, di luci che in controluce 
stillavano un'acquacheevidentemente-dal 
punto di vista meteorologico - rispondeva 
(anche lei!) ai desiderata del Cavaliere, non 
potrebbe essere nulla di più falso se lo inter¬ 
preta soggettivamente. Perché lì, con ai lati 
cittadini qualunque, come poi erano anche 
quelli che formavano il grosso del corteo 
insieme con gli studenti (loro sì che ce li 
avevano gli slogan, ed anche molto diverten¬ 
ti), interessati, curiosi, che avrebbero voluto 
ma non potuto partecipare a quel serpento¬ 
ne oggdtivamente un po' utopistico e un 
po' folle, c'era non solo Firenze. Soprattutto, 
mac'era l'Università. C'erano i trecento do¬ 
centi di un Ateneo che scoppia e che ha 
problemi enormi di tutti i tipi. Il rettoredirà 
che la politica deve restare fuori dalle aule 
universitarie. E questa è già un'affermazione 
in qualche modo stridente oltre che falsa. Fa 
il controcanto Forza Italia: miglior figura 
avrebbefatto l'onorevole Bondi senon aves¬ 
se detto che «non è compito dei docenti 
costru i re l'opposizi one al govern o». 

Allora: subire la pioggia, ma anche la sensa- 
zionedi non essere più un "corpo separato" 
(cheperaltro non lo èmai stato népotrebbe 
esserlo) dellasocietàcivilesignificava- el'ha 
spiegato benissimo lo storico Ginsborg - un 
rientrare, dall'asettica e qualche volta assen- 
terealtàaccademica, nei fatti del nostro Pae¬ 
se. Ora, siccome al governo Berlusconi della 
cultura non importa nulla e annovera fra i 
suoi membri qualcuno (per non fare nomi e 
a caso: Bossi) che l'ultimo libro che ha letto 
è stata laraccoltadi "Topolino", elacomuni- 
cazione, cheèdato essenzialedel lavoro uni¬ 
versitario e non, viene utilizzata in funzione 
non di conoscenza, così comelacultura, ma 


nel modo mistificatorio cheèsotto gli occhi 
di tutti, ebbene, per tutto questo una parte 
rils/atedd docenti universitari hanno pensa¬ 
to bene di non starci. E di dare un segnale 
forte. Nessunavogliadi rifareun improbabi¬ 
le e impossibile'68 (fra l'altro andrebbe se¬ 


gnalato, ma il Cavaliere al quale non sfugge 
nulla lo sa, che la maggior parte dei più 
estremisti dellacontestazioneadesso sono in 
Forza Italia e dintorni o comunque hanno 


ANDREA MUGNAI 

incarichi prestigiosi elautamentecompensa- 
ti); e nessuna intenzione di rovesciare un 
verd&to popolare. Diciamo che non si può 
govern are I a cosa p u bb I i ca com e f osse p ri va- 



la foto dèi giorno 


Un bambino afghano in una scuola di donne durante la vista di Kofi Annan a 


ta, ediciamo chelaculturaelacomunicazio- 
ne corretta sta ancora alla base della demo¬ 
crazia. E questo voleva direchi ha promosso 
la manifestazione: Facoltà umanistiche(sarà 


un caso?), in primis Lettere. M a velo imma¬ 
ginate un colto e severo studioso di storia, 
per di più inglese (ah, Cavaliere, "il caro 
amico Blair") come Ginsborg, o il preside 
della Facoltà, il chiarissimo professor Paolo 
M arassini, uno dei pochi e massimi esperti 


nel mondo di Miopico antico, o la professo- 
ressa DeZordo, vice-presidedella Facoltà (e 
qui mi fermo ma potrei continuarecon altri 
docenti ed altre Facoltà) che vogliono fare, 
come è stato scritto, il "ribaltone"? Se volete 
far ridere, ditelo pure. 


la lettera 

Giuliano Amato, i Ds 
e Boselli 

aro di rettore, 

il segretario dei Socialisti democratici italia¬ 
ni, Enrico Boselli, utilizza un passaggio del 
mio articolo di ieri («Piccoli strateghi. Grande erro¬ 
re») come pezza d’appoggio a un interrogativo inquie¬ 
tante: «Comesi puòdirecheAmatonon rappresenta i 
Ds?». N on si può di re, i nfatti. E non è stato detto da 
alcuno. Men che meno da "l'Unità". Quel che ho scrit¬ 
to è che, all'Interno della Margherita, qualcuno ha 
pensato di motivare l’ostracismo alla candidatura di 
Massimo D'Alema alla Convenzione europea per le 
riforme con l'esigenza di «dosare la presenza di Giulia- 
noAmato». Presenza già garantita con la designazio¬ 
ne da parte del Consiglio europeo, e come tale «al di 
sopra del I e parti, e comunque non i n quota Ds». B osel - 
li giudica questa constatazione «grave e preoccupan¬ 
te». Posso sbagliarmi, ma credo di aver rispettato così 
la stessa interpretazione di Amato del mandato rice¬ 
vuto. 

L'interpretazione di Boselli è che «Amato nella con- 
venzi one rappresenta I a si ni stra ri formi sta, a presci n- 
dere dal fatto che sia stato candidato dal Governo 
italiano. L'abbiamo candidato noi, sinistra riformi¬ 
sta, alla presidenza della Convenzione. Era chiaro 
che l'altro esponente del l'UI ivo doveva rappresentare 
le altre forze della coalizione, era logico che la Mar¬ 
gherita avanzasse una sua candidatura». È una opi¬ 
nione che merita rispetto, a prescindere dalle circo¬ 
stanze (alquanto oscure) con cui la candidatura della 
M argherita è stata i mposta. 

E però proprio le vicende di queste ore stanno metten¬ 
do a dura prova quel nesso tra la candidatura del 
governo italiano, quella della sinistra riformista (eu¬ 
ropea) e il riequilibrio della rappresentanza dell'Uli¬ 


vo. Il governo, infatti, non riconosce Amato come rap¬ 
presentativo delle proprie posizioni, e ha ritenuto di 
dover consegnare un proprio mandato a Gianfranco 
Fini. Dal canto suo, Amato non si identifica con il 
governo, al punto da mettere in conto una rinuncia, 
se dovesse essere costretto a indossare panni in cui 
non si riconosce. 

È da augurarsi che Amato non sia spinto a doversi 
dimettere per preservare la propria autonomia ed 
essere coerente con la propria storia di riformista ed 
europeista. Al dannosi aggiungerebbe la beffa. A ri¬ 
metterci sarebbe non solo l'U Iivo ma l'intero paese. E 
ancheil socialismo europeo, che-questa è la verità- 
non ha voluto privarsi del suoapporto, escogitandoin 
extremis, dopo che Berlusconi aveva mercanteggiato 
la rinuncia a candidarlo a presidente, la soluzione 
della vice presidenza. 

Ma - per tornare al punto - il sol fatto che l'ipotesi 
del le di missioni di Amato possa essere data per scon¬ 
tata da Berlusconi e addirittura strumentalizzata 
per avere dai ministri degli esteri d'Europa il via 
libera per Fini («Se uno dei due dovrà andarsene...») 
conferma, se pure ce ne fosse stato bi sogno, I a natura 
tutta politica della designazione governati va del vice 
presidente del Consiglio. E se Amato rappresenta 
l'i dea del I a fami gl i a soci al i sta che espr i me I a maggi or 
partedei governi europei, che è qual cosa di più gran¬ 
de dell’Ulivo e dell'Italia, a chi se non a una rappre¬ 
sentanza propri a del centrosi ni stra al trettanto poi i ti - 
camente autorevol e tocca contrastare sul pi ano i nter- 
nol'idea d'Europa del governo consegnata a Fini? 

Per questo continuo a credere che nulla c’entri il rap¬ 
porto personale tra Amato e D’Alema, e nemmeno 
quello politico tra le due componenti storiche della 
sinistra riformista allepresecon il diffidi e compito di 
una ricomposizioneunitaria. C’entrano, ecome, i rap¬ 
porti interni all'Ulivo, la sua capacità di utilizzare al 
meglioleenergiemigliori edi esprimere a pieno il suo 
progetto alternativo. Che mal si conciliano con i do¬ 
saggi delle rappresentanze concorrenti, se non - peg¬ 
gio- con lefurbiziee le prevaricazioni. 

Pasquale Cascella 



segue dalla prima 


Frate Placido, la memoria tagliata 
di un francescano «resistente» 


Non era, frà Placido, un prete «di sini¬ 
stra». T utt'altro. N ato nell'isola, allora 
ancora italiana, di Cherso, vocazione 
precoce, mingherlino e vivacissimo, 
vero francescano dai pantaloni rattop¬ 
pati ed il saio sdrucito, arriva a Pado¬ 
va, nel convento del Santo, nel 1937, 
per dirigere il «M essaggero di S.Anto- 
nio». Dagli editoriali si capisce che il 
suo maggior timore è la Russia «co¬ 
munista». Appoggia, dalla parte sba¬ 
gliata, la guerra di Spagna. Quando 
scoppia quella mondiale, non la trova 
affatto «ingiusta». E quando, nel 
1942, è incaricato di assistere i civili 
sloveni internati in un campo a Pado¬ 
va, lo fa piuttosto malvolentieri: «Era 
convinto che i prigionieri di Chiesa¬ 
nuova fossero tutti partigiani comuni¬ 
sti, e non mostrava alcun entusiasmo 
di aiutare persone così discutibili», ri¬ 
corda un suo collaboratore, Vojko 


Arko. 

Ma Padre Placido è un giusto, 
proprio come un altro dimenticato 
per decenni padovano «di destra», 
Franco Perlasca, lo Schindler italiano. 
Di fronte alla realtà, cambia radical¬ 
mente e fa la sua scelta. Nessuno sa 
attraverso quali incontri, contatti, ri¬ 
flessioni, non sono rimasti scritti, te¬ 
stimonianze, amici. Dopo l'8 settem¬ 
bre 1943 quello che appare improvvi¬ 
samente sulla scena padovana è un 
frate capovolto e resistente. 

Padre Placido è il motoredi un'or¬ 
ganizzazione che da un lato tiene i 
contatti clandestini con gli Alleati - le 
ricetrasmittenti sono nascoste all'An- 
tonianum - dall'altro organizza le fu¬ 
ghe di prigionieri americani, verso il 
mare, e degli ebrei, verso la Svizzera, 
lungo una catena di persone che da 
Padova arriva a M ilano e termina, a 


Lugano, col comunista Concetto Mar¬ 
chesi. 

Paga una ditta di confezioni per 
procurar loro abiti civili. Grazie alla 
sua passione per la fotografia, alla ti¬ 
pografia del «Messaggero» e ad una 
batteria di timbri falsificati, confezio¬ 
na passaporti. Quando neservono al¬ 
la rete della Resistenza, tre sorelle, le 
sorelle Martini, si recano da lui, in 
convento, con unafrase convenziona¬ 
le: «Abbiamo bisogno di dodici ra¬ 
mi». Allora perlustrano l'Arca del San¬ 
to, alla quale sono appese centinaia di 
«exvoto»di fedeli, accompagnati dal¬ 
le loro fotografie, e scelgono quelle 
più somiglianti. Centinaia di miraco¬ 
lati prestano, ignari, la propria imma¬ 
gine a partigiani, prigionieri ed ebrei 
in fuga. Padre Apollonio, nel suo li¬ 
bro, definisce così il confratello: «Lo 
scafista di Dio». 

In questo periodo frà Placido, da 
buontempone e allegrissimo si èfatto 
serio, riservato, prudente. Ed isolato 
tra i confratelli. Le Ss non ci mettono 
molto a sospettare; nei primi tempi, 
esitano, credono che il convento del 


Santo goda di extraterritorialità. Fiuta¬ 
ta l'aria, il ministro provinciale, padre 
Andrea Eccher, gli offre di tornare nel¬ 
la sua isola, a Cherso, di cavarsi dai 
guai. Lui rifiuta. E l'8 ottobre 1944 
viene arrestato. Due abili agenti nazi¬ 
sti doppiogiochisti, Fritz Werdnik e 
un tale M irko (il primo è ancora vivo, 
ma non vuol parlare, sul secondo, di¬ 
ce padreTito, «stiamo facendo accer¬ 
tamenti»), lo chiamano all'esterno del¬ 
la Basilica, lo fanno salire su un'auto, 
e padre Placido sparisce per sempre. 

Resta, di quel giorno, la denuncia 
di scomparsa inoltrata alla Questura 
dal Rettore del Santo, padre Lino 
Brentari: «Circai suoi connotati preci¬ 
siamo: era individuo di media statu¬ 
ra, corporatura piuttosto gracile e 
snella, storto negli arti inferiori, viso 
oblungo, capigliatura bionda, occhi 
celesti con occhiali a stanghetta, dall' 
incedere claudicante». A quel punto 
frà Placido è già a Trieste, nelle cellet¬ 
te della Gestapo, ad affrontare il suo 
calvario. 

Ed eccoci alla seconda storia: quel¬ 
la della rimozione, della condanna al 


silenzio. Padre Placido figura in tante 
testimonianzedi resistenti. Il generale 
Alexander ed il presidente cecoslovac¬ 
co Benes gli assegnano medaglie e ri¬ 
conoscimenti (e neanche un superio- 
redei frati chevadaa ritirarledi perso¬ 
na). Nell'Immediato dopoguerra il co¬ 
mune di Padova gli dedica una via. 
Nel 1967 l'amico Vojko Arko ne scri¬ 
ve la biografia dall'Argentina, dove si 
è rifugiato. Ma in convento lasuafigu- 
ra sbiadisce rapidamente: una preghie¬ 
ra annuale, poco altro. 

Perché? Padre Apollonio, nel suo 
libro, non ha peli sulla lingua: «Qual¬ 
cosa di simile succede se, durante un' 
ascensione alpinistica, un amico si è 
caricato sulle spalle i pesi dei compa¬ 
gni, e poi è stato inghiottito dall'abis¬ 
so: tutti restano muti e, in seguito, 
quel fatto non viene ricordato volen¬ 
tieri. La Comunità del Santo sembra 
alzare attorno alla figura di Cortese 
un muro di silenzio, misto di timore, 
dolore, sorpresa, spirito di conserva¬ 
zione, umana prudenza, e forse anche 
di severo giudizio». 

Riporta, la biografia, una serie di 


ricordi di frati e amici. «Mezzo con¬ 
vento guardava di traverso P. Corte¬ 
se», «In convento non lo reputavano 
un buon sacerdote, per loro era trop¬ 
po attivista». Un frate, vedendolo al¬ 
lontanarsi carico di pacchi: «Ecco, ve¬ 
di, invece di lavorare al Messaggero 
va a visitare croati ed ebrei». La rimo¬ 
zione raggiunge il culmine nelle me¬ 
morie del Rettore della Basilica, Lino 
Brentari, sul periodo 1943-45: nean¬ 
che una riga sulla scomparsa di frà 
Placido. Ed il punto più commovente 
quando, molti anni dopo, Nina, la 
sorella del frate, legge una rivista che 
parla dei frati originari di Cherso che 
si erano distinti: «Cominciò a piange¬ 
re, disse che solo di suo fratello non si 
ricordava nessuno». 

Negli ultimi decenni, ricorda il 
postulatore padreTito, «qualchefrate 
ha insistito per avviare un processo di 
beatificazione, altri no, intimiditi dal¬ 
la damnatio silentii». Ufficialmente, 
tra i confratelli, frà Placido continua¬ 
va a risultare confusamente un «di¬ 
sperso», nonostante le testimonianze 
accumulate in giro ma ignote dentro 


le mura del convento. La svolta arriva 
nel 1995. L'ultimo amico del martire, 
frà Fulgenzio, partecipa ad un conve¬ 
gno e gli capita di sentire la testimo¬ 
nianza di una signora, Adele Lapanje 
Dainese, sulla carcerazione di frà Pla¬ 
cido a T rieste. Finalmente la luce en¬ 
tra anche al Santo, e si avvia un pro¬ 
cesso di raccolta di testimonianze che 
ora approda alla richiesta di beatifica¬ 
zione. 

Racconta, la signora, arrestata nel 
1944 a Trieste e portata nei sotterra¬ 
nei delle Ss, di aver potuto parlare 
con padreCortese da una feritoia del¬ 
la cella: «La voce che ci perveniva da 
quel buco era un filo, stentato, pieno 
di sofferenza. Era sottoposto, disse, a 
torture giornaliere. Si capiva che era 
molto provato, quasi allo stremo. Pe¬ 
rò non rispose ad alcuna domanda 
diretta e poco prudente». 

Una settimana dopo seppe «che 
padre Cortese era appena morto sotto 
tortura, senza che fossero riusciti a 
fargli direi nomi dei suoi collaborato¬ 
ri». 

Michele Sartori 


segue dalla prima 


Storie italiane di maghi 
e truffatori 

Però qualsiasi teleutente del mattino o 
della tarda nottata, qualsiasi cultore del 
trash televisivo, ha un'infinita esperien¬ 
za di numeri del lotto, pendoli magici, 
pozioni miracolose. Basta accendere per 
constatare l'esistenza di una impresa dif¬ 
fusa e matura, che si serve dell'etere e 
che maneggia già gli strumenti avanzati 
del marketing: in uno spotsi vedearriva- 
re un giovanotto ventenne a cavallo di 
una fiammante motocicletta, che spiega 
l'acquisto semplicemente rinviando ai 
numeri del lotto forniti daunatal Raffa¬ 
ella o Daniela. Spot illuminante, anche 
di un cambio generazionale: il giovanot¬ 
to, che si potrebbe immaginare moder¬ 


no, informato e sufficientemente scetti¬ 
co nei confronti di qualsiasi fenomeno 
paran o rm al e, so vran n atu ral e, è i n vece i I 
convinto testimone dei poteri dell'ele¬ 
gante Raffaella (o Daniela), che potreb¬ 
be essere la controfigura di una qualsiasi 
quarantenne benestante d'oggi, lei pure 
moderna, laica, acculturata. 

La lettura più comune sui siti inter¬ 
net è rappresentata dagli oroscopi, che 
quando sono comparsi hanno determi¬ 
nato un balzo in avanti nel numero dei 
contatti, certi giornali tra gli avvisi eco¬ 
nomici pubblicano lunghi elenchi di in¬ 
dirizzi per prestazioni magiche, accanto 
ad altri lunghi elenchi per prestazioni 
altrettanto esplicitamente decantate (tal¬ 
volta con inquietanti ma evidentemente 
apprezzate sovrapposizioni). Astrologi 
televisivi sono diventati accreditati opi¬ 
nionisti. Si legge meno di messe nere e 
riti satanici (epicentroTorino), chehan- 


no perso qualcosa non potendosi evi¬ 
dentemente giovare del piccolo scher¬ 
mo. 

Interpretare è difficile: il crollo del 
muro di Berlino, la fine delle ideologie, 
l'incertezza del futuro tra leTorri gemel¬ 
le e l'Afgh an i stan, tra u n attentato e una 
bomba, le eterne pene d'amore, l'insop- 
pri mi le bisogno di una speranza che au¬ 
torizza santoni e guaritori a speculare 
persino sul cancro, forse questintermi- 
nabile«corsaall'oro» nel paesedi Berlu¬ 
sconi, l'illusionista principe, dove tutto, 
dalletv ai suoi padroni, induce a pensa¬ 
re che l'un i ca ragi one per vi vere si a com¬ 
perare e apparire, avere e sembrare... 

Banalmente Mamma Ebe e Vanna 
Marchi ci aiutano a capire una società 
eternamente divisa tra furbi e credulo¬ 
ni, quando si pensava di essere ormai 
tutti furbi con i soldi in tasca. 

Oreste Pivetta 
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